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Ai Lettori 



Il favorevole inconlro che ebbe nel Pub- 
blico il primo volume di questa Raccolta ci 
fu di stimolo ad iotrapreoderoe la contÌDua- 
zione. Seaoncbè parecchie onorevoli e compe- 
leoti Persone avendoci esternato il desiderio dì 
vedere inserte anche le Giieolarì del Direttore 
Generale , le quali formano parte integrante 
dei Provvedimenti sol Catasto, e sono utili 
aeoneeeersi non solo dagl'Impiegati Catastali 
eui sono dirette, ma ancora dagli Ammini- 
stratori Comanali , perciò ricorremmo nuo- 
vamente alla nota gentilezza del signor Cav. 
Rabbini , il quale si compiacque di farci 



lomniiiiitnra i'iotim sene delle nedeeiae , 
che givoge lìao al 5 aprile I8tt8, e foriM 
nel vdnme noa parte dìsiiDia : coti colb 
Circolare N. 65 ai baooo raccolti in un sol 

volume i prineipali atti relativi al rìlevameoto 

parcellare. 

In tal modo compilata questa Raccolta, 
confidano gli Editori che riescici un vero 
Vade Mecum per gl'Impiegati Catastali, ai 
quali è particolarmente raccomaDdata, e sarà 
iiDa guida indispensabile agli Amminisiralori 
e Delegati Comonali oelle molteplici opera- 
sìodI ed iiicumbenie loro afl&date pel migliore 
e più sollecito andamento dei lafori censoarì. 



Porj • PohMno 



famUmoA xthM al Cataito lUHb 

di ierraferma • 

LEGGE 

« 

ittroiuxi<m§ in eaUuto dei beni rurcUi eemibiU e non 
mutU, • wtodifieoMtoné «MfMliMO éi akmd olfri 

ridotti a coltura^ a nuova pnéiukmt mi Irr^fill 
« iOttrMi olVirrigazione, 

Del {• gennaio 1857 

VUTORIO BMANUJSLB U« no. ica; 

n Senato o la Camera dei Deputali hanno approvalo; 
Noi abbiamo ^laozioualo e promulghiamo quanto segue; 
. Art. I. Gtaseon Gomiiiie di v&mktm avente no 
èslfano colleiubìie vi farà conprewlere teooodo Tal- 
loale loro qualità* di coltura : 

I. I beai ruraU oensibitl dw finora non làrono 
aBibratl ; 

3. Quelli che, essendo già slati censiti nella qua- 
lità di pascoli, bOMbi, bnighiere, gerbidi, ghiaie, 
alTei od incolti , trovaaai ora ridotti a eottura od « 
•nova produzione; 

8. QoeBi che fitrono allibrati come non irrigui , 
é ohe presentemente trovansi irrigati a periodi certi 
e delermioati, lenendo conto dei diversi avvicenda- 
■Moti e delle rotazioni agricole. 

I terreni però che, essendo stali allibrati come 
irrigui , fossero riconosciuti , in seguilo a denuncie 
èli possessori, soUralii alla irr^astone, saranno eati- 
roali nel modo indicato al seguente articolo, parifican- 
doli ai terreni asciutti di un'identica qualità (U coltura» 
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8. L'estrmo di tali beni sarà stabilito mediante parì- 
Ccazione coi fondi vicini. Perciò verrà loro attribaito, 
a ragiono della loro saperRcie, o dietro quelPaltra base 
aegttita n^li estimi esistenti , il valore censuario dei 
fondi censiti nello stesso Comune, o io difetto nel Gck 
mune più vicino, o che sieno ìb MePticilD COndilioni 
per bontà , situazione e coltura. 

Nello stabilire i confronti per parificazione si 809- 
glicranno prereribilmento per campioni gli appezza- 
menti che , a parità di ooudisione , si troveraaao più 
Ticini a anelli allibrati. 

Quelli fra i delti terreni che si trovassero occupati 
da canali o da strade ferrate saranno panfìcati ai mi- 
gliori aratorii dal Cornane. 

3. Al contingento comunale delPimposta prediale 
aarà ^unta la sola metà dell'importare dagli aumenti 
d*iroM8ta che cadrebbero sopra i beni aoddelti. 

Essi concorreranno assieme cogli altri beni già al- 
librati od riparto del contingente cosi aumentato. 

Per tali Dani però non si hrk luogo all*anment» 
del contingente, nò essi saranno soggetti al riparto 
dell'imposta se non compito il quinto anno dalla loro 
ridatione a ooltnra o aa irrigaaiene novélta , o dopo 
qaindici anni, so trattisi di oliveti. 

Siri maggior prodotti» dell'imposta risultante dal- 
l*iotrodoaione in estimo dei terreni aorra indicati aa* 
ranno prelevate duo lire per ciascun ettaro di simili 
terreni per compensare i Comuni delle apese cui d»- 
TODO aoggiacaro neHa eaecinione delle operazioiii ia 
questa legge contemplale. 

4. 11 Consiglio Delegato di ciascun Municipio, assi- 
atito da ano o più periti nominati dai Consl^ eo>- 
munale, procederi^ ai riconoscimento dei beni che ca- 

. dono sotto il disposto della presente l^e ed afl'ap- 
piiGBiiMe dal ntoiiTo esiino. - 
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5. n risultamene delle saddotte operazioni ^rà oo- 
municato alla Direzione dello Contribuzioni dirollo , e 
poscia pubblicalo mediante doposiio nella sala comunale. 

GPinteressati saraaoo diffidali a preaenlare i kiro 
reclami nel termine di giorni quaranta. 

Compiuto Questo termine , il Consiglio comunale, 
tìsU i risollati aelPesiimo stabilito dal Consiglio Dele- 

SBto, e visti i reclami dei possessori e le osservazioni 
airAmministrazione delle Contribuzioni dirette, pro- 
porrà Testimo definitivo di tutti i beni. 

6. L'Intendente della Provincia risolverà in via am- 
ministrativa i reclami presentati , o , determinalo l'e- 
lmo dei beni , lo farà pubblicare , secondo il modo 
indicato oelParticolo precedente, pel corso di giorni 10. 

7. Nel termine di tre mesi jlal giorno della pubbli- 
cazione è aperta agl'interessati la via ai reclami contro 
la decisione dell'Iateadeata ia linea coaleozioso-am* 
niaistrativa. 

8. Se nel toniiinA di sei mesi dalia pubblicazione 
della presente le^ qualche Comune non intrapren- 
desse te operazioni d^esthno in essa legge prescntte, o 
se, inlrapreiulernlole, non lo conducesse a compimento 
nel termine di due anni dalla pubblicazione aoddetta , 
il Governo aar& antoriziato a nrle eeegnire d'affido a 
locate carico del Comune. 

Qualora però qualche Comune facesse constare 
déRa impossÌDilitii of eseg ui re le operazioni raddette 
nel termme sovra indicalo, il Governo potrà accordare 
una dilazione, la quale non potrà mai eccedere il ter- 
mine di an anno. 

9. Con apposito Regola monto saranno stabilite le 
norme per l'esecuzione della presente legge. 

OrdminiOk eoe. — Dal. Pouenzo il l^gennaip 18B7. 

\ITTORIO EMANUELE. 
V. H GwrdarigilU Dnmim. C. Càvoui. 



Aumento del numera degV Ispettori centraH 
nM'Awminiitrazione del Cattuto eonU»entaie, 

TITIDMO BMANOBLB U» ne aob 

TiHo H Regio Decreto deir 8 loglio 18M , eoo ed 
tmna ernia rAmmlntolmiaM par la AMmidtioM del 
CÉlailo Bada pfoviada eootioanlali ; — Sulla prapoita 
M Piraeideote del Goari^ Mioistro dèlia PlnaoBa» 

abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. A cominciare dal 1» gennaio 1857 il 
paiDero Lipettorì centrali neU'Amministraziooe del 
Giiaalo eomiiieBlato alabiUlo dala Piiol» aBMM d 
ft. Daeralo dalTS IqijKo 1888^ è poruto a cinque, tra 
dei quali non potniHi9 afav» «09 alipeiidio maggiora 

di lire 4000. 

Ordiniamo che il preeeote Decreto, munito del Si- 
gilo dello Stato, aia regislrato al Gaàtialo QiMrila» 
pabUicato ad inaerlo nella Raooolla dqgH Atti del Oo> 
Terno, nandBDdaa chiooqaa apalti di onarvaria a di 

farlo osservare. 
Dai. a Toriao it 18 geooaio 

TmomO EMAIfUBLB 



T. U Ouarda^gOU Ddomsia. 
r C. Gatooiu 



1K6I0 DIGRKTO 
C9»dizUMi per l'<uHme$$ioM tUTtéom* 41 
'éttCaUtlo, 

ymORIO BWANUBLB II, aoc. no. 

Visli i R. Biglietti delli 8 agosto 1845 e 18 aprile 
1846; — Yisti i R. Decreti delli iìi selterobre 18S3 
e 8 luglio 1836 ; — Salia proposixioiie del nostro Mi- 
nistro Segretario di Stato per la pubblica istruzione) 
abbiamo ordinato e ordiniamo: 

Art. 1. Gli aspiranti volontari presso l'Amministra- 
Eionedel Catasto sono ammesii ali esame .di Misuratore 
in courornilà dei vigenti Regobmeoti, purché bociaoo 
eooBtare : 

1 . Di aver superato Pesame di ammessiooe etabi* 
lito dal R. Decreto 98 seUembre 1853, salvo che il 
trovino nei casi di eccezione ivi contemplati. 

9. Di aver successivamente preso riscriziono pro> 
scritta dai R. BifUetU delti 8 agosto I8«tt e 18 aprilo 
i846 , mediante \a presentazione del certificato di ac- 
cettazione del Direttore generale dell'Amministrazione 
del Catasto. 

3. Di avere compiuto un biennio nella suddetta 
qualità dopo di essere stati regolarmente iscritti. 

Ari. f. SODO abrogpto lo dljpiMiiioBÌ eootrario bHo 
presenti. 

Ordiniamo, ecc. — Dat. Torino il 13 febbraio 1857. 



VITTORIO EMANUELE. 
Y. n G«ardai«au DwoanrA. 
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DICBITO ■IIIITIIULB 



iniemiUà di empagna $MUUa per gtimpiegati id» 
fAnumnittra^ùne Calmto ùi^upoH nd Urwiù 

. tuUe etmilatmi pnikhó ondls MUard td et»» 
gwr» uperimeiUL 

Il Ministro delle Finanze , visti i Decroli Reali delli 
5 loglio 18Iil> 0 8 luglio 183G, decreta quanto segue: 

Artioòlo onioo. Gl* Impiegati delPAmminislrazione 
dd Catàslo, i qìntt verraiiooooeo|Mti «HeMereiliiioiil 
pratiche oode abOìtani «1 magaSin gli eipariaieiili ala- 
biliU col Decreto Hioistoriale del IS maggio 18K6, go- 
dranno della metà deirindennità di campagna stabilita 
col Heglo' Decreto del 8 luglio Ì8S5, nei soli giorni però 
in cai saranno occupali In lavori sul (orrono. 

La stessa indennilA godranno puro quegli Impie- 
gati i quali dovessero essere destinati per tali eserci- 
tazioni fuori della città c territorio di Torino, sia che 
vengano occapati in lavori di campagna , ovvero in 
lavori da eaegoirai negli DlDd provviaorii che IbaBec» 
aU'oopo atabiliti. 

Dal Miniataro dalla Finame il II narao I8S7. 
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éf§mnaxlone di spesa straordinaria per U operazioni 
catattali da eseguirti in Terraferma. 

VITTORIO EMANUELE II, Bcc. BOC 

Il Sonato e la Camera dei Deputali hanno approvoto* 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanlo segue: 

Art. 1. È approvata la spesa straordinaria di lire 
1,M1,886 per le operazioni catastali in terraferma (h\ 
eaegairsi negli anni lb57 e 18*»6, in dipendenz%ileUa 
Isggé 4 giagao 18W : 

Spese di tlisnonate L. 1,933,000 
Id. di ittteriale > S08,886 

Totale Lri,«41,885 

S. TYile spesa sarà stamìata net bilanci del Hinistero 
di Finanze dogli esercizi 18*>7-58, ripartitamento corno 
infra e con applicazione alle categorie apposite in detti 
IdaMiiMBritle: • 



Sp€$8 Sp8tt 

di Perwnale di materiale 



Totale 



Bilancio mi L. 5f.6,f)tX) i(Vi,W3 670,9*3 

Id. 1858 . 666,500 iOftM^ 770,9*3 

Totale L. 1,S33»000 90S,686 i,Ul,886 

Ordiniamo che la prcsetitc Lcp^o ^ eoc» 
Data a PoUenzo il 3 maggio i857. 

TITTOHIO ElUNUBLB. 
n GiiardMlg^li Dnoum. C Gàfmnt 



s 

IfTIOXIlll rAATlCiLAll 
lei MNim» toitle M Crtato 

figuardo tù lavori catastali da e$egtdrsi nelle Pro- 
pincU di Pallanzaf deU'Omla e di YaUeùa nel' 
IVmm 1867* 



(25 giugno 1857 -iV. 8) 

Avendo il signor Ministro orAnalo che intrapren- 
dessero le operazioni catastali ndle tre Provincie di 
Ossola , Pailanza e Valsesia , ed avendo approvata la 
divisione di tali Provincie in distretti .censaari , il Di' 
rettore Generalo sottoscrilto diò opera affinchè pPIm- 
pMgoti a ciò destinati potessero recarsi sui luoghi della 
riattiva loro <de6tinazione sul principio del venturo 
mese di luglio. È intanto da premettersi : 

i* Che i lavori da.intraprendcrsi nelle suddette Pro- 
vincie iDorrìspondooo a quelli est^uitìsi sinora per la 
Pravlacia di Torino, i quali consistono ; 

o) Nella formazione delle reti trigonometriche di^- 
fllrettnali ; 

b) Nella ricojjnizione preliminare e preparatoria 
delle linee di confine territoriale di ciascun Cornane ; 

c\ Helh formai ione delle reti Irigoiioiiielrìclie co» 
nimU; 

d) NelPeaerdtazione pratica del Personale nei dp- 
veni UTori ed operazioni per la (brmazlone del CaCaito 

stabile, le quali però dovranno intraprendersi ed ese- 
guirsi eeoia per nulla interrompere le precedenti opo- 
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y Ck» te dtnkiOM pHocIpate di questi larori è tf- 

fidala airispeltore centrale sijiinor Mya, e la direziono 
immediata e speciale ai signori Commi^ri dislreltoali 
Roà e Dallosta, il primo per le Provincie di Pailaon 
e^Valsesia, il secondo per quella di Domodossola ; 

S* Che il Per^nale operativo in ciascun distretto è 
ordinato w\ modo apparente dal Qoadri €bé ▼orraiiiw 
rispettivamente distribuiti. 

Ciò posto, all'oggetto di facilitare agrimpiegati cen- 
fatti il disimpegno del servizio a ciascooo rispettiva- 
mente aflìdato, e per metterli in. grado di procedere in 
esso colla possibile uniformità, il sottoscritto determina 
qnanto segue : 

Art. t. Il Personale incaricato deireseeozione delle 
operazioni trigonometriche nelle tre Provincie dettt)»* 
sola, di Paltania e di Valsesia inootainciert i^teforit 
diviso nelle seguenti tre sezioni : 

La prinu sezione diretta dal signor Dallosta si com- 
porri : I* deirAgginnto e d'un Aiutante del distretto 
di Pallanza ; 3* dell'Ai;'^! unto e d'un Aiutante del di- 
stretto d'Intra ; 3° del Personale della Provincia deirOe- 
sola, ad eccezione deirAnimtOt 0 d*lHi AinlaiUe del 
éBatretto di Bannio. 

La seconda suzione sotto la direzione del signor 
Ruà sarà composta: 1* dgllW^ianto e d'un Aiutante 
dei distretto d'Omegna ; V dell' An;iaoto e d'un Aiutante 
del distretto di Bannio , 3* del Personale dei due di* 
•toetti della Provincia di Valsesia. 

La terza sezione diretta provvisoriamente dal sig. 
Mya comprenderà latti gì' IcDpieg;ati della Provincia di 
Pallanza che non «ranno Mia aggngpti dio ém w$» 
lioni precedenti. 

Art. 3. Le tre sezioni sovraccennate lasderanoo la 
Oipitale il 9 loglio prossimo, e si recheranno diretta- 
mente, la primaa DomqdoMota , la aeooodaft Yaiallo» 
la terza ad Arooa. 



Art. S. La prima sezione appena sarà al termine del 
MIO viaggio darà principio alla formaziono dello reti 
Irjgonometricho aistreUnali collo stabilire una bue 
lungo la strada del Sempione tra Domodossola e Villa, 
oppure tra Villa e Pallatmmo, e col (id<»re i punti tri- 
gonomelrici comuni ai distretti di CrodOtdi DoinodM- 
tola e di Santa Maria Maggiore. 

Art. h. Dopo di aver fìssati tatti i punti die possono 
essere comuni alle reti dei quattro distrotii precedenti, 

§ l'Impiegati della prima sexione ii dividenuuioiai«iiia* 
re nel modo seguente : 

1" Il Delegalo ed un Aiutante del dis(rclto di Do- 
modossola ( frazione B ) coir Aggiunto ed un Aiutante 
del distretto di Credo incomincieranno dal fissare i 
punii presso il limite comune ai loro distrelli ; poscia 
ii separeranno per cootinuai-e la scelta dei punti trigo- 
nometrici, ognuno nelPinterno del proprio distretto ; 

3* Il Delegalo ed un Aiutante del distretto di Credo 
coirAggiunto &i un Aiutante del distretto di Santa Maria 
Maggiore opereranno come f precedenti riguardo alla 
linea che divido i loro distn'tli ; 

3* Il Delegalo ed un Aiutante del distretto di Santa 
Maria maggiore e T Aggiunto ed un AinCante del distretto 
d'Intra farjnno assieme la scolta doi punti da sUibìIirsì 

8 rosso la linci die divide il primo distretto dagli altri 
ne ; quindi, separatisi, oonlinneninno le loro opera* 
sioni neirmterno dei rispettivi distretti ; 

Il Delegato od un Aiutante del distretto di Do- 
modonola (lirazione A) ooH'Ag^anto ed nn Aintonle 
dotlo.stesso distrotto (^frazione B) procederanno come 
i pmóedenti rispetto alle loro comuni linee di divisiono 
«d alPinlerno del napetlivi loro distretti ; 



che tutti gllmpiegati accennati nei preoedeoti numeri 
del preaeole articolo possono dasoioli compiere le già 




assicurato 
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avviale reti trigonometriche , oooUmerk 1t scelta dei 
paati cogr individui che di rimarranno , dirigendosi 
verso il mezzodì, o progredendo sino all'incontro delle 
linee di confine colle Provincie di Pallann e Varallo ; 

6* Pervenuti al confino della Provincia verso Pal- 
tanta PAggiunto e PAiutauto di (questo distretto si re- 
cheranno al loro capo-luogo a nceveregli ordini del 
Direttore principale delle operazioni. 

Giuntò a Bannio il signor Dallosla, dopo di aver 
preso quelle misure che crederà più convenienti ondft 
porre gli Agenti di questo distretto in grado di pro- 
seguire da sè gl'incominciali lavori, farà ritorno al ca- 
poluogo della Provincia ad aitendwvi l*lapettove oeu^ 
tralo signor Mya. 

Art. K. La seconda sezione appena giunta a Varallo 
darà princìpio alle sue operazioni col fissare i punti 
che devono eaaere comuni alle reti trigonometriche dei 
doe distretti di Varallo e Scopa, e quelli che devono 
appartenere nello stesso icmpo alle reti deUe doe Pro- 
vincie di Varallo e Pallanza. 

Dopo ciò gli Operatori della detta sazione ai divi- 
deranno per continnare le reti iieÌI*intemo dei rispelUvi 
Comnni. 

GK Adonti e Aiutanti di Bannio e d*On)e^a, dopo 
d'aver assistito allo stabilimento dei punti trigonome- 
trici presso i limiti dei rispettivi distretti, si avvieranno 
ni loro capo-luoghi a rioefere gli ordini de*proprii 0^ 
legati , ai quali nranao im*eiatta relaiione dei loro 
operato. 

Art. 6. n signor linà atabiUrit ima base in una dalle 

valli della Provincia di Valscsia, e praiBribUOMIlle in 
quella di Yogna o nella Valgrande. 

Art. 7. Quando gli OperatoH ddla Provindadi Va- 
rallo saranno in grado ai conlinuarc da soli il lavoro, 
il Coaunissarìo dìdirettnaie predetto si recherà a Pai- 
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luiza passando per Omegna, ed enmlruimlo loogo B 
OHnmino i progredì rhc avrà fatto l'operazione. 

Art. 8. La t^rza seziono principiera col recarsi da 
Afona a Castelletto-Ticino, e stabilirà una base galla 
strada deli;» del Sempione, Ira Castelletto ed Arena. 
Stabilita la ba^, eseguirà la scelta dei punti, abbrac- 
ciando, oltre il distretto d'Olile^» la fiarte della Pro* 
vincia di Novara che comprende t mandamenti di AnNMt 
Borgoticino, Orta, Gozzano e Borgonnanoro. 

Art. 9. Pervenuto al monte Monterone P Ispettore 
eentrale signor Mya lascierà a^li Agenti del distretto 
d*Omegna quelle istruzioni che crederà del caso pel 
migliore andamento delle opefaiioai, a ai redierà codi 
altri Operatori a Pallanza , continuando la srdla dei 
punti pel tratto di terreno che dovrà a lai uopo per- 
correre. 

Art. 10. Giunto a Pallanza il suddetto Ispeltore cen- 
trale , ed osservato io stato dei lavori che si saranno 
fino allora esenti, prandarà quelle ouove determio»- 
zioni che gli parranno pib opporlane pel celere com- 

Pimento delle reti trigonometriche distrettuali delle tre 
rovincie. Intanto guiderà gli Operatori dei distratti 
di Pallanza ed Intra nella aoelta de^puali lungo la loco 
comune linea di confine. 

Art. 11. Il Direttore principale sì recherà poscia a 
Domodossola , ed , accompagnato dal signor Dallosta , 
salirà fino alla sorjiente aella Toce onoe scegliere un 
aito ove si po^ stabilire una quarta base trigonometrica. 
Art. li. Tosto che saranno fissali gli estremi dello 

Ìuattro basi di cui agli articoli 3, 6, 8 e 11, il suddetto 
(peltore centrale ne trasmetterà avviso alPUfficio Cen- 
trale onde vengano spediti gli Agnoli oaasaarti che do- 
vranno misurarle. 

Art. 13. LMspettore centrale signor Mya dalla vallo 
Formaxta ai recnerà nella Valsasia passando per Ome- 
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fM ; poscia si restitairà aU*Ulleio Gsntnle, ov», sp- 

pcna^unlo, presenterà al Direttore generale sottoscritto 
una circostanziata relazione intorno al suo operato, al- 
l^Mtoniento dei lavori, ed allo stato in cui si trove- 
ranno il giorno in cui abbandonerà le tre Provincie. 
- Art. 1^. I Deisti distrettuali saranno muniti dei 
fegli Mi gran carta del Real Corpo di Stato Mag- 
.pore alla scala di t a SO.OOO , che loro serviranno di 
gaida nelle perlustrazioni che dovranno fare sul terreno, 
• polrniiio col loro mezzo tracciare le reti dimostrative 
senza ricorrere alle stazioni provvisorie col goniometro, 
le quali eviteranno, semprechè non siano indispensabiU 
al miglior andaoiMto detToperazione. 

Essi saranno pure provvisti della rete trigonome- 
trica e del catalogo dei punti stabiliti dal suddetto Real 
Corpo, affinchè possano riconoscerli sul terreno • ri* 
levare i dati per V orientamento delle reti trigonome- 
triche catastali e per il collegamento di qu^Ue reti con 
l|oella del detto R. Corpo. 

Art. 15'. I Delej^ati distrettuali faranno possibilmente 
progredire le diverse operazioni sul terreno di pari 
passo , onde procacciarsi dati sufficienti per i calcoli 
trigonometrici, e lavoro da eseguirsi in Ufficio al IO-* 
praggiugnere della stagiono invernale. 

Art. 16. I Ddegati distrettuali seguiranno netPasis* 
cuzionedei lavori le direzioni di massima che loro ver- 
ranno impartito dal Direttore principale e dai Direttori 
in seconno signori Ruà e Dallosta. 

Art. 17. fn tutto ciò che rij^uarda l'ordine del servi- 
zìo ed i rendiconti dei lavori o delle spese , i Delegati 
distrettuali corrisponderanno direttamente coli* Ufficio 
Centrale , il quale provrederà anche dìreUaineate ad 
ogni urgenza. 

Art. 18. I Direttori io secondo signori Ruà o Dallosta 
ikofiniiao (fi ordini • le ialnuioiii parilcolari circa 
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l'ordinamento diservizio dal Direttore principale signor 
Mjae lo terranno eonUnoameote inrormatodel succes- 
iÌTO pro^Todiro dei lavori. 

Èssi veglieranoo • che vengano in ogni loro parte 
osservate le dispoiixkml latte relative ai lavori aie ai 
suiiino por iatniprendcrc ed eseguire, compre^ imU*B» 
leooo unito tXtt preaeati. 

Io caso di asMiisa del Dhretlore principale lata^ 
meraano rurficio Centrale dMl*tadaoieiito generale del 
lavori ogni 15 giorni. 

Art. 19. 1 Direltorì in secondo perteranoo apedal- 
mente la loro attenzione sulla disciplina e sull'ordine 
del servizio, onde ovviare ad oeni inconveniente cbe 
poiesae ancoedere aia rigoardoalPeaeeaxionedélla'vori. 
sia nei rapporti doi^l' Impif^'ali fra di loro , sia in ciò 
che concerne le relazioni di essi colle Autorità locali. 
Porranno a vertice dri loro penaierì la regolaritè del 
servizio, correggendo ogni anomalia che ricon oB C ew eco 
aviluparsi nel conto dei lavori. * 

Art. tO. t Direttori aoddetti avvertiranno die i De- 
legati distrettuali non eccedano nello minute spese o 
non flMxiano apese inutili o die si potrebbero rispar- 
miare aensa danno del servizio. 

Art. 41. Riguardo al servizio invigileranno princi- 
palmente a che non seguano falsi movimenli nello opo- 
railoni per coi ai debba ritornare piii volte sopra uno 
stesso punto, quando si possa provvedere ad Ogni 0^ 
oorrenza in una sola visita o staziono. 

Art. ti. Avvertiranno eziandio che la larghezza dello 
maglie delle reti trigonometriche sia proporzionata allo 
condizioni topograBcho de'luoghi, e cosi più ristrette 
ove le*propnetA siano molto suddiviae, e pili dilatale 
Dei aiti montagnosi o nei pascoli. 

Art. 33. Per lesocuzioao dei lavori di cui trattasi 
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' aeltopresMti nrk diilrilraHoa eiaseiin Delegato quanto 
fegue: 

1* La raccolla statnpala nella UpograGa Fory e 
Dalmam» in Torino del Pro7Tedimenti ralaUvi ti Ca- 

tasto stabile , conlcncnte : 

ai Le leggi e decreti reali e miaisteriali ; 
è) Le istrosionì nrinisleriali e dal Direttore ge- 
nerale sottoscritto. 

i* Le circolari ed altri alti diretti ai Delegati di- 
etreltuali per la Ì>rovincia di Torino. 

3* Gli slromenti e gli altri Oggetti necessari all'e- 
secuzione dei lavori sul terreno e nell'interno degli 
Uffid. 

4* I registri in bianco : 
o) Per i rilievi locali ; 
bS Per i oalooH trigonomeirioi ; 

c) Per la corrispondenza ufficiale ; ' 

d) Per la contabilità delle spese ; 

e) Per la res^strazlone giomaUera dei hvori 
eaegoiti in ciascun Comune. 

tt* La carta da disegno o da scriverei e gli oggetti 
diversi di canoélleria. 

Art. Vi. Gli oggetti consegnali saranno descritti in 
appositi elenchi per doppio originale, che verranno fir- 
mati dai rispettivi Dakigili par lord carioamecito ▼erao 
nJfBdo Centrale. 

DaUUfflcio Centrale addi SS giagno 1887. 

Il Direttore Generale del Catasto 
A. RAnmt. 



BLBHOO 



it§li ttA • itXk ékposizhni che tiabiUteono I me* 
lodi di mauiam dei Itwori da eseguirsi nell'anno 
1857 nelle tre fminm dell' Omla, di PaUmua 
« di YaUem, 



PARTE raiMA. 

Formazione delle reti trigonometriche, e rieognistone 
preparatoria dei confini territoriali dei Comuni. 

I* Alti rigaardasti i rilievi locali per la formuioM 
delle reti trigonomotriche diatrettoali : 

a) Istrauoni dei Dintlor» OMMib Ma. 1 in date 
6 giugno 185.^. 

b) Istruzioni particolari del Dirattora generale nu- 
mero 2 del iO luglio 1853. 

e) istruzioni Ministeriali num. H ditkV dicaobra 
1855 (parte prima, cap. I). 

d) Islruziorù del Direttore MMnIa OIHIi* A dall*S 

luglio im (cap. I e II). 
^ CTroolare ai Dàlagiti dlatrettoaK nan. 17 M IS 

febbraio 1857. 

f) Circolare id. jmuo. 29 del 28 fisbbraio i857. 

Atti riguardanti la ricoL^nizioneprelilllinare daioOtt* 

fini territoriali dei Comuni : 
é) latraziofii Minislertali Doiik. % dal f7 dioembro 

18!iS (art. 6 e 7). 
b) Istruzioni dui Direttore K^oarale num. 6 dell*ft 
luglio 1856 (cap. 111). 
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MliliIgMrduti i rilievi locali per l« fbmiatioae delle ' 

reti trigonometriche comunali : 
•) Istrazioni Ministeriali num. tt del S7 dicembre 

f m» (perle l cap. H). 
h) Istruzioni del Direttore OBIMfftfe BOID. 6 deU*8 

luglio 1856 (capi IV e V). 

4* Atti rigaardanli il rispetto dovuto alle proprietà nel- 
Tesecuzione dei lavori sul terreno : 
•) Istruzioni del Diretton noenie Bini, ò deiro 

loglio ISS6 (art. 37). 
A) Circolare ai Delegali distrettuali oam. 33 in data 
10 mano 18117. 

Alti ri^iurdanli le prowisla ed il pianltmeiito dei 

teriDioì trigonometrici e territoriali dei Comani : 

a) Istruzioni Uinìsteriati nam. tf del 27 dicembre 
1855 (parte prima, capo I, ieBone I, % S). 

b) Circolare ai Del^tt distrettutli noiB. i7 del 8 
giugno 1857. 

c) Cirootafe Id. dbid. 88 del ti giugno i887. 

6* Atti riguardanti la costruzione dei piani trigono- 
metrici : 

a) Istruzioni del Direttore leaenle nnin. 4 del 80 

ottobre 1855. 

b) Istruzioni Ministeriali nam. 5 del f7 dicembre 

185.1 (parte seconda, cap. I, sezione I, $ (). 

c) Circolare ai Delegati distrettuali num. 3 deli* 8 
•sosto 1856. 

d) Circolare id. num. 6 del Ì5 agosto 1856. 

e) Circolare id. num. 7 del 26 ago^ito 1856. 

7* Atti rigaardanli i calcoli trigonometrici : 
•) letrazioai Ministeriali aaai. 6 dei S7 dicembre 
1888 (parto eeoonda). 



f 
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ft) Circolare ai Detegitt dMrettttB bob. t8 dal flS 

PARTB SECONDA. 

8* Alti relativi aireaercilarione pratica del Personale 
censuario nei diverti lavori ed operaziooi relative 
alla formazione del Catulo stabile : 

a) Decreto Ministeriale 8 agosto IftJW. 

6) Istruzioni del Direttore generale num. 5 dell' 8 
marzo i856. 

f) Decreto Ministeriale 14 maggio 18!56. 

d) Istruzioni del Direttore generale Dum. 6 dell' 8 
luglio 1856 (cap. VI). 

e) Circolare ai Delegati distrettuali aWB. 17 <M 19 
ottobre 1836 (e moduli annessi). 

f) Circolare id. nam. fH del i6 gennaio 1857. 

g) Circolare id. num. M <M IS kUbnio 18»7 (• 
moduli annessi). 

A)GifOolv»id.iiiiai. 8D del 98 febbraio 1887. 

PARTB TERZA. 
OrfMtUtatiùm e lavori inUnU 4$gU Uffici éklrtUtuM. 

8* Atti relativi airistildziooe deeli Uffici distrettuali: 
Istruzioni del Direttore mMom wm. 6 dell'SludiB 
1856 (cap. VII). 

iVbIs. I locali por gli Ullei dittrattotH od ì mobiK oe- 

correnti devono essere somministrati a spese 



dei vari Comuni interessati in proponÙMM 
liqMttiva superficie (orrìtoriale. 



I(f AUi relativi alla franchìgia postale accordata il Fos-' 
zionari deii'Ammiaistrazioae Catastale : 

a) Ciroolara ai Delegati distretliuli dqid. 9 del 
agosto 1856. 

6) Circolare id. num. iO del 30 agoeto 18S6. 

e) Ciroolara id. anm. 19 del IS novembre 18S6. 

d) Ciroolara id. rnun. » del 17 norombro IflM. 

li* Atti riguardanti ì concedi e le altre assenze tem- 
porarie degP Impiegali : 
Istruzione del Direttore generale dqih. ò doU'S lagUo 
1856 (art. 40). 

18* Alti riguardanti l*accettazìone dei canneggiatori : 
Circolare ai DelegaU distrettuali duu. 5l del 16 
nano 18S7. 

15* AUi riguardanti la liquidazione delle indennità do- 
vute agl'Impiegati ^ agli \genti ceosaari : 

a) Regio Decreto 5 luslio 1855. 

b) Circolare ai Dctegah d i sUattoali «mi. 11 del li 
settembre 1856. 

c) Decreto Ministeriale id novembre 1885. 

d) Circolare ai Delegati distreUnali Bon. SI del SI 
novembre 1856. 

e) Giitolare ai Delegai dietrattoaU onm. » del 18 
giugno 1857. 

f) Circolare id. num. 40 in data del S5 giogno 1857. 
0) Greolireid. aom. U in data del SOgiogeo 1817. 

14* Atti relativi alla provvista della legna da ardere : 
Circolare ai Delegati distrettuali num. 18 del 6 oo- 
fenbre 18M/ 



IK* Atti reì:^t;vi alla conUhiliU ed ai NodìGMa iMle 

spese falla ad economia : 

a) finizioni del Direttore generale niim. $ delTS 
Itii^lio 1856 (art. Ì3. 21. ÌH, i6 e 35). 

b) Circolare ai I3elegali diàtreliuali num. 1 io data 
91 luglio 1856. 

e) Circolare id. num. 5 del agosto 1856. 

d) Circolare id. oum. iS dei 23 novembre 18tt6. 

•) Circolar» id. nam. 85 dellH aprite I8S7. 

16^* Alti relativi al rendiconto dei lavori eseguili : 
a) Istruzioni d«>l Direttore generale oiMll. Ò dell^ lo- 
glio 1816 (art. 27. 28 e 29). 
6) Circolare ai Delegati distrettuali num. 11 del 7 
seltemUre 1856 

c) Circolare id. num. ih del 4» ottobre 1856. 

d) Circolare id. nam. 36 del 1* giugno 1857. 



Nota, Il proepetto o rendiconto dei lavori eieguiti ai 
dovrà traamettere alPOfHrio Geotrale menafl- 

mente ; e non dì quindici in quindici giorni , 
come trova» prescritto alPart. 19 della citata 



loglio 18M. 
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STATO deUa iUpMoim in Dfitretti enuuari dtUe Pro9itèeU 





Mandamenti 
compresi 


i £ 
5 o 


Superfìcie 


l di Prov. 


di Distretto 


io ciMcon 
IKstrettQ 




' { . Domodossola 

: A B 

Is. Bannio 

k. Santa Maria 
1 Maggiore 


Domodos- 
sola 

Bannio 

Crodo 

Santa Marii> 
Maggiore 


11 

9 
16 


^9,70V 
23,56ó 
19.56(, 


vii 


■ 1 1 




61 




1 ' 

JjpaUaaza 

mm - 


ih 

Is. Intra 

|3. Omegoa 


Pallanza ed 
Ornavassu 
lotraeCan- 

nobbio 
Omegoa e 

Leea 


i9 
58 
57 


iS,395 
10,371 


II 

Il . . 1' 






84 


67,566 


w *^ 
llyalsesia 

JL.,..»; '. }) 


ri. TanllQ 

i • 
(9. Scopa 

l / / 


Varallo e 
Borgosesia 
Scopa <*' 


29 
15 


M,3i9 
ii,K3l 




«ti.:- .IMI 


4<r 


51,853 



fi 

IITItlliffI ■IlìITIftlàtI 

(Mlo8liol8»7 — AT.iO) 



JMo di procedere nei rilievi delU gMeraUlà fUicke, 
«igniogiche ed MmmidUy e delU partieoiaiHà 
agrarie ed economico-rurali nklm ti krmà 

MKlOm PULnOHAftl 

Colle precedenti Istrazioni N. 1 al 9 si sono 
fissate le norme particoUri per procedere a tulle 
le openudoni eoncementi rteoarlineoto dei beni- 
foodi, dette ({oali il risaltalo ftoilo è li nisaia 
parcellare d'ogni singolo appomiBMlo di ter- 
reno 0 di fabbricato. 

In ana delle Istrazioni predette (N. 1J venne 
stabilita la aomeBelatara eenfoiria m lotti i lieal: 
neotro da una parte si è conseguito lo scopo 
di mantenere la più asHolata uniformità di de- 
nominazione ad ogni appezzamento secondo la 
rispettiva saa qualità o destinazione, dall' altra 
li sono Itelo lo bui per la prioia oporaiioao 
di stima, cioè por la qoalillearioiio. 

Ri tonato ora, 
I . Che. secondo l'organinazione del Perso- 
nale oeosoano, è stabilito che le operationi di 



•liina siano dirette ed esegaite dagli stessi A.- 
genti che procedono al rilevamento parcellare ; 

2. Che per raccogliere e per e.samtnare a 
più riprese, e sotto tulli i rispetti, i dati esti- 
nativi, niona eirooslanta è più ffiforavole di 
qoella che si presenta agli O.ieralorì cata^iali, 
' allorché procedono alle operazioni trigonometri- 
che, alta delìnììlazione dei confini lerrilorìali 
deiComani ed al rilevamento parcellare di (mesti ; 

8. Cha gìofa fin d'ora Tengano aUbilite la 
norme occorrenti sia per conseguire la voluta 
nniformilà di lin^ua;;gio in queste imporlanli 
operazio ii, sia per preparare gli elementi e le 
basi delle saccessive operazioni di slima, e par- 
tteolarmenle della classifieaiione , «Iella fnniia- 
lione e della reritiooe delle larille d' ettinio ; 

Il Presidente del Consìglio. Ministro delle Fi- 
nanze, determina quanto segue: 

Art. i. I Commissari ed i Delegali distretloali 
sei lampo in cui procederanno alle operazioni 
trigonometriche, alla delimitazione dei confini 
territoriali, ed al rilevamento parcellare di cia- 
scun Comune, dovranno eziandio rilevarne le 
generalità fisidie, agrologiehe ed economiche , 
• le particolarità agrarie, economico-rnrali. at- 
tenendosi in ciò all'ordine, alla forma ed ai mo- 
duli risultanti dai due allegali A e B uniti alia 
presente. 
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A.rt. %. I rilievi suddelti saranno raceolU dagli 
O^cralori sia oelle frequenti visite locali . sia 
iDMìaiil» informuioiii , aia dtotr» la riioltanie 
dei documenti posseduti dalla Anuniinislraiiaiii 
pubbliche o privale, che all'uopo si consulteranno. 

Art. 3. Gli Operatori avvertiranno che tali ri- 
lievi Qon arrechino perturbazione ed incaglio 
di torta agli altri la? ori di rilafanaoto pareellara. 

Art. 4. 1 rilìefi sopra accennali però dovraooo 
essere definitivamente compiuti conlemporanoa- 
mente ai lavori del rilevamento parcellare , di- 
modocbè. mentre si starà provvedendo alla de- 
tarmÌDUione delle area presso gli Uffizi d'Itpa- 
siODO provinciale o di Commissariato distrettuale, 
si possa contemporaneamente dar opera ai la- 
vori di stima in genere, consistenti nella clas» 
sificaztooe e nella valutazione dei terreni, onde 
emerge la prima proposta di tariflb d*aitìiiio da 
foni dagli Agenti catutali. 

Dal Ministero di Ftnanie il 12 luglio 1857. 
li Mmiilro Q, Gàf oot. 

il DtnUon Qntrak M Ctutò 
A* Bifiii 



RILIEVI DELU fiERIRALlTA* 

F1SICB£, AGR0I.0G1CHE ED EGQIiOMICPS 

DI CUSGUN GOMinai ' ' ^ 

l^»iOin PBBLUilKAU 

Le generalUft db» U Comntwrlo d0ve lìleTtre in 
ciascun Comune saranno difinli per ordine in Capi- 
toli • Articoli e Paragrafi. 

Sotto o^ni articolo sono ordinati i paragrafi nome- 
rati, segniti da particolari dichiarazioni. 

1 ertoli sarTono a segnalare anzitutto nella mente 
éel Commissario le materie principali su cui egli deve 
per ordine e in modo dialinto nTOlgere aac ee a ai ¥t- 
mente la sua attenzione. . 

Gli j^rtieoU determinano le parti e fi argomenti 
principali che devono essere o^tto di meditazione 
nella materia particolare di ogni sm^olo Capitolo. 

I Paragrafi e le loro rispettive dichiarastont soddi- 
vidoDO ogni Articolo sotto più riguardi. Ora non fianno 
che esDorre minutamente i varii e diversi casi possi< 
bili , aiBncbò il Commissario possa con maggiore spe- 
ditena notare quello che corrisponde al fatto attuale; 
ora segnano una vera suddiviaione logica dell'argo* 
meato principale delParticolo. 

I riscontri alle domande e proposizioni contenute 
nei paragraS debbono essere scritti con ordine e chia- 
rezza , e con tutte le particolarità possibili sovra la 
pagina rettOf premettenoovi gli atesai numeri del opi- 
Ido, articolo e paragrafo a cui quelle corrispondono. 

I capitoli e gli articoli suddetti saranno diiposti nel 
nodo ip^eniM dattlodtoè segoeiiw^ 



Ammolo I. Formi dei monti Vfeg. 
t. RoQctepiodomiaMitiaaiaioDti • 
8. Aspetto IWooo pfoduiioM della 
npérilete dei monti * 
%. Fbrma, idrografia ed aspetto 
superficiale delle valli . • 
tt. Forma esterna dei ooUi » delle 
colline, ecc. . • • • 

6. Struttura e roccie prindpali dei 
colli, delle colliue, eoe. . » 

7. Aspetto e vegplaiìoiioddlo wrio 
porli dei ooUi.colUno» 000. • 

S. Forai oooadiM oatmili dei 
Yanooi . • - ■ * 
9. Goodìiiooi BiO-osrologiotMdeUe 
iKonare • • • " 
19. Còndiziooi geo-eoonomiche del 
Comune ... * 
CAPITOLO n. — CratU idrografici. 

Ammoia I. Ughi 0 atagni otiU • • 
• t. SoriMti utiU . • • 
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97 

39 
Ài 



AuMmo 8. Fiam! , torr«nlt , «00. . M 

» k. Canali , roggio , «00» . • M 

» K. Acque potabili • • » M 

• 6. Irriguioae • • • > 16 

Ammoio 1. AmpiiBa dèi ComvM • dite 

8W parli prindpiK • ■ 48 
» t. CMadtun» poririOM» «éo. dil 

CdimiM • 4S 

» 8. Figara gBoaielrki • mliai del 

territorio . . • 80 

» k. Condizioni topograSoo-aooilo- 

micbe del Comune • > 81 

CAPITOLO IV. — Cfauil eUmoCoiofM. 

Ammoio f . Cono oalnnie daHa rtu toi ri » 88 

• 8. Mélaon ed l'nlbrtaiiH oéM » 88 
» 8. Malaria - lUiMi» eodanidM » 88 

CAPITOLO V. — Ceimi ifafbMeo-MmoMlei. 

AancoLo 1 . Popolazione e suo movimento » 87 
» 8. Condizione sociale e fl9Ìeo-«ei»* 

àwBiaa déBa popo toi ooe • 86 

» ' 8. Baetiima rurale » 60 

» 6. GondiiiOBieooiiMBicte divine» 61 



CAPITOLO Yf. — dmràlUà tigrwit. 

kunÒBUA L Indole generale éà sodio ftg. 68 

» 1. CoUnre e prodoUi principali • M 

• 8. Melodi dilaTorara la Itrra • 66 

• l«Go«eiwMioM dalle uno • » «7 

• 8. Siilma di oQttimiooe dalle 

terre arative . . •69 
» Kf, Origine , indole e quantità del 

foraggio . . • » 7i 

CAPrrObO ini. - «miralilft aeMMfliiee-nirali. 

Aenoou» 1. Tmn, dedoie, oneri, eoe. » 71 

' • 9. Pascoli . ...» 71 

• 3. Boschi . . . . • 75 

• (i. Valore venale dei fondi CBI&ioi • 76 

■ 5. Sistemi colonici . . • 78 
B 6. Confronto economico dei diversi 

Bistemi colonici . . «SI 
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CAPITOLO 1. 

imm oio-MBOLooieL 

^rl. i,. Forma esterna dei uumU (*). 

§ 4 . Qaale è la forma , quale il pendio delle 
falde, dei fiaDchi» delle ipalle» del eoeonolo 

dei mónti ? 

(a) Le falde possono essere più o meno 
onite ed eguali , ovvero aspre e più o meno 
profondameole scafate o soleate da lorrenti , 

ecc Possono avere lenlo pendìo, accessibile 

agli animali da Uro, o soitanlo ai mali , ovvero 
rìpide e scoscese , ecc Possono essere di- 
rapale 0 node, o solamente rìpide e coperte di 
boschi , ecc. 

(b) I fianchi id. .„» 
\e) Le spalle id. ••••• 
{d) Ecc. 

(e) La forma generale dèi mooli paò essere 
a eono - a cono tronco - a cupola più o meno 

rilevala o tondeggiante - a terrazzi a guisa quasi 

di parallelepipedi o di piramidi tronche - a gu- 
glie più 0 meno alle, acute, scarnale; rare o 



(*) 1 risc'intri alle domftnie e propotitioni eoHtenute 
negU artieoU e peuragraft ài queste Generalità irVNHMi. 



mollepKci; node o rìveslile di vef^etarione - a 
balze precipilose o scoscese - a rilievi e bur- 
roni prorondi, ovvero » superficie oaite e con- 
lioae» ecc 

Art. 4 * WMdutikÈuUi tità mamIL 

S 2. Qaal è o quali sono le roccie che pre- 
dominano Della tlrotlora dei monti? 

(a) I monti poMOOO avere strallvre ou- 
siccie , cioè etMre formati di ana sola roeeit 

principale. 

(6) Possono avere slruUura slralificala. cioè 
eitere formati da difeni «Irati di roeeie ditene. 

(e) Le roccie principali di cai possono ee- 
sere cosliluiii o i monti masdoci o ttcali 
di monti stralifìcali sono : 

11 granito - La pegmalite. 

Il porfido - La diorilo. 

La aerpeotioa - L'earotide. ì 

La quarzite - L'arenaria. 

Il micascisto - Il sehzxo. 

La puddinga - 

Gli sehisti micacei, o lorpentiDOBi, • 
argillosi. 0 ardeiiacì, o qoanosi .... 

Il calcare, sacearoide, o sranolaio» o 
OOopatto. 0 terroso 

La dolomia 

Le alitilo iDdarilo ^ 
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Le mariM irgAlMe, o nieieee, o lab- 
Le fibbie pià o meno eeerenti o leiolta .... 

Art. 3. — Aspetto fisico e produiioné 
d§UM iuperficié dti Mmli 

§ 3. Qiial è r aitilo fisico della saperfide 

dei monti? 

La superficie dei monli può essere coperta 
0 libera da nevi o ghiacci perpeloi, cominciando 
queste all'altitudine B, Può essere rocciosa e 
nuda, 0 coperla di terra vegetale, con ericeli, 

0 brughiere, o macchie Può essere spoglia 

0 vestila di vegetazione spontanea Vi può 

predominare la Unta bianchi^ia, o giallogoola» 
0 verdognola ..... 

§ i. Qual è la vegetazione spontanea cbe 
riveste le diverse parli dei monti? 

Si) Le falde possono essere rivestile di 
i estivi per animali cornali o lanuti - di 

èriche alili per bosco di filugelli - di cespugli 
0 piccole ceppaie da fascine - da felci , buone 

per lelliere 

Di querce - di ned ..... 

[h) I fianchi id 

più di qaercioli - di Cfurtagni di 

figgi m 
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(c) Lr spaile id 

più di fa^sgi - di piai - di abeli , ecc. ...^ 

NB. Si noti ad un (mpo qfiaU «omo I prodotti Mtt»- 
fruitì. A quale allesza ii possono godere t boschi. Se 
la legna è Iratporlata da animali o da uominif ovvero 
èfro^laia 1» torrenU ptr to /IhIIimsìmm 



Art. 4. — Form, ktnfrtlUt • uftU» nutrftMé 

dMfoMttl. 

§ 5. Qual è la forma generale delie ?alli che 
trofanti o apronti Mi Comune t 

(a) Le valli possono essere ampie 0 legaste. 

(6) A. pareli tagliate a picco, 0?rero di pib 
0 men discreto pendio. 

(c) Sode, slabili, ovvero soggette a frane : 
libere o soggette e velangfie. 

(d) k fondo orìuontale pift o meoe empio» 
che il Inrrenle paò <;pr*39o inondare; Of fero t 
fondo capo con torrente incassalo. 

(e) Le valli possono essere tra loro rispet- 
lifimenle chiese de monti impreticebili ; orvero 
tn loro comeriicaflti e eperte per eolli di plb 
0 meno facile accesso e pedoni . e nnii ..... 



§ 6. Quale la condizione idrografica delle valli? 
(a) Possono essere selcaie nel Thmimtti da 
grande o mediocre e piccola corrente di Sama, 



di rifo» di tomnle. Qa«8to può maèn pereono 
0 UiMporarìo ; a nel secondo tuo paò estero 
aMìttlto 0 io mogn d' ioverao , o di ettate, o 
eco. 

(è) Olire alla corrente longitudinale, vi si 
possono trovare molti e notevoli eoofluenti elio 
piovono dalie pareli id. 

(c) Possono essere frequenti o rare, furiose 
0 miti le inondazioni dei torrenti - gli allaga- 
nenli possono ricoprire rintiero vallala o aoltaoto 
due liste marginali dell* ampieiia , ecc. 

(d) I depositi delle piene possono essere 
sabbie sterili o riducibili a coilura, a pascolo, 

a bosco ciottoli e ghiaie sterili e io grande 

quantità - sabbie melaose. o melma, o ar- 
gilla capaoi d'immediata eoltivazione prativa, 

arativa . o 

{e) I rivi e torrenti laterali e confluenti 

Ì)088ono essere piccoli e frequenti , o radi e vo- 
nminosi - a disereta pendente, ovvero a corso 

precipitoso - irrigatori o devastatori 

[f) Esistono, 0 non, argini di difesa. - Sono 
questi possibili e costosi o facili, ovvero impos- 
sibili. 

§ 7. Qua) è l'aspetto e la fogelasione de'dossi 
e del fondo della valle? 

(Si osservioo i fatti e si risponda in modo 
analogo a anello che già fn aeeennato pià sopra 
riguardo ai monti*) 
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▲ri. 5. — Forma etterna ìm mHi, 
éMté eoUmt, eee, 

§ 8 Qaal è la forma, qaale il pendìo de*eotU, 
delle colline, ere e delie loro diverse parti ? 

(Alcune di quelle forme che già furono 
enamerate pei monti Htrovtiiii etiaiMio nei eolll 
• nelle colline. Ma se in quelli più preme no- 
lane la forma e racclivilà d^lìe falde e dei fìanch», 
net colli e nelle colline rileva maggiornienle di 
studiare la forma delle spalle e del vertice. E 
più della forma gooerale, la flgara e la ineii- 
Bttione delle pendici particolari.) 

(a) Le pendici possono essere inaccessibili 
agli animali ed all'uomo. - Accessibili all'oomo 
Mio, omro a questo od agli adBali da sona. 
- Praticabili daU*aralro solo, onoro da qooslo 
0 dai carri 

{b) I fianchi e le falde possono essere di 
pendìo uguale e osi le, ovvero dirotto a scaglioni 
irrogolarl o erodi, soggetti a flìrano , ..... aosle- 

outi da muricci. ecc - A soperficìt mila 

0 leg^ermenle solcata da piccoli rivi ; ovvero 
scavala a burroni, profoodameolo solcala da 
torrenti impetuosi. - 

(o) I lorrooti possono allagare impetao- 

samenle , o recar grandi deposili di ciottoli 0 
sabbie infrullifere, o spargere più disorotamaola 
fanghiglie colmanti e fèrliii • ..•MI. 
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Ari. 6. — Sfnilten e roecU frìtdftiU im 

delU eoUin$, eco. 

§ 9. Qaal è la strultora geologica dei eotli, 
delle colline e dei poggi più rilevanti ? 

(a) Alcune colline o alcuni poggi si pos- 
sono ÌDcoQlrare formali di una sola roccia a guisa 
di grandi naeehi ■assicci. 

(ò) La massima parte delle nostre colline 
IrOfansi stratificale a strati di rocce diverse. 

(e) Tra le roccie che già furono enumerate 
rigoardo ai 'monti, si ritrovano nei colli e nelle 
foiliiie del PiemoiilA prìneipalnMnle le segaeiill : 
Sehisii argillosi, più o meno darì, dì aspetto 
terroso - quarzosi, o sabbiosi, o arenacei, 
più 0 meno resistenti - ardesiaci, più o 
meno teneri, bigi, neri o brani. 
MtfM^Ae e coQgloaierali di ciottoli . pili o 
meno duri , compatti •••••• 

Arenarie dure o tenere 

Sabbie ora agglutinate, ora sciolte 
JfarM di «trio constoloaia e dì tari eolori. 

§40. Quale delle delle roccie predomina ali* 
superficie dei colli, delle colline ecc., ... ? 

Si ponga mente anzilutlo alla direzione 
degli slrtli. 

Onde avviene che 
(•) Sttile peodioi, ove riescono lo tesiate 
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loogilodioaK dei diversi ttraU, l'indole della tèrra 

va alternando co^li strati medesimi. 

{b) Sulle allru pendici del colle sles<;o tro- 
vasi sovente predominare or 1' una or 1' altra 
delle delt# roeeie, eeeoiido il rapporto della di- 
rezione ed ineliaaxioDe della pendice con quelle 
degli strati, e spesso eoGOodo l'alUladioe divaria 
che 8i considera. 

Art. 7. -~ AaptUù e w§g$luiimé deìU 9§ri§ parli 
dè'eoUj» delU eoilau, tee: 

» 

§ 11. Qual è l'appetto fisico delle varie partr 

de'colli. delle colline, ecc ? 

I colli, le colline ponoao estere in qual- 
che loro parte fsiille falde scoscese o lavinanli .,,„ 

sui flanrhi dirupati sulle spalle o sul vt»r- 

lice) nude affatto e sterili per essere cosUluile 
da rocce pietrose, o da sabbie aride . .. o avere 
soverebia rtpidem . ... o ancora per essere sog- 
gette a compiuta siccità Ovvero possono essere 
rivestile di qualche vegetazione, erbacea o le- 
gnosa , spontanea o coltivala. Nel primo caso 
vi può predominare il color bianchiccio, o Gè- 
nerognolo, o giallo, 0 auvrrognolo, o eoe 

§ 1 1. Qual è la vegetazione delle varie parli 

dei colli, ecc t 

( Si disUogna la vegetaiiona delle laido 
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ila qnplla dei fianchi, efìc F in ogni parie 

SI accéUQtno le specie ilominaiiU si della ve- 
getazione sponUmea, elie della coltivata. 

Ari. 8. — Fermi § eendisioMi minraU dm mIM. 

§43. Qual è la forma dei vallooi posli fra 
«olii 0 colKne t 

(e) Valgono aniitoUo i cenni già falli in- 
torno alle valli. 

Ai quali si aggiungono i segaenti : 

{b) il suolo superficiale del fondo del Tal- 
lone pn6 etwre formato dalle frane o dai de- 
triti delle roccie dei dossi laterali, ovvero da 
trasporti ali u viali del torrente loogitttdinale e 
dai trasversali. 

(e) Il vallone pnò trovarli longiindinalmentn 
posto tra dosai di cui aia identica ed oniforrae. 
la slrullura geologica ; ovvero può trovarsi in 
senso trasversale alle testate di più e diversi 
strati geologici. Nel primo caso, il fondo è di 
fertilità relativamente minore, per onere jl cuoio 
arativo formato da detriti di una sola specie di 
terrà. Nel secondo caso, la fertilità è relativa- 
mente maggiore, per essere il fondo del vallone 
formalo da detriti di più e diverse specie di 
terre. • E qoesCavvertenza si combini coll'altra 
relativa alla fomaiiiNin del fondo per depoailo 
•Uttvialc. 
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III. Qntli muo la eondiiioal lisieo-ldrogra- 
flm dei valloni ..... t 

[a) Olire alle avvertenze già falle rispelt« 
alle valli , valgono prìncipalnienle le seguenti : 

(fr) 1 lorrenli dei vaiiooi fra ooilifle possono 
essere viù aoeidenlaK e spesso pié defistalori 
degli allri. - I torrenti o rivi sono per l# pik 
temporari. provano grandi magre o aesoloia liO' 
cilè in diverse stagioni , e laasaiaie oell'estiva. 
- Ma provano poi pieno torreoiiaU o isoprov- 
fise cagionale da temporali loealj. 

(c) Sono da notare le sorgeoti e i gemitìvi 
sui dossi del vallone e sulle falde delle coliioe. 
E iiueste acque possono essere utili o dannose 
secondo che si possono o non allMwinn; se- 
condo ohe si può, 0 non , prosctogwi lo terra 
sortumose per irrigare le asciolte. 

[d] Le frane, le lavine nei valloai o 

pei dossi di colli marnosi . argillosi , sablriosi , 
sehistoai ( abbondanti io Piemonte ) sono assai 
frequenti ogniqualvolta i dossi medesimi sieno 
a picco. 0 i fiaochi delie coiiioo ^iano ttOlo« 
Toie declività. 

(Si notino ndnoqne eodnslo ee n àii nn i 
naturali, avrorlendo le «HMitegocnr^ fi«irh'* lo 
condizioni econontco-roiiu pnclimiifi olio m 
nascono. ) 



Art. 9. — CMJkmm 9$9*99nloffkih$ éMU pkimré, 

§ 15. Qual è in generale l'indole geo-agro« 
logica del suolo delle pianure ? 

(n) 11 tnoto delle pianiire può eiière eo- 
stilaiU» In geminilo da anpi strali di terra ar- 
gillosa - sabbiosa - calcdre - m<ìrfi )sa - di 
terra mista di varie specie di minerali. 

(6) Può essere fonnalo da alluvioni antiche 
d Bodeme ; e si neirano che nell'altro ca«o fi 
possono prndominare i cìolloli rotolati più 0 
meno voluminosi , o le ghiaie ordinarie . o la 
sabbie, ovvero la terra sciolta o argillosa. 

(e) Pu6 essere . per ampi traili , ricoperto 
da sabbie profonile. sciolte e mobili, le quali o 
sono assolutamente Incapaci di coltivazione , o 
richiedono cure e lavori particolari e tecnici 
per esservi ridotte. 

(dj Pad essefe eoslitaito, in larghe est^o- 
rioni, da torbiera eoltivabili o non. pidnlumibili 
• aoo. Itili 0 non, per l'éslrazione deità torba.». 

§ 16. Quale aspetto e quali condixioni agro- 
logicbe sono offerta dalla snperficiedelle piaiiuriit 
(a) La stporfido delle pianure può essere, 
per iniiero o a notevoli traili, sparsa di più o 
tapfì voluminosi massi o macigni, o trovanti che 
iogaubrauo la colti vaziuae o ì'uao dell'aralro - 
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vi sieno ossi rrpalì rorr'^nii o frana tll- 
ticbe 0 moderne , ovvero da ghiacciai. 

(6) Può offrire notevoli depressioni o baui- 
fondi . in coi lo slagoare delle acque piovaiie 
Mcliida la coilìvazione per una certa parie del- 
l'anno * Può, per basso livello, rispello ai vi- 
cini fiumi 0 torrenti, essere sof^gella a p Tiodicì 
e Torli allagamenii, o insabbiaiDenli. o imuielra- 

menli o, ecc Pad eaaerfi difficile o inpos- 

sibile lo scolo delle aeqae iilofane, sta in loraa 
della naturai giacitura . sia in conseguenza di 
nuove e grandi opere pubbliche. - Può essere 
qua e là lofeatala da jMliitfi, da larghi gemiiwi, 
0 anche, per grandi traili, da alatili di acqoa 
dolce 0 da maremme di salsa. 

[e] Può offrire più o meno considerevoli am- 
piezze di lande - macchie - ghiareli - grillaie 

(d) Paò offrire in complesso aspetto di nu- 
dità con prevalenza di color bianchiccio, o gial- 
lognolo, 0 rossiccio, 0 brano, o nericcio, ecc 

§ n Qoal è la vegetaiione delle pianare t 

( S'indichino le qualità prevalenti e ordi- 
narie, accennando il rapporto loro approssima- 
tivo , e la specie di prodollo principale che si 
ricava. S*indieliino lo fpeeio principali degli al- 
beri legnosi , e si neeonni se tono qaeiti eo- 
pioèi 0 rari 
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Art. 10. Condìttoni g«o-éeonomich§ dèi Comumé. 

§ 18. Quali nono i prodotti minerali e le re- 
lative industrie che si trovano nel Cornane? 

(a) Vi poetono anere niaiéra olili di ferra, 
di rame . di argento , ecc - Cave di antra- 
cite, di lignite. - Depositi di torba. - Cave di 

pietra da taglio - di marmi, di granilo, ecc 

Cave di calce, di gasso. • LatU di argilla pla- 
stica. particoIarmaDla villa alla hbbrioaxiooa 
delle stoviglie 

(ò) Le miniere, le cave, ecc possono 

essere abbandonate, o coltivale allualmeote in 
piana alUvilà . o solamaole iniaiala 

{e) L'ìndoslria dello scavo può essere sola 
0 accompagnala da altra, di riduzione del mi- 
nerale, di ferriere, di confezione di uleosiii, di 
fabbriche di stoviglie, ecc 

(d) Gli operai pasaono a as are indigeni o. 

stranieri , pocbi o numerosi possono essere 

della classe urbana o della rurale (e questo si 
oou colla massima diligenza ). 

càPnoLo n. 

ClRm IDlOOlAFICt. 

Ari. 4. ~- Laghi a «to^^ wtìU, 
^ 49. £si8U>Qo nei Comune laghi o stagni 
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(•) T IftffM ^oitmio e«<(«>re aavigabili o non 

- lomminislrare , o non , .il Comune rivi o fiumi 
0 canali utili alla irrigazione - pesca privata o 

pubblica, ecc 

{k) 6K stagni possono essoro nermanonti 
s) per ristagno di acque piovane aovulo alla 
forma della superficie dei suolo, n) per pf^s^re 
alimenlali da segrete e tenui sorgenti - possono 
elisero lemporarit, cioè soggetti a natorate o 
irtificiale piosetogamento - possono provvedere, 
0 non, di acqua irrigatoria alcune lerre del Co- 
mune - [lossono offrire, o non, economica pesca 
per pubblico o privalo commercio. 

Art. So>ve»ft«tffi. 

§ SO. È notevole per ragricoUara del Comm 

ratililà delle sue sorgenti ? 

a) Vi possono essere sorgenti piccole o 
raro, utili par soranainislrare acqua potabile o 
per abbevecart Ìl beslianiM, quanilo nel Gooimo 
non si trovino poni o bnone acque di cortenla. 

[b) Vi possono essere sorgenti voluminose 
0 frequenti, le quali, allacciate in fontanili pe- 
renni, sommiqjstranu acqua irrigatoria per prati, 
orli, marcite o risàie. 

Art. 3. r- Fiumi, lorrenti, ecc 

1 34 . Scorrono nel Gommo fiiml, livi o lortMtif 



( Ì2. Qaal è rin(tol«, qatli fono le eoodiiìoiii 

più notevoli del fiume o torrente ? 

(a) Le correlili possono essere conlinae per 
latto l'anno, o soffrire grandi magro, o essere 
Alto aieitUe Mlle stogioiii a, y. • Potwno 
essere navigabili , o noo - Àlimoiilare, o ooo, 
molini, cartiere, opifìzi in generale, i qQali si 
IroTAOO, 0 non, nel Ck>aiane stesso. - Possono 
MMDiniiiiflnn tefoa irrigatoria al Comune stesso 
a ad altri, o ad allri Gorouni, «aeloso qaello. 

[b] Possono scorrere in letto saperficiale 
ed ampio , onde larghi ailagamenli nelle loro 
piene ; ovvero in letto incassato e profondo, senza 
pericoli dlaondationi. - Potsoaa soorrara in tol 



dere, ne' modi ordinari, acqua d irrigazione pel 
Cornane stesso; ovvero in tale elevazione, cbe 
la presa sia atile a tutti i piani del Comune o 
a gran parto di a«i. 

(c) Possono provare frequenti o rare, perio- 
diche o straordinarie piene. - Queste possono de- 
vastare per impeto; o più miti, allagare senza de- 
fiitotioMb - I depositi delle friene pasaono es- 
sere romati di melna fecondante, a d'argilla • 
0 di marna che corregga i gbiareti ; ovvero di 
sabbia che sterilizzi, o di ctoltoli che iogon- 
brino la coltivazione. 

I 93. Qaali cose -sono da. Mtora intono alle 
■pende e agli aigioi del fiuine f 
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(c) Ii6 tpoiKl4« M l«»rr»nl« ..... oAttono M- 
srro. 0 non, manile ili lirgiiii in l« rr<i, m na- 

ralura. in pietra, ecc Oli »r<;ini sono sparsi 

o continui, di grande o piccola e^ilensione. - La 
spesa della loro costranOQe o OMnalenzioiie è 
• carico dello Stalo o del. ComiMio o dei pri- 
viti confronlnnli, o 

[h] l margini dolla corrente o quelli degli 
argini possono essere rtveslili di vegetazione 
spontanea (boseiii» maceliif , pascoli ), o col- 
tivata , ovvero nndl. In quello secondo caso , 
qual è la loro ampiezza ? Sono essi nudi per 
essere isteriliti da ^hiarell, ov vero abbandonati 
per la troppa frt^qucnza di stmripamenti ? - 
Quelle liste di terra nuda o coperta di vegeti- 
zinne sponlant-a. 'e quali fianrheg;j:iano i mar- 
gini della corrente, appartengono esseal Comune 
OTvero ai confrontanti ? 

( Quello che si è dotto del Come e del lor* 
renle principale, si noli |Nini do'sooi conflaenlt 
che esistono nel Comune ; e massime dei de- 
positi delle inondazioni, degli argini, delle terre 
confrontanti, in vicinanza dello sbocco dei con- 
fluenti nella corrente prindpalo. ) 

Ari. 4. — Gsnili , roggi», ecc. 

§ 94. Esistono nel Comune canali, roggie, ecc.? 
Quili , ondo,, ecc. t 
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(a) S< noli qnftl è la Mviuioiie, • qatitt 

U pressa del canale o della roggia. 

(6) Qaalfì la sua portala approisilliativi pel 
Uèllo che attraversa il Comune. 

10) Se il canale è navigabile. 0 non. 

{il So olirò airaeqaa irrigatoria esso porla 
ancora forza motrice a qualche opifizio ; e M 
questo trovasi nel Comune 0 fuori di esso. 

(e) Se il Comune gode direttamente del 
canale o della roggia, omro di qnalobe ramo 
aecondario derivato da qaello. 

{/■} Se il Comune possiede, 0 non, bocche 
particolari di derirazione dal canale 0 dalla 
roggia. 

(9) Qaal è la qoanlilà d'acqaa, m mùAOit 
che il Gemane poò eeirarro dal canale 0, ecc. . . 

per aso d'irrigazione. 

(A) Se il Comune è gravato di qualche peso 
ntpelto al canale 0 roggia che lo attraTeraa. 

(i) Se le spese relative al mantenimento 
delle sponde, delle bocche, delie prese secon- 
darie, ecc. sono consorziali, 0 io altro modo 
riparlile. 

(0 Se l'acqua del canale 0 della roggia è 
perenne 0 temporaria, e in questo caso se è 
estiva 0 invprnalfi; ed essendo invernale, se è 
goduta dagli agricoltori inondare i jiraii, 
ecc 
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Art 5. — Atìft$ jMltMi. 

8 M. Qaali tono le acque poUMh t 

(a) PoMODO essere provvedale dt pMii or* 
dinari, da pozzi trivellati, da sorgenti sopraler- 
ranet*. da acqur correnti, o dt cttlerae • coQ- 
lerve di acqua piovana. 

(è) f ottono esMiro Miobrì o intiliilirl, lioi- 
pide 0 torbide, pure o impure. 

[e) Possono bastare per gii osi domestici e 
pel bestiame ; ovvero pei primi soltanto ; do- 
vendoai per abbeverare il beeliano rieoffero • 
paludi 0 a itagni o a torroati o ad arllSelali 
OOBServe scoperte 

(Si noli se all'indole delle acqac potabili 
o abbeveralrici nono allribuite dai medici del 
luogo cerio malattie dei campagnoli , o dai 
leriaari eerte altre del beaiiana) 

Art. 6. — /rri^asioM. 

§ S6. Quali cote tono da aotare iHtorao alla 

irriguiooe ordinaria ? 

(e) Il Comune gode , o non , d'irrigazione 
regolare, per via ordinaria di canali, roggie 
adacqoalrici, eee 

[h] L'irrigazione ordiMrta è derivata 
m 'rliatamenie dal canale o roggia, interna A, or- 
vero è presa di fuori da alla dittaau di ... 
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(e) L'irrigMÌone ih\ Comune è esliva dal 
N. del me«e x fino al N. del mese y ; ovvero è 
io? eniale ; ovvero è conlinaa per tulio l'anno. 

(é) Si poMOno irrigalo tolamealo prati, 
varcile. risaie, ovvero anche i campi aralorii. - 
Quante ìrrigazioai ricevono i prati, quaaie i 
campi ? 

{e) Quanta è la «uperfiete totale onlinaria- 

menle irrigata nel Goinooe ? - Quanta quella 

delle risaie ? delle marcite ? dei prati 

irrigui ? . ... (lei campi adarqualorii ? 

{/) Le terre del Comune possono essere, o 
non , tntte irrigabili ( aneorehè non irrigale ). 
Se per la giacitura non sono tolte irrigabili, 
avendo riguardo alla irrigazione ^ffèUwa o poi- 
«i6i7e, si polrebbe forse dividere il lerrilorio in 
dne regioni agrarie di ampieiaa notevole, e ben 
distinte tra loro ? 

[g] La riparl'zionp delle acque irrigatorie 
fra gli ulenli può esser falla per bocche par- 
ticolari e turno di giorni , ovvero per turno e 
per ore da ona o poche bocche f 

{h) La ripartiiione della spesa primitiva del- 
l'acqua e della manuionr.ione dei canali e delle 
bocche comuni è governala da un cerio si- 
itema. - Qtial è questo siMenia ? Oppure vi sono 
consoni particolari. - Quali sono? 

§ n. Praticali io grande scala l' irrigazione 
aritficmlg T 
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(«) Si può rieafara aeqoA irrigatoria ila più 

n men grandi serbatoi artificiali, o conserve. - 
Qual superficie occupano i serbatoi - goal su- 
perficie è irrigala dall'acqua di quelli e 

{b) Si può aver acqua irrigatoria da (bn- 
kuiìU artìftaalDMoto ioca^sati. - A qaale irriga- 
zione e per quanta siiperfirie ionroQO i fonUoili 
dei Comuoe ? 

CAPITOLO la 
ciNHi TOPooaarict. 
Art. I . — Ampietia del Conume e dtUe tue porto 

§ 28. Di quanti ettari è la superficie totale 

dei Coinuae r 

§ 29. Di quanti, appressi mali vamenle, la su- 
perficie rispelliva delle bru;2;hiere — dei boschi 
— dei pascoli — delle lande — dei campi — 
dei prati irrigui — dei prati asciutti delle 
figlie — degli oliveti — delle risaie? 

Art. S. — Gii^BUiun, jwsisieM, éee» del CowmM ...» 

§ 30. Qaal è la giacitura del Comune in ge- 
neralo, e dotta sue prinripalì regioui ia parlMo- 
lara t 



(a) Il Comune pnft «»«s(»re po«lo in bassure, 
in uiaoi , sa poggi , su fidochi , o sa spalle di 
«olle 0 di moolo. 

[b^ Il Capo-taogo è posto in piaoo ..... io 
colle. In questo caso la sua altitudine appros> 

simaliva è di al di sopra dei piaai iafimi ... 

e di ai di sopra del mare ..... 

{c) Possono prevalere le parli basse e le 
alle. • In qua! rapporto approssiroalivo slanao 
tra loro le bassore, i piani, le parli di colie o 
di mon(«. 

((/} La superficie delle parli basse e delle 
piane può essere discrelameDie ragguagliata e 
capace ali* uopo d' irrigazione regolare ; ovvero 
irregolarmente dirotta, a depressioni e rilievi 
che ne rendano difficile o sovercbiameote smi- 
nuzzala la coltivazione. 

(e) L*aoelivtlà dei colli o dei monti è 

(come già fa aeeewialo più sopra nei cenni geo- 
agrologici ). 

§ 31. Avendo riguardo alle di?erse condisioni 
rorali indnUn dalla giacilura delle diverse parli 

del territorio, si potrebbe forse dividere il ter- 
ritorio steitso in due o più regioni, di aupictta 
notevole, e ben dislinte tra loro ? 

§ 32. Qoal è la guardatura o Tesposizione ge- 
nerbile del tcniUfrio o^delle san priociiMii re- 
^looi ? 
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(a) Il terrìlorìo paò MS(»r« («ito eompreso 

sopra un solo ver^tanle di colli e piani, e àUom 
la sua guardatura generale è semplice. 

{b) Può disiendersi sopra due o più ver- 
Banli, e allora si disUoguano le diverse guar- 
dature delle varie parli, notando le qualità che 
predominano in ogni ponione di diversa guar- 
datura. 

(c) Le biflsore possono godere liberaoMiile 
della goardalara dovuta alla loro esM|uione; 
ovvero esserne impedite d.i alti moni^w colli, 
i quali la privino di soie per x ore al giorno 
io esitale, e per y ore al giorno in inverno. 

I 33. Avoodo riguardo alle diverse condizioni 

agrarie ed economico-i urali . indotte dalle di- 
verse fiuardalure , polrobbcsi ragionevolmente 
dividere il territorio in due u più regioni agrarie, 
notevolmente ampie e ben distinte ira loreY 

Ari. 3. — Figura géùmelriea e eonfui d§l tgrriloriù, 

§ 34. Quali cose sono da noterò internQ alla 
figura geometrica del territerio? 

(a) La figura geomelrìca pu6 essere più o 
meno regolare o irregolare - a contorni uniti 
e conlinoi, ovvero più o meno interrotti e fra- 
stegliati « e in queste seeondo caso le parti 
della saperficie poteono essere tutte cengiuote^ 
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oynm «leime ^iroteM o iwvMt mi Comaii 

confinanti. 

(6) La figura del territorio può essere tutta 
raccolta intorno al Capoluogo, o notevolmenle 
allungala in uno o piit sensi. - 1q (^ueslo se- 
condo caso il Copoloogo può trofani wrm la 
cstremiU o venoil caalro della figura medesiaia. 

§ 35. Quali cose Aono da notare intorno ai 
confini del territorio ? 

(a) I confiaf possono essere ben accertali e 

slabili. 0 incerti e mnte?oIi. 

[b] naturali e ben determinali, come da 

creste di monti, da burroni, da fiumi, da grandi 

strade, ecc ; ovvero artificiali o c^nfenùo- 

nali, come per leroloi rari o temporari, per 
linee gt* o metri che , per piante, ecc 

{ ;V. B. Q Lindo occorra al Commissario 
d'incontrare territori! di cui alcune parli siano 
ìDcaslrate in altri, o di cui i confini siano in* 
certi e conveosiooali. o mutevoli .... accennerà 
il modo più equo e pronto di compensare gli 
incastri e di levare riocertezza e l' irregolantàt 
dei confini »... - .) 

Art 4. Condiiioni topogrmfUtù'^aoitmidté 
§ 3.6. Quali sono quelle altro coadiiioni to* 



pogr^fidn 1« quali potMiio influire ralla eco- 
Domia rurale del Goaone ? 

(fi) 11 lerrilorio può essere collocato allo 
sbocco di più vallate . del'e quali sia mercato 
principale - alle quali somministri le proprie 
dtffrale u èe ..... - dalle qaali abbia in prontb 
mano d'opera pei lavori urgenti della mietitnra, 
della falciatura, della vendemmia, ecc 

(b) Può essere pros^itno a grandi Città: 
colie quali trovi economico e lucru<o M com- 
mereia delle rrotla, dell'uva, degli ortaggi , del 
latte ; - dalle qnali trovi economica l'estraxiooe 
4ello iilallatico 

{e) Può trovarsi collocato su coste di la^hi, 
su spiaggie di mare, sponde di tìumi o di canali 
navigabili: onde abbia pronta l'estraiione dei 
suoi prodotti, e l'introduzione degli altrui 

{d) Può essere attraversato da strade dello 
Stalo, da strade provinciali, da ferrovie, ecc.... 
in comunicazione con altri Gapilaoghi o Città, 
eco 

[e) Le parti montuose e le piane possono 
essere raccoll(» e vicine, o sparse, alternale e 
disiami. - Le vie interne di comunicazione sono 
0 molle 0 poche - faeili o ardue - lode o sog- 
gette a sco-icen dimenìi . ecc ..... praticabili da 
pariglie o da soli moli 

g 37. Tenendo conto della giacitura e della 
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esposixione, anitamenle al complesso delle cod- 
dftiMf lopografico-eeonomiche . polrebbeii dì- 
nà&ié il territorio in dae o più r^oni eeono- 
inico-agrarie. di ampieu» notevole , 0 beo di- 
iiiioVe tra loro 7 



Climi CLIH4T0L0GICI. 

Art. 1. — Corto naturale delle stagioni, 

I 38. Quali sono le epoche e le ordinarie 
condizioni meteorologiche dello diverse stagioni? 

(a) Le stagioni possono essere rispelliva- 
menle precoci, ordinarie . o tardive - relativa- 
meole corte o Innghe - forti o miti - di coreo 
itormale e tranquillo, ovvero accoinpagnate da 
meteore più o meno crude e nocive. 

(6) lo primavera possono regnare venti im- 



0 freqoenti - geli o brine nottame. 

(e) In eitate il calore può essere fnrtt*. or- 
dinario, o debole - continuo o alternalo con fre- 
scure. - Vi possono essere lunghe siccità, ovvero 
allernansa di secco e di umido, per pioviggine 
o pioggie lorrensiali. - Vi possono esMr^ reri 
o froqueoU i lempuraK con arai^aoi, con gra- 
gnola. • • . • r 



CAPITOLO IV. 




lunghe e forti, o brevi 
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{d) L'aotaimo può oorrtra émIoIIo o pio* 
fOM. - Quando comiaeitoo le iMgbe pioggi» 

aulunnali? Procedono, accompagnano o «^f'guono 
le seminagioni ? - L'aulunDO può correre mile 
0 recare freddi precoci. - Quando cominciaDO 
le nevi e i geli ? 

(«) L'inverno può essere nevoso, piovoso , 
asciaUo. Quanto durano ordinariamente le 
nevi ? - Quando comincia a gelare , quando a 
dighiaceiare il tooto t 

(f) Le pìoggie di prìnafera o la mÌoìIU 
mento rapi'lo delle nevi possono cagM)nare va- 
lan;i;he, frane, scoscendimenti. - Le piuggie au- 
tunnali e le invernali possono ca^^onarc piene 
straordinarie dei tonenli. - Sono frequenli o 
rari, periodici o acddenlali eodetli infortonit 

§ 39. Quali sono le epoche ordinarie delle 
più notevoli faccende rurali ? 

(a\ 11 mete e la quindicina in eoi li fonno 
le temine dell'avena - dell'orzo - del fonBea- 
Ione - del frumento - del riso. 

(ò) Il mese e la quindicina in cui si falcia 
il maggiengo - si miele il frumento - si rac- 
coglie il fornuBBlone - si veodemniia l'uva. 

(e) L*epoca in coi le mandre e le gregge 
lasciano i piani per recarsi ai pascoli alpini. • 
L'epoca ili cui dalle alpi rìloroano ai piani. 

(d) L'epoca in coi si soilerrano le vili (ove 
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è in uso lale pratica) prima dcU'invernoe quella 
io cui si scoprono alia priuavera. 

Art. 8. ^ Milton ed ùtfbrhmi mImM. 

§ 40. Quali sono le meteore più notefoli 
produllrirl d'inrortoni Y 

(a) Possono essere pioggie torrenziali o pro- 
tratte , Ik quali devaistino i colli o Iravolgnno 

sulle* pendici alberi, massi, ecc o cagiooioo 

scoscendimenti, lavine, ecc 

(6) - Brine di primavera ehe danneggine 
frolli, erbe, gelsi ..... Gragnoola di primavera, 
0 dì «slate, o di auloQoo , che sperperi foglie^ 
erba, frumento, ecc 

(e) Venti umidi e caldi in primavera, che 
eagionano eolalora dei fiorì o dei frolli, ingìal- 

lìmenlo del gelso, del fromeolo - Venti freddi 

ed improvvisi in primavera o in eslale, che re- 
cano geli 0 incompiuta maluranza. • Venti im- 

Bstttosì che tormentano il bestiame al pascolo « 
ragani etit iradieaDO alberi , travolgono lolU, 
ecc 

§ 41. Le dette meteore sono esse straordinarie 
0 periodiche Y 

Qoale il giro del loro probabile ritorno ? 
(a) Le meteore produttrici di danni rurali 
poisjoo avvenire di rado e in modo iui|>rovviso 
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• eeeeiioiMil» ; OYfero poMono enm pili • 

meno coosaele ed ordinarie nel corso naturale 
delle slagiooi e per le condiiiooi propria delle 
locali là. 

(b) Allerehè sono coosuote e pià e meno 
preredibilì. qoal è il grado della probabilità della 
loro venula ? cioè : 

Quando arrivano le pioggie dOfistalrici Y 

- quando le brine , eoe ? 

Ogni quanti anni ti eonpnta dai periti lo- 
eali essere intieramente distratto un neolto di 
QTa - di olive - di maggengo - di frumento, • 
eoe a cagione delle gragnuola - delle brine 

- degli uragani ecc ? ovvero : 

Qoal porxione di rieelte Miiao eovpvtaiio 
i pratieì loeali eAere distrutto dagli iofonool 
eeleaU t 

Art. 3. — Malaria , nu^ltu §ndemiche. 

§ 49. Regna in qualche stagione la malaria, 
cagione di malattie particolari e proprie della 

località ? 

(a) La malaria ebe si svela per febbri pe- 
riodiche, ecc per Ufi per malessera delle 

classi' inferiori può dominare in tutto Tanno» 

ovvero in qualche stagione particolare. - in 
quale ? - Può dominare in tulio il terrilorio . 
ofWfO in qoalehe mia località speciale. - la 
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pUno. 0 in colle, a io nife t • Qutli sono lo 

condizioni proprie di giacitura, di csposiziooo , 

di circostanze , ecc che disliogaouo la lo- 

calilà ammorbala dalle allre ? 

(6) fìA colpirò indilferonteinoDto tulio lo 
classi del Coniane , ovvero più porlicolarmenle 
alcune di esse. - 1/ urbana o la ninlo f B di 
questa , i giornalieri o altri ? 

(e) La malaria può essere cagionala evi-. 
doolonoQlo da stagni , paladi , eco. ^ onero 
da ctMo igoote che si anogoano airalmosfera 
in generalo. -> Nel primo caso : sono eslesi o 
rislrelli e frequenti i luo,i;hi pantanosi o paludosi 

0, ecc ? Sarebbe tisicaoiente possibile il ri- 

aananottlo T 

[d) I morbi propri della localìUi possono 
attaccarsi solo agli uomini o solo agli animali 
domestici, ovvero agli uni e agii altri ? 

càPrroLO y. 

CENNI STATfSTlGO-BGONOinC». j 

Art 4. — Pùpolamm « «no mmm$K i 9, 

g 43. Qaal è il aamoro approsMUiliTo della 

popolaxione del Comune ? 

(Si noli, i** il numero della popolatione 
totale del Comune ; quello della popolazione 
iirt>aaa del Capoluogo ; 3° quello della rwalo.) 



§ 44. La popolazione d«l Cornane è desi| • 
soggeiia a flulioazioni periodiche 7 

( Si chiami mMU la popolazione se non 

avvens^ono emigrazioni o immigrazioni notevoli ; 
fluttuante se queste hanno luogo periodicameol^ 
nel corso di uno o di pochi anni. ) 

(a) La popolazione stabile poò essere sia 
zionaria, crescente o decreiceoie. - Com'è dal 
l'ullimo decennio ? 

S(6) La popolazione fluttuante può essere lale 
r Immigrazione o per emigrazione. - Qaale 
Ile due ? 

(c) Onde e perchè immigrano i nuov abi- 
lalori ? Sono e^^si ^giornalieri rurali o allri ? Ove 
e perchè emigrano i nativi ? Appartengono essi 
alla elasse mrate ? Vanno allrofe in cerca di 
lavoro rurale t 

[d] Emigrano più i maschi o le femmine, 
0 promiscuamente ? 

In quale stagione avviene principalmente 
il movimento T «e««» 

{e) L^ emigrazione dei maschi è cagionata 
da penuria locale, ovvero da parlicolare richie-^la 
dovuta a qualche loro speciale abilità rurale o 
industriale ? 

Ari. i. — Con<i»ion9 auciale e /isieo*M0NemÌM 
rfeUo pepolasiaa*. 

§ 45. Quali sono Ih condizioni sociali più 
noievoli della popolazione T 
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( Gonsidenado la popolMioiMi ditisftki due 

parli . urbana e rurale, si consideri poi la se- 
conda divisa in due classi, proprielari e operai.) 

{a) Si accenni in qual rapporlo approssima- 
livo stanno Ira loro U popolazione urbana e la 
rurale. 

(6) Se i proprietari rurali sono molli po- 
chi, e in qua! rapporlo slanno tra loro la classe 
dei proprielari e quella degli operai rurali. 

(e) I proprielari di fondi rustici possono 
abitare eontnelamente in cilU o io eampagna. - 
Possono sorvegliare personalmente odirellanìente 
amministrare i loro fondi , x)vvero farli ammi- 
nislrare da agenti o fattori rurali. - Possono 
affidane la diresione al menaìnolì e dividerla 
con loro ; ovvero locare i fondi ad affitlanento 
- Possono coltivare colle loro braccia o con 
quelle della famiglia o di salariali. - Quali sono 
i casi che piil universalmeole si verificano nel 
Cornane ? 

{d) Gli operai rurali pofliooo parimenli 
vere nel villaggio o nelle case rurali sparse. - 
Sono essi, generalmente, salariali annui o gior* 
nalieri ? - Lavoraoo soli, o colla famiglia ? 

(•) Gli operai rurali del Gonmne poMono 
appartenere alta popolazione stabiU di quello . 
ovvero accorrervi da altri luoghi a certe epoche 
dell'aano. - Onde e quando vens:ono? - Arri- 
vano esii alU spicciolala o io oiassa ? 



§ 46 Qoal è la cAinliiiMe fiifeo-^conomica 
dalla claiiSi* rurale ? 

(a) Si accenni qual è lo sialo delle abiU- 
ziani rurali ; se areale o malsane , basse o ven- 
tilale, natia o taeide. ampie o angaste. ecc. ... 

- Quali le abiludini morali : se dali al TÌoe» al 
giuoco - Qaala il Ioni fitlo ordinario: pMie, 

I oaroe vino 

(6) Se sono robasli e sani , ovvero infer- 
Bice! e deboli , aoggeltt nel eono dell* anno a 
Borili i»arlieolari, o propri! della localilà .... 

Art. 3. — BuUme ruraU, 

I 17. Qnale e qaanlo è il betUane mrale T 

(a) 1 lavori possono essere fatti principal- 
nente con buoi, o con cavalli, o con muli. 

(ò) Olire al besliame da lavoro si possono 
e non prodorre, o allevare, o inpingaare o ... 
animali bovini, o ovini o aaini ..... Quatto be- 
sliame di vendila essere abbondanle o scarso 

- in qual parie del Comune è esso più abbon- 
dante ? -* 9ìxì> essere prospero, o meschino. 

(e) La prodniiooe bovina pel commercio 
allivo dal Comune poò essere di vitelli o di 
buoi da macello , ovvero di lalle , di burro, dì 
cado Analoga awerlenza per la ovina. 

(d) Possono, 0 non, regnare parlicolarì epi- 
iooiie (moriM del boatìame), oaotioae o perla* 



di 
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4iehe. - Come ti dl»mpaU in tdegaalo dai ,*e« 
•riti locali U dasoo raealo da UN episooiie f 

Ari. 4. — Condistoni «eonomoha dmn», 

1 18. Come sono ripartile le proprietà rotali ? 

(a) 11 terrilorìo può essere scomparltto in 
grandi propnelà ( lenula da più di 50 ellari ): 
0 in meilie (poderi da 15 a 50 ellari); o in 
piccole ( poderelli da meno di 15 ellari). - Vi 
poò predominare ona sola di qaelle specie, o 
vi possono esistere promiscuamente due e tre. 

(6) Predominando le grandi tenule, la mano 
d'opera rurale trovasi essa nel territorio slesso, 
o viene, o chiamasi d'altronde ? 

(e) Predominando le piccole lenale. sono 
e!<se coltivale dalle braccia della faasiglia* del 
proprietario o altrimenti ? 

Nel primo caso, occupano esse, o non, per 
litio Tanoo la liuDigliadel nspelliTo proprietario? 

(d) I proprietari minuti delle piccole tenute, 
usano essi, o non. di andar giornalieri oelle 
vicine grandi tenute ? 

(0} 1 possessi rurali di mani morie, sono 
essi a grandi, a medie, 0 a piceole tenule T 

(f) Le pezze diverse appartenenti alla stessa 
tenuta sì grande, che piccola, 0 media, sono ge- 
neralmente vicine ed unite tra loro in uno 0 
due corpi notevoli, ovvero sparse e lontane le 
uno dal» tlire t 



I 49 Esislnnn nnl ComiiiM» opifiii o fabbriche, 
le qnali abbiano qualche dircUo rapporto colU 
economia rurale del Comune stesso ? 

(a) Si poMono trovare grMdi sUbilìiMnti 
0 eorpi militari che ne consumino regolarmenlo 

alcune derrate principali : truppe stanziali 

di cavalleria .... (fieno], ecc o offrano in 

grande scala alcuni pro<loUi - quartiere di 

eavallerit che vende il fimo 

(6) Industrie particolari, le quali in note- 
vole ampiezza trasformi sul luogo in prodotti 
commerciali quelli rurali del territorio stesso : 
grandi mnlint per la fabbricazione deUn luiiia 
commerciale, ecc. 

§ 50 Qual è il mercato ordinario dei pro- 
dotti del Comune ? 

la) Ptt6 trovarsi il merealo nel Capolnogo 
del Comune slesso, ovvero altrove. - Nel primo 
caso, qual la distanza del m**rcato dai punti 
più Tomoli del Comune stesso i - Nel secondo, 
a qual distanza trovasi il mercato effettivo dal 
centro del Co mone che sì considera T 

{b) <}aati, e in quale stato trovansi le via 
che conducono al merealo . dai punii cstrenoi 
del Comune, nel primo caso, e dal centri) del 
Comune, nel secondo. 

(e) n mercatoè desto grande, ptccolo,eGc.r..t 
È desso regolare, frequente, ovvero accidentale, 
raro, ecc. »... T 



CAPITOLO VI. 



GENERALITÀ* A&RARIB. 

Art. I. — /lufolt gnumh 4ti molo. 

§ 5f . Qual è in generale l'indole agraria del 
molo nelle regioni più notevoli e segnaltte del 
lerrìtorio ? 

( AnziluUo si noti se è varia o uniforme 
la giacilura del lerrilorio. Nel primo caso, va- 
ria per lo più. di conserva colla giacitura, 
rindole agraria del suolo.- Nel seeondo caso, 
l'iodole delle terre poò eieere uniforme o va- 
ria ; e può variare a grandi e pochi traiti , ov- 
vero a molle e frequenli alternalive. - Se l'in- 
dole (iella terra varia di conserva colla giaci- 
tara delle diverse parli , non ei ha che da di- 
•Ungoere le vette , le spalle, i fianchi e le falde 
dei monti, o colli, o colline; i dossi, le piagge 
e il fondo delle valli o dei valloni ; le piagge 
e la distesa dei piani ; le ripe e il fondo delle 
iMssore 

Allorché 6 uniforme la giacilura di tutto 
il territorio, se l'indole della terra varia a granali 
liste 0 tratti considerevoli e pochi , non si ha 
che da dìeiingiiere qaeNe Ire» qoallfo e pili 
ragioni , in eoi rispetto a colali IraUi diversi 
pa6 eoQsiderarsi diviso il lerrilorio. 8e |ioi 
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l'indole della terra varia qua a là a piccole e 
frequenli allernalive , non tii (accia per ora di- 
stioiioQe di luoghi o di regioni; ma sì anno- 
ffìao, la 006 dopo le tllro, lo diverto ipeeio 
di terra dominanti. ) 

Le terre possono essere : 
RmpeUo alta loro con^isiiione 

Argillote - argiÌlo*ealcori - argillo-ubbioto 

- argillo-sabbioae-colearì ( predoniioaodo l'ar- 
gilla } > sabbiose - snbbìo-ar^illose - sobbio* 
argillo-calcari (predominando la sabbia). 

Calcari - calcare-argillosa ( predomi- 

ooodo il coleoro), eoe. 

Marnose - eec umirere (prodonioaodo 

il terriccio, come nelle terre di bosco, di pa- 
scolo , ecc. ) - ghiaiose - ciottolose - argillose 

* ferruginose , ecc 

ItifMlfo ol lopon 

Durissime (se rielUoiigoao pi A di doe pori- 
glie ; rullo di pietra per rompere le zolle . ecc.) 

- forti ( se richieggono due pariglie o una di 

foriisiimi animali) - mezzo-forti (se costano 

fitiea «d una buona pariglia ) - tenere ( ae li 
rompono facilmente con pariglia ordinaria ) • 

leggere (con piccoli animali) - sciolliisime.. . 

(con vacche ) • •••• 

BispeU0 oi eofen prMomùumlé ntH$ 9mku9 
Bìooelie - bianeliieete - cenerognole - bigie 

- omrrofoolo • noM • reeiiecie - brooe - oore. 
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Hhpptlu alle proprietà éiuerte 

Fredde - uliginose - umide - pantanose - 
l>alusU-i - fresche - asciulle - calde - aride - 
•ee. ..... eompalto - tentci - inparmeabiU - po- 
rose - permeabili 

Rispeilo alla profondità 

(Si noli la profondità del suolo in lermini 
approssiuialivi : Ira 0*". 12 e 0.18.... - Ira 0,15 

e 0.9i - In 0.90 0.33.) 

Rispetto alla mpttfieie 

Orizzontali - a mite, discreto, forte pendio 

- ripide ( se non è praticabile l'aratura ) - 

piane o ragguagliale - aspre , irregolari - ciol- 
lolose, sparse di macigni, o IrofUti con o 
senza possibilità di scolo. 
liixjìfilto al sottoaunln 

Possono giacere sopra sottosuolo compatto 
0 pietroso, ovvero sciolto, permeabile, o sab- 
bioso, o ciottoloso - eco 

Rispetto aite drcostantfi estrinseche 

Coperte di stagni - allagale da lorrenli " 
insabbiate, impietrale - ecc 

Ciò preneaso, si distinguano poscia nel 
Comune tutte quelle regioni, o zone, o liste 
notevoli , che pel complesso delle condizioni 
asrarie mentovate sieno fra loro essenzialmente 
diverse. £ si descrivano singolarmente quelle 
regioni , ecc applicando ad ognuna in par- 
ticolare i canltori agrari delle terra or ora 
divisali. 

Catasto, Voi. II. S 
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Art. 9. — CtHm 0 pfMU prkuipA, 

§ 52. Quali fionr) \p quaiilà 6 i prodolU prio* 
cipali coltivali nel lerrilorio? 

Quale il rapporto della loro rispettiva am- 
piezxa t 

Cnmp sono riparlile in generale le qualità 
principali tra le diverse regioDÌ 0 zone già de 
tenainale ? 

( M«kUo dt qaaloiK|oe Hidiiiniione giovi il 
Qaadro B inserto alle pag. 94 e 95, ehe il Coni* 
missario dovrà in modo analojjo, secondo i di - 
versi casi , riempire . riferendosi per la quarta 
colonna ai numeri 0 altri caratteri ch'egli avrà 
già appesii alle regioni 0 ione determiBale 
oeirartieolo preeedenle. ) 

§ 53 Quali sono le qualità e i prodotti prin- 
eipatt di ognuna delle regioni 0 ione detenni- 
oatt* nel § 51. 

(Ved. tt Qvadffo B alle pagìMU e 95.) 

Ari. H. <— Melodi dt lavorare la tema. 

g 54. Cene, quando, ecc. al lafaruia la 

terre? 

[a] Con aratro 0 con vanga 0 con zappa? 

(b) Quali e quanli animali aggiogansi al- 
l'aratro t 
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(e)- Gmm «i tftvArano Ut rtzn^f — È (ire- 
qnenle o rara la vangalora profonda? 

(rf) I lavori sono e»si proiondi o supertìciali? 

{e) Quanli lavori si fanno per apparecchiare 
le temine di primavera , e quanli per quelle 
di autunno? 

(/*) in qtMli BlagioBi avvengono i più forti 
lavori ? 

{g) Il malese è desso Modo o Imoralo f 
Nel iMonde eaéo qotnti lavori si fimno ? 

[h) Quando eoniooiano i primi lavori di 
primavera; quando finiscono gli ultimi d'aulumio? 

(i) Si dirompono le zolle con magli di le- 
^no. 0 di ferro, ovvero con rolli di ferro o di 
piein? 

(/) Le sarchiature e le rincalzalore del for- 
mentone, del pomo da terra, ecc si fanno 

etse a mano ovvero con islrumeoli parlicolari 
vomì 4m ano e due cavaMif 

( Ufi. Siccome noHerritorì, dove le regioni 
0 zone dell' art. 51 sono ben distinte per di- 
verse condizioni agrarie , diverse sono por Io 
p-ù le pratiche del lavorare, cosi dovrà il Com- 
niisario, riferendosi atte regioni ph segnalale, 
.fispMdere ai quesiti di questo paragrafo per 
ogni tona o regione in parliooiare. ) 

Art. 4. — OpiMÌmuione dstte Isrre. 
% U. Come e quando oooeiaiaosi le tono t 
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(«) Lt eoiNsifotiioiie paè man ttmna , 

mtdiorre . abboitdtiU§, 

(6) Si può amministrar concimo annual- 
mente ovvero ogni due . Ire o più anni - ad 
una collura più che ad un'allra - ad ana qua- 
lità più che alla altre , o «sclaiiftaeBte dalle 
altre - ad un prodolio della stessa qualitSi più 
che agli altri . od esclusivamente dagli altri. 

(c) Se havvi regolare colazione . è pur re- 
golare per lo più la concimazione. Qual è il 

tteriodo in cui ritorna la concimazione!? - Quel è 
a collura che la ricefe ordÌBariamento t pre- 
ferenza (Ielle altre ? 

((/) Come, sono concimati i prati? Con stal- 
latico o lerriceiati? Ogni quanti anni? AfVi 
qualche difTerenza riguardo alla coMCiiBUiMM 
Uà ì pr.iti irrigui e gli asciutti ? 

(e) E^^li c uso iti alcuni luoghi di destinare 
ai prati quella quantità di s^lallalico che pro- 
doeeei dalle sulle in ona deteminata parte 
deiranno, e ai campi quell'altra che predaceli 
in altra determinata parte dell* tBAO eteeio. • 
Qualò la pratica locale ? 

S 56. Qiial è r origine del concime adopo* 
rato nel territorio ? 

(o) 11 concime può essere prodotto intie- 
ramente dalle stalle del territorio , ovvero in 
parte da queste e in parte da terre , spazzature, 
aparishi e materie racco|$Mtic6e inlonio. 
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(b) 0 pnb ewere In tatto o in parte com- 
prato da grandi alberghi , da qnartiori, da sta* 
bilimenti qualonqoo dolla loealilà stona, ovvero 

da allre località. 

(e) Lo strame o letliera del bestiame può 
essere , di paglia - dt eriche - di foglie - di 
felci • di cannoeee - di terra. - Quando la let- 
liera è per lo più formata da eriche , o da 
felci , 0 da cannucre o da strame dei bo- 
schi, ricavansi questi vegetali da fondi privati 
o da eomonali^ Nel seoondo caso, qaanlo si 
corrisponde dai privati al Cornane per ana do- 
torminala quantità di strame, ecc 

(</) La paglia dei cereali è dessa tutta im- 
piegata ad uso di lettiera, ovvero parte a let- 
tiera e parte a far miscele con erba o fieno per 
foraggio? Nel secondo caso, qaal parte della 
paglia impiegasi io miscele, e io qaal rapporto 
col fieno? 

Art 5.— SiilsiMdSeolWNBlèRedisnsfsrrooiwIbt. 

$ 57. \vvi . 0 non , qualche regolare rota- 
tiene nella collara delle terre arative? 

(a) I campi si possono eoltivaro a proda- 
zione continua di grani, o di Inberi, o di ra- 
dici, 0 di legumi, ecc - ovvero a sifTitte 

prodtizioni , ma alternale o interrotte da mag- 
gese , todo 0 lavorato - ovvero a rotazioui pe- 
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riodiolie • detonnioaie . con bh^ìììì o mdu» 

ei^il 0 fMsa prati lemporari. 

[k) L« produzione ooolinua di grani , di 
ittberì , ecc. ...» è dona iodefinita , o avfieoe 
Ulfolia per irregolariU di doImìom? 

[e) Il maggeM è desso annuo, bienne, 

trienne, ecc i - Sodo o lavoralo? - OSn, 

0 oon . qualche pascolo lemporario ? 

(il) L% ralaiioM paò ana» anaiKiMr OTrara 
eomptetta. Saopliaa t allaiabè dopa gli anni » 
della rotazione avvenuta sali' appetzamento. si 
ricomincia sull'appezzamento medesimo la me- 
desima rotazione. Complessa , aliorctiè , termi- 
nala la ratailaoa , rapfMtuiaaiilo ti trastoriia 
per atlreUanli anni n in prato lemporario. ot» 
vero in ri^aiii . ovvero in pascolo naturale. - 
Qaal è la rolazione ? - Quale l'avvicendamento 
chei la raade complessa? - Quali e in aoal 
ordina di sacoewiooe sono le colture che for^ 
mano la relazione? - Quali i prodotti princi- 
pali , qiiaii i secondari di ogni anno della ro- 
tazione stessa? - Quale delle diverse colture 
della rolatione riceve laeoncinaiìone princlpalat 

( A. tutti questi queitili ù può risponderà 
mediante un QuadfD miACP % q«Cltt« C iaaerio 
alili pagina 97 ), 

( 58. Coma dbtlnguonfi fra loro liipallc» ti 
siifema di coUivaziotie , le divf r^^e regioni o 
man già alIrioMnli datacmiaata oal | 54 
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(Si dichiari p«r ordine qaal sistema di 

coltivazione in generale, e qual rotazione pre- 
domini in ciascuna zona o regione, come fa • 
determinala prima. B si pongano massimamenta 
in rilievo ifMlte, ove il naggeee è sodò e da- 
ralivo per più anni - qai'lle ove durano pid 
anni i prati lemporari di trifoglio . di medica , 
0 gii ordinari - quelle ov' è continua la pro" 
diiiioiie dei eereati - qoeHe ov*è irregolare o 
brevieeinia la rolasione -quelle ove la rotaaiooa 
è lunga, regolare, investiUi di prodotti seooo- 
dari, e rìpelutameote coQcimala .....) 

Ari. 6. — OfigkM, Moh v qtntlUà M foraggiò, 

§ 59. Come ottengonsi e quali sodo Ì foraggi 
principali adoperali nel territorio ? 

(a) Il fora;Egio pel bestiame rurale può ri- 
cavarsi anicameiMe da prati permanenli o aeeiotli 
0 irrigui ; ovvero promiscnamealo da proli per- 
manenti e da pascoli ; ovvero da questi e da 
priUi arlifioUUi di trifoglio, di medica, di lupi- 
oella ftainfoin), ecc. 

(b) 11 foraggio paò émn in parte di erbe 
0 di Reno, e in parte di tuberi o di radici (^bar- 
babietole , pomi di terra , rape ) - ovvero 

in parte di erba o di fieno . misti a paglia dì 
eereaH oella proporziono m di paglia sa n di 
Seiftf 0 di èrbe 
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I 60. In qoale qMBllU ratolifft prodMoui 

i foraggi ? 

(a) I foraggi di ud terrilorio possono es- 
tere scarni , aofficienli. o abbondanti. 

(6) S« seeni, è egli uso generale di eo«i- 
perarne altrove, ovvero si manliene in propor- 
zione scarfto di numero di besliamo ? - $<• »uf- 
6cienU , lo sono essi pei soli animali da hivoro, 
o anche per diicreto numero di animali da nu- 
dila? - Se abbondanti, s'impiegano ea« in 
prodazione di animali da vendita per commer- 
cio, ovvero si vendono essi fuori del terrilorio? 

(«) 1 pascoli possono essere alili in nna 
ada 0 in pfft stagioni - Poasono nlimentnre 
animali cornali o lanuli. - Per quanti giorni può 
un eliare di pascolo ordinario mantenere un 
capo corouto, o dieci capi lanuti? 

CAPITOLO VIL 

6ENERAUTA' ECONOMICO - RCIUU. 

Ari. 1. — - TatUt itwm, eneri, eee. 

% 61 . Quali cose sono da notare intorno alle 
tasse, alle decime , ai canoni, alle presUiT.ioni 
d*opera. ed altri oneri pubblici o consorziali? 

(a) Possono esislere nel Comune alcuni 
oneri partieolaii ed eeeeiloaah. Postoon etiervi 
OMri particolari par oarla f irn H l é di eettnia. 
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(I) La dMSve , le lafM • . . e potsono 

essere pagale dai proprietari o dai coloni . ov- 
vero in comune nel rapporto m : n - pagate io 
generi , o io danaro, o in opere. 

(e) Lo spese di arginatura dei torreoli, 
di riatlamenlo delle strade inlerne , dello 

scolo , dello sporgo dei fossi pubblici, ecc 

posiono essere a carico di privali oppure del 
Comune. - Nel primo caso, «a qual base si 
valotooogli obblighi rìspelUfi dei privali? Nel 
secondo» come viene riparlila la spesa? Sovra 
tutti i proprielari urbani e rurali , o sui soli 
rurali , ovvero sui soli confrootaoli , o in altro 
modo ? 

(d) Esistono coosoni d'aeqnet - So 

quali basi regolamentari? 

(«) È in vifjore 1' U'O delle prestazioni di 
opera {cotmndate) a benefìzio del Comune o 
d'altri ? Sono esse in proporzione dì superficie, 
omro di valore dei fondi ? - Quanto si com- 
polano localmente valere in danaro le presta- 
zioni d'opera per una giornata d'uomo, di ca- 
vallo, di buoi , un carro, carretta, ecc ? 

if) I canoni d'acqua per Tlrrigaiione SOM 
Otti valutati per — sialo a moduli . ovvero per 
8oper6cie irrigua e per qualità di coltura , o 
in altro modo ? - Qual e il prezzo ordinario e 
adeguato dell' oncia o del modulo ? Quale la 
sonttt di danaro o la quota di predollo cke 
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si paga per V acqaa in ragione di superficie e 
per quMlà di eoltm f Quale il fittfi eomuoqne 

Art. 9. — Ammìi. 

§ 6t. Ovali aoao la oondWooi aeonomico- 

nirali df\ pascoli ? 

[a] I pascoli possono eswre comunali o 
privali - Bsislono soli comunali , o soli privali, 
0 gli nni a gK altrìt 

(b) I pascoli comanali possono aasere di 
oso libero , ovrero affiliali dai Cornane ai pri- 
vali. - Se di uso libero . sono essi jjraluili , 
ovvero corrispondesi dall'ulenle una lassa , un 

' aaara . ona preslaiioae d*opera . ece t 

Coma ai valila in danaro la corrisponsione 
dall'ulenle per ogni capo di bestiami' cornalo ? 

{e) I pascoli possono essere vicini al cen- 
tro del territorio o sparsi fra le altre qualità , 
. ovvara raaaoHi i piti to partie«larl sona a re* 
giani più 0 nano distanti dal cenlro del terri- 
torio; più o meno sicuri ed accessibili pel be- 
stiame; più 0 meno soggetti a pericoli di frane, 
df valanghe , di «aoscendimenti, di allagamenti, 
aec 

(rf) I pascoli delti di aìpe po*?sono essere 
comunali o privali. — S. qual genere di be- 
stiame sono essi utili 1 
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In qaile tttgioiie e per «fWMto lampo m- 

fniili? Qual è il fiUo che ordìnarìamenle ^ tk 
corrisponde per capo di bMlMOM g^OMO, e per 
dieci capi di mi nulo ? 

(e) È egli in vigore l'oso del pascolo vago, 
sulle stoppie o sai prati , dopo rullimo taglio, 
delie proprietà private ? - Avvi sul territorio 
qualche usanza u coQveosiooe pKiicolwre e 
questo riguardo ? 

Art 8. — BnM, 

§ 63. Quali sono le coodiiiooi ecenoiDioe- 
rorali dei boschi ? 

(e) 1 boeehi posBone eesere cemeneti e 

privati Come sono t 

(6) 1 bo<ichi possono essere di alto fusto o 
cedui - di piante resinose - di faggi - di ca- 

sU^ni da legna ecc. - Possono produrre 

tesine - legna - legoene - eeièeae. 

Quanto alla legna può essere di pali grami 
0 piccoli - di legna da ipaeoo e loeaggie « di 
fascine . ecc. 

(c) Possooo essere o noe soggetti a legKo 
legolare e periediee. - Qoal è il turno ? 

{d) Come sono amministrali i boschi comu- 
nali ? - Se avvi uso pubblico , a qoali prodotti 
si eslende esso ? Con quali liniii , con quali 
leIrIbiiùOBi e evichi , o eoe, } 
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(0) E pabblico nei bocchi Vano del pascolo? 
A qoaii Moditioni? - È pubblica l'estrazione 
dello itrame di hosco ( per «so di lettiera oetle 
alalie )? A quali palli, con qaal raIrìbatioDeT 

Ari. 4. — Valore venale dei fondi rustici. 

S 64. Qoal è il valore fenale , meilio, ade- 
gualo e comune delle principali qualità ordinarie 
in ciascuna delle zone o regioni già determi- 
nate al § 51 ? 

( iV. B. Il valore venale dedneesl dai eoo- 
Iralli effettivamente conchiusi nell'ulUmo decen- 
nio trascorso, lenendo conio dei compensi, de- 
gli oneri e delle altre circostanze che modifi- 
eaQO riolerprelaiiono delle cifre. - Si coofroo- 
laoo laU eiire col reatine 4M periti locali e eolle 
conoscenze direttamente ricavale dall'esame dei 
fondi. - Si considerano le qualUà principali, di 
media bontà in ogni singola regione, e si ri- 
apoade cai nana di «n Qaadro analogo a qoello 
É intano alla pagina 99 ). 

§ 65. Quali sono le circostanze locali che 
poiMno influire sul prezzo dei fondi rustici ? 

(a) Lo oaao rurali potsooo estere aggrop- 
pala la borghi e lontane dai fondi , ovvero 
sparse tra i fondi medesimi a cui appartengono. 

(/») Può essere luc ilmenlo in vigore la con- 
saeiudioe dol riseaUo. 
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(0) Pii(k «iMre oso iMile il eonoedere lun- 
gliisriime more al ftaganento. 

[d] Lti compre possono effettuarsi alla spic> 
ciolala (ia terrazzani afl;ricollori , ovvero a po« 
dori cotnpieli e da forestieri più 0 meno ricchi. 

[e) I podtri fandoli poiiono o non senrire 
ueha di villaggialora signorila. - E allora . i 
compratori, Turono e^si persone beneslanli che 
vivano consuetamente in città ? - Avvi transito 
di grandi strade 0 di ferrovie dentro 0 in vi- 
cinanza del terrilorio Y La località gode em di 

ualche parUcotar condizione di acque, di aria, 
ì ameno sogglomOb cbA la renda hcaroata dai 
ciUadini f 

[() 11 terrilorio puè essere difiso in pie* 
coli poderi , coltivati dai loro minoti proprie- 
tari, e da loro direltasMote ammlnislraU - Le 
vendile spicoiolale di sìngole qualità fttrooo OSSO 
falle a lai classe di coltivatori ? 

[g] Bastono nel Cornane grandi opiflti 0 
fabbriche . a cui direllamenle giovino alcane 
delle derrate principali del territorio, come le- 
gna , le>;name . carbone . orzo, ecc ? In lai 

caso, fra i contraili considerali dal CummisAa- 
rio. avvene alcano di compre fatte d« proprio- 
lari di quelle fabbriche, ecc ? 

{lì) Il valore venale è desso rialzato da 
qualche grande Hlrada 0 ferrovia , ecc ? 

(a) abitudini e i Oitumi degli abitanti 
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possoio ìpJàmu per niMp^ai» • mimn «nor»* 
0 civiltà , scosluinalezza o ruvidezza . a 
rendere più o meoo ricercale le potsessiooi 
rurali del Comune. 

(I) PoMOQO abbondare le pioeole famiglie 
eolUfavici , le quali crescono il |ireuo de TcHidi 
colla concomota e V avida rioerca delle pie- 
cole terre. 

§ 66. Qaal è il rapporto approfainalivo de! 

differente valor venale che hanno le terre segre- 
gate, (]uelle raccolte ia tenute medte, e qiMlle 
io grandi poderi ? 

§ 67. A qual fruite per 100 intendono coma- 
nemente d'impiegare i loro capiteli quei com- 
pr^lori che fecero acqui&U o concorrono a farne 
nel Comune ? 

(B si distinguano le compre di grandi f*- 
dori da quelle dei medi e dei pioeeK. ) 

Art 5. — Sittemi eoMei 

i 68. Qonli sono i sistemi eoloniei vigenti noi 
lerrìlorio ? 

( I siatemi colonici di cui il Commissario 
dovrà tener conte sono: la coionia parziaria. di 
eoi è ana TarieU eslesa io Piemonte - U mez- 
zadria - raBlUmento a danaro, o a fenerì . o 
mtito - Vammiaisiraiione diroila (ad eeeMaiis). 
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^69 QiaK MHtn 1« unndMiidni fondimeaUtt 

più nolevoli nclU colonia paniaria ? 

(a) Nella colonia parziaria, le scorte (be- 

stiaini , aeiueali , allreui rarali . ecc ) po»- 

lODo apparleoer» al padfooa od d coImio, o 
parie all'ano • parta all'ailro nel rapporto 

(6) Le spese dei canoni , decime , tasse , 

acqua . ecc possono essere inlieramenle o 

in parie (quale?) a carico del padrone o del 
colono. 

(«) A chi apparliene il bestiame di randiUf 

• A. chi l'aggio sul bestiame stesso ? 

[d] Qaaì è la quota dominicale ordinaria 
dol fromealo ? - del formentone - del fieno - 
dell'uva - dei gelsi ? 

(e) Quali obbli^bi ha in generale il colono, 
riguardo alle piantagioni - ai gehi > alla ven- 
demmia - alla vinificazione - alle regalie (nova, 

korro, latto ) <• alle eoodotte dal podon alla 

oillà 0 allrimenli 

if) Quali obblighi spellano al padrone ri- 
^aardo alle case coloniche - al coDàme oslraaeo 

• alle piantagioni - ecc 

§ 70. Considerando gli obblighi rìspetlivì del 
padrone e del colono, lenendo conto delle ri- 
spettive porzioni di prodotto lord'» h «io mìI ^ ^i 
compala dai periti locati «uconacit} U readiia 
dal padroa^T 
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§ 71. Quali tono le eonditiMi fMdft««iUli 

più rilevanti deiraffillamento ? 

(a) 1 controlli di affinamento sono essi a 
breve lermine (3-3 anni), o a mediocre (3-6), 
0 a Imgo leraiiiie (9-15) ? 

(6) A chi apparlengoee le prime scorte ? 

(c) Quali carichi toccano al proprietario, 
quali al fittaiuolo, riguardo alle case rustiche * 
alle pianlacioni nuove - alle strade interne - 
•Ile lene , impotte . eanoni . decime , eee. - 

(d) Prevelgono affìtiameoli • danaro, e a 
generi , o?fere mista ? 

$ 79. Qaal è il preuo di fitto nnùm» e nw- 
aine delle prineipali qoalila del territorio Y 

[NB. Rilevinsi que4i dati dall' esam(> dei 
contralti effettivamente conchiu^ti nell'ullimo de- 
cennio trascorso. £ si sappiano temperare le 
cote ponendo in contideraiione e a eoafronlo 
tra loro gli affitti di grandi . di medie, di pic- 
cole possessioni - i contralti a lungo lermine 
e quelli a breve scadenza - gii atlìltamenti di 
tenute comunque complete , e quelli di singole 
fnellé disgregale, oome Mli prati , ioli eampi, 
■ole fìgoe, eec. »... ) 

§ 73. Quali cose sono da notare in generale 
intorno al Hi:ilema dell'ammioistraziune diretta ? 

(e) Se la coltìTaiioaa ri etegoltee de làmi- 



glie di salariati annaì, o da giornalieri, o dagli 
noi e da^U ailri ..... 

[b) Quanto in danaro e quanlo in generi 

corri9pori«le il proprielnrio ad una famif^lia or- 
dinaria (4 adulti e 1 ragazzo) di salariali. 

{c) Qual sia il prezzo medio della giornata 
doi giornalieri. 

[d] Quanto si computi dai periti locali 
a«<cendpre in complesso la sppsa delle scorte , 
della manutenzione de^li allrezzi , del manteni- 
menlo «d ainnorUniiione degli ani mali 

Ari. 6. — Confronto ficonnmico dat dittrti 
aittomi colonici. 

S 74. Se nel Gomaiie prevale grandemente 
uno dei tre sistemi colonici . quali «ono le cir- 

co^itanze fisiche , slalisliche, o economico-rurali 
che poterono indurre cotal preferenza? 

(E si sottomettano ad esame, col giudizio 
dei periti locali . la presenza o Tassenca della 
irrigazione - te coltivazioni a secco o umide - 
la penuria o la copia della mano d'opera - la ri- 
partizione delle terre in grandi . medie o pic- 
cole lonola - la frequenza di famiglie eolontche 
possidenti- la vicinanza o lontananza dai fondi 
delle case rustiche - l'agiatezza o la defìcienz i 
dei mezzi nei coltivatori . negli affiltaiuoli, ecc. 
• la condutuui lu^o^mictke iavu."'\ )ìì o cuo- 
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Irarit* alla granfi"» cnUivar.innp - lo ^lalo morale 
e inlellelludie , di tty/.nìuA o civilu , ii' igoo- 
ranza o ìatolligenza degli abilalorì ) 

§ 75. Se nel Comune si Irovano promiscua- 
mpfile in vi;?ore due o Ire sistemi colonici, quali 
sono le ragioni ^er cui cerle lerre vengano 
atnminhlrale coti ano . e carte altra eoli* altro 
aislema? 

(n- Avvi forsp una divisione nalurale nelle 

comlizioni topogralifhe *? Per es., è adollalo 

raffino in pianura irrigua , e la colonia par- 
ziaria io colle ? ovvero t* econoaia diretta in 
ona re^sione o zona, e la mezzadria in un'altra? 

{h) Si potrebbe forse allrihuire alla diversa 
indole agrologica delle lerre ? - al diverso pre* 
dominio delle qualità - alla differente ampiezza 
delle tenete diversamente amministrale? - alla 
diversa classe sociale dei proprietari diversi ?- 
alla diversa riparlizione dell»^ acque irrigatorie? 
- alia particolare e propria giacitura e positura 
delle diverse tonate e delle qualiu singòiariT .... 

§ 76. Quali sarebbero , secondo il giudizio 
dei periti locali . le mutazioni economiche in- 
dotte sopra una medesima tenuta dalla appli- 
cazione dei diversi sistemi coloniei T 

( Se le terre e. 6. e, ora soggelio al si- 
alema », venissero poi assoggettate ai sistemi 
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q, quale sarebbe ii vanlàggio? - quale l'in- 
(MnvenieoleY > quale la diSerenva di rendila 
eDi*Ui?a iiBoiediaia? - quali i inigiiomneBli o 
i p^ggionuneoti amnire t ..... ) 

§ 77. A quali lerre, diverse per condizioni 
fisiche , agrolo^iche ed eeonoiaiche. riewe. as- 
condo il giudizio dì periti locali , più ulile l'ap- 
plicazione d'ogni sìngolo sislema colonico f 

orchè sono alla slessa lenola pro- 
niscuànieiile applicali diversi «isteoii colonici, 
a quali qualiu viene dislinlamenle applicalo 

ognuno di essi ? 

(a) Nello slesso podere' possono essere a 
colonia parziaria i campi, ad affiUamenlo i prali. 
ad amminislrazione dirella le vigne , eoe 

(6) Prevalendo 1' amnaini>lrazionc dirella 
solla massimn parie delle qualità e dei prodoUi, 
possono alcuni di questi essere di\fi:>i in quote 
determinale tra 11 padrone ed i salariali »... 

(e) Prevalendo V afBtlamenlo per campi , 

prati , pascoli , risaie , ere possono essere 

ricevuti a colonia iiarziaria i pomari , le vigne? 
ecc 

§ 79. Qnal è la rìparlisìone dei diversi si- 
■taoii GokHiici, e quali la eoodiiiaBi divafia di 
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ognuno di oiti , t^eondo U difona ione o ra- 
gioni già delorminale al § 54. 

(0 9ì verifica il caso nolato (a) al § 75, 
e allora è semplice la risposta, medinole il Qua- 
dro / - ovvero prevale uciiversalinenle su luub 
il lerrilorio lo sIosm sistema colooioo. E nlloiii 
non possono che avvienine due casi, con pochis- 
sime eccezioni : I ' Tnifo il lerrilorio offre coa- 
dizioni tìsiche, agrologiche ed economiche ideo- 
ticho o analoghe tra loro; e io qneilo caso non 
occorre altra distinzione. 2^ Il lerrìlorio è fO- 
ramente divisibile in varie rei^ioni o zone diverse 

per giacitura , per indole ai?rologica. eco '.. 

ecc ; ed allora il più delle volle avverrà 

che. 80 non sono diversi i sistemi colonici', 
saranno differenti le condizioni fondamentali o 
più notevoli , o almt^no alcuni palli essenziali 
dei diversi contraili di uno slesso sistema, «e- 
condo quelle diverse zone o regioni. - In qu *-'0 
caso giovn a rispoodore il Qaadro L poflo «Ha 
pttgioa 408. 
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Capitolo L 

É geo-agrologici. ' 



Art. t. — Forma t^na dèi numUL 

S 

(a) Le teld» iM monto i# a N. 0. dèi Cornane , 

prospicienti a S. E. hanno nn poodlO discreto ; accos- 
•ibilo ai muli . . . noo all'aratro .... booo aspre di 
rilievi e di solcatare , eoe. 

(6) I Banchi sono verso N. B. scoscesi e nnii , 
verao 0. dì peodlo . . . aocsMibile a ... a saperacie 
unita o . • • . . 

{e) La forma generalo dol monto è a cono tron- 
cato DQO alle spalle. Queste si diiilendono in terrazzo 

Rnno, quasi a picco , di forma piramidale trónca 
I cocuzzolo vi si eleva sa! mozza in forma conica. — 
Verso 0. le spalle e i fianchi sono uniti .... Verso 
N. B. si elevano gaziie . . . allemala da probndi od 
InaecoMibili borrom. 

Art.' S. "~ Jloeoft piTNienifMMfi nel Monll»' 

(a) Il monte A che trovasi a N. E. del Comune 

è formato intieramente (r) di serpentina e di eufotide .... 
sorge come una cupola isolata nel piaiu) 0, ovvero fra 
le valli dei monti C. Questi (6) sono stratificati. Gli , 
strati loro sono cosi disposti , cominciando dal basso : 
ssriso» arsnaiia, micsseisto, scliisli aiglllosi, paddinra . 
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Ari. 9. — Àtpettù /Meo « produ^m» dMb wper/Mà 

dsi tmmU, 

€ 8. I monti baiiia T9rtic« aiyetlo Mtnehioeio, 

nuno, roccioso. — Sulle spalle sono rivestiti di eriche 
e di macchie divenie. — Sui fiaacbi comiocia la vegt^ 
fazione legnosa , la quale «i protende . altarwiodo eoa 
pascoli da nnimali lanifli , fine allò falde, do^e 00ailÌII-> 
ciano pascoli estivi per aaimali cqc^ti. 

(a) SuHe tilde crescono nomeroae noci e . . • . 
(ft) Sai flanehi i poacoli aono popolati di eaìrtagni 

liniltireri 0 da le^aa niali, con ... . 

I pascoli soQO fiMilfnentc accessibili al bestiame 
mule Talde e sui fianchi ..... 

(c) Sullo spallo crescono copiosi foggi , e ^ 00- 
miociano gli abeti che si prolnnaoDo ppi ftpo a . . . . 
La leena è portata ani iorao da uomini , per vie cha 
polrenhoro, o non, essere prntic-ite anche da muli .... 

Le eriche dei fianciu e delle spalle sono asol^oite, 
0 non 

iJttflf» mapcbi^ ^ d|ù OBipogU rio^vM»! . ^ 

Art. 6. — SlruUura e rouie principali éfH 90Ht, 
daMe eoUin» , «oc. 

5 iO. È mestieri distinguere le pendici dei Talloni 
a.....d<reu^ teoA S.dft quelle del vallooeC»... 
diretto verso E. 

Nelle prime veoi^ono a terminare le laft^a degli 
strati cosi sovrapposti: arenaria, argilla, $abb{a 
sciolta y marna bigia, - Laonde l'indole della terra 
▼aria A liste (orizzontali o ihdinate) oòD^ stesso ordine 
4k|||i atnti suddetti; «(Mia, la tooola predoiaiaaalt] 
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mHHM pendtea 0. ooUe A hmmm alla Mde, arw 
gillosa sui fianchi , aabbioaa sulle spalle , maroosa sul 

Sulle pendici direll« a,B. nm si stendono diedae 
strati nella loro ampiez/.a : i|iielìo soUoslanle di sab- 
bis , e l'altro sovrastante di inaroa bigia, il primo 
ooonpa. i i|3: circa dalla pead^c^; L'alUo rultimp 1(3 
aoperiore. 

. ArTk. 7. — JtptUo f M«»tosls)ie daU* «ari» parli 
dd eeW» d^ eoilins, «ee. 

§ i 3. Alle fiiMe dei colli itf B rivolle a S. E. termi- 

nauo i prati del piano, ecomìnr.iatìu campi arativi eoa 
vili» CQA gsisi» ({OC. .... I fiauclii sono coperti di vi^ae 
a ftnai, palata con pali di castagno, e seminate a fru- 
mento, formentone, ecc Ltì liste superiori dei 

iàiictki portftoo SACora ftlari di vili sostenuti a lurrazzi 

eoo narieei ANe spalle terminano le vigne , • 

eooÌDciano i castagneti da frutto, alterniti con quer- 
eetì oadui o con pàscoli o . ... Alla parte suprema 
dMla spalla w» vadaosi pik ebe macchie , cespugli e 
bra^. ^ U ver lice scosoeao o è albiio oudo.^. 

Ari. % Mtmm a eondiiiiaiii wUtiraK èri «oiM. 



(c) Il vallona A coixe da Nord a S. fra il 

dono B che guarda a 0. formato da testate di strali 
di arenaria, ui sciusti inicaco^ e di argilla , e il dosso 
C prospiciente e E. formalo da tentate di strati di sab- 
bisi, di marna e di calcare. — Il fondo del vallone è 
formalo lateralmente dai detriti dei dossi e dai tra- 
sporti dei torrenti laterali ; sull'asse centrale per una 
nata di..... dai InMiporti e dalle allavioni del torreoia 



D ; qaefltl sono sabbie , ghiaie , argilla e melma 

Mie. 

La terra del fondo è per conseguenza buona , di 
mediocre sciolleiza , di notevole profondità , beile ai 
itvori f fresca 

Art. 9. — OmiMoni gto-agrotogkhe dette piatmr^ 

$18. 

(6) Il piano che ti ealMidt fn 4 • è Ibrmafo 

intieramente di terreno diluviale o di antica alluvione* 

— Sì trova alla superficie ona terra siliceo>arfplloat • 
dhcretadieBte toMia « o iBlito oon nntnororil òhMoll 

rotolati del diametro medio di cent x , profonda 

di cent y. — 11 suolo arativo giace sovra «n 

profondo lotto di dotloH rotolati pHi vohmiooii dei 
superiori , i quali costitnisoonn una massa permeabi- 
lissima alle tìUrazioni. Ond'è che l'irrigazione vi riasoe 
di somiM QtiHià , e si prodiga anche al gelao. 

S Vh. Il piano che si stende fra e B della super- 
flen di ettan m iirìnoirca è diTiao in doe regioni ... ir iY. 

La prima , corno <i ^ dotto più «opra , non è che lan- 
da , « magri pascoli alternati con grillaie e pantani. 
La regione Af di ettari y ciron è rivwtita di campi , 
prati e boschi. — I campi ne occupano approssimati» 
vamenle i 7)10 ; il più di essi porta filari resolari di 
ffti 0 pochi gelai ; gli altri sono miaai nodi di pianto 
legnose. — I prati ne occupano ìilO; sono asciutti. 

— 1 boschi occupano circa t^tO ; sono di capitozze e 
oappato di 

Dai aampi rìoifM framiBlOy IbrMlOM, 
0 Siginoli ....« 
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Capitolo H 
CSffMt édrografici. 

Art» S* ^hlMl f tol^MMN I M0I» 

(11. n torr«BC0il soomiido da S. a N. attraTmw' 

ih parte il Cornane nella r^ione B, e in parte ne 
SMoa i confini nella regione C. — Entra per ta parte 
pnk alta del Cornane; onde rirrìnzione o gli allaga-' 
menti possono ricoprire la nwwnilf {Mlie di gOMlO 

per la stagione x y 

Capitoi.0 UL 

Art. 9. — Giacitura , posiMionet tee. dei Comuiu,..,, 

$ 31. Il territorio è formato da colli , da manr ' 

Ilarmente inclinali verso il torrente À, e da un am- 
pia lista di bassure tramezzanti ti piani e al letto del - 
torrente. — I colli hanno pendìo mite alle falde , rì- 
pido dai fianchi alle cime. Sulle falde trovansi ancora 

prati asciutti , campi , ecc i quali « uniscono 

senza notevole differenza con quelli dei piani. Dai 
fianchi alle cime non trovansi che poche vigne in 
principio, di difficile coltivazione, poi tosto boschi di' 
caiitagni e bragbiere. La lista di oassure , fiancbeg- 

giènte il torrente , ampia di è tutta formata da 

prati sortumosi e da paludi, alternanti con ampi mtti -> 
di lande e di ghiareti. — Dimodoché si potrebbe di- 
videre il territorio in tre ampie regioni : 1* Quella dei 
piani, comprendente te prime falde dei colli, delPam- 
pina ; 9* QuoUa dei oolii# oompreodMtt latta 
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ta pafto fliM jhlls fckto Mie fino alltdiBe ; 

3* Quella delle bassure, confinata dal infliBO dtl 
piani e dal l«Uo del torreote A, 

I 39. 

. , (^I II tirritorio ai at^oda dal torraota À a Nord 
dei eolH M Bno al flama 0 a 8od dai eolli ro^dedimi. 

I piani fra À e M guardano a N. 0. N. — I piani fra 
M e B guardano a S. E. — I colli H hifxno tre di- 
verse goardalora. Nord , N. O. a S. '0. Sui piaoi, 
a Ni 0* N, prevalgono prati e pascoli freschi. — Sai' 
pìMM a S. B. sono principal mante campi e vup^ — 
— La pendice Nord dei eoHi è prineipalaieiito ma- 
stiu di acacie, di castagni, aoo. ..... La paodioe 8.0. 

porta campi , vigne , ecc 

Art. 8. — ngtira gmMtrka • ea^/liil tfil terrttarfo. 

N. B. II territorio .4 confina col B per una linea 
spezzala ed irregolari^sima , la quale oltre al lasciare 

inoe itl ai i M O il confine neMuoghi M VO fi pròtan- 

dere una porzione di X ettari dal territorio y4 per lista 
lunga ed irr^olare nei territorio B. — Si potrebbe 
fiKÌNnettle ovviare a cotesti sconci approfittando lo P' 
deUa cresta , o rialzo, o ciglio, o burrone naturale 
e in Q del rigagnolo o del torrente, o del canale Y..J. 
Ritirando «ano 4 il conSna da R fino in S, e ritiran- 
dolo verso B , per compenso , da T fino in U. — 
Questo compenso è giudicato giusto ed eauo dal sot- 

loaeritto e dal Perito comunale NN E i due tar- 

ritorii hanno il vantaggio di .... olire a quello di pos- 
sedere confini naturali e permanenti , regolari i, e ^ 
lo pik iHtiUkiaiU* 



Capitolo IV. 

Art* i. — Cono naturale dtlk stagioni. 
. $38. 

(a) Le posixiooi del territorio appiè dell'alto monte 
M che fà riparo dai venti freddi N. E. ; la guardatora 
di latto il pendìo a S. : fanno anticipare la primavera 
di piò di an mese, onde svolgoosi le gemme ed aprouai 
i 6orì delie piama fruttifere fii M>brtfD ...«. Cmmr»^ 
Huniiè). 

GAnTOLO YL 

Generalità agrarie. 

S SI. n territorio X è fcrmato di auNiti. opUi, pt^ 
line . pos^ , piani e baasore. 

indole delle terre varia dai monti ai colli e 
colline ; dal vertioe di questi ai flanchi : dai flaoplii 
alle falde : dalle falde ai aottostantf piani. I pièni 
aono formali di tre grandi zone di terre, diverae. — 
La terra delle bassure diSeriace anoori di quaut dai- 
Ttltima e confinante zona dei piani. 

Considerando pertanto il territorio sotto il riguardo 
deirindole agraria delle (erro, ai ^ 4ivid«rOM| « 
rifioai di dicrota ampioiza* 



QVAIIM 



QUALITÀ' 
DBLLB TBBBE 


DlVfSlOV^ DEL 


!• 

de'mooti 


li* 

dalle faldc^ dei 
moDti ai fianchi. 
da^ooUi. ecc. 




Rispetto 
alia oonpomoM 


Suolo pietroso 
•Ila cima 
• sassoso sulle 
spalle 
«tndibrughian 
avi fianchi 


Marnoso- 
sabbioso 

— Li 




Rispetto ai lavori 

• al colore 

• alle proprie- 

tà di verse, 

• alla profoa- 
dità 

• ^ alia super- 

fioio 

• , •lapctosaok 

» alle circo- 
stanze e- 
^slrìnseche 




mezzo forlo 
buiQchiccio 
aaeitttto- 
permaalule 

n-n' oratinMtn 
inclinala . . . 
ripida, ecc. 
ar^iUoao . . 
pietroBO, «00. 

•••••••• 



9S 



TERRITORIO IN RHQIONI O ZONE: 



IH* 
dai fianchi 
alle ftilde 



IV' 

dalle faido delle 
colline alla l' zona 
dei piani 



It i* Iona 
dei piani 



eoe. 



eoo. 



00 

ililaviil^ciolloloso 
aabtaioio, eoe. 



ecc. 



É 



• 

1 

1 = 

tic 

II 

o 
1 

' e- 


« 1 

S 1 

eòi 

1 §■ 
se 

o a 
a 


La Ili* dai Qancbi aUe falde 
della collina. 

La V» prima zona dei piani. 


La li» dalle falde de' monti ai 
Hancbi di collo. / 

La 111* dai fianchi alle falde) 
della collina. . 


La IV* ecc 1 


3.S Sii E C 
r 2 

fe « §■£ 

t« « «.I 


• 


• 


§ 


Prodotti 
di 

ogni qualilà 


Frumento 
segale, fagiuoli 




S 
a 

i : 

to > 

^ « 
& Ci. 


l' icuo e pascolo 


delle 
qualità principali 
dei 
Territorio 


'a. 

e 

'3 




a* 

% 

n. 



Digitized by Google 




Digitized by Gopgle 



$5*. 

N«Uaj<«g|Qii« I pt'toMnti, eoe. «mi ai feono h- 



vori 



U Dalle falde dei niooti.eoc si la- 
vorano le viene oola tappa per b 
seininagione di li vaiutna lo 

vili ogni n anni. 

Ili Dai fianchi alle faide della collina 

(a) Si lavonoo lo Iflrre per lo pth coi- 
l'aratro .... 

(6) A cai aggiouMi duo buoi. 

<o) I lavori ai boBO alla profondili 
di n centimetri. 

(d) Si Canno due lavori per appareo- 
chiare le sememi di aotuno 

{•) I lavori più forti ocoormiOMUa 
atagiooi di 

(/) iriiia«gi<ao ai laada solo pern anni, 
e SI lavora poi con tre arature pri- 
ma delle semiae aaiunoali, ooc 

lYBco, 
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Art. B. — Shtrma di e^UWatlone deV» Um m'éHm 

§ 57 (d) Quadro C. — Rotazione complena. 
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tot 

Ormo G. 



$ 67. fnlerente p. Vo l>reiunlo dai compratori. 



uGhunn poderi 
1 >lfO altari 


Poderi medi 
10- %0 ettari 


PODRRI PICCOLI 

<dilttettari 


1 m p. Vo 


n p. Vo 


7 P. Vo 



ArU 8. — SMMri cotonM 



S 71. QvAMO J7. 



Qualità' 


Puoso DI nrro 


massimo 
a lire 


minimo 
• lire 


Campi • . 


60 




2» 


• 


• con prati irrigui . 
» » aacKitti 


90 


■ 


55 


■ 


ecc. 










> 










• 
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Art. — Cmifhmto eeonomleo dM éimnt thttmt 



% 79 QpAMO L 



Regioni 


Sistema ror.oMro prevalkntb | 


l* de'Monii 
n* eoe. . . 
Ili- . ... 
IV* ... 
eoe* 


Colonia parziaria. 

Colonia panlaria e •auminlttraiioM 

diretta. 

ÀtDDiinìrtraiioM diretti. 
Aillttaiiiento a danaro. 



m 

Qi\ouo L, 

Bpgna In tutto il terrilorio la colonia pirziarl». La 
condizioni più iiolevoU che differi^cuuu ueile divwTM 
regioni sono: 





Cond noul 
di dlTfirfll contralti di colonia panlMia 
rolatìTi «Uà rogioni divora** 


I* (to'Monti... 


L« seart* apftrteanM la loulit^ ni putJrnne.' 
— QuMto al «jiUig» % ^wedere x concime 
■ll'ànno ee«... L» doaiintetle è tramenio 
*\\ «aato l|St ligM ono eattagna 

^ 1 


U* Falde «oc... 


Le Morte «ppartonitano neU al colono. — ti 
eolono concorra col ptdrosa « proi:reiler« Il 

concime. . . — Li iiaMiidominioMCèfranentoj 
ll2, mais S|5, legna t,3, ut» 3|5. 

> 


Ili* ecc. . ■ . 
ecc. 


Le svorlc jiorio inlicr.»nii'nte «ii'I l ul aio. — Il 
'•olino mantiene tu^sliimi' di r^mliU, Ji cui 
l'agio i» a mt\.\ fol pn-lnini'. — Prende in:«f-j 
A'-'amento 1 prnli » rischio e perìcolo. — Paenl 
!>• Ke»lie «, b, .0| . . . — La quota do«iinical«, 
> fniaienlo Wli tm 4|9^ feglU di| 
gelsi 1 



PTC 

Lo slQHso' laociasi per l'afKi^menlo e per ParamiDÌ- 
atmiooe diretta. 
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RIIIITI DILU PARTIGOURITA' 
AGRARIE ED ECO N 0 M 1 C U-H U RALl 
DI CIA8C0H COMONB 

ROtlOlir TOILimifAM 

La partiooltrilà agrarie ed economioo-rartli ohe A 
devono rilevare per ctaacan Comune saraaoo divisata 

in capitoli principali ed in paraerafi sutto Torma di 
quesiti, ai quali il Commissario distrettuale dovrà ri- 



ciascuna pagina del modulo. I capitoli pnnciptli flft* 

ranno distriouiti nel modo seguente : 

Capitolo I. BUievi particolari riffuardo 

alle diverse eondUioni delta Dal ^ 
colonia partiaria . . . 1 al 11 

Capitolo IL Rittievi partieolari riguardo 
alle dfpene eondtMtoni dello 
afUltamento Mal 87 

GARrOM ni. JlUfeeì partieolaH HffNanlo ol- 

r«miiilNMnwteiie direffn . 58 alM 

GamTOLoIT. HiUevi parlienltiri riguardo 

aUé pri$ic^Hili ipete rurali . 17 al 6t 

I capitoli saranno suddivisi in paragrafi , ciascuno 
dei quali porterà uo relativo aumaro dXmliM progrea- 
•ivo, coma ai acotyi dri madol». 




fletfo , nel modo apparente la 



CAPITOLO i 

IIIIBVI PAftTiCOLARI 
«OUAftOO ALLA GOLOmA PAMUtlA. 

' Avvertenza preUminare (*), 

Le oondixiooi della colonia parziaria possono variar© 
nello 816880 Comune , in ragione principalmente della 
maggiore o ramore ampiezza delle possessioni ; della 
marmoreo DÙooré ferlilità delle terre a colonia; della 
nnggliore o minore quantità dei prati rispetto alle altre 
qualità della pos^ssipne , supponendo questa essere 
più 0 meno proporzidBilmeate formata di prati, camoi 
e pascoli , ecc. ■ 

Per o>ns^uenza si prenderanno per norma quelle 
possessioni di ampiezza media che meglio rappresentano 
I indole e » costituzione delle colonie più comuni 
del lerritorio. E si noterà, secondo i casi indicati nel 
Quadro itf indicato alla pag. 118, la fertilità comples- 
•ive , 80 mnma t media o massima ; non che la pro- 
porzione relativa dei pruU, intendando e aolttido 
eome seeue : 

Prevaiena di prati , se questi hanno ai campi ara- 
tivi no rapporto meggiore di 

i : ì. 

Prati e campi, se questi hanno ai primi na npfmìo 

tra 4 : 1 e i ! 1. 

Prevalenza di campi , se questi hanno coi prati un 
■apporto 

> 4 : 4. 

T) 1 ridonili aHc doman^fl e propoiiiiont eonlCROte n*gH wtl- 



Digitized by Google 



m 

§ 1 O'iali sano le «scorie ? 

( Nell(5 scorie S(»mo compresi gli attrezzi 
rarali, di animali iia lavoro, le seneoU, le pa> 
glia. • roraggi ) 

g 2. A quanti ettari 8i giudica nel Comiiae 
basUr» una pariglia di booif 

§ 3. A ({uanlo si stima ammontare il valore 
Me «corte in complesso, par agoi aliare o per 
ogni dieci alteri t 

§ 4. à dhi, fra il eoloBo #11 proprielario, ap- 
partengono le scorte ? 

6. Affi qoatche corrispeltivo per ehi prov« 
le le acorte ? 

% 6. Allorché il colono o il propri(>terio non 
adempiono al loro dt>bìlo riapeltifa delte som - 

mmistranza delle scorte, ovvero per comaoe 
consenso si sramhia l'obbligo dall'uno all'altro, 
qual è il risarcimento o il compenso che i pe< 
riti locali giudicano esser dof ali dAirona parte 
all'alira 7 



feS( 



I 7 Si produce od aUcf a bealiame da fratte? 
Quali sono le rìspeltive «Mdizieni ? 

g 8. Qual è la regola locale di ripartire alle 
diferse qualità di coltura il concine prodotto 
oaHe etaìte della fgiteria ? 
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I 9. Compra!»» c^nrim^ Mirando ? 

Li qual pruporziuoe , ordindriaiB«iiie , ctn 
avello ioterno ? Q tal è il valore comfoerciale 
ael eoacime itteroo Y ...» Da chi è oospral» 7 
A quii condizioni ? Gio <|«alclie conpÌBiito o 
oorrìipettif 0 ? 

§ 1 0 A qaali conditloni sooo tninÌQUlraU i 
prali oelle colonie diverte ? 

$44. Gode il colono esclasifimeote eleaoa 

porzione del podere come dote ? A qual condi- 
zione ? Quanto si vaiola il beneliuo ? Avvi 
espresso qualche compenso ? 

§ 12. Com'è governala la spesa della mano 
d'opera eccedente i lavori ordinarii ? 

A quanto montano ordioartanenta le spese 
dei giornalieri pei lavori pih imporlsoti ? 

§ 43. Quali e di qnal valore sono le prestie 
sioni d'opera die il coletto deve al padrone t 

§ 1 4. Quali sono fra il colono ed il pedroM 
i patii reialivi alle pianlagiooi nuove t 

§ 1 5. Come sono fra il colono ed il piditM 
ripaflite le lasse in geneee ì 

% 46. n colono pàga egli regabe t Quali t 

Come t 

§ i7. Quali sono i corrispeltivi ed i OOnpeMi 
meglio accertali nel Ck>iaane ? 



m 

§ 18. Come rarì^no l« Mftdirjoni gtnerali 
della colonia variando la giacilnra. la natura, 
la proporzione delle qualità , V ampiezza delle 
possessioni, la ferlililà relaliva delle loro terre? 

(Par rispondere adegaetameiile a questo 
qaetilo il Commissario estimatore non ha che 
a confrontare ira loro , da una parie i diversi 
poderi di diversa giacitura (colle o piano ecc.), 
ampiezza, di natura, proporzione e Qualità df> 
vena, delle qaalilà* eec , o dairtitra le di- 
verse condizioni più notevoli e fondamentali dei 
relativi conlralli di colonia : onde ricaverà un 
quadro di confronti analogo al Quadro B, io- 
aerto alla pagina 1)4.) 

§ 49. Quali sono i prodotti particolari che 
rlearaasi dalle terre a eolooia ? 

1 20. Qnal è l'effettiva quota dominicale (spet- 
tante al padrone ) di ogni prodotto particolare? 

Quale il modo di ripartirla ? Quali i carichi a 
gli obblighi rispettivi particolari del colono e 
del padrone ? Quali sono i prodotti e le spese. 
0 i diritti e gli obblighi che espressamente o 
iopUcitameale ai compeMinof 

(À totlo le annunciate questioni deve il 
Commìrtsario soddisfare ad un tempo, trattando 
di ogni prodotto particolare, come rilevasi chia- 
ramente dal Quadro inserto nella pagina 125, a 
Mfr MS oacorrono dicHiarasHrai ollariori.) 
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§ Come variano i rapporti delle diverse 
quoto dominicali, fariando la inacitara, la mip- ' 
tura e la proporzione delle qualità . l'AiDpieiiÉ ' 
delle pos-spssioni r la forlilità delle terre f 

(S" risponda come nell'analogo Quadro B. 
pag. 194, e cnnie iodica il Quadro C. alle pa- 
gine m e 435). 

CAPITOLO II. 

RILIBTI PAITICOLAftl 

BionanDO 4llb ditmsb condiuori 
Mu.*ArriTTAMiirro. 

iffMrlefiMi pnUmiun. 

Oltre alle circostanze di giacitura, qualiti, ampiezza 
e férlitità |pè ooosiderate nella colonia, dev^i qui con 

dili;;;en7.a lenpr conio della durata dei contratti di af- 
Rtiamenlo, distinguendo quelli di breve durata (1 -3 

anni ) di media ( 4 - 8 ) di grande ( 6 > iS ) óo* 

lanflo come colla durata del P affili amen lo variano h 
condizioni esseoziali del contrailo e il prezzo medio 
deiraffiiio. 

Si distingnano gli affìttameiUi in tre cla«ì} a da- 
naro - a }j;enori - misti. • • . „ 

Si distingua il pre/.xo complessivo delPaffitto delle 
leaute da qoeito delPai&ilo «He singole qoalilà. • 

§ 22. Quanto si stima eomnonmenle il Talore 
delle -icorie in coiD[^testo por una dita sapnr- 
ficie affiliata t ' 
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I 33. A «hi tiMM^a la «tommini^tranta ilf4le 
scorte, 0 s^^condo quii rì^la, fra il proprietario 

ed il fillaiuolo ? 

§ 24. Quali lo oondUlooi relatire ai piaota* 

menti ? 

§ 25. Quali quelle relative alle riparazioni di 

argini, di murice, di canali, di strade e alle 

ristoraz.ioni delle case rasUcbe, stalle . ... ? 

§ 26. Come sono tra il fillaiuolo e il propr e- 
lario ripartile le lOMe, lo inpoale. lo deeioie e 
altri earifihì somiglianti f 

I 87 È proTfodulo nel contratto di affitta- 
mento agli inIbfM oeteali o terrealri f 

§ 28 Olire il preiBO di fitto, deve aooora il 

fillaiuolo al proprietario qualche parte io generi 
particolari, ovvero re>;aUi», ecc ? 

§ 29 .\vvi nnl contratto di affinamento qual- 
che cUusula particolare di notevole vantaggio 
per Tona o l'altra delle due parti contraenti t 

§ 30. In i{uai modo si aprono i cofllralti d'af- 
fitlamenlo t 

§ 31. Come è assicurata U percezione del 

g.3i .Come variano le pretlotlo ooodiiioni 
nriando la proporalono dello qaalUI, l*Mipieti# 
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e I» fertilità dalle tcnale , la dorila dei con- 
^ traili ? 

{Per rispondere adegualamenle a tal que- 
sito, il Commissario non ha che a confroolare 
diversi contralti di affillamenlo corrispondeoti 
alle diverse circostanze suindicate nelle posse** 
sioni affittate, e rilevare quelle differenze tèe 
il criterio gli su;;gerirà facilmente cseen pili 
importanti ed essenziali.) 

§ 33. Qiial è il prezzo di fiUo complessivo 
per le tenute composte delle principali «/ua/ifà 
di collara del Cornane ? 

^ Quel è il prezzo di fitto particolare di 
O0QÌ qualità di coltura coslilttefito Una tenuta' 
completa ? 

( iV. B. Qui si considera Taffitto rispettivo 

e parliculare dei campi, dei prati, ecc che 

fanno parla di una tenuta tutta alitlata, non di 
quelli cbe sono sparai o tsomonquè afllttati inn- 

golarmentc. Oiesla cojrnizion»» si può spesso 
ricavare dai contralti di affillamenlo, nei quali 
è assegnalo un preuo dkdlinlo alle varie qualità. 
Se una tal distinzione manca nel oontratll» 
si ricorre alle informazioni a a giudizi di cri- 
terio eslimalivo.) 

§ 35 Qiial è il prezzo d'affitto per ettaro dt 
ogni e si(i:{ola qualità di coitU(4 del Comune, 
iduldUmeule aliiilala? 



112 

( Si distingua accuralanienle quesla casa 
dal preeedonta. Iti Inlta? mì di preul partSeo- 
lari t) , ma di qualità congionte con altra in 

uno slesso podere. Qui Irallasi del prezzo re- 
ialivo ad ogni qualilà sparsa o separala, e af- 
dUala isolalamenle senza dipendenza da altre 
fMliid di$tn§. - Io quello caso il perito noti 
OOA diligenza la giacitura, la distanza dalle case 
rurali e tutte le altre circostanze eslrinseche ed 
iolrinseche dell'appezzamenlo. le quali possano 
comunque iofluire sul suo preuo efleUifo d'af^ 
fiUaaealo. ) 

S 39. È in Tigore univenalmeQle ael Comune 
li sistema di affitiaaanto a generi» ortero qoell» 

misto a danari e a generi ? 

(Avverta il perito di ben distinguere l'af- 
fitto a generi dalla coloma parziaria. 

In questa si partono, secondo eerli rap- 
porti , le derrate nella quantità che vengono 
più 0 meno variabilmente prodotte dalla terra 
In quello il lìttaiuolo pagri al proprietario una 
determinata misura di derrate, indipendente dalia 
quantità totale che ne fa prodotta. ) 

§ 37. Quali sono le condizioni particolari 
dell'affitto a generi, Ofvero di quello misto a 

generi e a danaro f 

(\ qtiesto quelito si risponda soltanto ogni 
qualvoUa trovisi nel Comune uotefole il numero 
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di tali aflilitnMtt ; e si Inuuuiti» lieoo questi 
pochissimi ed eccetionali. - Dovendomi rispon- 
der) , si prendano p?r guida le questioni me- 
des me che già, furono falle riguardo all'affina- 
mento a danaro, poi si riempiano i Quadri C, 
H eom« si lece degli 0, F. ) 

I Qaadri 6 e a esistenti alle pa«. U4 e 145 
rispoadoao ai pracedeaU paragrafi 83, 34, 35. 

CAPITOLO ni. 

RILIEVI PARTICOLARI 
aiODAlDO ALL AIlXlMiSTaiZIONE DlRBITà. 

^ 38. È in vigore nel Comune il Aistemn eo- 
lonico deiramminislraiiene dicelta f B in qaali 

circostanze ? 

(Sia U'ii versale o eccezionale la pratica di 
qaeslo sistema» dovrà il Commissario occupar- 
sene eoo diligensa grandissima, e ricercare con 

quanta esaltezza egli pu6 la sola'.ione diretta 
e parlicolarizz^ila di tòlle le questioni che vi 

hanno attinenza. ) 

^ 39 Co in' è organizzato tale sistema nel più 
delle pos:<iessioni del Comune ? 

g 40. Quali sono i lavori obbligalorii dei la- 
voratori salariali ? 

^41. Quili sano i lavori all'uopo riservati 
ai giomaliori temporari T 

CMoilo, Voi. II. 8 
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§ 42. QaMiU» è. p«r ad«»KiiaUi. fl nUrìo anntto 
in danaro dei lavoralori lalariali T 

I 43. Qual è la specie e la qualità fi«aa di 
geoeri che ricevono i salariati olire al danaro? 

§ 44. Qoal somma di danaro giodicasi co- 
monemente equivalere alla soddeila reiribusiooe 

in gpiipri f 

Quale il cesio aoouo complessivo dei sa- 
lariali ? 

§ 45. A quanto si valuta ordinarianieale la 
spesa dei giornalieri Y 

§ 46. È asfwgnala ai salariali qoalelie qnola 
di prodoUi 0 allro compenso io reiriboiione di 
eerli lavori? 

, Quali, come e perchè t 
(S'indirhì l'indole e la qoanlilà del lavoro 
che è a carico dei salariati ; e la qoola del 
prodoUo relativo, o qoeirallro compenso parti- 
colare eh* esisi ricevono eulutvmmnlé per qool 
detenninnlo lavoro.) 

CAPITOLO IV. 

RILIEVI PARTICOLASI 
STGUABDO ALLE PHlNGIPALI SPESE ROHALI. 

§ 47 Computando complessivamente lo sii- 
pendio in danaro e ie relrìttuziooi io generi, 
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chft ricere an fallore o agente di campa-na, 
(|ual è per adegualo U tpflM rap^nseaUta dal* 

1 opera sua 7 

§ 48. QadI è nel Coniane il valore commer* 
ciale del letame ^ - Quanto si compaia Talttr«t 
il letame oell'ialerao dei poderi ? 

§ 49. Qoaolo costa ana noraala di aratro 
con pariglia e bifolco f ..... GoQ dne parlile, 
bifolco 0 rogano f 

S 50. Qoaalo costa per ettaro una erpicatura 
ordinaria ? 

§ 51. Quanlo costa per cllaro il trasporlo, 
lo spandiinenlo e ragguagliamento del concime? 
(Bsclosa la spesa del conciaie stesso. ) 

§ 52. Qua) è la quantità di letame che si 
somministra ad UD ettaro di campo arativo in 
rotazione ? 

Quale a' putì permanenti ? 

Quale ai canapai e lioeti f 

§ 53. Quanlo costa per eiiaro l'opera del so* 
minare a mano 
Fronenlo 7 I 
Formeiiloae Y | 



t1« 

$ 54 Quinto co«t»nA p^r Hlara di •aBdUA'- 
liire e le rincaliaUire étì fomettUNie T 

§ 55. Quanto costa per n covoni e per el- 
toliiri («econdo To^o m computare della Iocop 
lilà) la Irebbialura. la ventilazione e la collo- 
caiioiie in granaio del frumento ? 

g 56. Quanto costa la sgranatura del formen- 
tone ? 

§ 57. Quanto costa all'anno per ettaro la pa- 
latura delle viti ? 

% SA. Quanto eosta all'anno il rinnofameolo, 
0 ripìantamenlo, o propagginazione delle viti? 

§ 59. A quanto si compula la spesa annua 
di vasi vinari, per eltarn di vigna, o per etto- 
litro di vino (secondo l'uso delle località)? 

§ 60. Quali e quante «;ono le spese partico- 
lari e proprie (lolla irrifiiizinne *? 

( a, B. Da queste spese è escluso il ca- 
none, 0 il fitto d'acqua; « vi sono incinse tntte 
quflle altre che dipendono dall'applicazione pra- 
tica ed effettiva dell'acqua, sì propria che affit- 
tata, dalla sua prima presa fino al suo ultimo 
scolare fuori del fondo.) 
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§ 6r Qiial ^ la qnola oro^nflo Ionio Ielle 
qutt là principali die si può aiMfgnar**. in ade- 
* guaio, ajkrinforioni |i*iTe$lrì « cImU T 

If. B. Tra (crinforluni liisiingnansi anziluUo 
gli onlinari da^li slraonlinari. I primi ca(l<ino più 
0 meno sdUo i f onifnili umani ili prohahilili; gli 
allri non si pos-^oiio in alcun modo prevedere o 
compoUm. - Fra i primi, allanda il perito 
principalmente ai geguenli ; 

Slraripamenli, inondazioni, insabhiamflnti, 

ecc di lorreali o fiumi ... . brine, ^eli, gran* 

di ni, ecc. .«., . . . • 

(Per rispondere adegaat^menle a qa^'ato 
qttfiaito, il Commissario confronti colle notizie 
già ricavale intorno allo stalo idrografico e me- 
teorologico del luogo, il giudizio ordinario dei 
periti e degli aicncollori pratici , i contralti di 
colonia e di alBtlanieato. ove sono espre«4 oerU 
patti particolari intorno alle eventualità sminlre, 
e finalmente i regolamenti e i risaltati delle 
Gompagoid di AssicurazioDe. ) 

I 62. Quale il danno probabile* e adeguato 
Idealo «et befttiajiie dalle epiiouiie t 



Ita . 

UPOSTE AI QUESITI 
dkU'AUegato B 

Capitolò L 

lUHm particolari riguardo alla colonia paniaria. 
AvvtrUtua prelimiiuire, 
QOADKO J, 

Le poMHlooi dal Conraoe tninliiiilralt a «o- 
lonii , ti ponoM éMétn quatto att^mpieia in tra 



e » g 



Orandi tmule Bltiri 

Medio tenute •••••• » I* 

Pìccole tenuta • | p 

Le tenute, che si sono considerate per ri- I 

oivare i risaltati della gtmrMIà I 

gooo fra gli ettari |aeo 

Qoelle di cui più specialmente si spoglia- 
rono i contratti e si recero gli studi per ri- 
apondere ai quesiti hidieati alla pig. iW .... 
•000 fra gli ettari 

Le terre e odooia cbe più 1 1 | 
specialmente si ebbero a eoo- Imhìiu 1 ■«dia I mimw» 

siderare sono di fertilitii | • | • | • 

eccello quei casi cba ù aottotacaaaa altitaMSM aal 

seguenti ragguagli. 

La proponioiia laadia dei ^ti al ampi wA CSa- 

raane Jètf .-^ 

s 

riservandosi a notarla ia Bkodo approeaìmativo e ape- 
fliala sella rieoeltiva rienfute diÉ anannnn 
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$ f. Noi Cornane s'inluodoM, sotto S nome di 

Mcorte^ 

S 3. Una pariglia di booi, oana an oraAv, basia a 

lavorare 

Io l«iTB oon yen te naa di prati , Bttari a 

9 con prati p campi . . » 6 
• con prevalenza di campi ■ e 

§ 3. Dii periti locali e dalle o^<<ervarioni dirette H- 
sttlU) ( he per ogni n ettari, il valore complessivo delle 
acor lo si può in madia ritenere 

Per le terre di massima fertilità . L. a 
» inedia ■ » • b 

• minima » • i e 

% U. Le scorte sono per io più provvedute 
InMgraUnente dal colono. 

» dai proprietario. 

Dal odono in raglooo di ^ del loro fetore; 

ovvero 

Dal colono : g)i animali ì le eementif §jà attreni t 
le pttjliet 

Dal proprietario: I foraci tgUelteenil.. ... 

S B. li colono , per la sommioistraoza delle scorte , 
riceve il oorrìapelttvo di 

$ 6. Il compenso per lo scambio dell'obbligo delle 
aoorte è 

. . Dal colono al proprietario di ..... 
Dai proprietario al colono di 



Il rigardMiito pir IlatdtnpiiMoto dal detto ob- 
bligo ò di 

« per eli attrezii. 

y per le sementi. 

X per le paglie. 

m per I foraggi. 

« per gli anfinU do lavoro. 

f 7. Si produce od alleva bestiame bovioo ( ViléBi » 
vacche , buoi ) ovino, porcino 

Il bestiame è provveduto dal colono o dal pro- 
prietario, 0 da amendae nella raeione 

Il mantenimento è a carico del colono o, eoe 

ovvero di prati e pascoli a colonia o affittati al colono .... 

Le perdile sono a carico di 

La rendita ed i profitti sono a favore del ookNiO 
0, eoe Ovvero ripartiti nella ragione 

S 8. È uso di dare ai prati il letame prodottosi odio 
alalie dal meae B airiT; al campi il letame prodotloei 
oelle atalle mese U al C. 

Omro. E uso ripartirlo a numero di carra io 

qoeato nodo 

Ovvero, altrimenti. 

È oso di dare alle terre , per adeguato, ooa lata- 
mioauooe di miriagraaimi « par ettaro. 

1 9. Il letame interno basta ordinariamente per ona 
nadloore letami natora ..... ? 

Ovvero. Si cofl^pnHio ordinariamente miria- 
grammi y, i qoali aooo ^ dal ooocime iotamo. 

o 

Il valore medio di compra è centesimi t per 

miriagramma. Onde il valore commerciale del concimo 
internamente prodotto è di lire 0 , « per roiriagram- 

so 9 000» ••••• 
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L'obbligo dell'acqaìsto tocca al colono, ecc. 
Senza o con corrispettivo : a in danaro. 
0 godimento delta dola» prato, puedoobofloi». 
0 con altro compenso 



% \0. l prati sono a colonia come I \ . . 

compi. Il colono ovvero il DroDrìe- ^ * , " 

torio è obbligato te oonpenao a ....... P'^^alen- 

ìb 7.a di prati. 



I prati sono affittati al colono in , . 

donerò a ragiono di ovyoro in } Pe"" le terre 

danaro b generi, a ragione di i * P*^." ^ • 

coll'obbligo col diritto x ..... \ «"rap'- 

Una porzione di prati èdoto gre- I Per te terra 

tuita pel colono , a cui spettano in fcon prevalen- 

corrispondenza gli obblighi a . b . e /za di campi. 

S li. Non vi sono doti di terre coloniche. 

n colono gode 

Ettari a di bosco per servizio interno di Focato. 

• 6 di pascolo per uso del bestiame interno. 
■ e di prato id. 

• d di campo ad oso di canipato di 

orto ecc. 

Alle eoodiiieni 

II benefizio di tale godimento è valutalo a 

Lire Af , ovvero si «iudica corrispondente al pro- 
dotto ..... N, o all'obbligo o carico P. 

% It. n cotono 0 il proprietario , o ameodue nella 
regione x, provTOdooo e pagano i giomaliari : ia no- 
mero n 

Per la bldatora dei preti. j 

Per la mietitura dei * 

Per la vendemmia. 
Pel ricolto degli olivi. 



Ovvero n mIoiio aHiiMiitB e il proprieUrio pigi 

ì giornalieri 

La spesa di alimentazione di n giornalieri io estate, 
io Mtamio eoe è valutata a lare N. 

La spesa totale dei giornalieri per la falciatura - 

mielitura - veadetnmia, eoe ò in adeguato di 

lira m per tltiro. 

fi3. n colono è obbligato t hre trasporti di eam m 
podere alla cas<n del padrone, alla dittaillA tf 

ogni trasporto vale Lire y 

fi eolono è obbtinto al bforo manoria coaoar- 

nenie le riparazioni delle case rustiche , delle strada, 

dei fossi , Oflgli arwQi, delle roggie , eoe 

n eolooo à obMtjsato a concorrere nella fabbri- 
cazione dfii vini 

» a fiir le foiae per le piantsgioiii ..... 



A questi obblighi corrisponde, espressamente, nel 

flootratto il cetrispettivo ovvero giadicasi peritaU 

iMola oarriaiMttdara II ooaipeiMo ..... 

% Ih. Avvi Pobbligo speciale al colono o al padrona 
di fare le pianla^ìoni a . 6 nella -ragione di « altieri 
per ettaro col compenso o corrispeKivo e. 

È in facoltà del padrone di nre piantagioni # 

il OOlono vi devo concorrere 

Per la parte a nella compra delle piante. 

Per raprlmento e oonfe/.ione deNe fesse. • 

Pel piantamento, cnnrimai'.innp. ecc 

Per rallevacDento, fog^iaiura, potagione, ecc. ... 
ad ha in oompeos» il corrispettiTo e ea^vsio, impU- 
«10, 0 comimemente gpadioaio. 

f 19. n oolopo o il padrona paga ialiyafcmu to, o 
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ptgftoo ioslema mìU rtgkot* m mip i q:r : »H* 

^ttliivamente: 

Lo imposte prediali. 

I GUMml per acque irrigatorie.' 

Le spese consorziali d'acquo, di argini, ecc 

Le pruttlazioni di o^eie pubbliche, ecc 

Per la poniMe tangente al colono o , eoe è 

espresso o co maleolente ritenuto corri^ndere U 
compenso 

% te. Il colono è obbligato a somministrare al pa- 

prone x ova, y borro, latte, eco Z pollame, ecc, 

miita , ece 

In compenao del dtriuo eokmiee « , deVoUiUeo 
dominicale 6 ..... 

$ 17. Raccogliendo Intli i corrispettivi che ai tro- 
vano espressi nei diversi contratti colonici del Comune, 
0 ricavanti dallo dirette informazioDi del giudizio esti- 
mativo locale , rianlta che 

II vincilo corrisponde alla spesa 

La l^oa 0 le fascine delle potagioni , ecc 



Il ricollo accessorio o secondario ai corri- 
sponde 

Le trutta, gli ortaggi corrispondono a ... . 
Le doti a . b per la superficie 5 corrispondono ... 
I traaporti e distamm O oorrispondono*.... 




) corrispondono 



Iji neiio d*openi per m 




a » 

r 
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1 19. f prodotti diè rtoiTioM ..... teao frontato, 

formentone , segale , ecc. 

$ 90. QiiAsio «Mie quote dominiodii 



La qnoli dominkaleml prodotto lordo 

» " « 



è da ^ a ' 



La oamente prelevaai : (o eoi maedrio 
comooo, 0 ao qutto di una porte - qoalel 

- 0 havvi eo riparto -^). 

I lavori e la mano d*opera della oolti* 
vazione sooo a carico totale del ..... o par^ 

tiii COA a 

II ooneinMi è interao nel rapporto » del 
totale aanuo, o è estraneOtOOfOprato dal....» 

0 uella proporzione « 

La nuMio d'opera della mietltora è a 
carico del o ripartii^ 

Ia trebbiatura si h dai colono con ri- 
telo ( nitot ), o con animali tritatori , o oOl 
eoreggiato, 0 mista , alle condizioni 

Là oiano d^opera di venulazione, rivol- 
tamanto nel granaio è a carico del 

Il trasporto dol ^^nnoal mercato (jc di- 
atante a) è a carico del .... alle condizioni ... 
o eoi Gompenao.... o allrinienti. 

FormetUone. 

La quota dominicale sul prodotto lordo 

òde 



m p 
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Le opere di saredtstara , rinralzatara, 
•fogliatura , eoe sodo a canco del 



Il prodotto defle foglie è a benefizio 

del e 8i può riteoere come compenso 

di 

Si lasciano le pannocchie ammiicchiate, 
OTvaro si appendono ad appositi perticati. 

U mano d*op^ di qoMli ipella il 

eoa compenso di 

( Le altre coosidanunoni come sopra al- 
Hartieoio f m m mto , ) 



Li quoti doiBioiala dèi prodotto lordo 
èdi . S." 

è • 

n quarantino serve agli animali, o a§^ 

nomini , 0 a^t uni e a^li altri 

Quando il quarantino è lasciato lutto al 
colono, va per compenso dell'obbligo ••..»• 

del colono, ovvero del prodoUo 6 pON 

cepito dal padrone. 

» — 

La quota dominicale , occ » JL 



Idem 
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Le fave formano an prodotto principale, 
ovvero aeeondarh o oecMMorfo, «oe 

In qaeiUo secondo caso H httlthilìff Ol 
ooloQo come compenso a ..... 

CoiMgM. 

La quota donaiaìGalo da ^ 

_ w 

Le sposfì di maceratoio toccano al 

Tutte le opere di preparazione toccano 

al eoo 0 aema ooenpooeo. 

(Il nato conio aopra.) 

Uno. 

La quota dominicalo . « • . . da ^ 

Il liao si parttoee nello alato 

(se macerato 0 lavorato ....) 

La linosa spetta al ..... 

I lineti sono a eoloola . omro sono 
terre particolari affìttalo al oolODO ìo ng^oBO 

di alle condizioni 

Fagiuoti (l(^ml) — MigUo — SoraMNO, 

La quota dominicale per ciascuno 

^ Il prodotto fi è intieramente del coIoaOi 
0 gindieaal compensare l'obbligo 6 del co- 
lono Q il prodotto e inlieianieata del 

padrone. 

Foglia di geUi. 
Si vende intieramente , e il valore ri- 
mato spetta al ..... o nel rapporto • . * . Ìl- 
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Parte li vaodt • ri rifwrtitn eoo- 
dizioni • parte ai comaim alle ooodi- 

tioni 

Ovvero tolte si consoma ioter iiameiite« 
• i bachi SODO teoati dal oolooo o dal 

alla coodiziooi 

La sfoglia torà teeca al ..... o 

La potagione , rimondatura , ecc 

spellano ai colono, il quale io compenso ri* 
(lakpiaolalMcina). 



È uso di vendere le ave nella propor- 

alone a:b,..e:d 

e ripartire ii ricavo nel rapporto . . . .m:fi...t:/ 

Si fa vino delle rimanenti 6 o si ripartep:^ ...0:4 

E IMO di partire le uve vendemmiato 



È u$o di partire il mosto alla cui fab- 
brica/lune concorre il cotono .... .(:tt...i:l 
È uào di partire il vino a cai coopera 

il colono pei lavori a, b i>:s..*ip:jr 

Ovvero il colono concorre alla fabbri- 
caiioDO dal tìoo« ma iocompooso di queste 

Ila • 

Le condizioni della partizione sono ani» 
fimni per le uve bianche a te nera; ovvero 
diverse ( quali ? ) 

Le delle condizioni variano dalle v igne 

io colte agli alteoi io piano, cosi dette 

vigne proprie ai campi con vili , co i 

dalle vigne paliticaie , alle alberale , co^l 

Nelle vigne alberate il prodotto da^^ 
alberi tutori d ooosiderate» 0 ooo, caute oook 



Uva. 




r:t...«:è 



Le «pese <lf |iiiinla{;;ionA dette m\ ; 

te spese del rinuovaimmUi delie viti 

delle fosse délli potalnrt, eoe. sono a 

carico del 

I pali si comprano dal ....«ovvero aoM 
prodotti sul fÌD9do da ana terra, che è deCa, 
0 non. 

Nelle vigno nuove , pei primi anni ìd» 
fruttiferi, le condizioni dei lavori sono tali .... 

il prodotto dei suolo , tra i filari , ò 
eoiiBlderevole o tenue. 

Nel primo eaeo si riparte . . . . da 

n 

Nel secondo caso ò lascialo al colono ia 
compeoso di 

Le opere di ristorazione contro le (na$, 
dei murioci sostenitori , toccano al 

0 nel rapporto i 

II trasporto dell'uva alle cantine lon- 
tue « è a carico dal colono, mediante x 

0 in compenso di y. 

, li vinello, i graspoli spettano al * 

a giudicano compenso di 

Castagne, Noci, Frutti, Agrumi $ Camòbi. 



tengono al .... e giudicaoai equivalere 
mpamo.».. 



AV.TÌ pertisione dei lirotti a, ft, c 

e le qoote MQO da 

ia <^una. 

Non havvi partizione - i fruiti api 




Catatlù, Voi. il. 
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1 tratti de<(ti it\hm , chf> sostengono le 
▼iti d«tle vifne aUMrale , speUano al 

in rag one di 

La pianUt^ione, le fosi»e, la rimondatura. 
Il ricolta , il trasporlo, tocc&no al 

La le^na di rimooilatura , eoe 

gli alberi murli spbiUnu al in com- 
penso di 

fi pa>rolo. Perba, o gli altri prodotti 
secondari ed acceiaorii d^l suolo dei casta- 
gneti, dei pomari, eoe apetuno al ..... 

o al parUflCooo in ragione 

Si considerano come compensi attivi .... 
■ • passivi... 

Le castagne si vendono allo stato natu- 
rale, 0 si preparano coél in qoealo caao 

le condizioni del riparlo aono tali 

l'opera del colono è tale 

Le noci si vendono o sene oatrae Polio.*. 
Idem 

I frulli si vendono, o si trasforuaao in ■ 
aidro. Le opere e i compensi del colono sono 
tali 

OHM. 

Si partiaeono le oliva oalnFali, e la 
qoota dookinicate è 

Si partiaoa Polio, e la qoota dontnie. è 

La differenza di quota * tea gli olivati , 
propriamente delti , e le altre qualità OM 
olivi è questa : 



Le opere di pian tachione, rinnovamento, 
concimatura « potatura , raccolta toc- 

CUiO ti ■••^a f • I 

I ooapMui aooo o ai nadìcano «aasra 

i teli ^ , 

I lavori di torchiatura e, fibbrleasione 
dell'olio torcano al il compenso .... 

II prodoUo del suolo, come pascolo, er- 
ba , eco è partito nella ragione 

Ovvero è lasciato al colono, e giudicasi 
compensare l'obbligo o il carico e la spesa jr... 

La le^na, le fascine, l'albero morto 9<HM 
ia tatto 0 10 parte y del .... e coapeosaiio.... 

I prati permanenti sono aIRttati al co- 
lono a ragione di .... alle coadisioni di 

allora incombono al colono le spese d'irri* 
gpfltione a, b al padrone le tn, n 

II fieno si può partire io latto o in parte. 
D primo tagKo spetta al osi partisce in 

quota dominicale di 

ovvero si vende , e le condizioni coloniclie 
tono . 

Gli altri tagli si partìacono ne! rapporto 
ir, osi consumano int<>rnamente nei modoy... 

L'ultimo taglio e il pascolo segoento 
spettano ai colono, alle condizioni 

È uso d'introdurre i mandriani inver- 
nali , e le condizioni sono 

Il concime pei prati si rileva dall' la-, 
terno nella ragione o nelle stagfoai ' 
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ÌA mano d'oponi della falciatura, eoe. 
tocca al 

Il trasporlo ai fienili, ovvero da aaesti 
»\U scuilorie dui padrone , tocca al colono , 

Milo condizioni o col compenso 

Il irifoglìo - la medica si partiscoiio per 
b porzione falciata ; e la quota dominicale 

è da— 



Si paacolano a benefizio del ..... 

Si laseiino l*ant e l'altra i^odere dal 
colono alle condizioni e col compenso di 

Sì bnoo miaoele con paglia e ai coiua<- 
naoo RHe eondisioni 

I foraggi ^no consamati da soli animaD 
da lavoro, ovvero da qaesti e da animali da 
frutto, fn qoeato aaeondo caso havvi qual- 
che rondizione particolare per l'oso dei fo- 
raggi , dei pascoli « eco aecondochè il 

Maiiaaia da fratto è del padrone o del oo- 
loDo, 0 di ameiidae ...... 

Legna. 

Si dielingnoiio, o non, le legna, o fascioe, 

eoe prodotte nei bocchi propri! , da 

quelle delle ripe , dei margini delle terre , 
eoe. ..... come pure da quelle della potagio- 

m, eeelvetora, eoe. ..... 

La qoeiedooiiiiicale della legna del bo- 

iflki* 



» f 



m 



n q 
» delle ripe» ecc. ^ 

potagione » oee. ... y 
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Oww^ il rolono o fi panrone Bone in- 
l^ralmoolc la U.gna a.h.c in com- 
penso dell obbligo x o del corrispettivo r ..... 

• Le spese di taglio, coodoiUi, acciiasla- 

e« sono a carico dei ooloQO 

0|.... 0 ripartite ..... 

. Considerandole fatte da giornalieri , d 

ytialaiio a m per etuiro di bosco della na- 

VVTB a , 6 , c , 0 in altro modo 

. "01 r^'^do di jp-na che oimI 

tahto cb'è necessario al focajjgm interno ..... 

lUtù. 

( Sr. occorro inconlraro risaie a colonia, 
ovvero colonie ordinarie eoa risaia, vaiamo 
iiv prima tutte te medMÌme eoawl Triziooi 
che Riè riirono indicate pel fromeolo t noi 
▼tingono le seguenti : ) . 

* Oh ai^'MUi ioerlMti whio godoti dal 

001000 

' Le opere di riatumeoto dogli andoelU 
8opo a carico del ^ *^ 

i La «peso preprie della irrigtttoneaooo 

Ito «ella rigbno .y. omro «oo» a 
» del padrono, o... 
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Capitolo IL 
JliiiiM farHoolari riQuardo alle Hmnà gowrfiifaiil 



Avvertenza preliminare. 

È in uso l'affluameato per le poasessiooi di piano, 

■DridM per qaélle «H colle ovvero per le qm o 

per le altre ovvero 

Le grandi (eaule sono affittate a danaro. 

Le medie • » e deaero o generi* 

Le piccole » » e generi , ovvero el- 

irimenti 

Nei oontretti di effittameoto è oio di eaiegnere 
Un preuo coaiplessivo a tutta la ti>niita , 
ovvero » • per unità di misura su- 

, per6ciale. 

ovvero » pertioolare por unitli di ogni 

quaUtà, 

% SS. NeDe grondi teoote a risaia , per ogni 100 

ettari . . . Lire x 
» » • con prevaleon dì prati 
irrigui, per ogni 100 
ettari . . . > y 
con prevalente di prati 
irrigui, per ogni 10 
ettari. . . . • t 
p prati e campi . per 

ogni 10 ettari . • v 
con provai* di campi • tv 
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$ V. Ti»fM»rto«Hio neato iM fltiiioolo per inlìero, 
o netta pot»Otte«; ovvero eommiaislrale w proprie- 

- torio «II» eondiiioiii 0, 0.....0 rappresentate per 

nel prono di fitto. 

f 91. n fittatoolo è obbligato di fiire naovi pianta- 
menti in ragione di per ettaro alle condizioni 

a, 6 ovvero di rinnovare le piante morte col 

compenso » 0 altrimenti. 

^ S5. Il fìtta i nolo, 0 il proprietario, ha l'obbligo di ... 
atte condizioni , 0 ool compenso eapraaao di ..... ov- 
vero^ sono tali spese a carico comune,' nel rapporto 

§ 26. Le imposte prediati si pagano dal 0 in 

oomane, ecc ovvero: le prediali dello Stato dal 

la eomanali , eoe dal * 

Il rapporto medio dello une alle altre è m : n. 

I canoni o fitti d'acqua sono pagati dal in 

corrispettivo, o non, di 

Le spesa di consorzi d'acqua 0 argini di strade 

Tidnali, ecc. sono a carico del .••*. con espresso 

compenso di 

fi Gttaiuolo si obbliga alle prestazioni d*opan 
pubblica , o senza , o con compenso a , b 

% Ì7. L'affittamento ò folto a rìschio e perìcolo del 
fittaittolo. 

Ovvero è espresso il risarcimento, nelle oondìziont 
a , 6, e per ^Unfortuni espressi J, B» C, OTvero per 
tatti i prevedibili e improvvisi. 

II risarcimento è in ritepnta , o in iWfiiiHit «S 
psgamento 0 in altro modo 

1 18. H fiUainoU) ha robbligo di aomminiilrara al 
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propt ieAMio te fratta a , b il vfm » non » 

gpUine, eoe cariaggi n a distanze d , gcc 

Volendosi il filtaiuolo scaricare di colali obbUftbi 
ollHrabbe al proprietario una somma dì danaro S, 

% 99. Il fìttaiuolo deve mantenere ana quantità 

maniere di prima di bestiame da frutto ovvero 

deve lasciare il podere , alla 6ne del contratto, prov- 

vedoto di maggiori scorte o lasciare in istato di 

coltura boschi , grillaie, ecc o altra nuova opeaa 

di coltivazione o di costruzione o di riattamento, ecc. ... 

0 nuove piantagioni determinate o trasformare 

anche qualità in altre , eoe 

11 fiUaiaolo ba Pobbligo di operare i m^ioramenlU 

o , 6 , c » 

• ha il diritto di prolungare il ood- 
^ tratto per n anni alle condìzioDÌ 
À , 0 , C. 

» ha diritto a risarcimenti o corrispet- 
tivi particolari pei mislioramenti 
operati in fine di anni X., eoe 

S È uso di metterli airasta pubblica , e vi oon- 
eorrono ì fittaiuoli del Comana, ovvaro qaaHi aaMMi 
d# 

Ovvero , ò uso di ooncbiudere i cootralti a paMà 
ftìvtnà coi ftilaiaoU dal Cornane , eoe. .•«.. 

$ 31. I fitlaiaoli anticipano nno opib anni di 4110 ••• 
QtfWO l' caiandono ipoteca sui proprii liadl ».>•. 

daooo garanaia aopra altri 

non danno ^iraoaia «ertoa « • PMllo è à 
breve t Traine , 

i pagamtaati sono ioeerti 

0 nelle pipooto lenate afloartati Mi Wl» o 
••••• 
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t Ottaitioli sono o non solvibth ... 



S M. Noi ooatralU a lungo lermiae il fiuaiuolo ha 
Pobbligo 

delle piantagioni a , 6 , c. 
dei miglioramenti d, e, ^ 

Ha le condizioni x, y, i . 

Le scorie sono del fiitoiuolo o 

Nel oontrtUi a breve lenniiie ooo bt l'MiblìsD .... 

Le scorte sono del proprietario o ..... 
Nelle graodi leoute 
11 flttaiuole noe riceve ehe terre e case ; 
ha favorevoli le condizioni a, c; . 

ha a carico le condizioni m , n 

n fitto e ì miglioramenti sono aaaieorati 

0 per ipoteca 

Nella piocole teoule 
Il fiuelooler rioere parte delle eoorte; 
lia le condizioni .... 

non dà ipoteca o altra garanzia , ovvero la 
ìlà 

Nei poderi eoa prevatonza di rìsale 

di prati irrigai ..*.• 
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S QUADIO 

aaUo tmnto wdimmle il pnczo d'af- 
fiti o 

Pei prati irrigui pereUaroda II ^ a fi 

• aflcitttU » I C a D 

P<?'/an?P' » H S ■ F 

Delle vjjine , ecc • I , 

^ ^ • Il p ••■»«• • 
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$36. Nel Comune À noo trovasi pniictio l'afilttl- 

mento a geat ri , ecc 

Trovasi praticalo raffiltaomito mialoa (onari e a 

danaro nelle terre della regione A , •vvaro im qoatt» 

poaie nelle circostanze z, y 

La durata dì tali afOttameoU è geaeralmente 

Le famiglie dei fitiaiuoli sono per lo più coloni , 
mÌQuli proprietari , benestanti u non lavoratori. 



Trovasi praticato raffittam^^nto a generi , o il mi- 
ato in due o tre tenute ( piccole , medie , grandi ) io 
flBado •Qonloaale , mentre le altre sono tatle afliltate 
a dioiro» ormo aono a oolooia , o eoe. 

§ 37. Vedi le risposte al quesito corrispondente , 
agli antecedenti peraBatt 11, IS, 14, 1», 16, 17, $», 
30, 31 e 31. 



QuAeiio 6. 

Nelle tenute ordinarie la quantità dì generi pagata 
dai fiUaioolo per ettaro è. . . 

Frumento . . . 
Formeatone . 
Uva e vino . . . 
Ecc 



Rtlolitro 


MtMinu 


Miainu 


• 


• 




« 


» 








• 


1 


• 


■ 


» 


• 


• 
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Capitolo III. 
Rilievi partieokri rinmrdo ali' amminittramtis 

duella. 

I 3S. È ìq u«o sul più delle terre , aaohe io oondi- 
sioni diveMt. 

È ìautOBU tutte le t^rrc della regione itf, |»OB(e 
nelle condizioni a, 6, e. 
> eolie terre qua e là sparse, di empìeisa 

( [grande, media, piccola ), eoe 

Trovasi eccezionalmente praticato au terre da 

fiiiniglie di minati eolti valori 

i.e pos^s-«ioni di grande ampiezza , governate ad 
ecouumiM , io bono dai loro proprietari , ovvero da 

ffttMia»li 

t in liso principalmente per It fuottlès, 6 

( campo» vigna , ecc. ) 

% 59. Le scorte di bciliaiBl de liTore e di altram 

appartengono 

I lavorelori som fndividni o femigtie òhe iHvono 

nel podere e sono salariati annualoenle ovvero 

vivono faori e sono giornalieri ..... 

La mano d*opere eoeedente i lavori ordinari (M- 
dalnra , mietitura , vendemmia , In'bbialura , ecc.) è 
esdfp'ita da giornalieri pagati a danaro i ovvero a da- 
naro e a generi. 

II s;il<4rin doi hvi^ratori annuì è pagalo parte in 
danaro e parte in generi , nel rapporto a, b 

I tnlarìati non ricevono che il salario predetto, 

ovvero ricevono per soprappiù ovvero godono 

unadotedellaqiMiiiiàa, 6 ovvero coltivano a loro 

intiero profitto nna superficie « di e , ft ..... iMdiante 
on fitto o reiribniiooe in dinaro o in 0nari. 
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Corrono particolari condisioni per le vigne* per 

oliveti, per le risaie , eco 

8k tHevino e prodooono aniiiiaU A nmdite , «dio 
condisioai «, è, e, eoe 

{ hO. Governare buoi , stallé ed attreizi 

Rompere , arare , apparecchiare , aeminare » er- 
pica re 

Sarchiare le qualità a, 6, e 

Trebbiare (con ritolo coreggiato ecc. •...) 



Falciare trifoglio, medica ..... codoorrere alla bt- 
ciatura dei prati permanenti .... 

Eseguire lavori di zappatura , sarchiatura o 

altre opere nelle risaie 

Concorrere alla vendemmia alla pigiatura, ecc. 

Raccogliere e preparare castagne .... olive, ecc 

Tagliare, preparare, trasportar legna, ecc 

Raccogliere e trasportar eriche, felci, ecc per 

lettiera. 



Beagnira i laYori a, e, relativi all*irrigaiix»ne. 

I III. I lavori eccedenti della mietiUira , deHa aar- 

dliatura , della vendemmia , ecc 

Le ristorazioni di case, di strade, dt canali, ecc. ... 
Le sarchiature delle quaUià a, 5, c 

Le pianliigioni di 

Le polalure , rimondature di 

% U. Nelle tenute dell'ampiezza da iV ad n ettari , 
ove atanno due o ire famiglie di salariati , composta 
ciascuna rii 4 - B-6 individui alti al lavoro il salario 
in dauaro òdi.* Lire « 



Governare 




ventilare , ecc. 




•^1 



m 

Nelle tennlfl di P a p nttari , ov*èi nna «ola fa- 
miglia di salariali compcMla di n individui lavo- 
rttorì, è di Lire f 

Onde si può ritenere , per adeguato * dw il sa- 
lario annuo ai un lavoratore adulto è . . . . • s 

% 43. Nelle tenute ( ampiezza - natura - ed altra 
cinxMtanae cantteristicbe) ove sono n salariati, questi 

ricevono in totale ; frumento , etto!. « 

I formentone . • b 
Nelle tenute (di circostanze ] fave . . . . ■ e 
diverse dalle antecedenti ) 
Frumento 



Formentone 



• I • • • • 
0 j • • • • 



vino • • . . » 3t 
lardo . . €bil. y 



Onde, per adeguato» ogni salariato ricevo 

framenio . 
frnmaotooe 
vino . . . 

■ • • • 

C lift. Nelle tenote giudicasi per Cuniglia di * 

individui kivoralori una somma di . . . . L. • 

Nelle tenote » » 

Onde , per adeguato » ogni salariato costa an- 



$ 48. 1 giornalieri eono ordinriamente pagati 
ramentea danaro ; ovvero m ptrtot danaro 0 in parto 

a generi , o alinoentali 

La fornata dal aietiUm • L. • 

» ftdeiatofe • • 

Lagior«ilao«din.riadi<u>adnllo \ ^Jj;/^,; ; ; 
. « diana donna | SSjJfji i J 
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La giornata ordin. di an n^r.r.n j J 

La porzioae in geaeri o cornpeii:»!, ovvero 
io bucolica, Ai giudica in rapporto «rt danaro : : m: ii 

$46. In retribuzione dei lavori (zappatura, 
sarchiatura ) del formontone, i aalamti noe* 

a 

vono Bul prodotto ( lordo t netto) 

» « • • • dello 

riiiio Hiio^' 

• dei laTori déHa trebbiatara , eoi- 

p 

locazione in granaiot eoe Frumento 

• . (maeeraiiom» praparationo, ecc.) 

_ r 

ctoipalo • . • • • Canapo-^ 

••••• 

vrmiù 1*010 dal lano o qoarlo lagUo, o del 
paaoolo. 

» vigne lavori ( potagione , ven- 

X 

demmia, pigiatura ) • • • • • Vino o Tinello ^ 
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Capitolo iv. 

hUkH pattìeoUtrì rigtMrdo atté prktciptM 
apttt runUL 

% h7. Nelle tenute completo (ieirampìezza x, 
ove il personale dell' agente è tutto adsorbito 
dall*amfDÌoÌ8trazioae rurale, la spesa totale a 
lui devohiU è, in media , per ogni 10 ettari, 

di t . . . Lire * • 

Ideile piooole o medie teoate, ove il tempo 
eoommeio deirigMle-oeiremmiBiitmieiie 

loro è --• della ew fiorane, A, io mediet per 

ogni ettaro . » • a 

Ondp l'opera del collivatorp dirrtlore si 

8UÒ, per adeguato, valutare , per ogni ettaro 
1 tenete oompleie ,e .» • • 

$ hS. Il letame vale in commercio, ogni 

nìriagramina •* » ^ a 

I! letame prodotto nelle stalle è compu- 
tato dal coltivatore al prezzo di ... • 0, y 

% 49. Nelle stagioni 

con una pariglia e bifolco 
costa .... Lire 
OOD doe periglio , ecc. 

$ 80. L*erpioitiìrB'ooèta con un solo ani- 

s 



EttiT* 


laranuli 


■ 


9 


a 


• 
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§ 52. Nnllo rotizioni di tro anni con mag- 
gese , s\ Minmlnislrano di slallaiico Cdrra n 
per eClaro di miriagr. x ciadcuno . mirgr. À B 

Nella roittiooi di t 6 soni, aeim 

maggese C D 

I prati perroaaenti sono concimati con 
terrìodo ogni n anoi , nella dose per ettaro 
di niirgr. M If 

I canapai rìeevoao ogni anno una leta- 

mazione di ..... 

I lineti » » », 



% SI. Ci vogUoDO n giornate di uomo , di 
donna , ecc. • • • . . dei prezzo di .... . per 

ettaro Lire 

Il formentone si semina, o si pianta col 
foraterra, e occorrono it giornale di donna o 
ragazzi diel prezzo di per ettaro . Lira 

% 54. Le sarchiature si Eanoo da donne , 
aoaaint, eoe. ..... e ridiìadono gioroate n del 

prezzo di per ettaro .... Lire 

Le rincalzature si fanno parte a braccio, 

parte con animali 

Occorrono pomate ll di un cavallo e no- 
mo al prez/.o Lire 
■ s m' di donne col sar- 

chiello . . Lire 

f US. I lavori dì trebbiatura , eoe si 

pagano a danaro. 

La giornata è valutata a .... » 
Occorrono per trebbiare etl. i» giorn. m. 
Ovvero ai pagpuo con una quota del pBO- 

dotto 4* 



nigitiinri hy GoOglc 



m 

$ 86. U agranatora si paga a danaro ..... 

la giornata è valutata a Lire » • 

occorrono per sgranare ollol. n giornate m ... 

a 

ovvero si paga eoo una qooU del prodotto -j^ 

$ 87. Le viti sono soateDote da pali aM , 
bassi , vertirnli , inclinati . . • . • di caatagnO« 

di robioia , di canne 

8i rìaiiovtao ogni n anni 

8i aorrocano ogni anno per la porzione 

La palatura costa all'anno per ettaio nelle 

Tigne e . . . L. • • 

6 . • . L. » • 

. . . L. » ■ 

$ .*i8. Le viti TìTono in piena produiione 

n auiu. 

Si annog^no ogni «'anni InproponiOM 



Si propagginano ogni n" anni nella prò- 

c 

porzione di — ecc 

Questa spesa si valuta , per ettaro , al- 
Tanno di Lire ■ » 

§ 59. li rinnovamento dei vasi vinari ogni 
w anni, e la loroaonua manutenzione si cum- 
pnttuo a • • . • • * ** 



<|ROli w 

dell* apM 
consonialt 
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S 60. Le spese proprie della irrigaziODe soao ; 
n mantoniiiieoto m proprio o in oo- 

maoità di coosonrio per la quota —doUg 

chiusa di murate o di sassi o di fascine.... 
eottrutta sul fiuAM o torreole j4 

Id. del partitolo posto 

Id. degli argini particolari della di- in proprio 
(i , del partitolo, eoe ortwo 

Id. della chiavica imoiianria nel 
naie portatore 

Id. delle sponde, trgini, eoe. del et- 
mio portatore 

Id. della bocca a regolatore , o mo- 
dale regolatore posto a ... del canale B... 

(Muratura , pilastrini , cappello , 
soglia, saracinesca, catena .... travata ...) 

Id. della roggia C floeote dal regolai. 
( Sponde - spurgo - argini - boc- 
che seconaarie - sostegni - portelli - clùa- 
vieho ) 

Id. deiradacquatrice (banchine -sponde - spurgo...) 
Id. dei rigagnoli o roggeUe (sponde - spurgo - 

labbro ) 

Id. degli scolini e del Ibsao prineiptie aoolilora 
(sponde - spurgo ) 

Id. delle tavole o lastre ( bagnoiré) per hr trad- 
atre le reggette e Tadacqualrioe. 

L'opera dell'aprire e chiudere le saracinesofae 

del fare le lacche neiradacqualrìoe del tonrb con 

COticbo 0 terra o tavole 

La direzione deiracquaiuolo ( campè). 

La mano d'opera dei coloni o 
a cono dsU'taqu . 



/ 
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La riaUuioM Mte «It dti pntt irrigai , M «a- 

uli , dei fossi , ecc 

Le spese F, T che generalmente s'incon- 

Urano nel Goomie sono corapotale in tdogoato, e 

per ogni etUro di risaia .... Lire • 
■ » di pralo irriguo ...» » 
• » iK proto mardloìo . . • » 
» » di campo adaoqaitorio . • • 

$ 6i. Il Gomone in generale , ovvero le lerre della 
regione À , sono «opi^otte ad inondazioni freqoeoti O 

rare, in prioiavura, o in eslate , o, ecc 

dal fionw o torroolo m ohe travolge i colti , o porta 

ttbbie , ecc 

Le terre confrontami per un'ampieiza y si 

computano rioavere ogni n anni un danno tale cbo 
corrisponde annoalmonto a ona quota dal prodotto » 
come segue : 

Cnpi «Morii ...l....! 

ò m 

■ TvQO» orti ^ 

Prati L .... JL 

» ecc. 

Il Comune o la regione B è soggetta a brine , a 

venti freddi, furiosi , ecc a grandini devastatrici^ 

le quali ogni n anni distruggono il ricolto ..... 

Lt quota dai prodotto ai computa coma aaguot 

cwp— 4.... £ 



Vigne •.. . . » •..« • 
Prati .... » .... » 
Boschi ...» .... m 
ftiodli • • • » ».•• B 
• Me. 

% M. Regna nei bestiami del Comoiw la owlatHa .... 

della dai Veterinari la quale si comput;» distrug- 

gore m capi di bestiame cornuto, lanuto in n anni 
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Modificazioni oUla Uugf del 1« gennaio Ift!t7 per C in-' 
troduxion» in ettimo dei Urnmt «uuMIM « non c$h- 
«IM , • di aieiMi oftrj rMolM a mwm eolfiira. 

VmoaiO EMANUELE II, Boa. boc. 

Il Sonalo e la Camera rtoi Oppulali h.inn.i appro- 
vato ; Noi abbiamo saiuioQato e promulghiamo quaato 
aegoe: 

Ari. 1. Saranno dÌ9pon>ati dall' e^icgnire le op«ra- 
aiont oonteroplale nella le<{ge del primo gennaio 1857 i 
Gomani i quali, con apposita delibnraiioRA del Consi- 
glio comunaie sottoposta a sommaria verifìrazione del> 
l'Amminigt razione delle Coolribuxiooi diretto, f»cw~ 
sero constare che rintrodniione in antimo dei terreni 
indicali in quella non ra^f^ìun^a almeno : 

1* 11 10 per 100 dei contingente attuale d*impo- 
sta , ove quello non oIlfepMÀ le lire 1000. 

2« r/H por 1 0lì se il detto contingente alga dallo 
lire 1000 alle 50i>0 ; 

8» Ed il 5 per 100 ove oceeda le Kre KOOO. 

4. Saranno panmonte dispensati dall' intrapronrlorn 
e condurre a compimento le operazioni di slima pre- 
scritte colla citata lene del primo gennaio 18S7 i Co- 
muni comprn<;i in quelle Provim^io ni'II»' quali verran^io 
intraprese negli anni 1857, IH^H e 1859 le operazioni 
pel Catasto stabile ordiMio colla legge I giugno I8S8. 

3. I termini fissali coli' art. fi (ìfMla Ipjj^e siiddctla 
dei primo gennaio 1857 decorreranno dall'epoca delia 
palnlicaiionedel regoiameoto prescritto atteri. Odellt 
detta le^e. 

Ordiojamo, ecc. — Data a Torino il 13 luglio 1857* 
YiTIOaiO £MAiNU£LE. 

G. CAVOoa. 



lltflO OKCEITO 

ìnieniUtà aUrnaUen di campagna per gl'In^piegati 
tecnici dell' Ammnittrazione del butttia, dettìiuiti 
ot favori éffeUivi M medaimo* 

M ìK aeiMio IW7 

VITTORIO EMANUELE II, ecc ecc. 

Visla la Leg};e ft del giugno 1855; — Visti i Reali 
Decreti dellt 5 luglio 18»5 ed 8 luaiio 1856; ~ Coosi- 
denudo ctw 1*iildole particolir» dei tavori catastali in 
curio di eseruziutie non ooti;>cnti> siano per ora ap- 

J licite le (iispo:>i2Ìoni dui Reale Decreto delPS liwlio 
8M ie ordine bIIa indennità di campagna ivi atabilile 
in una determinata somma anima per O'im categoria 
d' impiegati ; — Che inoltre le mdenoita giornaliere 
di campagna stabilite col R. Decreto del 5 luglio tSSS 
non possono più soddisfare alle esigenze «lei servizio 
che Hi sta per attivare; — SulU proposta del Presi- 
dente del Consiglio , Ministro delle Finanne, abbiamo 
ordinalo e ordiniamo quanto segue : 

Art. i. A partire dal t* del prossimo mese di ottobre 
le indennità giornaliere di campagna per gl* impiegati 
teCDÌd delPAmminiàtrazionc del Catasto , destinati ai 
lavori effettivi del medesimo , sono determinate nel 
modo aegoente: 

Per quelli che godono d'uno stipendio di iireSCMV) 
0 più , in lire 8 al giorno se saranno obbligati a per- 
nottare fuori del territorio della loro raaidenia ; in 
lire 5 se i lavori non richiederanno la pernottazione 
fuori del territorio del Comune in cui risiedono ; io 
lirt 8 te «ranno oocupnti in lavori d*nlBoÌo» 



1 
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Par qodli che hanno uno 8tip«ndio inferiore alle 
lira 9000 l'indennità fuddeita «ari : 

nel primo caso sovracoennato , di lire 6 
nel secondo caao • • k 

nel u»rzo caso » • S IfO. 

Pei volontari ed aspiranti volontari che venissero 
distillati ai lavori effettivi del Catasto Pindeaaità gior- 
naliera da corrispondtMrai loro sarà : 

di lira 8 nel primo caso di «ìli «opra 
• 3 nel secondo 
> f Ito nel terzo • 
Art. 2. Le indennità ^ioriialier*> ditzidótte saranno 
pare riapeitivanneote comaposle agP impiegati , voloo« 
lari ed aspiranti che venisaero occupati io esercita- 
zioni od esperimenti per abiliUrli a preodera parta ai 
; lavori eSeltivi del Catasto. 

Tali indennità cesseranno quando si* inpie^li 
suddetti saranno occupati in lavori d*iifMÌo ralalivi 
alle dette esercitazioni od esperiroeoti. 

Art. 3. Con Decreto del Ministro delle Finanze sa- 
ranno stabilite e regolate le pugbe mensili e giornalieffe 
da retribuirsi al canneggiatori ed altri ioaefvieati che 
i fossero occupati nei lavori catastali. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si- 
;;illo dello Stato, aia inserto nella Haocolla dogli Alti 
(lei Governo , mand<indo a chiunque Spetti di Otatt' 
vario e farlo osservare. 

Dato a Torino il Itt agocito 18;i7. 

TITTOEIO fiMANUBLB. 

C. CAvoua. 



Oigitized by Go 



ElftU DICftlT* 

Approvazione dd Regolamento per l'esecutiuu ddle 
Leggi delli \ ° gennaio e 13 luglio 1857 concernenti 
itntrodumne in caUuto dei beni cenaiòHi e non 
cemi/i, e ta moiifhuiMe ddFaUméi dcmU ètri 
riéùtti a coltura ^ a nima frodumné^ rm irrigui 
0 9Mraiti aiVirridtuime. 

VITTORIO BMANUBLB It, loc. ho. 

Viste le Ib^ in data delli I* gennaio e 13 loglio 

1S57, colle quali viont> orrjiriat^i l'mlrofliuione in ca- 
latilo dei beni rurali ceasibili e oon aacora censiti , e 
la modiflcazione dell* eslimo di alconi altri ridolU a 
coltura , a nuova pri>dii/.ioni' , resi irrij^ui o ;»ollrdtli 
air irrigazione ; — Sulla uroposùuoue del Presidente 
del Conài^lio , Ministro d(*He Finanze , aMMaino ordi- 
nato e ordiiii imo .}iianto si>|z;uo : 

Art. 1. È approvato l'uniio Regolamento vidimalo 
4al Precidente del Consiglio, Ministro dblte Finanze , 
conoernento re>ocu2:ìonc (ielle succitale Vlggi in data 
delti I* gennaio e 13 luglio 1857. 

Art. f . Sono compre^ nelh dispensa portata dal- 
Tarl. 1 d,;lla Lo,j,i;e 15 luglio l«o7 i Comuni compo- 
nenli le Provincie di Torino, Pinerolo, Simo, iVÌMira, 
i/tmelHua^ PoltofflfA, faUeeta^ Onotaf GeiWM, 
vari, LtManle e Voni. 

Ordiniamo che il presente, munito del sigillo dello 
Stato, aia refsialrato al Gontrolto Generale, eoe 

Onlo a Torino il SO novembre 1897. 

VITTORIO EMAIfUBLB 

Y* il QuardasigilU DitroaKSTA. C* Catoue. 



Capo I. — DeWaecertamento dei beni ruroU che déb- 
bio introdurti im Mfailo, o MÒira um modifica' 
tione d'estimo. 

Art. i. In tatti i ComuDi delle Provincie non de- 
signate nel -secondo articolo del Regio Decreto in data 

del 20 novembre 1837, che approva il presente Re- 
golamenlo , il Consiglio comunale , convocato ove 



mese dalla pubblicazione del Rei^oìamento stesso alla 
nomina dei periti e degli altri agenti cbe crederà ne- 
oessaril per asdstere il Consiglio Delegato nella eseca- 
zione delle operazioni prescritte dalla Lsoi i* gaoMÌo 

e 13 luglio 1857. 

2. Il Consiglio Delegato, assistito dagli agenti nomi* 

nati dal Consiglio comunale , dovrà aver raccolto ne! 
termine di quattro mesi dalla data di questo Rotola- 
mento le notizie generali e speciali per riconoscere se 
il Comnne trovisi in alcuno noi casi definiti dall'art. 1 
della Le^e 13 luglio 1837, o per servire in caso con- 
trario alraccertamento locale e successivo^timo dei 
beni contemplati nell'art. 1 della Legge !• gennaio 1H!Ì7. 

3. Le notizie generali saranno consonale in appo- 
rto quadro , io Oli ^ indidieri seoondo la oatma dal 
rispettivo catasto : 

i° La data dei cataito in vigore e il modo in cui 
VHHW eseguito , cioè , se con misura paroaHara o par 
maase di coltura, valbo o regioni, con mappa o senza ; 
o ae per semplice consegna tanto della superficie che 
del valore o reddito di ciascun appenamanto ; 

f La siipt^rrioie totale del territorio, tattavolta 
che risulti dal cataato ; 



uopo anche in via straordi 
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3* L'allibramento eompfonivo del Comune rimil- 
tante dal catasto ; 

h* Quello che serve aliudlmenU) di base al ri- 
parto del contingente del tributo prediale ; 

tt' L'simtnontare dello stesso contingente in prin- 
dpale , e dei tS centesimi addizionali stabiliti col R. 
Editto del 14 dicembre 1818; 

6" Il rapporto Ira rallibnimento, di cui al N. 4, 
ed il principale della conlnbuzione prediale; 

7* Le qualiu'i dei beni contemplati nel catasto* 
distinte secondo le diverse loro colture ; 

8* Il numero delle classi in cui furono divise lo 
diverso qualità di coltura , e le corrispondenti tarifle 
d'estimo ; 

9» Le nozioni che dalle relazioni di classilicazionu 
e di valutazione di daseana classe di terreni ioscritti 
nel catasto in vigore si potessero desumere intorno 
alle zone o regioni del territorio comunale che trova- 
vansi già irrigate al tempo de:ia formazione del catasto 
medesimo. 

A quest' uopo si prenderanno anche ad esame i 
documenti ed i piani che potessero esistere negli ar- 
chivi del Comune, politivi ai mi li e alle gore adacqua- 
trici in esso già esl^letktl a quell'epoca. 

10° 1 canali o le gore che hanno potuto essere 
aporto posterior monte alla formazione del catasto, e le 
regioni del terniorio che, mediante tali canali, siano 
State rese irrigue a periodi certi e determinati , indi- 
cando, in questo caso, Tepoca deirapertura dei canali 
medesimi ; 

11* Il tempo e il modo in cui nelle r^^nì rese 
irrigue dopo la Tormazìone del catasto ha luogo la ri- 
parli/Jone delle acque irri^torie fra gli utenti. 

4. Le notizie speciali riflettono le diverse categorie 
dei terroni che, a termioi dall'articolo 1 della Legga l* 



Catasto, Voi. II. 



4! 



m 

gnoftiò ìWVT, debbono fntrodiirsi In catasto 0 anUrs 

ona moditicazione d'e^limo, cioì» : 

1« I terreni censtbili, osiia imponìbili, che per una 
oaaaa qualunque non furono compreii nel cauuito ; 

9* I terreni cen^ibili che fiirooo baoii daaoritti Bèi 
catasto • ma non allibrati ; 

IP I terreni che, deacritti ed allibrati, raalarono 
\>crf) esenti diit tributo, 0 ne vennero poscia OMOtati 
allea» la loro destinazione, ed ora ^ono cenjibili : 

t* I terreni che furono descritti in catasto ed ioi* 
posti .sotto la denominazione di pascoli , t^oschi , bru- 
ghiera ^ gerbiiii, ghinie^ alvei od incolli » o di »ltre 
oivalenU , e che poscta sfano alati ridotti a ooltora 
a nuova produzione ; 
5" I terreni che furono alUbrati come non irrigui, 
e che presentemeole trovaasì irrigati a periodi.Mrtf 
e determinati ; 

60 I terreni che, essendo siati allibrati come irri- 
gui, fossero riconoMiuU, in seguito a oonaegna dai poa- 
aassori, sottratti airirrij^azione ; 

7* I terreni che * descritti ed allibrati nel catasto 
par concorrere al pagvmento del tributo , risultano 
senza giusta causa omessi nei libri correnti delle mu- 
tazioni, e che per non essere stati ridotti a nuova prò* 
dtitìone, re^i irrigui , o sottratti all'irrigazione poste- 
riormente alla formazione del catasto, non danno luogo 
ad aumento o a diminuzione del relativo eetimo, ma 
debbono solo essere accolonnati ai rispettivi attoaU pos- 
sessori net libri delle mutiizioni per concofrare O0|^ 
altri al riparto del conliii^ente comunale. 

K. Le notisie spedaH relative a ciascana delle cate- 
gorie di terreni menzionati alParticolo precedente sa- 
ranno inscritte in appositi quadri particolari, nei quali 
ai dovrà acceanara in ordine ad ogni appezzamento, 
par qaaoto lo pennetto la natara dal vigilile cataato» 
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e seeondo la oaleforii dei terreni , cui li rilbrlMe il 
quadro : 

1* Il Qumere d'ordine deU'appemmento ; 

f* n Damerò di mappa , od la maaeanaa di ean* 

le coerenze apparenti dal catasto ; 

3** Il numero che tiene Pappezzameato nel oolon- 
nario o nella matrioe; 

h' Il nome e prenome del poafleiaore coi vanne 
primitivameiiie intestato; 

La qualità di coltura apparente dal catasto; 
6* La regione in cui trovasi situato ra^jpozzamento; 
7" La superficie in misura antica e metrica ; 
9* La daftie e Teatimo od allibramento altribailo 
alP8ppezzampnlo noi ral;)slo. 



Mancando la ripartizione in clastii se no farù cenno 
nel quadro. 

6. Per la formazione del quiìdro particolare doi boni 
di cui al n* 1 dell'art, 'k, i Delegati comunali dovranno 
esaminare accuratamente i libn del catasto per accer- 
tare se tutti ì terreni colleltabili situati nel Comune vi 
siano inscritti, muttundo a confronto, quand.) esiste la 
BMppa, i numeri di essa con quelli designali nel cala* 
sto, e giovandosi dello no/.ioni che potranno desumere 
dagli atti catastali, dai d-ocnmenti esistenti negli archivi 
comunali, e dalle informazioni locali. 

7. Ri^^iiarrlo ai terreni di cui al nnm. 'i dell'art i. 
si descriveranno nel reiativo (juadro tutti quelli che 
risultano portati nel catasto ed imposti sotto la deno- 
minazione di pdScoU, boschi^ gerbidi, brurihirre, (/hinie, 
atvei^ incoUif o di altre equivalenti , ondo riconoscerò 
poscia stilla località quali di essi alano sUti ridotti a 
coltura od a nuova produzione 

A quest'uopo nei Comuni in cui vige un catasto 
con mappa verranno etiandio eopiali figurativamente 
dalla medeaima tutti gli appeaamenti relativi a quei 
Marroni. 
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8 Rispetto ai terreni dbe farono al1il>rati come noa 
irrigui, e che pre:iei)lemonie trovansi irrigati a periodi 
certi e determinati , si comprenderaniio nel relativo 
quadro particolare tutti queiii che , colla scorta della 
no/.ioni generali di cui ai num. IO e H dell'art. 3, e 
di appo^iiie inrormazioni , aì avrà motivo di rileoere 
come ii')>\tìin'ì di tale beii*)flxio da epoca poatMioro alla 
forma/ioni! del catasto, 

9. il quadro particolare dei terreni che , allibrali 
come irrigai, foaaero atali sottratti alla irrigazioae, aarà 
form Ito fiiciro r()nse;;na dt»i nspcllivi possessori. 

Epperciò il Sindaco del Comune inviterà con ap- 
posito avviso , da pabUìcarn mal termine di un meae 
ddlla dala del presente , i posicssori di sifT^ilta specie 
di beni a farne entro trenta giorni la con^gna alla Se- 
greteria comunale , aecoodo il modulo cbe loro verri 
trasmesso. 

10. Pei terreni che sfuggono iodebitamonle al tri- 
boto prediale per non troverai registrati nei libri dèlie 

m iiazioni, qiiiinliinque siano ro npresi nel c<ilaslo, si 
formeri) il relaiivo quadro meJiaitU: accurato conirunto 
di lutti gli arucoli eaiMeeti tanto nei libri delle nate- 
xioni che nel ci l isto. 

11. Culla scorta del quadro delle notizie generali e 
di <|aelle partictriari sovra indicate, i Dali^ti comu- 
nali esamineranno tosto se il Comune trovisi in alcuni 
dei casi definiti nell'art. I della Legge 13 luglio 1S.17, 
e no riferiranno al Consiglio comunde entro qaindici 
giorni dopo la sra le ìz^ <lel icrmiae prescritto dairar* 
licolo i di qiiiisio Re,.4olamcnio. 

l'i. Q Miora il Consiglio comunale, sentila la rela- 
zione falla dal Consiglio Delegato a termini dell'arlic^jlo 
prei^ddeiiLe , cre<la aver raj^ione di cssi^rt! dispensilo 
dal reseco «ione della Legale 1* gennaio 18.'t7, dovrà-farne 
todwandi eli'Inlendeate della Proviooia eotro daifae 
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mefl dallt (fedi <lt cfnmto Bfifisolftmento per meno iH 

una ben dimostrativa deliberazione, nella quale si terrà 
pur conto delia presumibile diminuiiooe di eslimo a 
cui possono dar luogo i terreni eottratti alla irrij^oiM 
posteriormente alla formazione del catasto. 

13. La deliberazione del Consiglio comunale verrà 
dal Sindaco Iraamnsa , cogli annessivi doenmenti, al 
Verificatore delle contribuzioni dirette, acciò, prese 
le informazioni, e falle le verificazioni sommarie che 
giudicherà opportuno, aottoponga al proprio Direttore 
le sue osservazioni in merito della dog^anda del Co- 
mune ealro il termine di giorni quaranta dalla avutane 
eoamnicatioiie. 

i^. Il Direttore trasmetterà alPIntendenle le osser- 
vazioni del Verificatore cogli analoghi documenti» e con 
le tue proprie condu^ni. 

Qualora queste siano contrarie alla domandn del 
Consiglio comunale, verranno al medesimo comunicate 
dall*blafidente sedò entro il termine di quindici giorni 
vi contrappone le proprie o^^servazioni, viste le quali 
rimeodeaie stesso statuirà definitivamente con ispe- 
fiale decreto che sarà comnntcato coi documenti ansi- 
delti al Consii^lio comunale, e notificato contempora- 
neamente al Direttore delle contribuzioni direlle, il 
quale ne ragguagliofè i rispettivi yeriflcstori per loro 
norma. 

15. Spiralo il termine di cui all'art. 11, il Direttore 
msoderà ogni mese al Hiniatero la note del Comoiri 
che furono dispensati dalP esecuzione della Le^^ge I* 
gennaio 1857, accennando per ciascun Comune le 
prìndpatt cooskiemioal che diedero luogo s tale di- 
spensa. 

16. Nei Comuni non aventi titolo alla dispensa por- 
lata dairart. I della Legge i3 lugUo 18i7, i Delegati 
eoaiooali manili : 
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1* Del quadro delle notista gènoralf (airt. 8); 

r>ei quadri particolari (art. S); 
5" Degli tsiratti fiparativi delia mappa (art. 7), 
«d, occorrMdo, anche della mappA stessa, procederanno 
subito dopo IVmanaziono del decreto dell'Intendente, 
di cui air art. 1^, ad ana rico^ìsione generale del 
territorio per a^ccertare i ttfrrem appartenenti à cia- 
acima delle catrgorio m<»nrionafp all'art. 4, registrando 
le risultanze di tain accertamento nei relativi quadri 
particolari, n prò v enti vaittMto 80|^ «ft(Miitl tfMtni 
detti dei rilievi Inrnli. 

17. I rHievi locali da registrarsi nelle anposite co- 
lonn(> di ntaacmi quadro partiootare étmmaé èMMii* 
Vilmente comprendere: 

l** Il nome, prenome, la condizione e la dimora 
dètTaiiuale possessore d'o^i appezzanmilO ; 
V 1/ attuale qoalitji di cottura; 
30 1/ attuale denominazione délfi regione; 
«• Le coerenze aitOfeM» quando tton «MÌMeteppi; 
8* I> superficie. 

18. Per determinara la superMe % la posizione ri- 

spptliva dei lorr.>ni che si trova-?^oro lungo i fiumi e 

torrenti, e che debtx>no sottoporai ed eetimo, ei potrà 
procederè ai rìleramenti pentMT iBolli feerie dello 
nnppr" originali. 

Ove non esistono mappe i Delegati comonàfi ri- 
onuneranno allo fflfoiraiiilOili loekii . ed toche ai titoli 
d'acquisto, df Odi ti pobà Atre riefaiiattii rispettivi 
possessori. 

Lo tfleseo fi praticherli fier 4iléliniaaf% la. NttfWP- 

flcie dei torroni designali nel catasto come appartenenti 
alle categorie di cui ai num. i e 2 dell'art. 1 della 
Lflfpre 1» gennaio 18r$7, i quali ii trovawero occupati 
da '^n iali aperti dopo la formaziono do! ojslajstò, o da 
Strade (errate, semprecliò non si poi^sauo avere dagli 



archivi eomvnali od «llrimaati i rBl«a¥« pitni o io- 

cuQteuti. 

19. INh beni ooneorrenll al tribolo, • oho fiiroiio 

ridotti a coltura o1 a niiov',i pro iuzione da tOfOpo mi- 
nora di ciii(](ie anni , ouuura di quin<Uut anni iral- 
tasi di oli veli, ai noteri pure lilaoo ia ouì (ali ean* 
gjamcnti hanno avuto luo^o. 

40. In ordine » quolli re:ji irri;jui dopo la form i^iond 
del cata:ito , i D.^t^atl coinun^li, njovAwlO'ù liet diti 
già coiapresi nel qindro del'e notizie generali, ed a^^u- 
mendo ove d'uopo ulteriori informizioni, accerluran io: 

t" Il canalH, la gora o sorgaala d'onda aonoderi* 
vate le acque irrigatorie ; 

V Se tali derivazioni d' acqua siano anteriori o 
posteriori alIVpoca della for^n i/.iui)e del catailo, rilaalo 
all'uopo la dUft delti relativa co(ice>-(ioa<i o d<iir i>n- 
naMioiM» in posrieiio, e m f* irrigazione di tali terreni 
aveva giò lu o^o a quell'epoca ; 

3* L'epoca in cui i terreni furono resi irrigui 
postariorniituta alla litnaitioiia dal eataito ; 

d' S ; le acqui^ con coiaono irrigali i terraoi Àaao 
perenni od avventizie; 

8^ 1 pariodi di lampo per cui ì larram poiaaao 
a^re irrigali, 0 fo quaati pariodi aiano oarti a da- 
terminati. 

11. Riguardo ai tarNoi eha ftMaaro alali dannadaU 
dai piaMaflori coaaa aollfalti:airirriBHiooak ai rioooo- 

scerk : 

1* L*apooa • tt oiodo b coi il frodo Ib privato 
dalla irrigaaione ; 

IP La avo va direzione data alle acque irrigatorie; 

9* Se il fbado ora gft irriguto alPepoca d«'IU for- 
amione del catasto, ed a ptsriodi certi e diiltTimnili, 
giaochò altrimenti non può £arei luo^jo a veruna ndu- 
xiOM d'otftimo* 
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ti. Se\ procederp alla ricognir.iono dei terreni de- 
scrili) e<i allibrati nel r«la(>lo per concorrere al pan» 
meato dH tributo, ma che, non Irovandcsi noi Ubrì 
«lOrroQli diMIc mutazioni, ^odesiiero d'indebita e^nzione, 
si verifìcherà taluno di esììi compreso in caUslo àollo 
una delle denominazioni indicate ai numeri ^ , K e 6 
dell'art. H sia stalo ridotto a coltura, a nuova produ- 
sione , reso irriguo, o iwllratto alla irriga/.iniie poste- 
riormtMiie alla formazione del catasto sttìsso, noi qujl 
caso dovrà essere compreso nei relativi quadri parti- 
colari di quelle categone. 

Capo 11. — DelCalUbrantenlB dei beni che debbono in- 
trodmni in eaf «uf o, o «NMra uh9 mmUfieoMUnt» d'eall- 
HM, e dtUa UquUÀrtmt dttkt rtlatìva hnpoeta. 

tS. Compiuto come sovra racccrtamento dei beni 
contemplali hpì quadri particolari, i D.-loiiali comunali, 
colla scortd di i|u -i ({uadri , e dui dati racrolti !»ulla 
località, ( Oinpilorannu altrettanti stati quanie sono le 
Catetzorjt' dt>i boni indicati ai num. i , "2. 3, ^. S e 6 
deir<iri. fi per servirò alla determinazione delIWiino 
da applicartii ai beiti medesimi. 

i4. In ciascuno di tali stati s'indicberi per ogni 
appezzamento accertato : 

l" Il numero d'ordino dello stato ; 

Il numero d'ordine attribuito nel quadro par- 
ticolare a ciascun appezzamento; 

3° Il nùmero di mappa» ed In manoaiua di «ms le 
coerenza attuali ; 

ti nome, prenome , la condizione e la dimora 
«1ell*attoalp possessore; 

5** La qualità di coltura antici* od attu ilo ; 

6* La r^gioM moni Iravatt siuialo lapp j^^aiaenio; 

7* La auperflcie; 



m 

8' La classe e reslimo deirappe^iainento apparenta 
dal catasto, quando trattasi di terreni sia allibrati. 
f9. Moniti degli slati indicati alIVirt. Ì3 degH estraUl 

fi^ur (rt\ : di'ila mappa . o(\ occorrendo iinche dei qua- 
derni (lei rili»^vi locali, i Dt^logati comunali procederanoo 
■ nuova visita locale di ctaaeano degli appezzammiti 
cojupresi degli slati anzidetti per riconosctire l'estimo 
di cui sono suscellibili , facendone confronto con altri 
fondi che risultino allibrati a catasto e si trovino in 
condizioni identiche per situazione, coltura e bonti\, e 
quanto più poààibile vicini air appezzamento da esti- 
marsi. ■ I 
Qualora nel territorio del (Comune mancassero per 
alcune Qualità di beni convenienti tipi di parifìcazione, 
questi 81 oeroheranno nel lerritorio del Gonione pih 
vicino. 

96. Nel determinare Testimo in via di parificazione 
i Delegati comunali avranno riguardo allo stato di 
cotlivazìone e di produzione normale ed ordinaria dal 
Comnne. , 

27. Non si farà nuovo estimo, per motivo dalPirri* 
gazione introdotta dopo la formazione del catasto, di 
quei boni che vengono irrigati in modo irregolare ed 
aventoale per mezzo di acque avventizio ed incerte. 

Per quelli la coi irrigazione abbia i caratteri vo- 
luti dalla l^e , cioè si faccia a periodi certi e deter- 
minati, si sceglieranno por li[)i di p;KÌficazioue torroni 
di eguale quautà di coltura, soggetti agli avvicenda- 
menti ed alle roUmonì agrìcole pia in oso nel Comune» 
ad irrigati nel modo sovra indicato a periodi analoghi. 

SS. Ai terreni che in nn Comune si trovassero 
occupati <to canaK o da strade ferrale, ed appartenes- 
sero nel catasto alle catc^' iric ili cui ai N. 1 e ) del- 
l'art. 1 dulia LiOgge i° gennaio ÌS57, sarà applicato 
reaiimo degli araiorìi di primt daiee aililosti nel 0^ 
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mune, ed in dlfMIo di dussl, rMtfmopihétovstO attri- 
buito nei catasto ai migliori aratorii. 

19. Son saranno a.sjo<{geltati a nuovo eslimo i pic- 
coli appozzamenti ridoni a nuova coltura o irrigazione 
oeirintnrno dei poderi , quali sono le ripe attorno ai 
beni, le strade iolerne, i canali irrigilorii pure iotemi, 
.se tali app^zmmti «OD imaiio la foperOdo almeno 
di venti are. 

Saranno però allibrati gli appernmenti isolali e 
costituenti una proprialk disgioBla « qnaluaqne ne sia 
la superfioia» 

90. La rimiltaiMBe dell'acoertamento dalt^imo da 
applicarsi ai terreni indicati negli stati di cui alParti- 
colo i3 oNraaao ioscntte nelle appoiite coloone degli 
siali madeafnri « a dovranno oonprandare s 

i" Il numero di mappa , o m diretto le CVaraUa 
dei fondo scelto per tipo di parificazione ; 

•* VMkaaàow datPkltoala poaasasora dèlio ataiao 
Ibndo ,* 

3* La regione in cui trovasi questo situato, l* at- 
tuale quatftà di «iltora , la daaaa e l'allibranianto ri* 
aullante dal catasto ; 

L*aaQo in cui l'appezzamento da allibrarsi è 
alato ndoMo a ooltnra , a nuova produzidne o ad irri- 
gazione , se trattaai di larrani <ne gifc oootrìbnisaaro 
airimposta. 

. SI. In base ai dati di cai alPartiodto prteadaota i 

Dalmati comunali indicheranno per q^niappeataoieato 
compreso n^li stati sovra menzionati : 

1* La «laa» in 4Mii al propono vanga «aMacato in 

via di parificazione ; 

2* L'ammontare dell'estimo dell'apperramento in 
ragione della sua consistenza e della sua classificazione. 

3). Colla scorta dt^i siati sovra accennati i Delegati 
oauittuali oompileranno 'un oolonoario provvisorio, 
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disposto per ordinp niribolico, f1«i pos«e<»sori dei beai 
introdotti ia estimo , o novelUcntinte allibrali ^ indi- 
candovi il namaro d'ordine dello «tato eoi «i riferiMO 
I .ippeizaraeiilo, il numuTO di map|>a, o le coerenze 
atiudii, il noma, prenomo, la contìizione e la dimora 
deirallii»lc pos8«^esore, la qi^lil;^ di ooiiiira antica ed 
atliiiik' , la r»»L^ione , la siipiTficìe , la cI.h;^ e Testimo 
dell apptv,/,ami'nto api>.iie')t. «ial catasto, l'estimo pro- 
posto dal Consiglio nt>lc;iaio , e l'anno in cui dagli 
Stati anzidetti risulta che T apporzamento fu ridotto 
a coltura , a nuova produzione o ad irrigatione. 
Tale oolonnario sarà diviso in tre distinte parti : 
Nella prima si inscriveranno tutti i poeaeasori di 
terreni il cai estimo dii liio^o ad un immediato an- 
monlo del contin^onie d'imposta prediale, n p T^hò 
furono riconoscimi oensibili, e non ancora cenati (siali 
N. 9 e 9 ) ; o perchè trovasi tnaonrao il namero 
d'anni previsto fini ior/.o alinea dell'articolo 3 della 
Legge 1* gennaio 18.17 dopo la loro ridanone a coltura, 
a Boova prodosione o ad irrigazione (alatt N. IO 
a II); 

Nella . seconda parte s'indicheranno i poasessori 
dei terreni già conoorreoti al triboto , pei quali non 

risulterà aooora tra>4Corso il mimoro tV ,\nn\ provisto 
dal terzo alÌRM dell'art. 3 delU Legge 1' gennaio Ì8S7 
dalla loro rìdasione a ooltura , a nuova Drodoaione » 
ovvero ad ^r^iga^lo^o ^ stifi N. 10 e II); 

Nella terza parie *ì aiinolerauiio 1 poeaessun cÌim 
terreni aventi diritto ad una diminuzione d'estimo 
perchè sottratti all' irrii?a/,ii)!ie dono la fonnaiionc dol 
catasto, in cui siano già stati allibrati come terreni 
irrigoi (stato N li). 

Ciascuna delle tre partì sarà tutali/zata nella co- 
lonna indicante l'estimo decretato dairiuteadeale , ed 
9 ratalivo «mnaato o dinianzioa** 



53. Si formerà fnoUre appesito eI(>nco dtk hnA in* 
dicati al N. 7 dell' articolo h , e descritti nel quadro 
particolare N. 7, i quali non danno luo^o ad aumento 
0 diminuzione del ri>l,iiivo estimo o tributo, ma deb« 
bono solo essere accolonnaii ai rispettivi attuali pos- 
sessori nei libri delle mutazioni per concorrere cogli 
altri al riparlo del contm^onle oonianale. 

34. Il quadro delle notiate generali (art. 3)* i quadri 
particolari (art. 5), gli estratti flgtirativf delle mappe 
(art. 7), le conso{;no dei posso^sori dei boni sottratti 
all'irrigaiione (art. 9), gli stati indicati all'art. S3, il 
ooloaMrìoproTvtoorio, e Pelenoo di eoi af^i articoli 31 
e 33 saranno solto^critti dai membri dt;! Consiglio De- 
legato e dai periti che presero parte ai lavori , e 
quindi tratmeari ama rllardo*dal Siodaco al ?erìfict-. 
tore dnlle contribuzioni dirette. 

SS. 11 Teri6catore, riconosciuta la regolarità dei 
documenti , li preoderà ad esame , assnmerÀ quello 
informazioni, procederà a quelle rico?;nÌ7,ioni IomIi che 
stimerà necessarie per accertarci della giuslez/a dello 
proposte del Consiglio Del^to, e verificherà i calcoli 
per mezzo dei quali venne determinato Pc-itimo dei 
singoli appezzamenti descritti nel colonnano prov- 
visorio. 

Per accertare l'epoca in coi furono dissodati i 
terreni boschivi, il Verifìcators polr^ procurarsi le oc- 
oortMti nozioni dalPUffìcio dell^Ispezione forestale , e 
per qaanto concerne Pepoca in cui ebbero luo^o le de- 
rivazioni d*acq^iia da 6umi, torrenti o canali, esso potrà 
rivolgersi ai rispettivi Uftìai d*Iaainuaziooe. 

36. 11 VeriBcatore inscriverà le proprie proposta 
nelle relative colonne del colonnario provvisorio, vi* 
diraerà l' elenco prescritto dall' art. 33 , e nel caso in 
cui le dette proposte ai acoatioo da quelle del Consiglio 
Detogato, dovrà eaDrinienia i notivi in apposita reta- 
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limM chi» sarà p<^a trasmessa al Direttore delle oon- 
tribuzioni dirette ìnsiemo agli altri docanii'ntL 

37. Il DittìtLore vidimerà il colounario provvisorio 
) r elenco aiuidatto , previe quelle i^tiftcaxioai che 
avesse credalo necessario di farvi introdurre ; e rimaa- 
derÀ quindi tutti i dacumenti al Vorifìcatoro tlMSO 
per tituere trasmessi al Sindaco del Comune. 

S8. Il Sindaco Tari estrarre dal colonoarìo provvi- 
sorio, por ciascun [iO:i>essore in es>o inscritlOt un bul- 
leuiiio eeipninenle p«r ciaicun appezzamento l'estimo 
proposto dal Con<ii)^io Delegato e dal Verificatore delle 
contribuzioni dirette. 

Que:ili bulleltini iranno formali secondo il mo- 
dulo che sarà trasmesso ai Cononi. 

39 Fra venti i;iorni dopo il ricevimento dei do- 
cumenti trasmesdì dal Veriticalore* il Smdaco dovrà 
•ver bito diatriboire tutti i bullettlni a domicilio ai 
rispcMlivi po:9St»SMjri per lo laro os>orva/.ioni od i 
loro r>>cldmi da e:iienti*;rsi Mipra i bullellini modosimi. 

N<'l tempo stesso farà pubblicare, mediante depo- 
siti) m'Ha sala cooianalc, il colonnino provvisorio 10- 
dtcjtu all'art. 3*2 o gli siali di cui all'ari. 

Coioro che nel termine di quaranti ^omi dalla 
da'J di quella pubblicazione non avranno riconsegnato 
: bulleltiui alla Sej^reiena comunale, o li avranno ri- 
«OM«giMti senza annotazione, s*ioienderaiuio non aver 
OS:iervazioni nò reclami da proporre. 

^0. S caduto il icrmine di giorni quaranta , di cui 
all'articolo precedente, il Consiglio comunale, esami- 
nate le proposto del Consiglio [)e'e.;.ilo e quelle del 
Verilìcatore, non meno che i reclami dei possessori, 
proporrà sul colonnario provvisorio Tcstimo dt'fmitivo 
di lutti i beni nel medesimo compresi ; quale colon- 
nario assieme agli altri documenti indicati all'art. M 
verrà dal Sindaco, entro trenta giorni dali4 scadenza del 
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teraiiae preacfìfìnnalo . iraftmeiim allMntaodentid (Mia 
Provincia per ropporlnna mi JecÌKÌoiii»a termiai dol- 

IVlicolo 6 d Ila Leg^e T -ontuiio lfi57. 

Tale decisione dovrà eipaoare fra trenta gioroi 
dalla data dei licevimeoto del coloiuurio provvMorio, 

previe ove d'uopo quello maggiori iaionuÌEÌOOl 0 riOO- 
(^nizioni che foiiero del caso. 

hi. Il Sindaco « tosto ricevuti il cokwDarìo provvi- 
sorio e l' elenco rivestili dell'approvazione delrlnten- 
denle, Hirà pubblicare il primo, mediante deponilo nella 
sala romvnale, per il corso di giorni venti , ed iscri- 
vere loslo le ri-;ult;in7.e del siTorjtlo nei libri doUs OMl'- 
lazioni a colonna dei rispettivi possessori. 

Trascorso quel termine, il Consiglio Delegato fora 
imineiliatamente procedere alla compilazione del catasto 
snppleiÌNo sulle t)asì delTestimo determinalo come sopra 
dairfntendent4«, restando intanto aperto agl'i ntaressali, 
durante tre mesi dalla data della pubblicazione sud- 
delta , il ricorso in via conlenziodo-ammiuistrativa • 
il quale non sospeode le ulteriori operazioni , salva 
ragione ai com()ensi che fossero loro dovuti. 

nii. Il calaslo suppletivo, certificalo conform» al co- 
lonnario provvisorio dal Consiglio Delegato e da esso 
vidimato, verrà senza induRio trasmesso dal Sindaco 
co^li altri atti al Verificatore delle contribuzioni di- 
rette, il quale, arcerlatane Tesaltezza mediante il con- 
fronto collo stesso colonnario , procederà poscia alb 
liquidazione in apposito quadro : 

1" nt'IPHurnenlo d'i-^itimo hito all'usso colletlabilo 
del Comune e del corrispondente aumento d' imposta 
prediate da aggiungersi al relativo contingento coma- 
naie* in oonrormità del (iì.->piisto d.d primo àlioen del- 
l*art. 3 della 1* gtionaio 1857 ; 

9* Della somrna dovuta al Comune, a termini del- 
l'ultimo alinea delParlieolo Ti della Le^ige sleesat Ì0 fì- 
sarcimeolo delle spese da esso incontrate. 
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43. Il quadro Hi lì.]iiiHazion<^ s^r^ poscia tra.->iuo>sso 
ti Sindaco con tuUi gli alti relativi por essere sotto» 
posto alla vanfiouiooe del Consiglio DhI^Io, ed alta 
successiva appromioiM deU' laleadeaUi, che lo reali- 
tu irà al Ver ilica torà. 

M. A misara che il VeriRcatore riceforà le liqui^- 
zionì approvate, ne traameiierù copia autentica al Sin- 
daco, e ne inscriverà le risultanze su apposito stato da 
IrasmetU'rsi nei primi cinque giorni di ogni mese alla 
Direuooe, che ne comunicherà il riassunto al Ministero. 

45. Tosto avuto in rostituzione il catasto suppletivo 
cogli atti di cui all'art. H%, il Consiglio Delegato ne 
farà introdurre le risultanae noi libri correnti dàla aia- 
lezioni, a ungendovi { torroni eenaibìK cho vi man- 
cano, p m tdificmdo l'estimo di quelli cho furono ri- 
dotti a coltura , a nuova produzione , resi irrigui o 
privati deH*irrig^one po^oriormenlo alla formazione 

del catasto , a tetiore delle istruzioni rho VPrr.inrio 'li- 
ramate , onde Al poisa provvedere secondo le norme 
vigenti alla compliaatonodei nidi del iriboto predialo. 

'i6. C/I' l-ìp.'ttori ed i Verificatori delle contribuzioni 
diretto accerteranno, in occasione dei loro giri nei Co- 
mani , se uli matatiooi siano alato ncolarmento om-* 
guite, ra(«ndono cooalare in apposita rebzioao al riipot- 
tivo Direttore. 

Torino, il SO novambro 1897. 

Vkto dPonUm M S. M, 

Il Presidente del Consìglio « 
Mioiatro delle Piaaozo, 
CGAVOvn. 
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R&GIO DECRETO 

Approvazione del He qnìn mento per Vesecuiione della 
Legge 4 giugno i^bb in ciò che concerne l'accer- 
tamento euttutàle dei heni-fìméi. 

( dicembre 1887 ) 
TITTORIO BUANUfiLE II , ne. aoB. 

Ytsta la Legge del k pa^no 1858 per la Catasta* 
zione gflneraleaelle Provincie di terraferma ; — Viste 
le Regie Patenti del 6 aprile 1B39; "Sulla proposta 
del Presidente del Coiisi«;lio, Ministro delle Finanze; 
— Sentilo il parere del Coosiglio di Stato; — Abbia • 
mo ordinato e ordiniamo quanto «H;oe : 

Ari. 1. È approvalo l'annesso Regolamento visto 
d^ordine Nostro dal Presideote del Gonaiglio, Ministro 
ddle Flname, e oonoenieate racoertamento eataatale 
dei beoi-fondi. 

9. Gli Adenti Gataalali potranno introdursi nelle 
proprietà private, a mente degli articoli tf e 6 delle K. 
Patenti del 6 aprile 1859, previo avviso ai proprietari, 
e saranno applicabili gli stessi articoli pel risarcimeniu 
del danni e per le pene da infliggersi a coloro che si 
opponessero alte (^nndoal catastali e ne tttrbaseero 
l'andamento. 

S. In caso d'afsenia del proprietario o di rifiuto 

per parte di esso, gli Agenti Catastali non potranno 
introdursi nelle case, fabbriche ed ufficine, 0 nei cortili 
intemi, o recinti, senza e.->iTc accompagnali dal 6ìii> 

dice 0 dal Deleiiato di publilica sinirez/.a. ovvero d;t| 
Sindaco o da uno dei membri del Consiglio Di le^alo del 
Comune. 

Queati Ufficiali non possono riousarai alle richiesto 
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loro fotte dagli Ageati Catastali, ed in caso di rifiato 
no faranno constare con processo verbale. 

Ordioiafno che il preseate Decreto muaito delsjg^Uo 
dello Stato sia registrato al Contralto Generale edrin- 
se rio nella RaccoIl<j de^li Atti del Governo, mandando 
a cbiuaque spelli di os;iervarlo e di (iarlo ot^vare* 

Dato a Torino il 15 dicembre I8S7. 

VITTORIO EMANUELE. 
Y. U QQ4rdaaÌ£iUi Dafousta. 

C. Gàvoun. 



RBOOLAMEIITO 



6am I. — IMfa refi Iri^eiioaMlrM*. • 

Art. i. Le reti trigonometriche occorreuti per la 
coatnizloiie e prt collegameoto ed orientameato dalle 
mappe sono di prima e di seconda categoria : 

Le reti di prima categoria, collegale con la trian- 
golazione generale dello Stalo, serviranno a oonnetlere 
e ad orientare le reti di seconda categoria ; 

Le reti di seconda categoria, formate con lo spez- 
zamciiiG dei triangoli delle reti di prima categoria, 
serviranno a coDoettere tutte le parti di ciaaclMduoa 
mappa , ed a tNmimìnistrare le beai pel rfleramento , 
l*orientamenlo e la misura di tutti gli appezzamenti. 

Elise serviranno eziandio a sommioistrare i meui 
per la oonservanone dei limiti dei bcni-lbndi. 

S. Alla mwura diretta delle basi, cii, a termini del- 
i*art. k della Le^j^e del 4 di gingoo i8ttS« verraano ad 
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ippo^MPHÌ le reti di primi calezorìA , saranno chia« 
aiMti ad ds^irftertf i Uelegiiti dei domuoi nei cui ter- 
rilorii quelle b^ni si trovino compresie. 

Lo dt"Ss»o SI farà per la niidura diretta che si ri- 
ooMueem conveaiento di hn di alcun lato A «na 
rete ili ■«(•roiid.j (•ai<';:;ori;i per ri-srontro della eMttezza 
delle operazioni Iriiono neli iche e dei calcoli, mercè dei 
quali letunghezzedì ipi Liti saranno state determinate. 

3. L'orusntam'nlo delio reti di prima calei;oria si 
dettuinerà dai dati somministrati dall' UfUcio del Heal 
Corpo di Stalo Maggiore e dedotti dai tovori liigono- 
motrici da esso eseguiti. 

Qualora la triangolazione generale dello Stato non 
aommioistrasse i dati necessari p^r l' orienta mento di 
una rete di prima categoria, ta UiraciODe del Catasto, 
appoggiandosi alla triangolazione stessa, farà deter- 
minare i punti trigonometrici all'uopo bisognevoli. 

4. Conlemporaneameote alle osservazioni degli angoli 
orizzontati «I fiirtnno cniiHte degli angoli verlicali p«^r la 
livellazione trigonoint'trica dello reti sovraccennate , 
prescritta dalfultimo alinea dell'art, k deHa Lcnn. 

I risatittl Immediati di tatto le oaaervaiiom fa- 
ranno consegnati e conservati in appositi registri, se- 
conda le norme ed i moduli cbe verranno con Utrazioni 
Minfstetialt prescritti. 

Saranno parimenti per Istruzioni Ministeriali de- 
terminati gli strumenti ed i metodi di osservazioni e 
di calcolo da impiegarsi nella misura delle baai o ncMe 
operazioni trijonometrirhe ed altimelriclie. 

5. La posizione dei punti trigonometrici e quella dei 
capi-saldi della livoilaKìone, ogni qualvolta non possa 
segnarsi in modo permanente sopra edifi/i od altri og- 
getti stabili, sarù indicata per mezzo di termini di pietra 

i 6(rfklanumle (issati al suolo od tnolMi morati, quando 
oooorra, por la pib aieora loro oooaamiioM^ 
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La posizione di ognuno di questi termini verrà ri- 
ferita a punti Ossi circostanti , in guisa che possa in 
ogni tempo ritrovarsi con focili operazioni geodnliche 
quando vienisso il termino ad cs>ere spostato o rimosso. 

6. Le usservazioni irigonometriche ed t calcoli delle 
■odeiiiaa fanooo ■ocuratamente veriBcsU, ed i risal- 
tati oerretti ne saranno quindi consegnati io appositi 
registri , e rappreienlati graficamente se<»>ndosara da- 
tenDiaato per Tià d'iatrmioni Mioieteriali. 

Cavo n. — Determinazione dei confini territotiatt 

7. Le operaziooi relative alla deiimitazioae dei torri- 
lori eomoiuili comprèndono : 

1. La ricognizione delle linee di confine ; 
3t il collocamBolo dei termini territoriali : 
B. Il rilevamento delle linee di confine ed il loro 
collegamento coi punti trigonometrici ; 

9. L.a compilazione dei processi verbali. 

8. La ricognizione e la terminacione delle linee di' 
confine si faranno in conlraddlllorio dei Delegali dei 
Comuni limitrofi ; l'assenza di questi, quando siano stati 
regolarmente invitati , non aospendera il córso delle 
operazioni. 

9. SulPinvìto deirAgentc Catastale i Delegati dei Co- 
moni contermini si porteranno con 98S0 lungo lO linee 
di confine ad o<r^etto di riconosoere 000 h eCOftt 
delle mappe ed altri documenti: 

1. Quali siano li confini stabiliti da termini* da 
strade, canali, corsi d'acqua, da creste di monte, ecc.; 

5. Se sianvi contestazioni tra Comune e Comune 
rispetto ai loro confinile quali siano le opposte pretese; 

5. Se sianvi borxioni di terreno Incninse alle quali 
debba applicarsi la disposizione dellVrl. 7 della legge 
delAgittgao I8IH»; 
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k. Se 9ia da proporre qiialdw reUiflculoiie ddli 

. lìnea di cooQno c quale ; 

5. Qualu sia il numero dei lermÌDi maacaiiU e n&- 
OMsarii alla piena determinazione della lioea dì cottfioe* 

I risullali di que:ita rìco^iiizione si verranou di 
mano in mano dall'Agente Cdlasiale inscTivendo efap- 
pre:jenlandu con ligure dinio^raiive sopra un registro 
che sarà giorno per giorno sottoscritto da lui e da lutti 
i Delegati comunali presenti , con indicazione dei De- 
legati a.sji»-nti. 

tu. L'Afteate Catastale, chiamali sempre i Delegali 
del Comain intereasati , procederà al pianiamento dei 
lernini territoriali maiic<inti: i terreni contesigli ira 
due 0 più Comuni saraano io queala operazione com- 
presi nel territorio di quello che ne sarà al poMeaao. 

Tutte le ojierrtzioni di terminazione verranno volta 

Kr volta descrille e* lìgurate nel regi»lro di cai al- 
irtieolo preoedeni» t con le medeame fioraiaUlè ia 
esso prescritte. 

11. Le linee territoriali, riconosciute e terminate aie- 
come è detto negli articoli che precedono, earanoo 
dagli Agenti CdLastali ril«'\a((' e colle^:ale coi punti 
trigonometrici circostanti nell'atlu slesso del rilevamento 
parodiare del Comune : compiuto questo e compilala 
la manpa, se ne estrarra un piano regolare della linea 
di cunuiie , sul quale iranno rappresentate le opera- 
uoni eaegoite pel rilevameato • per li oonaervasioM 
di essa. 

li. Con la scorta della mappa , del registro dt cui 
agli articoli 9 e 10, e del piano di cui w^rtieolo ti, 
^ Agenti Catastali compileranno un processo vcrbjle 

S letale di tutte le operazioni di delimiuztone del 
mune , esprimendo in esso: 
1. I nomi dell'Agente o degli Agenti Catastali da 
cai le opertiioai vennero eseguite, i nomi dei Delegati 
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rotTìMnali chi;<mati ad interveoirvi e di quelli éb» vi far 
ter vennero effeUivamonie ; 

3. L' andwmolo dolle linea territorkle di ooofim 
Oelle più minute suo pari- cola rilA ; 

3. Le porzioni di terreno riunite al territorio, 
0 da esso separate in virlb dell^rtirolo 7 della U'fue; 

h. Le istanze , osservazioni e prol»'sU' rlt-i Dele- 
gali comunali rijiuardn hIU* contestazioni p*^'ndenti circa 
alle linee di Oonfine od alla reUificazione di e&$i*; 

5. Le operazioni falle pel rilevamento delle linee 
di confìntì e pel collegamento di esse coi punti Irigo- 
Dometrici. 

I! processo verbale generale di dvlimitatione ed il 
piano di cui airarticolo precedente saranno eonranirali 
al Comune per le sue osservazioni, <■ quindi soltoscrilli 
dairAgeute Catastale e dai Detesti comunali , e con- 
servati negli Uffizi Catastali ; i Comuni potranno ot* 
tenerne C4*pia autentica mediante i rompenti che 
ranno siabuiti dal Ministro delle Finanze. 

13. Per la deNnHtasione del Cenoni p<wli ani con- 
fine dello Sialo si procederà nei modi che verranno 
stabiliti dai llioisiro delle Finanze di concerto coi 
Ministri degli AfBtti Baleri • degli Intonn. 

Cà9ù IH. DifinlMim» à9gU appenummU, 

|(t. lo conformità con la disposizione generale del- 
IWt. 9 della Legge del h di giugno I8K5 aarmmoeoii- 
siderali come appezzamenti distmli, e si inscnverahno 
sotto appositi numeri di mappa entro i confini di 
«naaenn Comune : 

I . Le smgole parti di uno slesso podere, contigue 
0 non contigue, cbe difTerìacano tra di loro (>er qualità 
dì ooUvra o per divena attiiodine produttiva; 
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'1. Lo are» ttempM dtt IMibrtrtti raraM •km 

dipendenze ; 

S. I fwbrieBti sof^tti a ttimà ^lanicolai^, speci- 

fii-ati nell'alinea de! rilato arfirolo di Ifg?**' !<'Pnn ossi 
isolati, oppure situali in una t>or<;ata o nel Ciipo-luoi^o 
de) Comnee ; 

4 Le piazze, le vie, i vicoli dello ritt-^ o dei f>or- 
ghi e villaggi , sempre quando non appartengano ai 
proprietari dei contigui rabbricati ; 

5. Gli optfi/.i natanti : 

6. L'area rircoscniia dalla linea esterna delle for- 
tezze dello Stalo; 

7. Le cave, leintiliera, le terre MHfere, gli stagni 
d'acqua salsa ; 

H. Le strade ferrate e loro dipendenze ; ^ 

9. Le airade nazionali , provinciali e oommitli, • 
qoeììe di privata proprietà ^vate di aerviiù verao 
il pubblico , le quali oeatttVMeero mm proprìtià di- 
stinta dai fondi laterali; 

10. Le atrtfde ed \ pomi sofisetti a pedaggio ; 

t). Gli iìlvei dei (lumi e torreolì, i lat^hi, i^atagM 
e serliaioi d'acqua con le loro dipendenze ; 

19. I rivi e gli scolalari pobMiei o privati, t quai 
per ampìo77..i e quiiliià non poleasero aeaere uniti ad 
appezzamenti contigui ; 

1S. I canwK permanenti con la loro sponde è di- 
pendenze ; 

U. Gli argini principali lun^o i fiumi e torrenti; 
15 1 gliiacclai,1e roocièo rupi assolatariienté nada. 

15. Se un terreno od un fa hn rirato , che potrebbe 
formare un solo a(>(»ez.zainenlo qualora iome tulio com- 
preso nei lerrilorio di un Comune , si troverà inter- 
secato dalla linea di confine di due Comuni, le parli in 
cni p:»8o rimane diviso da questa linea, formeranno due 
d'istinti appa&tamaoti. 
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Se un falp terreno o fiihhrirs»to «arft intersecalo 
da (Mia zona cunle^tala Ira due C'ioiuiii, e le porzioni 
eslKine di esso saranno fuori della «ona oontaitala , 
esso verrà divùjo in Irò appt'zztimetjti. 

16. Ogni appezzanienlu ^«irà rilevalo nello slato in 
cui si troverà rÌT^peito alia sua cottura e desiinasioiie 
al teiiipo del rilevamento parcellare del (Comune. 

Tuttavia gli appezzamenti così di terreni come 
tli fabbricali i quali al tempo suddetto saranno io via 
di riduzione a nuova coltura o destinazione od in 
OOfttraxione , saranno rilevati e descritti secondo la 
natura e deslinazioiif chv debbono ricevere dflìniliva- 
roeiite; e si noteià il tempo io cui i lavori di ridu- 
siooe odi costnizione saranno stai! intrapresi, e quello 
in cui saranno presumibilmente rompiuii, 

17. Il Mini:itero delle Finan%e darà le più raioule 
iatmioni occorrenti per la dnxMrriatonA déarrizioao 
degli appezzamenti ai terrenoo Ji fabbrictto» 0 per le 
denomioazioai da applicarsi ai mcdesioai. 

Cam IT. — tMuUutom del fornii. 

18. Nei libri ccnsuari di daaran Conrane i fondi 

rnlliicali ni'l territorio di es.<»o saranno inl^'stali ai ri- 
spettivi p(K".se.->ori di fallo, quali SI ricono?! (Tanno nel- 
l^tlo dei rilevamento parcellare , e secondo i modali 
elle saranno distribuiti dal Ministero delle Fiiinnz»'. 

I beni in contestazione saranno inie^tcili all'at- 
toaie poiise«fiiore « con indicazione della vertenza. 

19. Nt llii insrrizione dei possessori privati che hanno 
la diretta <immuiislrazi><De e |odinienio dei beni si do- 
vranno esprimere il nome, il cognome la paternità o 
condizione, ed occorrendo, ancite i soprannomi 0 nomi 
addizionali dei poss<'.s6ori addetti. 

», Per le donne maritale o vedove , dopo il loro 
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nome, si eeprimeranno il cognome pd il nomc.dal padrs, 
e Doi il cognoQie ed il nome del marito. 

91. P«*i possessori enfiteati o Uvulari, dopo le Indi" 
ra/.ioiii prescritte dall'iirl. 19, si aggiunucrà la qualità 
dì enfileuta 0 UvettariOf poi» io via secondaria, il nome 
e cognome del direttario. 

Si seguirà una lUM'ina analoga rispetto agli uaufrot- 
tuarì ed usuari. 

n. Gli appmamenti posseduti in comune da doe 
O piò persone fnrrnoranno tin solo articolo di proprietà; 
OMia intestazione di esso i nomi di tutti i comproprie- 
tarfl ai acrìveraono di seguito e per ordine allabeticOt 
salvo cho per impeciati considerazioni non aia più con- 
veniente il seguire un ordine differente. 

Qualora alcuno dei possessori in comune perce- 
pisca una qitfta-parte determinata dei prodotti, al noBM 
di esso 8i a^^iungcrà l'indicazione di questa. 

23. Nella intestazione dei beni dei minori, degli aa- 
senti e degli interdetti, dopo il nome, il cognome e te 
altre indicazioni relative al proprietario, si a^iunge- 
ranno quelle relativa al tutore, curatore od anuninì- 
giratore. 

n. I beni dette erediti giacenti, ouelli per cui pende 
un giudi/in di roncorso, e Ronor;ilmenle tutti quelli 
che sono temporariamenle provveduti di amministra- 
tore legale, gi laacrìveranno in via princi^>aU- ni prece- 
denti possessori, e aubordìoatanieote agli attuali am- 
niioistratori. 

Gli enti morali avranno inscrìtti sotto la loro 
pariìcolarc donomirmzione legale, aggiungendo quelle 
altre indicazioni di luogo, di destinazione, di patro- 
nato che valgano a cootraddistinguerii in nodo eerto. 

26. I beni di cappellanie o honeticii surannn designati 
eolio il litoU) 0 deDominaziooe speciale deti'enle ma- 
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rale coi appartengono, ^ggianfendo poi il nome • 

cognome deirattuale iavestito. 

CàfO V. — Rtìtvamento parcellaf$ « COmpUeoiOne 

delle mappe. 

47. La misura parcellare consiste nel rilevamento 
della posizione, della figura e delle dimensioni di tutti 
gli appexzameoti di un Comune, e nel colleg^ownlo di 
Msi coi punti trigonometrici determinati. 

Particolari Istruzioni Ministeriali prescrìveranno 
gli atranMiiti ad i antodi da infiiegpni in quotto ope- 
razioni. 

98. Un manifesto del Sindaco darà avviso al pubblico 
dell' incominciamento biella misura pnn cllare, acciò t 
possessori dei fondi possano provvedere alPaocerta-- 
mento dei limiti dei medesimi nei modi che stimeranno 

convenienti. 

39. Gli Ag^U Calaalali incaiicaU della misura par- 
eellare braono poi di mano in mano avirisare i siii- 

Soli possessori, acciò questi possano trovarsi sul luogo 
ai rispettivi loro- beni, e dare le indicazioni ed infor- 
mazioni ai madoaimi retatìvo. 

30. I possessori dei fondi dovranno dare sul luogo al- 
l'Agente Catastale tulle le informazioni occorrenti per 
Paaatta drooscridooo od tnteetarioiio dai fimdi stosai, 
beandogli conoscere : 

t . Il proprio nome e cognome , e quelli delle al- 
tre persone cne a tenore dagli articoli 48 ai t6 del)bono 
apparire nelle intestazioni ; 

i. Il modo ed il titolo del loro possesso ; 
8. La linea di contorno dei beni da essi póneduti : 
h. Le contestazioni vertenti circa alle proprietà 
ed ai con6ni dei beni medesimi. 

In caao di aMeoia del poa*waoffo> e quando oÉ^ 
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pon potesse o non volesse Hare le informazioni richie- 
ste, queste verranno somminislraU) dagli indiostori co- 
munali. 

31. Sovra appositi quaderni detti delle Indicazioni 
locali e\ì Agenti <.alasUU reeislreraano immediatamente 
« con la data del giorno le Todieaztoai dì coi «ll^rtiooto 
precedente, notando se queste Steno state somministrate 
dal poss^sore del fondo, o da un suo rappresenlaute» 
ovvero dagl' indicatori comunali. 

3i. Compiuto il rilevamento parcellare del Cornane, 
gli Agenti Caltisuli ne compileranno la mappa, nella 
quale saranno regolarmente rappretpnttità lutti i singoli 
appezzamenti di terreni e di fabbricati, coi loro rispet- 
tivi numeri di mappa nella scala e secondo i moduli che 
verranno dalle Istruzioni Ministeriali prescritti. 

33. La mappa, dopoché sarè stata veriticata ne! suo 
complesso e nelle sue parti per opera di an Agente 
Caiiìslale a ciò <je[)utalo , e col concorso dei Delegali 
comunali, verrà auteoticata dagli Ag^ti Catastali dai 
quali sarà slata compilata e veriicata. 

Di questa verificazione si farà constare per mezzo 
di no processo verbale « che sarà sottoscritto dagli 
Agenti Catastali suddetti e dai Delegati eiMiaiiill. 

1 quaderni dei rilievi locali tratti in nettA asmnilO 
sottoscritti dagli ste^<4i Ageoti e Delegali. 

M. La mappa origimw verrà quindi rldoMe i» sesli 
minore a fine di rappresentare la posizione topografìca 
degli oggetti principali compresi nel terntorìo del Go- 
mane. 

La scala di queste rìdiBieiii«rft4etinBÌoi(idtn» 

Istruzioni Ministeriali. 

88. Dietro il risultato di app<»iti esperimenti, il Mini- 
itero delle Finanze determinerà i metodi e pli slni- 
meoti da impiegarsi per la misura e per la verificazione 



delle aree segnate sulle mappe e le toHeran» de con- 
cedere io queste misure. 
88. DetomrilMite e vwf ficaie le tHe, 4 «MBpllerè Hn- 

dioe Bomerico o So^jj/un i me preparatorio ni lutti gli 
apfWRaaineDli del Cornane, notando per cascano di 

1. Il numrro di rriiippa ; 

1. U nome e cognome del possessore ; 

S. n modo 0 titolo di possesso ; 

H. La qualità o destinazione del fendo; 
B. L*area del medesimo. 

97. Dal Somnanone preparatorio ai rieaVénrft poi H 
Catasto preparatorio, nel quale sotto » nofnì rispettivi 
di lutti ì possessori disposti per ordine alfebelico si 
noteranno MUti i beni aa dascano Ili aM p<Msseduti 
nel Comune con tatto le lodicaaìoni ei p ffe a w i déUM- 
colo precedente. 

88. Il Sommartone ed il Catasto preparatorii aa- 
ranno autenticati dagli Agenti Gataaialt che K avranno 
compilati. 

39. Lo mappe ed i quaderni , libri e registri ori- 
ginali si conserveranno negli Ut6ci Catastali ; i Comuni 
però potranno ottoname copia autootica mediMkte i 
compensi che verranno dal Mldiatoro étm fibaim 
atabiiiti. 

Z/ifù VI. Dupotixioni generxM. 

fiO. 11 Miniatro delle Finaìiie MtfaoUèlà dlllblin- 
, dente di ciascuna Provincia: 

I. Il leenpo in evi avramo in 'Maa prìncfpio le 
operezioni catastali ; 

. %. Li cirooecrìsione dei Oiairetti CatostoU in cui 
h IProTUMln aaràdiviai; 
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3. Gli nmcitH «d AgsQli preposti «i tavon di eb< 
•cuD Oistrello : 

I. I lavori da Ciral in oiiieini Diairatlo. 

41. L'Intendente darà notizia ai Sinrlari delio dispo- 
sizioai governative indicate aell'arlicoto precedente » 
• li inviterà a dare agli Agenti Galaalali t*aflmateim e 
le indicazioni ed informazioni orrorrenli. 

4S. I Sindaci faranno pubblicare ravviso ricevuto, 
ed inviteranno i possessori di beni a non frapporre 
ostacolo alla esecuzione dei lavori degli Agenti Censuari 
ed a dare anzi ai medesimi l'assiateoza e le inforina- 
sioni di cui potranno ibbiaogoare. 
43. I Comuni dovranno nominare : 

1. 1 Delegati o Periti comunali che dovranno assi- 
stere e praaian il loro contraddiiturio alle operasioiii 
catastali cui saranno chiamati ad intervenire; 

S. urindicaLori pratici per la ricoenizione detoonBoi 
territoriali, e per le indicazioni ed inforflaeiioiii che non 
si potessero ottenere dai oosst^sori ; 

3. GIMnservienti per la spedizione degli avvisi ai 
CoMuni liniitroS ed ai possessori di beni. 

Lo apese pei Deiestti , iodicatori ed ioservieati 
saranno a carico dei mi^ì Gomdai : qualora dee o 
più Comuni t>i accordino nella nomina di uno stesso 
Delegato, la a^i a quuato relativa sarà ripartita tra 
qnei Comoni in proporzione della loro soperficie. 

hh. I Cornimi dovranno somministrare a loro spose, 
in coniormilà deirart. 41 della I^egge del 4 di giugno 
Ì81RI: 

1. I locali per gli Uflbi Calaalali dnraale le ope- 
raiioni di campa^aa. 

f . I tennioi di pietra per la eonaervanone dei 

confini territoriali 

45. Gli Uffizii che deggiono esaere provvedati di locali 
a apeaa dai Cmhwì aooo : 



I. Gli umzii dittrattaàli a cirloo di ttitit i Co- 
muni del Oiiitrctloi 

3. Gli Uffisiì mudamenlaK a carico di lotti ì Co- 
muni del MandHmenlo. 

3. Gli Uflizii comunali a carico dei singoli Cooioni. 

Il mede^iitno loeale déll*UflisiodÌ«treUo«le o maoda- 
menUile servendo pure di Uffizio comunale, una corri- 
spondenle parie della spesa sarà a carico escluaivo del 
Comune capo-luogo def Dialrotlo o del Ifandamento. 

Il riparlo delle spese pei locali de^^li Uffìzi tra i Co- 
muni delLi Provincia, del UislreUo e del Mandamealo 
si fari daUlolondento in ragione delia 8oper6oie dei 
Comuni. 

46. Ove i Comuni trascurino di provvedere i locali 
Mddelti 0 propongano locali disadatti od insuffìcienti , 
l*lotendent ' li provveder^ d'ufficio a spese dei Comuni. 



Amniinislrazioni comunali la noia ed il disegno dei ler- 
mioi occorrenti per la conservazione dei confini ter- 
ritoriali, con Tindicazione delle opere di muratura ne- 
cesiiarie pel loro collocamento. 

Le spese di acquisto e di collocamento di questi 
lermìni saranno a carico dei Comuni confinanti. 

Il riparlo di queste spese tra i Comuni della Pro- 
vincia si farà dairintendente : lo stesso riuarto si farà 
dall*lnlendente Generale e dal Ministro pei termini che 
cadranno Sid confi ic fli duo Provincie della stessa Divi- 
sione, oppure di due Divisioni : per quelli fiualmeale obo 
saranno collocali sol cooQue dello Stalo provvederà il 
Ministro d- lle Finanze di ooooerto con quelli d^li KfBUì 
£steri e degli Inleroi. 

18. 1 Comoni veleranno alto oonservasione dei tOT'^ 
mini trii;unomelrici e territoriali ; qtndli ch'^ venissero 
spostati 0 rimo^ii dovranno essere rimessi a spese dei 
Coinuui e p«ir opera degli AgeoU Ga;aitaUt cha di 





questa opnrtiioiMi finawio «mtan per di procetao 

verbale. 

1i9 II Ministro delie Fuiduze potrà disporre che su 
dontanda dei (ìocnuni e dietro decisione degli laleodMiU 
le ftpeiM) contemplale nei$li articoli 43. hk, 4a, ft7 e kS 
«ano aoticipate dagli A)i;eiiti Catastali con fondi dello 
Stato e per conto dei Comuni , dai anali verranno 
rimborsate secondo le vigenti norme oi OMtabiliti , 
ed in que' termini che saranno stabiliti di CODOerlo dai 
Ministri delle Finau/e e deidi Interoì. 

faranno In e^ual modo rimborsato al pobblico 
Enirio Ir sp«»so prima d'ora anticipale dallo Stato, e 
che a tenore dei citati articoli debbono e&iere a carico 
dei Comoiii , Ire i queU aaraiiM riperlke eeoondo le 
norme degtt artiooU M e «7. 



f 'itlo d^ordine di S. M. 



Il Presidente del Consiglio, 
Hioistro delle Fioaoxe, 
C. Cavour. 
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Twmù, 8 (Mrm 1858. 

Gncoiàn ni initriRo di iiiahxe (N'' ì) 

iateudenti Generali e Proviociali ad fi Siadad 
dei Comuni di Terraferma. 



Ituamineiamento dei lav^yri relativi aW aeeertamenlo 
eatattale ordinato colla L'-tige del h giugno 1855 « 
col tucce$$ivo Regolamenlo del 23 dicembre 

In seguilo alla pubblicazione del R. Decreto in data 
23 dicembre 185/, col quale venne approvalo il Rego- 
lamento riguardo alPaccertanwnlo catastale, il Governo 
può dar opera quando che aia ai lavori oonoacnenli 
tale accertamento. 

A questo stato di cose il Ministro sottoscritto crede 
oonvenieotedi (wrtare a oognizione dest'lnteodeoti Ge- 
nerali e ProvinciaK e dei Sindad ciò die giè trovad 
est'gnilo .J t.ile nmiariio , e di dare alcune norme più 
particolari circa le incumbeoze demandate aia ai fun- 
zionari suddetti , aia ai po aacaa ori per la parte die a 
ciascuno di ossi spella nelle importanti operazioni che 
ai vanno ad iotrapreodere, onde conseguire quei riaul- 
lati die giustamente ai alteodoMi daHa ordinata fertna- 
zione de! Caliisto slabile. 

11 Ministro sottoscritto crede inutile dimostrare più 
a lungo I* iroportanaa e la convenieim di oo Cattato , 
d'inculcare maggiormente ai Comuni ed d poaaessori 
il bisogno ineluttabile di prestarsi con ogni loro potere 
per agevolar» PaaecnrioDe dd fdaliTi lavori e par 
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concorrerò ad ottenere i rigullati i più esatti, persoaso 
q^ual è che ognuno sia convinto essere impossibile 
riescire alla formazione d'un regolare Catasto senza il 
concorso spontaneo e volonteroso sia dei Comooi , 
sia dei possessori; inquantochè, per quanta 8oHecttn« 
dine e zelo si adoperi dagli Agenti Catastali , sarà 
sempre frustrata Topera loro e ritardata reeecQzione 
dei lavori senza cotale intervento • eonoorao. 

A Uili' uopo, mentre il Ministro sottoscritto d<irh >:li 
ordini opportuni afDnchò per parta degli Agenti gover- 
nativi 81 asino tutti i riguardi dovuti alle propriMè ed 

ai pOàSiSSori , e che von^ann ;i qm -fi risarcili i danni 
che loro fossero arrecati, coutida per contro che tanto 
i Comuni quanto i possessori non solo non frappor- 
ranno ostacolo all'esecuzione dei lavori, ma presta- 
ranno il valido loro appoggio in tutto ciò che li riguarda 
nei tempi e modi stamliU dal Regolamento suddetto, 
e come più specialmente verrà loro indicato dagli Agenti 
Catastati. 

La difficoltà principale che incontrò il Governo per 

mettersi in grado irinirapreniere sopra una scali snf- 
(ìcieiitcmente estesa i lavori calaslali fu (piulia d'istruire 
e dì organizzare il relativo Personale , e fu causa per 
cui Hovt^ttf fiiinra limitarsi ad esemiire le reti lrÌL:r.- 
nomelriclie di alcune Provincie, rilarnHndoremaiiaziouo 
del R -^olamento organico prjescrilto airariioolo 11 dtolla 
Legge % giugno Ì85S , sino a che potesse dar opera n 
tutte le operazioni deiracoerlamento catastale in inu io 
sufTicientemonte esteso e regolare. 

Ora la dilììcoltà sovra accennata è in gran parte 
superala, e d'altronde sono compiute o presso a com- 
piersi lo reti trigonomelriclic dolltì Provincie di Toriua, 
Novara, Ossola, Psillanza e Valsesia. cosiocbò, mentre 
nella prossima primavera si potrà dar opi*m all'eflÌPllivo 
rilevamento parcellare nelle cinque Provinole eaddott^, 
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il Governo trovasi in grado d'inoominciare le operazioni 
trigonomelriche sia netto Provincie di Lomeliina, di 
Pinerolo o di Susa , siu in quelle componenti la Divi- 
sione amminislraliva di Genova; pOr lui modo i lavori 
calaàlali saranno ordinati c<l eseguiti secondo un si- 
stema normale e regolare, e si potrà dar loro un con- 
venieiile sviluppo. 

Prima di entrare nei particolari circa i doveri o le 
altritntzioiii df>gli Intendenti e dei Sindad riguardo alle 
operazioni caiasluli giova far loro conoscere le circostanze 
che riOellooo alcune spese che eranst credule a carico 
dei Oomnoi , e iclie noscia fti dedso dover essere a 
carico dell'Erario dolio Stato. 

11 Mim;>iero, appog<;iaiido$i a casi che credelle iden- 
tici e ad alcune spiegazioni date allorché si diseosse la 
leg;^e sovrarilula, aveva pensato che dovessero essere S 
càrico dei Comuni, fra io altre, anche le seguenti spesQa 
cioè: 

{. Per gli Uffizi d'Is[)ezione Provinciale ; 

2. Per mobili occorrenti agli Uflizi Comunali, Man- 
damentali e Distrettuali, non che a quelli d'Ispeziono. 

3. Per i lermiui UriCMioaietrjci da ooUocaraì ia 
ciascun Comune. 

Il Consiglio di Stato però, a cai venne comunicalo 
il propello di Re^^olumcnto por l'accerlamt-nlo catastalo, 
mentre approvava tutte le altre speso che il Regola niente 
medesimo dit^hì.irava doversi fare dai Comuni, emetteva 
il parere che quelle sovra imiiciite dovessero intoiulcrsl 
a carico dello Stato, e clic dovessero solo lasciarsi a 
carico dei GooMini le spese necesaarie per la- oooserva- 
zione dei termini trigonometrici. 

Tali circostanze furono causa per cui la piò 
parte dei Comuni ove già furono istituiti Uffizi distret- 
tuali , e dove già furono piantali i termini Irigonome- 
Irici, provvedeiiiìoro a loro speso i mobili e i termini 
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di cai sopra ; locchè^ «Nado ort stabilito in aenao ùoa» 
frano, richiede che i Comuni stessi vennno rìmbor- 
flati delle spew da loro sopportate : porlocbè il Ministro ^ 
sottoscritto darà tosto le necessarie disposÌ7Joni. 

Avuto riguerdo al caraUare particolare delle opera- 
sioai relaUveall'ÉooertaiiwtttoeilaaUle.riflalltdweiw 
devono eseguirsi in due disiioti periodi, comecché ri- 
cbìfldeali na ordioameotoeaiiaaiatnbaaooaedi Perao- 
nilt afhtlo diferal. 

n primo comprende la formazione delle reti trìgono- 
metncbe di cui al Capo 1 del ciuto Rogoiameato, e la 
fioogniiioM pnMniioinre dalla Knee di eonftne di orf igli 
articoli 7, 8 e 9 dd Hegolamento medesimo. 

Il secondo riguarda le operaxiooi di rilevamento 
pareettar« propnamente detto. 

Le prime opierazioni suindicate precedono le seconde 
ordioarìamente di un anno « e può anche avvenire ctie 
«■•e fllam aaeguite alcuni anm prima dal rilevaoMOlo 
parcellare ; dipendendo que:s(e dalle esigenze del ser* 
vizio e dalla dislribuzione del Persoiale operativo. 

PttO eaiandio darsi il caso che ai dablMi procedere alto 
due operazioni suddette quasi simultaneamente, e allora 
sarà cura del Ministro soKoscrillo di dame avviso agli 
Intendenti ed ai Coorani in t^mpo utile. 

Da tfuanto sopra risulta adunque che le noti6cazioni 
riguardo airinoomioctamento da lavori , di cui allear* 
ticolo HO del Regolanhjnto , saranno fatte dal Miniilro 
aottoaciitto in due epoche distinte, cioò : 

Primieramente quando si dovrà dar prìnoipio alla 
operazioni Irigonomolriclie ed alta ricognizione prelimi- 
nare dei confini territoriali: in secondo luagp quando, 
eaapoito le operaaioni preoelto, ai dovrh intraprendere 
Q rilevamento parcellare. 

Le incumbenze affidate ai Comuni ed ai possessori 
iODodipaodflBii dai dna ordini prìooipalì di operaxiom 
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sovra indicate, per coi, seguendo tmA le diepesóioiii 

* del Regolamento, e tenendo dietro accnratamento agli 
avviaci e Dotilicazioni che loro verranno dati dagli Agenti 
Calaatali, non incontreranno difficoltà • cofltipìere dò 
che a ciascuno di essi è demandato. 

Ritenuto quanto sopra , il Mini^slro sottoscritto ri- 
chiamando le disposizioni contattato nei sovracitatt 
Re^io Decreto e Regolamento, ia MOCOTiono dei mo* 
deiuaù deleroiioa quanto segue: 

S L — IhttfieoMiim M eomineiammtù dM feparl • 
€ rIeoiiMeimtnt» 4»gtt Jgenti CalntlaU, . 

Art. {. La notlfleazione dei Ministro delle Finanze 

riguardo aiP incominciamento dei lavori c.ilaslali io 
C'adcana Provincia «arà in generale Dalla in due epoche 
diatinte, doè: 

1. Quando si dovranno intraprendere i lavori tri- 
gonomelrici e la riooguiuone preluuinare dei confini 
territoriali ; 

3. Quando si incomioderanao le opensioai del 

rilevamento parcellare, 
t. L'Iittendente di ciaacana Provinda, rioerate le 

notificazioni suddette, Io porterà a notizia dei Sindaci 
dei Comuni io essa comprosi, invitandoli a faro le ne- 
eeaMrie pubblicazioni ed a somministrare agli Agenti 
Cal;ist,di l' assistenza, le informazioni e le indicazioni 
che loro occorrono, e ad eseguire le incumbenze che 
loro sono rispettivamente demandate sooODdo I varii 
generi d'operazioni da intraprenderai d ieooodo le 
prescrizioni del citalo Regolamento. 

L'Intendente inviterà pure i Sindaci a mettere a 
disposizione degli Agenti Catastali lo mappe e i catasti 
dei rispettivi territori^ e tulli gli atti e piani che fos* 
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•ero valovoli ■ somministrtM MèlliiiMltf «Qs Hftnt» 
làomì di intraprendersi. 
8. I Sindaci , nel pubblleaM • termini Ml^ii. M 

del Rogolanienlo gli avvisi -ricevuti dm PÌBQonÌB* 
ciameoU) delle operazioni cataaiali , 

1. ImUeharanno quali tiaiio le ofiemionl òhe si 
stanno per intraprenderò, so cioè si traili delle ope- 
razioni irigonomeiricha e dalla lioogniaiona preliini* 
ure dei confini lerriloirlaU , ovvero del ritovamenlo 
percellare. 

i, Invitoraono i poiseasort a non frapporre osta- 
colo aireaecozione del lavori eatartati, e a aonmini- 

strare agli Agenti di ciò incaricati rassisteoil • la 
informazioni di cui potessero at)bis(^nare. 

S. NocMcherenno le diapoeislofil • le nonnriM- 

Iorio contenute nel sovracitato R. Decreto riguardo 
a quelli ctie si opponessero alle operazioni suddette, 
die impedissero Agenti Catastali d*lntrod«rsi nm 
loro tieni o fabbricati, n chn schiimtiHsero o dislrug* 
gesserò i se^^nali lri|^ononu}inci , i piuoli, to paline « 
od altri simili oggetti relativi a tali operazioni. 

k. Richiamer.inno punì le disposizioni del detto 
R. Decreto in ciò che conciToe il risarcimento dei 
Ainni cbe fossero arrecati ai pos^wssori. 

k. Il Direttore Generale del Caladio notincherh al- 
rintendente il nome degrimpìegali principali destinati 
dal Ministro alPesecuzione delle operazioni suddette, • 
li munir»! di apposito certificato di delegazione e di de- 
stinazione per erosero riconosciuti tanto a»igrintendea li, 
quanto dai Sindaci oonenaK e dai possessori. 

5. Gli Agenti principali predetti notificheranno ai 
Sindaci i nomi degli Impit^ali da loro dipendenti de« 
Hinaii ad eseguire i lavori parziali di ciascun Comune. 

Pel facile riconoscimento degli Agenti Catastali . 
qnastì saranno muniti d' un biglietto aatenticato dsu 



Digitized by Coogle 



197 

t)ir^ttore Generalo del Catasto « f«WllìWt mmprt 
quando il buQgao lo richieda. 

6. AflIneM Biiébe t GnmeiiMori e grinaanrleoii nei 
lavori ctttaslali alano riconosciuti tanto dai Sindaci, 
quanto dal potteesori, aaraoiio wiaadio muoiti di ap- 
Mio faMMlo MNenttUilo dal Diraitora Ommlo dal 
GaMilOk 1 qiato Mdafli tato loro qaaUlà • doaliMSioM. 

J U* — Proi visla dei locali oceormUl 
per gU Uffizi Catmstalié 

7. La provvista doi locali occorrenti |>er gli Uffiaì 
Catastali sarà faita (i<ii Comuni a seconda ddl'aoda- 
■Muto dei lavori, dietro richiesta degli AgpttU Gattalali 
iocaricati deireseciuìone dei medesimi ; eonerciò 

1. Saranno provveduti i locali per gli Uflizi Ot^trel- 
toali auando ai inconiincieranno i lavori trigODonetraai 
e la ricognizione preiiminare dei confini terriloriali« 

S. Saranno sommioisirati i UmbIì per gU UflSai Mao» 
damentali o Comunali allorquaodo ai darmopara al rilo- 
vaoMDto paroeUari. 

Se pendente le operazioni di coi al I occorresse 
andhe la provvista dì alcuni UfTici Comunali , i Sindaci 
dovraaoo aoaimioiitrarii loUa riohialta attivata del 
Direttora GMaralo del Gataaio. 

I Sindaci provvederanno a che gli UfDci stano suf- 
Menli a oooteoere il «uiaero degii Impiwati destinali 
teoiaflootodl «Mi aaeaodo la fadioailoalche loro YOf 

ranno dato dagli Agenti Catastali. 

Ove i Comuni trascuraasero di provvedere i locali 
di coi sopra o li proponeaaera loaonKienlt o «fisadaui, 
r Intendente 11 prov vederi a termini dell'art. 46 del 
Regolamealosalui propoela noUvata degli Aceati Ca* 
laaiali^ 
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S 111. ^ JmIkIpuioiU dt tpett • HMono di me* 

8. Qnlora qoaldie Gonnne credeiM eoBTnueote A 

ftir anticipare alcuno speso che cadessero a loro carico, 
e principalmenlo quelle riguardanti le retribuzioni da 
corrispoadersi agl*indicatori locali, ne branno ricbiesUi 
ai Delegali Catastali» i quali aono iacariaU di Cure ai* 
mili anticipazioni. 

Il Ministro sotloscrillo diramerà gli ordini OpporlOlli 
pel rimborso airErario di tali spese. 

9. Simili ordini saranno puro diramati per il Ho- 
borse all'Erario delle spese che |:;li Afj'enli Catastali avos- 
aero prima d'ora folle per oonlo dei Comuni. 

Le spese cte foaaero rieonoedate gii fiitledai Co* 
muni 0 rho per le ragioni sovra esposte o per qua- 
lunque altra causa siano dichiarate a carico deir£rario» 
avvniio rimbomte col mezzo di mandati dalle Teso- 
rerie provinciali , previa Porcorronle liquidazione ed 
aocerlaroenU) fatti m contraddittorio degli Adenti Ca- 
lastftU «d approvatt dal Direttore Generale delGataaio. 

% IV. — NomiM degli Agenti Comunali. 

10. Le nomine degli Agenti Comunali di cui alParti^ 
oolo 43 del Regolamento saranno fatte a seconda deiran- 
damento dei lavori , e cosi allorquando sì darà opera 
ai lavori trigonometrici ed alla ricognizìono dei confini 
territoriali saranno immediatamento nominati i Dele- 
gati o Periti Comonali, gli indicalori • gli inaervieotl 
all'uopo necessari. 

Saranno poscia nominati grindicatori pratici delle 
divisioni di proprietà, e gPinservienli per la spedizione 
degli avvisi ai possessori , allorquando sMnoomincio* 
ranno i lavori del rilevamento parcellare. 
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S V. — Provvista e eoUoeammio del termini territo* 
rtott, e eoiuernuiMMdi fuOttpotU ttU jwiiM fri0O« 
mmttriei, 

ti. I termini di pietra per la conservazione dei con- 
fini territoriali saranno provveduti a spese dei Comuni 
interecBiti dopo ohe ai saranno inlrapreae le operazioni 
di rilevamento parcellare, ed aUofqundo verrà ìndi- 
calo dagli Agenti Catastali. 

I Comoni provf ederaeno a che i temliii mddèltf 
stano trasportati la teoipo «tile miI InofD ove devm» 
essere collocati. 

a. Gli Agana Catastali rimetteranno ai Sindaci di 
dascon Comune an elenco dei termini trigonometrici 
esistenti sul rispettivo loro territorio colle necessarie 
indicazioni per rintracciarli. — I Comuni veglieranno 
affinchè, a mente deiFart. 48 del Regolamento» siano 
conservati, ed occorrrado, anche ripristinati. 

fVl. mm BCtamlMÉMCa éèì émèèsèì Maell jtf «mmmmmékI. 

f 3. Gli Agenti Catastali sono incaricati di accertare e 
liquidare d'accordo coi possessori i danni che fasasro 
•necati ai loro beni, e di soddisfarli dietro loro ricevuta. 

I Sindaci interporranno i loro buoni ofBzi per le 
trattative amichevoli riguardo a tali danni. 

Se le trattative amichevoli non riesciranoo, s'inta- 
voleranno le pratiche occorrenti pel loro accertamento 
fecondo le disposizioni delle Regie Inaienti 6 aprile 1839. 

I Sindaci avvertiranno però i possessori che Tac- 
certanenlo di tali danni non può impedire il rapido 
cono dolTopraioM catastale. 



^ VII. — AflrlhUKÌoni e doveri parUeolnri 
dei Ihlcgali comunali e dei po$$es$ori. 

14. Allorquando si stanno eso2;i)ondo le reti trigono- 
metriche e la ricognizione preliminare dei confini ter- 
rìtoriali, sarà uffìcio dei Delegali comunali: 

I. D'intervenire alla misura dt'lle basi e dei Iati 
di riscontro slal>ilili coirarticuto 2 del lle^^olamcoto : 

1. Di prendere conoscenza della siUiaziono e dèi 
■aiDOrodci termini trÌL:i»nomelrici onfle po^'^ann poi es- 
sere conservali a lueultì dell'arlicolo di dello Kcgo- 
laroeiito; 

5. D'intervenire giorno per giorno alla ricogniziono 



derni e ie figure dimostrative, a BMole dett'articolo 9 

del Regolamento. 

Occorrendo che i Delegali oomanali riconosoes- 
fiero la convenienza di regolarizzare in qualche narto 
la linea lerriloriale, ne indicberanoo la proposta air A- 
gente Catastale, il (piale pe terrà conto •afqaaderiio e 
sulle figure sovra indicai^ aalTe le olteriori oelemUM- 
xiooi in proposilo. 

I terreni ooetesIaU aarantto segnati iot <|«ademo 
aecondo Io rispettivo pretese dei contendenti. 

ìH. Allorquando si òrooederà al rilevamento parcel- 
lare, ì Delegali eomunaii dovraneopre Ha re H loro ioter- 
Tento e contraddittorio : 

1. Ai pianlamento dei termini territoriali di cui 
alParlioolo 10 del R^olaroento; 

S. Alla verificaziooe delle otappe di CttiaU*art. 33 
del Begolamenlo ; 

9. AHa eolUMcrizione dei prooeiai verbali di detor- 
minaziono territoriale. 

IG. I Sindaci avvertiranno i Delegali comunali cho 
gli AgnU Catastali non ritarderanno il corso delle opo* 
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razioni e dei lavori, qualora eSBÌ noD sitno prosenliaUft 

operazioni sovra enuncialo. 

17. I possessori dal loro canto dovranno interve- 
nire sul luogo al giorno fìssalo dagli Agenli Catastali 
per somminislrare le indicazioni necessarie allo accer- 
taroento dei confìni dei loro beni, ed al titolo o modo 
onde sono da essi posseduti, e ciò dietro ravviso che 
riceveranno dagli Agenti suddetti. 

S Vili. — Avverlimenti dei Sindaci ai pot$9i$ori. 

18. 1 Sindaci, ne! pul>blirnre l'avvilo relativo all'in- 
coininciamenlo del rilevamento parceliarei avverliranno 
i possessori : 

1. Che qualora non intervenissero sul luogo por 
somministrare lu necessarie indicazioni, saranno pot a 
loro carico le spese che occorressero al tempo ddla 
riàoluziono dei reclami per Io verificnzioni che fosfloro 
necessarie per difetto d'inesatte indicazioni locali ; 

2. Essere di tutto loro utile e convenienza di fare, 
prima deirincominciamcnto dei lavori pCTl-IIìvì di rile- 
vamento, le necessarie ricognizioni e rcUitìche dei loro 
confini, noondo all'uopo acoprire i termini cbo fimoro 
coperti , e rimetteodo qneUi die toeio DuaotBti o 
dispersi ; 

3. Essere pure di loro convenienza di deGnire le 
contestazioni che fossero vertenti rigoardo ai confini dei 

loro beni ; 

4. Clio devono far procederò, prima che si inco* 
mind la misura parcellare, alla divisione delle alluvioni, 
le quali non fonerò anoort divise, onde si possa in- 
estara a ciascun possessore ta parte die gii appartiene. 

• 

Il MtlmMn G. Lamia. 



CIRCOLARI 
lei Dinttort ttemido éel Gataito 

ai Delegali Dislrelluli (*) 



i. - S4 higlh 1856w 

e per le opirof toni giontaUere, 

Nel mentre si provvederà per la stampa dei registri 
ad oso di protocollo e per le operazioni giornaliere il 
sotloaoritlo trasmetle ai Detogati Distrettuali due re- 
gistri provvisorii per gli usi sovra ìodicati. I Delegati 
seguiranno a delineare il primo nello stesso modo in 
tai venne da quest'Ufficio intavolato nella priint pt* 
^na : pel secondo non occorre intavolaziene. 

Nello slesso tempo si mettono in avvertenza i 
legati Distrettuali, cne per Puniformità dei conti da spe- 
dirsi ali* Ufficio caatrue «sii dovraDoo regolarai d«1 
modo che segue. 

(*) Coli* Ittnuienl 4«l Direttore, N. 6, It ProTÌneia li Ti»- 
rìno fu divÌM ia aove DitlreUi proTTÌiori, e uriaipirgtti ■! quali 
Tenne affidala la diresione iti relalivi lifGci furono chiamali 
■palanti Diatreltaali. Si è pereik che le Circolari aoHo indirii- 
«ato ti Dcltftti e ma ai Gomìiatri Oiatraltaali. Vedi «nata 
JiMMito, voi. I, latruiMl id Dlrattora II. 6, Gaaai praltBÌMrÌ, 
pa(. 276, ed il aatie^eole Stato <li conip''<;' 'i <n<> tlci DNtrelti, 
cfce per errore tìpo^afico occorso nella pnam edizione fu poate 
■a pegtna 2<J3. 

Par non ioipiogaara il Tolome poi di materia iontile ai è 
•mmuifi il teato ieUa Circolari • aannllate o riflellenti ogfflili 
a poea iflfortaui, qadi tM» fMlU coi NN. 4, 12, 19, 16 m«. 
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Alia floe del oorroAte mese mn dovranno trasmet- 
tere a1l*nfRcio centrale tre disUnli stati : nel primo i 
Dell'iati indicheranno le spese fallo pel pag^rriento 
dest'indicatori locali» manovali od altre persone eelranee 
della cai opera al saranno aerviti pei lavori catastali ; 
nel secondo indicheranno le patite somministrato ai 
canneggiatori , non che le indennità di campagna e le 
spese ai viaggio pagate in hvore dei nNOcnini; nel 
terzo (ìnalmcnto annoloraniio tutti* h> altre ^toat lOtlO 
il nome di S^^e divtru di materiale. 

Per to alalo n* 1 si serviranno dq^ slnDptU'diB 
furono in uso per lo operazioni gwdslidiO filile nel 
ISStt: gli alati no 1 e 3 si faranno s nino. 

Gli slati dovranno esseré trasmeasi non più tardi 
del 3 del mese d'agosto. 

1 mandali per gli stipendi e per le indennità di cam- 
pagna agli impiegali aaraono spediti alla desUnatlone 
ai ciaseon inpiagato. 

H Direttore Generate 
A. ftanim. 



Si lra$mctle ima dirhiaragìone valevole 
per fyt riconoicere i Capi degti V/fici OUaetàU 
ad i loro eoltoòaralorf . 

Mentre dal Ministero si stanno facendo le pratiche 
necessarie per ottenere la franchigia postale, e perchè 
gì* impunti deii^Unìdo non vensano molestali dagli 
Agenti déne strade ferrate aia dello Slato che private, 
il sulioscrìlto trasmette ai Delegati Dislrelluali alcune 
copie d'una Dichiarazione da esso firmata, la quale 
varrà, oeaorra a doiia il caso, a far conoscere tanto eaai 
qaaato i loro coOaboratori. fi Direttore Generale 

A. H ABBINI. 
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N« a - 8 M§oitù issa. 

invio delle htrUMioni el del Direttore Generale, 
(àrdine di eotlmrro e traemetlitt wn Piano trigono^ 
metrico dopo compiuta la ricerca 9 h $taMimemUt 

dei punti di ciascun Comune. 

Terminata U stampa deir Istruzione del Direttore 
Generale sottoscritto io data 8 luglio, N* 6, se ne tra* 
smette un competente numero di esemplari da distri- 
buirsi ai singoli impioti del Distretto, oltre alle copie 
che dovranno ritenersi in UfGcio per gli ulteriori biso- 
gni. In delle Islnuìoiii vennero inlrodotic alcune dispo- 
siziooi io modiiìcaziono di quello del testo manoscritto 
rimeasoa ciascun Del(^alo, fra le quali si nota in modo 
speciale il disposto dell'art. 39, che ordina rinvio del 
reodiconte dei lavori eseguiti di quindici in quiodioi 
nomi , e noa meiMlmente eom» ere dapprima sta- 
bilito. 

Si trasmettono ad un tempo due esemplari deir latra- 
zknw pure del sotloeeriito, N* 7, ramiva al modo di 

procedere alle visite e vcrincazioni dei lavori in corso 
per parte degl' Ispettori Centrali, adìncbè i Capi d'Uf- 
ficio possano eonoaoero la diapoiiaioal dia U rigoar^ 
daiio, e possano a «00 tampo coneorraw al buon eailo 

di tali ispezioni. 
AffiBcm 1* UlBdo centrale possa avere aott* occhio 

Tandamenlo progressivo dei lavori, e conoiirorc il modo 
io cui furono distribuiti ed eseguili ^ 6 necessario cbe 
aia manilo di un Piano trigonometnoo di ciasoan tar^ 
ritorio comunale nel quale si trovino indicati : 

i* La distribuzione dei triangoli componenti il 
detto Piano ; 

I rapporti dei diversi punti di 3" ordine con 
quelli di 1* e S*» e coi conOni territoriali del Comune. 
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A lai uopo ciascun Delegpto OtstreUmle , oltro al 

rapporto quindicinale jìredclto, di mano in mano cho 
avrà compiuio la ricogni/june della linea lerriloriale e 
k» alabìlimenlo dei punii tri (fonometrici di un GomtnH^ 
tra8melt«rà all'UfTicio centrale il relativo Piano cor- 
redato delle seguenti ÌDdicazioni : 

i. Del contorno «Mia linea esterna di conGne, no« 
tando per questo il nome dei Comani confinanti, con 
accennare se vi siano fiumi c rivi divisorii, e se vi 
MÌatano contestazioni coi Comuni limitrofi ; 

J. Dei triangoli di !• e ordine già slabilitl. 

3. Dei punti nuovamente determinali e dei trian- 
goli da questi coslitoiti. 

Tali punti trigonometrici saranno segnati con ap- 
poato numero d'ordine provvisorio , il quale verrà 
poi indicau» per le stazioni eseguite ool loodottlo oelln 
tnocessive relazioni quindicinali. 

H. Di tutte le altre annotasioni TalevoU a tOflfH 
ministrare ona cùara e preciM idea dell*aaiiefflio dèi 
lavoro. 

Il Direttore Generale sottoscrìtto non crede ne co a B r rì o 

di trasmettere un apposito modulo del Piano sovra in- 
dicalo, essendo ovvio cbe non si debbano iocootraro 
difficoltà per te soa compilazione. 

Le prescrizioni contenuto nella presente Circolare 
dovranno avere il loro eOetto nella prima quindicina 
del corrente mese, ed ove qualche Dele^lo non aveeee 
ancora compiuta la ricerca dei punti trigonometrici di 
un intiero Comune , dovrà tràaoieUere la rete della 
parte già eseguila, salvo poi ad teìiarla nella ana to- 
talità a lavoro compialo. 

il Diretlore Gnurale 
A. iUaaiNi. 
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N* 4. - S2 Mgpito 1856. 
Bt UwmHloHO tre copie dei A. Decreto 8 lu§lio 18S6. 



N« 5. . 25 «ioito 1856. 

MMIfiuaioni al di$pogto detln Circolare t. 
Nmrma per la resa dei conti. 

Allo scopo di conservare la rotula onirormità nella 
nm dei conti mensili che devono dare i Oetogati Di- 
nmunli, il Dirotlora G«Mnle foitoteriilo ha atabililo 

le aeeuenti norme da osservarsi dai medesimi : 

1. Le spese saranno distribuite in tre stali di- 
allnti aecondo i moduli alla presente annessi. Lo stato 
n* 1 comprenderà le retribuzioni accordate agli indica- 
tori locali. Questo slato , o quanto meno le ricevute 
in appoggio t domuM» avwo M flirta éd SiadMO dal 
Comune. 

Lo stato n* S conterrà le paghe e le iodeoiiilà di 
campagna accordate ai cauneggwlori» non che le ipoae 
oooorae pel loro traslocaroenlo. 

Lo aleto n* 5 racchiuderà tette le altre spese aotlo 
Il dMMMni nazione di Spete divene. In questo perciò 
dovnono ooropreodersi le mancie ( indicando beoe il 
motivo per eoi nmnio corrisposte), le relrìbozioni dato 
a braoottnti impie^ti unicamente per portare oggetti, 
oppure a muratori o ad altri operài • le provviate ed 
ogni altra apeaa non coolemplala negli atati n* f e t. 

i. Gli stati mensili dovranno trasmettersi airUf- 
ficio centrale nei primi tre ^orai del mese per doppio 
originale. 

3. Essi dovranno essere corredati delle ricevote 
io appoggio. Quette «iranno nnmerale ed applicalo 
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secondo l'ordine numerico loro Mtegnato ad uno degli 
oilginali dello stalo a cui si riferiscono. 

H. Tulli gli siali dovranno e»scro firmati dal De- 
legalo Duslrelluale il quale ap^rrù a pie<li dei mcde- 
Btmi \à sua quitanza al Segretario della Direzione. Quelli 
D* i e 2 dovranno inoltre aver la rireviit.i (idlo per- 
■one a cui furono corriiìposle le pagbe od allro retri- 
buzioni. 

5. I Delegali Distrettunli avranno cura che nef^li 
slati, e principalmenle nelle quilanze, lo spese si»^no 
aalBcienlMMato moiivalc. PrcM»r«rarino che te rioc- 
vnle siano sottoscritte dalle persone che eiretlivamenlo 
fecero le provvislo, o prestarono la loro opera ncirAtn- 
niniilnaioiM, màom «pii ricevala fiuta a aome alimi. 

Il Direttore Generale 



N° 0. - 25 agotto 1850. 

Trasmenione di un modulo di piano trtgtmometrteo , 
■ • d'auro mnMa éifnuftli» M (OMiri t$9gttUi in ogni 
guindieina. 

Onde «i po^ rag^ungero In voluu uniformità Delia 
fòrmaiioiM dd piani • dei prosiiciU dei lavori che si 
trasmettono di (juindìci io ({uindici giorni dai sìtigoli 
Delegali Distreltuali airUflicio centralo, il solloòcritlo 
ÌQTia ad ogDino di «eri un Modulo M reto tri fono- 
metrica coMHINlb ad un Modulo di proiprlto dei lavori 
eseyuiti n«ito ^Murina , raccomandando loro di al- 
leMiii dPora in poi ai datti oMidiili. a di Dolla tra- 
■adara <ii quanto TleMdai madeiiini indicato. 
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Si osserva ancora essere necessario cho nel rendi- 
eonto quindicinale di ciascun Delegato «a notato il 
numero delio stazioni eseguitesi nella quindìdna , in- 
dicando quali siano i punti corrispoodenti salle ralaliTO 
roti conaDali. 

' Il Direttore Gmtràk 

A. Rabbini. 



7. - 26 ago*to 1856. 

AmtiiUtte intorno nlla rnmpilazinne dei retidieonli 

quindicinali dei lavori calaslali. 

Onde rendere vieppifi semplici , chiarì ed unilorini 
i rendiconti quindicinali dei lavori catastali , il Diret- 
tore Generale sottoscritto invita i Deisti DistreUiudì 
ad attenersi alle seguenti disposizioni, cioè : 

1. Il piano trigonometnoo , di cut è cenno nella 
Circolare N* 3, dovrà solo costruirsi allorché siano com- 
piute per ciasoun Comune la ricognizione della linea 
terrìtoriale e la ricerca dei punti trigonometrici di V 
• di 3* ordine. 

t. Pei Comuni nei quali le dette operazioni non 
Beno ancora condotto a termino non si costroIrlÉ ▼erun 
piano, ma si riempierh soltanto il prospetto distribui- 
tosi colla Circolare 6, notando in easo rarea in 
ettare, se è possibile dedarla dai daM rilevali sul 
terreno odagli atti censuari esistenti nel Comune, e lo 
aviluppo in metri della parte di linea territoriale cbe 
sià venne riconosciata ffòo al giomo In eoi al a p e iBace 
n rendiconto, e so chì non ò fattibile, notando solo se 
k delta parte sia la metà» il terzo, ecc. di tutta la linea 
•an jioriBie. 

in quanto ai punti tngonOinelfiGi stabiliti, se iMr 
Gelasio, Voi. Il i% 



ilo 



indiòlMrè sul proipelU» il mmaro , diUiagaeiMloli in 

punti di !•, e di 3* ordine, e si noicrt pure il nu- 
mero delle stazioni che si saranno eseguite , acoen- 
nindo gli ordini ■ eni ■pparlengono i panti io cai ii 
sarà stazionato. 

Nulla del resto riouiDe innovalo di quanto venne 
prescrìtto in ordine ai rendiconti dei lavori eseguiti ia 



Pwleeipazione della ditjxuisione nùnisUriale 
H§mrdQnlé t§ |mmM M Hptn, 

Il Direttore Generale sottoscritto si reca a premura 
di notificare ai Delegili Distrettuali la disposizione mi- 
nisteriale del 20 corrente, emanata in seguilo a parere 
conforme del Consiglio di Stalo, la quale slaoitisce 
che anche gli stipendi di nomina ministeriale debbono 
essere sottoposti alla ritenuta e sovratassa per far luo^ 
al conseguimento della pensione secondo le leggi vi- 
genti. 

Di onanto sopra il sottoscritto invita i predetti De- 
traiti ÌMstiettuali a voler dare cognizione agrimpiegati 
aoMtti ai loro UIBd per loro noma. 




li Direi tare Generala 
A. RAaaufi. 



S. - 30 aveit» 1856. 



n tHnttmre Gmerah 
A. RiMiif. 



tlt 

9. - 28 (VMto i856. 

. Aforme ptr te ^wieMp'a pMlofe. 

■ n Direttore Generale sottoscritto partscips ai Dele- 
gati Dislrcltuali cho il Minislcro degli Eslcri autorizzò 
la franchigia postale a favore doi ruiizionarì deU^AoMli- 
nistraziono del Catasto nei leriniiii se;.'ncnli : 

Al Direttore Generale, eoa tulli gli impiegali dol- 
PAmministra^ODe, cogli Intendenti e eoi Sindaci. 

Agl'Ispettori Provindali, col Direttore Generale, coi 
Commissari Distrettuali , cogli Intendenti e coi Sindaci 
della loro ispezione e delle ispnioiit Unìtrofé^ nonché 
a^li Ispettori pure limitrofi. 

Ai Cpnunissari Distrettuali, col Direttore Generale, 
colllspettore dal qoale dlpe^ldono , e coi Sindaci del 
loro distretto e dei distretti limitro6, non che COi Com- 
missari dei distretti limitnift. 

Li previene inoltro che tulla la corrispondenza deve 
essere sotto (ascia, salvo la lettera semplice ul Direttore, 
o di questo ag^i dtri impiegati, che può esssre anche 
coperta. 

Grindìrizzi delle lettere o pieghi dovranno contenere 
la qualit<^ del funzionario a cai Tsogooo direUi, non 
mai il suo nome. 

li mittente inoltre dovrà apporre in uu angolo della 
lucia 0 della coperta fai soa qualità e la sua Arma. 

f f OinUore Gtmnié 
A. Raimni. 
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40. - 90 agotU i856. 

Altre norme per la franchigia potiate. 

Colla Cirooiare N« 9 ai ntodevi noto ai DdM«ti Of- 
•trettmlì , cbe fra il Diratlora GMtnla ed i Gooi- 

missnri nistrcttiiall ai polm oorriipoiKlera oon leUer» 
$emplice coperta. 

InleodMi per Mimi tmpUet cpwlie die ima oltre* 
^808 il peso di grammi 7 

Si pOQgpoo perciò ia avverteoza i OdMati Dislrel* 
lorii, acctoocbè, qoando ad mri occorra cPinviare piè 
lettere in un sol giorno, oppure di unire ad una lettera 
qualche allegato, ne facciano un piego sotto fascia onde 
tftet dw ■ lellan fengi taaata. 

/{ Direttore Generale 
A. Bmon. 



N* ii. - 7 ttUmàn i856. ' 

CowtpilaMhnt M remffoonll quindMnaU dH ìatori 
tmj^lfl Mi te eofafw 

Dal rendieonli trasmessi dai Delegati Distrettuali paf 
la seconda quindicina ('ci mese di agosto ora Aecòno 
quest' UHicio centrale potè rilevare che se la ooagglor 
perle di easì compilò tali rendiconti ia mode eaaei 
commendevole , alcuni fra di loro non corrisposero 
allo scopo cui tali rendiconti sono destinati, che è quello 
di mettere PUffìcio centrale in ^rado di co B oeeere eon 
tutta Tesatlezza quali siano i lavori ebeai ranno eseguaado 
0 che eià aiansi eseguili in ciascun distretto , quale aia 
il modo onde è dutritralto il penonale operativo , e 
quali eieno i pregraan die daaooa iadividoa addeti» 
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alle operasloBictItftali va facendo nel corso sacoessivo 
di tati lavori : oUrecciò è da ritenersi che se i rendi- 
codU sono esatti e completi , l'Unicìo centrale può 
•oorgere le tnomalie e le irregolarilà che ii potrebbero 
eocnmettere in qualche distretto. 

All'oggetto di evitare simili inconvenienti, e di age- 
volare ai Delegati Distrettuali la compilazione dei ren- 
diconti suddeili il Direttore Generale sottoscritto ha 
creduto conveniente di compilare an apposito modulo 
che al treanetle ai afaigoU Delepili DutreUiiali por 
loro norma. 

Suppongasi un distretto nel quale : i* Siaovi gji 
operatori 
A Delegato Distrettuale. 
B F. F. di Ag((iuoto. 

2 I Àitttantì. 

3* Che dai precedenti rendicoBli te Stinto dei hifMi 

presentisi nel mo<lo seguente : 

GofflDoe 1*. A Superfìcie territoriale . Ettaro 1,950 

I Sviluppo della linea territ. Metri 1S,700 
c Punti trigoiMNBeiriel elebiliti in 

Urlale a 

• Stazioni ea^ìte . . . . • 4t 
I Lato di controllo siabìfilo • ni* 

aurato .•••«,••■ l 

ComoM IP» A Soperilcie te rr i tor li te . Btiire ),7K0 

1 Sviluppo ik'Ua linea territ. Metri 3S,350 

C Ponti trigonometrici stabiliti N" 9$ 

i Staaioni eaeguite . • . . • flS 
I Lato di controllo etahffit» e ni- 

eurato • • • 4 
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CSomone a Superficie totale dMODta dai ca- 
lagli ElUro 5,790 

B Sviluppo della linra riconoaciuta 

in parte nelle precedenti quin- 
dicmo per niclri ...» 3,780 
C Punii Ingonomelrid }^ià slabi - 

liti in lina parlo del lerril. N* 65 
D Staziuni eseguile .... nessuna 
I Lati di coatroUo neasniio 

Che nella quindicina della quale si tratta di fare 

il rendiconto si trovino in parte compiuli ed in parlo 
ancora in corso di esecuzione i lavori relativi al Co- 
mmie M* 8 , e cho rianri già eseguiti quelli di mr 
altro Comune che viene ee<.'nHto eoi N" H. 

Ciò posto, la forma del rendiconto da rasscgnarài a 
qiieit*ulBcio oentrale viene ad essere la seguente: 

nteogiUxiotu dtUa Unta Urrltùriak. 

In questa qoindidna si h proseguita e compiuta la 
ricoi^nizione della linea territoriale del Connine \» 3 
jfalta dal Uele^lo Distrettuale col concorso dell'Aiutante 
C, la qoale mede i risultati seguenti : 

!• Linea sUtbilita con termini e ron piuoli, 
come dall'annesso piano . . . Metri lineali ii!>50 
9* Linea stabilita con strade ...» ItiiTO 
' 9 Lineà determinata da corsi d'acqua • 1S680 

Totale linea rloonoeduta ed accertata in que- 
sta quindicina Metri tlilKK) 

Siaò^Ummlo M pwnH IrtgonomeMel, 

Si è pure dai ineilesimi individui compiuta la scelta 
e lo stabilimento dei punti trigonometrici di secondo 
eieno ordine, e risultò come segue: 



Puati 




m 

i di secondo ordine N* SO 
di terzo ordine . » 130 



Totali ponti trigonomelrìci di secondo c 
ieno ordine stabiliti in questa quindicina IttO 



Diiraggionto B col concorso deirAiutante D si è in- 
cominciata la misura degli angoUi 0 ai eseguirono le 
seguenti stazioni, cioè: 

I. Sovra ponti trlgonometriei di primo 
ordine per servire Hi spezzamento. . . N* 28 
S. Stazioni di secondo ordine . . ■ ttO 
S. kl. di teno ordine ...» 00 

Totale stazioni eseguite . . > 135 

Lati di emUroUa HabiUU « minaraU, 

Si A pare dai medesimi individui stabilito o mi5;urato 
tin lato di ooatrolto fra i pooli di terso ordine ..... 

e N« 

Dopo finita ta ricognizione della linea territoriale e 

10 stabilimento dei punti trigonometrici dì terzo ordine, 

11 Delegato Dislrnltuale , assunti con sé i tre Aiutanti 
C , £ , F, si portò nel Comune N* 4 , e quivi divise 
glMmpiegati in due squadre: la prima composta del 
Detesto À e delPaiutante E ne intraprese la ricogni- 
zione della linea territoriale, mentre ì duo aiutanti C 
e componenti la seconda sauadra, inooininciarono, 
dopo le occorrenti visite e perluslrasioni locali, la ri- 
cerca e lo stabilimento dei ponti t ^ge o ometrid di te- 
oondo e terzo ordine. 



JMMMMtodMlMrf Mfvitf.- ( 

Riassamendo i lavori esoguili in qoeilt quiodidlUi, 
risaltano essere i s^oenti, cioè: 

Linea territoriale rioonoadata, metri lineeli tIttOO 
Punti lrii;oiiometrici Sld>ilili • . . N' ÌSO 
Siazioai estuile ....... » iZti 

Lato di controllo alabtlito • misoralo • » f 
Oltre alPavvinmento gih dato di gjonù*** il ItTOfi 
suddetti per il Comune N» 11. 

Sialo generale dei labori nel Duiretto» 

Lo stato ^aerale dei lavori del presente DistretU) 
risulta al giorno d^oggi come segue : 

Sviluppo dolle linee territoriali dei Comuni 
i. SL 4 risttiiante dai rendiconti preoedenli, 

Metri «3800 

Linee Icrrltoriniì riconosciate DeHft SOOTSa 

quindicina nei Comune N* 3° klUtìO 

Totale linee territorìaU rioooosciiila a tolto il 
giorno d'oggi . . . ^ Metri 85300 

Ponti trigonometrici stabiliti nei Comani 
N* I > 9t S saddelti , come dai precedenti rendic.» 90) 

Punti trigonometrici stabiliti nella d so om 
«fuiadicina nel Comune N' 3 eaddetto . • • • 

Toule pasti trigonometrici slaiiiHti al giorno 
d'oggi N» 35» 

Stazioni eseguite nei Comani 1 e 3, come 

dai precedenti rendiconti N* 137 

StamoDi eseguite nella aoorsa qoiMÌioina > iW 

Totale stazioni estuile sino al giorno dViggi N* STI 
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Lati di eoBboUo stabiliti nei Comuni N. 1 e 3, N" 9 
Id. id. nel Comune 3 . » 1 

Totale lati di c(M|troUo fino ad oggp . . • N* 5 

Pei lavori eseguili netta seconda quindicina y9gr 
gMÌ U proepeUo eoo si unisce aUa presente. 

Stato di dUtrOwtioiu M penonàU oy«rtflro. 

Al giorno d*oggi il personale addetto a qoaaio Di- 
stretto censuarìo è distribuito nal modo aogusnia; 

^ Bicognizìone della linea torriioriBladél 

Stiri: ì'^'^^^^'^.^uS^'^ 

F Amianto ( SiS?55Smi^^ 

B Aiutante ì Seguito della misura de|^ anfoD asi 
D Aiutante 3 Comune 3. 

fn generato questa sarà la forma a tenersi dai Dele- 
gali Distrettuali nella compilazione dei rendiconti, la- 
nciando al loro criterio lo svilopoo particolariaaato 6 
motivato dello varie circostanze ea accidenti che aves- 
sero rilevati sul luogo» e che valessero, principalmente 
riardo alla conBnasione territoriale, a rendere l*Uf- 
fìcio centrale informato di tutto ciò eoe ai Tari laTOli 
intrapresi ed eseguili si possa riferire. 

Questo modulo può servire anche di noma pei 
rendiconti di altri lavori che venissero sooceaiiva" 
niente ordinati in ciascun Distretto. 

Il IKrtttore GauraU 
A« Bamdh* 



N« 12. -12 settembre 1856. 

D{<po>lzionf rf/a/iff a/(e a$ien*e temporarie 
dttf DUlreUi ( annullate colla Circolare N* 4S ). 

13. - 13 teltemhre 1856. 

TVoinifMlonf rfrf Dfcrelo Miniti. 3 corrente , relativo 
9fil lmi^eftaii del Cen$imento prediate della Sardegna, 

- 1 Mn 185$. 

OMMHMla dfnwfo Aimo Stufo d(f{ temirl eoii iNdlMcImi 

generiche. 

Alfine di avere solfocchio, oltre lo slato dei lavori 
eseguiti nei particolari di ciascuna operazione, anche 
• loro risultali in genere per ogni territorio comunale, 
i Delegali Dislreltuali dovranno trasmettere all'Uf- 
ficio centrale ano stato confonne al modulo unito 
alla presente, nel quale verranno inscritti i soli Conimi 
0 ffià ultimati, ovvero in corso di lavoro. 

LVnIerìsco (*), secondo la colonna in cui viene col- 
locato, indica appunto che i lavori del CotTuine corrì- 
•poudeate ai trovano neiruno o nell'altro stadio ; però 
m fli avvertirò eho eonsidera attiniata ona date ope- 
razione alla aualo mancassero soltanto alcuni punii 
od alcune pocbe osservazioni sottese in causa d'impe- 
dhnenli locali. Lo sviluppo dem Knea terrìtorfalo tk 
noterà sempre nella sua totilità, seblu-no se no trovasio 
una parto già portata in altro Comune continante. 

i*er questa prima volta i Deisti IMstrettoali trasnel^ 
leranno il ricUo stato all'Ufficio centrale il più presto 
che loro sarà possibile, in seguito lo invieranno uni- 
tamento «1 rtnakonto preecrìtio oolTart. f9 delle btm- 
lioni del DiraUoro sottoscritto N* 6. 

Il tHrtitore Generale A. Rabbini. 
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N* 15. - 4 tUOn im. 



Si parlecipmù k MUmnloiif éel tignar Mkitatn 
fuardooUa rtgamwa ddPUfd» «mM» in mmtum 
étl IHnUtn GmenUÈ. 

OoTMidosi provfadera per h nggsna detTUflfei» 
«enliile io caso d*a9ienza o dì malattìi del Dirallore 

Geoeralo, il signor Minislrolia ordÌDalo quanto aeg^e: 
Durante Tassenza del Direttore Generale la reggenza 
deirUfTicio centrale verrà aasunta dall' iapeUore Ctn* 
trale ygnor Pietro Hya. 

h mtoMiia laato del Diretler» Oenenle , qmaHo 
del signor Mya l'UfOdo verrà retto diH*lspettore Cen- 
trale signor cav. Aprosio, o in difetto anche di qaest'nU 
timo éttirfdpettore Centrale signor Giuseppe Poianì. 

Io ceso di aaaeoa del Direttore Generale e degli 
bpetlon GenlflK idddeH i Segretario potrà» epedln 
1^ aM «rgnii Mi gjofMli • ftairt pel DiNlltr» 

il JNraflora Gmter§l$ 
A< Bamri» 



16. - il ottobre 1856. 

Si trasmette l'Ordine del giorno del Direttore Generaie 
avente la ileua data, e $i danno okune norme per 
. VeteeiuMme iki me ( ietim $. 



17. - dO ùUekre.im. 

bull» M w mM di tf wp i io Ufognfi e» wito ti a te . 

Per rendere beili agl*iinpiegati dipendenti da questa 
Ammioistrazione lo esercitazioni e gli esperimenti circa 
il dia^o topografico , e la compilazione di stali e di 
libri catastali, il Direttore Generale sottoscritto, in con- 
formità della dichiarazione contenuta nell'art, i del- 
rOrdine del giorno 19 ^ogno acorao, ha ora preparato 
ma raccolta di moduli in forma di Atlante , nei quaU 
ai troveranno comprese le varie sorta di piani e di 
quadri Moottici coatitoenti un compiuto sistema di la» 
Tori dl^fficio rehttvi alla Cataslazione détte Provincie 
di terraferma. 



Mnrire di guida ed essere imitata con profìtto di quelli 
fra i premenlovati impiegati che at^isognassero mag- 
giormeato di eaercitarvisi. rUffido ceotraie ai affreiu 
perdò di trasmettere ai Defegati Dittrectnii S «gin* 
plari dei moduli 1, 2, 3, ft, li e 8. 

In oooieguenxa di ciò essi provvederanno alfincbè 
il penoaale dd riapettirt loroUrad, tenta inretennetlero 
Tesecuzione sia dei lavori sul terreno, sia di aoelli per 
i calcoli trieonomelricì, profitti in avvenire dei ritagU 
di lampo cm gH topravamataero par abilitarti a dare 
fl sa^io prescritto col Decreto Ministeriale del 19 
maggio I8w circa le operazioni indicato alla aes. vl 



dal tottoteritto in dati t nanoteorto» 



Siccome la 





Il Direttore Generala 
A. Raìmni. 



NM8. - 6 novembre 1850. 



Ìlf«riM JMT ta jrwviito dal comAtwMWItf. 

Il sottoscritto avendo "preso in proposito gli ordini 
del signor Ministro, noUfica ai IJelegaii DistreUmli 

quanto s^oe: 

I. Bm tono antorfzzatì , neinmminentc stagione 
invernale, a provvedorsi ad economia del combo^Ubila 
necessario pel riscalda monlo dei locali. 

% k tal uopo procureranno di stipolare un con- 
tratto con un provveditore del luogo, mediante il quale 
egli si obblighi di somministrar loro il combustibile ne- 
cessario per tutto Tinverno ad un prezzo da stabilirsi, 
fissando , ove d'uopo , un minimum ed un maximum 
del quantitativo che si presumerà occorrere per tutta 
la stagione. 

3. Del contratto sovracìtato, che dovrà stipularsi 
in carta da bollo da cent. 50, per doppio onginale, si 
trasmetterà uno degli originali a qoeal Uffido oentrahi 
per l'opportuna approvazione. 

h. Quei Delegati che por avventura avessero il 
localo del loro l'fTicio sprovvisto <li (Mnimi o di stufe, 
ne informeraaao il Sindaco dei Comune , iuvitaodolo 
a provvedere. 

Che se il Sindaco frapponesse qualclie difficoltà , 
sono autorizzati a provvedere essi medesimi quanto 
occorro pel riscaldsmenlo del* loro locali , rendendooo 
ad un tem[)o informalo il Sindaco predetto e questo 
Uffizio centrale per le provvidenze cbe potessero es- 
aera del caso. 

Kon occorre raccomandare loro essere intenzione 
del a^nor Ministro che veoga osservata la masaim» 
aooMflrit* 
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I Delegali Distrettuali perciò, prima di stipaUre un 
preiio, sentiranno le proposte di vari offerenti e si at- 
tarruBO alh pih eonvaniente : procureranno poi che 
venga consumato ti auantitativodi combustìbile stret- 
tamente necessario al riscaldamento dei locali , sia col 
Kaùlara il munero dii §aoc3tà,m eoll*0TÌtar 0(pialMM 

Sfll COBMUDOa 

lIJNinIfMV. tfsMinolt 
A« Rimili» 



R* 49. - 15 uwembre 185ft. 

Itvminu* dna te firmidttffia paslolt. 

Li Direzione Generale delle Poste avrebbe fialto al- 
CDoe difUcoIth circa la franchigia delle lettere dirette ai 
Delegati Distrettuali, e da quelli ad altri Ufficii spedite. 
S'invitano perciò i Delegati suddetti sia pei Distretti 
sia per le frazioni di Distretto a voler firmare i pieghi 
e le lettre che trasmettono ad altri UfQcìi secondo la 
ftwollà loro iopnliii od «odo flegoente, cioè: 

itf,f,M GoMmtoaria DklreUtule dcf Colos low... NN. 

Parimenti i Coramissari Distrettuali od i DéiegeU 
cba dovranno scrivere ad altri Delegali indirlnenuino 
le lettera come sopra , cioè : 

Jl Hgnor f. f. di CommUsario DUlrellmU del Ca- 
iMloa 

A. RAinci. 



N** 20. - 11 novembr» 18S6. 
- dmrtmmtrMve aita loprmerittM dtUf kttm 

e pieghi. 

Accade spesse volle che le Ietterò o pt^Ì diretti a 

auesla Direzione Generale vengano recapilati ad altri 
filici a cagione delPimaattem o ctUivo esnttlere della 
soprascritte. 

A icuiao perciò di ogni ulteriore iaconveniente il 
■rtbweriUo UTita i Delq^ti DMreUiiali • porre la 
flmnraa atteurtooe afTìnchò lo 'Soprascritte vengano 
Teliate con carattere chiaro, inUMIigibtlo, e colle solo 
parole Mia JHrtMione Generale lUl Caiutò — Torino — ^ 
colla debita firn» ìb an angolo, a nneo della Circo** 
lare N- 19. 

Il Direttore Generale 
A. lUmRU 

21. - 21 novembre 1830. 

JVerMf prr f esecuzione del Decreto JfMilaHale 
del 14 novembre 1856. 

Il aottoscritto trasmette ai Del<^li Distrettuali una 
eopia del Decreto Ministeriale in data ik corrente « 
col quale si danno nuove disposizioni relativamente 
airindennità di campagna spetlanle a^*inipiegnti tecnici 
di questa Amministrazione. 

Per Toaservanza del detto Decreto i Delegati Dislret- 
tnali avranno presenti le seguenti avvertenze : 

i. Neil* altimo giorno di ciascuna quindicina tra- 
■MllinaBoaqpait'UiBeioeenIvaloniiailalo nel qnaiv 
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titno lùniidato le «omme éovate a daseano dc^ii im- 

piegati aa loro dipendenti, sia che abbiano preso parie 
ai lavori di campagna, sia che abbiano atteso ai lavori 
d'officio. A tal Dopo ai traaflMUooo «l»iiiecopi« ili qh 
modello di stato nccioccbè tatti i Capi d'UlBoio 8i uqk* 
formino al medesioao. 

9. Ritenato il disposto del namero preoedeete, 
resta inutile la trasmissione dello stato indicalo nella 
Circolaro N** 10«io quanto cbe le assenze non saranno 
comprese nelle somme sovra stabilite. 

3. 1 Gipi d'Ufficio avranno cura di non destinare 
impiegali in bvori di campagna, se non per operazioni 
Ktlmenle utili , conciliando però tali dnposizioDi col 
legolare andamento del servizio. 

4. Le indennità di campagna dovute ai cann^- 
l^atori vemoDO ngoiale eome quelle degrimpiegati. 

12 Diretlon Generale 



. N* 22. - 23 MVMRira 1856. 
Jvverltnt» raisliM aUa reta dei eonU metuiU, 

Alcune irregoiariù che si oasemroDO nei conti resi 
dai Delegali mrettoali aoggertscooo di raceonaodar 
loro le seguenti avvertenze: 

i* Tulli gli stali di cui nelle Circolari N. 1 e 5 do- 
vramio esaere redatti su carta protocollo, in modo af> 
^tto uniforme, ed in un solo mezzo foglio, a meno cbe 
non richiedano più pagine di scritturazione. Per ta vo» 
iuta uniformità si uniscono alla presente alenile copi» 
antegralàle di ciascuno di essi. 

Catnio, Voi. II 



m 

V Gii stati n* I, 3, 3 devono essere latti io doppio 
•riginale. 

3* Np?i<tana spof» potrii wsere inscritta negli fiati 
se non ò ^iustilicata da a|)|>us4ta rrccvula. 

Il* Sarebbe (iegiderabiti; che le ricevuledelltMilllM 
rif^Mardanli gli stati no I c i venissero fotte snfj;!! siali 
medesimi onde evitare inutili scritturazioni ed ingom» 
fero di carta. 

Tulle le quilan/e dovranno essere unite inffieine 
e numerale nel modo in coi ò cucito e numerato il 
tedcolo che alta prestente pure s' unisce. 

&B Le somme indicate nelle quitanze dovranno es- 
sere scritte in tutte lettere nel lesto della qaiianza, 
quindi in cifre a piedi della medesima sul lato sinistro. 
Le somme contenute in uno stato si segneranno ìa 
cifre, scrivendo poi il totale in tolte lettere. 

7* Negli stati vpvrà sempre indichilo il nome della 
persona a cui fu fallo un pagamento, procurando di 
spiegar bene Popgetto del pagamento medesimo. 

Qualora rogL'cito della s[io>a .>ia tale che non si 
possa esprimere oonvenieniemenie colla brevità voluta 
in uno stato, si fiirlt una piccola relasiooo a parto die 
verrà pure annessa allo stato. 

8* 1 Deisti Disirelluali non polniDno provvedecai 
coi fondf d*ttfflcie gli oggetti che sogliono tomminislnnA 
dairUflìcìo centralo, (inali sono gli slromcnti geodetici, 
te tnnderuofe, le carte geoRraficbe e topografiche , le 
Involo dei logaritmi, a ilniin, ma dovranno Ama ri- 
chiesta al niodosimo. 

9* Avranno la massima cura di distinguere bene 
le qualità delle spese onde collocarle nei rispettivi stati^ 
secondo il prescritto delle citate (lirrolari N' 1 c!{,af«* 
finché non avvenga che le spese rillelienti la categoria 
Fmomt» vengpao inscriUo sulla categoria Jbiff tal», 
o vicavem. 
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IO* I Delegati Distrettuali avranno presente che le 
retrìbackmi che si corrispondono agli indicatori 

noli dovranno [toi rimhorsuirsi dai Comuni, onde sarà 
loro cura di reoderne avvertili i Sindaci , accioccbò 
possano procurare la massima economia pel Comune; 
ond' è che il risia che i medesimi pongono allo ricevute 
dei predetti indicatori, non deve servire per sola leg|i- 
lissaxione della firma , ma bensì per constatare (Àela 
spesa fu fatta a vantaggio del Comune. 

11* Dovranno evitarsi le soverchie cancellatare o 
rasdiiature negli slati, principalmente néKe cifre. 

il* Noi notare le indonnilìi corrisposte por danni 
arrecati alle proprietà si avrà riguardo di accennare 
il nome della persona a cui l'indennità fa pagala, quello 
del proprietario dello stabile in cui il danno fu cagionato, 
ed il luogo 0 regione in cui lo stabile medesimo si trova» 
indicando pare la qualità del danno cagionalo , e w 
trattasi di piante , accennando so furono abbattote O 
soltanto scalvale, in qual numero e qualità. 

R Direttore Generok 
A. RABBINI. 



N'' 23. - 28 «tf0Miòr« 1856. 
infurnMtiùiU «ni Partonatt iM HMrsfU. 



24. - 24 getmah 1857. 



N« 25. - 2& gcMUM 1857. 

Prttcrizioni e norme riguardo al servizio degli Uffici 
di$trel Inali ed alle eterciloMiom $u§U oggetli $^U€mU^ 
i. Diiegmo topografka^tatatt^li. 
%, RUeMmeiUoparittttrteU wul té» ét^^Uktm* 

5. Dtttmtuaiem UrrttorkJ» étt CmmU. 

fi. Deierm inatitm dUk tum cU wm Mo é tt i» IHm^ 

goiizzaxione. 

Ora che le opernioni di campagna sono pressoché 
iolieramente sospese per causa delPinvernale slagione, 
il Direttore Generale solloscriilo crede conveniente m 
richiamare alla mente dei Delegali DislreituaH alcune 
avvertenze principali àia riguardo ai lavori chf si stanno 
fK^ndo, sia perei6clieeoneeniermdiri£xo delle ope- 
razioni che si dovranno intrapreodera nella proasiiMi 
veniente primavera del 1857. 

lomozi tutto ò da avvertirsi che i lavori catastali 
devono considerarsi come lavori straordinari , e che 

Berciò il personale in essi impiegato dee portare tutta 
I sna alleniioiie sol rìnfitrmio ed impiego del tempo: 
a qual unpo giova ritenere che il Governo prenderà 
norma del merito assoluto e relativo de^suoi funzionari 
dalla nnaggior quantità di lavoro edegnito eolla maggior 
esattezza, principio questo che trovasi sanzionalo col» 
Tariicoto 38 del Regio Decreto 8 luglio 1856. 
f^Ond'è che il sottoscritto raccomanda caMaroeote ri 
Delegali Distrettuali di portare tutta la loro attenzione 
sull'orario degli Uffizi, riflettendo che esso non sìa mai 
minore di ore otto di lavoro per datemi giorno. 

Necli uniti Distrettuali si stanno ora osegtiendo i 
calcoli delle reti trigonometriche distrettuali e comu- 
nali, • rìgfftrdo • quello miUliliro bavvi daonervsrt 
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ai MB ébn ti procorì che nel pHk breve tempo possi- 
Ml0 tiaoo esei;uiti tutti i calcoli e le verifìcazionì, ondo 
I ratotivi puoU trigonometrici possano ossero collocali 
ni fògli ai mappe erigtinle die vemniio tnsmeesi t 
duein Delegato. 

I Delegali Distrettuali hanno presente, che col De- 
eralo Wnialeriele del H mggk» I8M iwim •lablHlo 
che nessuno potrà essere ammesso a prender parte 
•1 lavori efrellivi dei Catasto m prima non avrà dato 
nggio pratico, mediane tpposìU esperinBentì,di essere 
capace dì eseguire le operaiieBi oecef f eaU per lafor* 
maxione del detto Catasto. 

Bui ricordano eziandio che la Direzione Oenerele 
venne autorizzata dal signor Ministro a far procedere 
•d tnalt^lie esercitazioni onde abilitare il personale 
•d eseguire i voluti esperimenti. 

Le operazioni ed i lavori nei quali devono per ora 
essere esercitati e resi provetti gVirapiegaii di ciascun 
distretto sotto la dmonedel rispetlivi Delegiti Di- 
strettuali sono i seguenti : 

1. Disino lopograGco catastale. 
% RilevanMoto perceltare eel nsetedo degli alU« 
neamenti. 

3. Delimitazione territoriale dei Comuni. 
h. Determinesione delle arra cel metodo deUa 
Iriangolitiazione. 

• Ditegno topografico. 

Riguardo al disegno topografico catastale ì Delegati 
Distrettuali porteranno tutta la loro attownone affinchè 
tòt introdotta la più assoluta unifomiit& di metodo , 
ritenendo che mentre da una perle risolta a questo 
Ufficio che molti impiegati si sono diaUntf in lale 
ramo dì servìzio , per OOOtrO alconi peOO • mHb il 
esso si perièsieiuirooo. 
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-I lavori CAlMtaU dovendo essere esatli , netti , ed 
eseguiti secondo Io piìi accurnle regole dell'arie, il 
Direttore Generale ^llu:»criUo si trova in obbligo di 
avvertire che noa permetterà mai che una mano ine- 
sperta nel disdegno , nella calligrafìa , nella costruzione 
e nella riduzione dei piani prenda parte ai lavori ef- 
fettivi del Catasto. 

I Delegati Distrettuali imperlante inculcheranno cal- 
damente ai loro dipendenti questa indeclinabile neces- 
sità , ondo gl' impiegati tatti siano solleciti a rendersi 
provetti e disUnti in simili lavori , valendosi all'uopo 
sia dei moduli trasmessi colla Circolare N* 17 , sia di 
lotti gli altri mozzi che rav viseranno opportuni, rnm- 
menlando loro airuopo lo disposizioni om Decreto Mi- 
nistertale 8 agosto 1W8, o le Istruzioni del Direttore 
Genersle sottoscritto 8 mar»» N* Ik 

Rilevamento parcellare. 

Dopo il disegno topografico catastale, l'oggetto sol 
quale gli operatori censuarl devono ewere oj s rcì tsti 

e resi provetti in quello elio riguarda il rilevamento 
parcellare ; questo, come è oo.to, consiste in due aorla 
di oserdlnioni: 
La prima comprende il cannoggiamcnlo e la misura 

Sarceltare collo squadro, di cui nelle sezioni i*, S* e 
■ delle sovra citate Istmziont N* K. 
La sornnd.i rnmi>renilo il rilevamcnlo paPcellaro 
col metodo d^li allineamenti, di cui nella sezione 7* 
dalle Istroiioni medemme. 

Ritardo alla misura parcellare collo squadro, i De- 
isti Distretlaali sanno che, mentre alcuni d^l'im- 
pie^ti da loro dipendenti hanno già eseguito ii pre* 
scritto espcrimonto, altri devono nnrara eSSSfB CtST* 
citati onde rendersi capaci ad eseguirlo. 
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11 Direttore Generale sottOM^Uo si riserva di prOT- 
vedere al modo di esercitare coilveaieoleiiieote questi 

ultimi. 

Giova intanto occapèreì del rilevamento parcellare 
col metodo degli allineamenti, «il quale devono dar 
•pera sia i Delegali e loro A^q^iunli, sia impiegali 
di ciascun Ufficio, elle già abbiano eseguito l*capert- 
Benlo di misura parr-pllare collo squadro. 

A lai uopo i Dolegdli Distrettuali si atterranno alle 
norme s<>guunti : 

1. Ciascun Delegalo Dislreltuale o ciascun Ag- 
iuulo sceglierà in vicinanza del luogo di sua resi- 
enca dHC poligoni circoscritti da confini naturali ^ 
quali sono le strade, i canali, i rivi e simili, dì una 
estensione non minore di ettari cento, procurando 
che questi poligoni siano in circostanza tali da pre* 
sentare il maggior numero di accidcnlalità lopograG- 
chc, di pianure e di colline, e siano il più cbe si possa 
suddivisi in picotfe parcelle, compresi anche aleoni 
liabbricali. 

9. Valendosi dei punti trigonometrici stabiliti , i 
DelQ^li Dislreltuali e gli Agi^iunli eseguiranno, col 
Mssidio di soli canneggiatori, il rilevamento parcellare 
éti detti poligoni eoi metodo degli alKiieamenti, e spin- 
geranno l'operazione sino al punto cJjc sia costrutta 
la figura ridare di quello alia scala di 1: 15U0 so- 
pra apposito foglio, die verrà loro trasoiesso da qtie- 
aiUfncio centrale. 

3. Di questo compartimento saranno /atti i qua- 
derni drile indicacioni e del rilievi locali, e ridotti al 
Detto secondo la prescrizioni delle relative Islruzioni, 
e cooiòrmi a quelli già . esegiaiti per la misura colle 
■quadro. 

k. Ciascun appezzamento compreso io tali com- 
pv tioeaU mi iaiestato al rtaipeiuvo possessore, ap- 
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plicando poscia ad ognuno di Msi la qualità di coUora 
definiiiva, secondo le Istruzioni Miniitteriali del 37 di« 
cembru 185K, N« 1. 

K. Dopo questo saggio , eseguito dai Delegati e 
dagli Aggiunti, s'intraprenderanno le occorrenti eser- 
dlttìoni per gli iiii[iu>i:.iti dei Distretti, seguendo Por- 
dine stabilito nella sezione 7* delle Istrutioni dei Di- 
rettore sottoscritto, N« K, mono per la parte cbe ri<- 

1 guarda Tuso della tavoletta, per la qotle Mitniio étìit 
e opportune norme ed istruzioni. 

o. A tale uopo giova ritenere che le esercitaiioni 
sono di due sorla, cioè : le prime da farsi al tavolo 
sopra appositi fogli di roap|)a, applicando sovr'essi» 
come si ò praticato neirUfndo centrale, il metodo de- 
gli allineamenti; 

Le aeconde coMìstono in apposite operazioni locali. 

7. Le eeerdttcbni locali non dovranno dorerà 
oltre i venti giorni di lavoro cflt'ltivo por ogni sin- 
golo operatore . dopo i quali si dovrà procedere al- 
Pespenroento definitivo contemplato nelte aetioni 7* • 
8« dolio dette Istruzioni N» 5. 

8. Queste operazioni locali saranno iolrapreee ed 
csegnite appena le dreostanae atmosferiche m per- 
metterniinn, od i r>ole;;ali Dislrrltnali no torranno al- 
l'uopo informato qu^' Ufficio centrale nei rendicoati 
qoindidnali del lavori. 

9. I lavori suddolli saranno poscia softopnsli alla 
più rigorosa veritìcaziono per mezzo di quest'Ufficio 
eeotraw , onde è die d raceomanda ai Ddagati IN- 
strettuali di nulla trascorare per render© il personale 
loro affidato idoneo a questo ^nere di operazioni, so 
non si voglia comproinetlere PinialaBMnto ddla defi- 
nitiva misura parcellare. 

10. Per le occorrenti indicazioni locali e por le 
MMMirie antorinaiioni a nevai mi baai lealii pet 



essere rilevati, t Deie^U DislreUuaU prenderanno gli 
opportuni concerti coi rispellivi Sindaci comunali. 

II. Compiute le eserciiazionf nel modo sovra in» 
dicalo, i Dclt^li Distrettuali assegneranno a ciascun 
impiegato un poligono circoscritto da limili naturali » 
0 di una esleorioM non minoro di ollarl W, nello 
condizioni esposte al precederne numero per es- 
aere da essi rilevalo quale espertmenlo definitivo sul 
■Miodo di rilevamento. 

Di questo poligono Mrà oostnitta ta fignn Mi 
modo sovra indicalo. 

ii. Il Diretiore Generale soltoscrìUo avverte par- 
licolarmenle i Delegali Distrettuali di portare tutta fa 
loro attenzione solle diflicoilà che la pratica insegna 
iueontrarii netraccertare le intealaiiool voro dei pos- 
sessori , e nell'applicare a ciascun appezzamento la 
qualità di coltura che gli appartiene, motivo per cui 
sarà utile lo esercìtarai, quanto alle prime, a risolverò 
difficoltà d'o£»ni sorla ; e quanto alle seconde, a per- 
correre a più riprese le diverse regioni di uno o pib 
Comuni, e quivi applicare sul terreno stesso la qua* 
lilà di coltura a tutti gli appezameali che ai poasono 
incontrare. 

DetìmUoÈÌiont tarriioriale. 

La delimitazione dei oonfioi lorrilorialì dei Comuni 

essendo una dello prime operazioni a cui si dovrà dar 
inano appena sia emanato il Decreto organico relativo 
alla misura parcellare, ragion vuole che i Deisti 
Distrettuali portino eziandio la loro attenzione an que- 
sto importanti operazioni. 

A tal uopo i Delegati Distrettuali ed i loro A^iunli 
aceglieranno un Comune per ciascuno fra i pio ri- 
stretti, ed in maggiore vicinanza del Comune di loro 



9S4 



rasideoia, e valendosi delle ricognixiooì già folle al- 
l'uopo nell'anno icorso, procederanno a tulle le ope- 
rasioni pre^^rilte diille I>ii u/.ìoni Ministeriali in data 
dal t7 aicembre 1855, N» 4« ommeltendo aolo il pian- 
tameli lo malM-iale dei termini e lliiltrvwlo coflciw^ 
diiiorialu dei Comuni, le quali oom suiom fitte ìpo> 
teticameole. 

&egnìte le operazioai locali eonoernenti l*eeperì* 
mento di confinazione lorriloriale, i Delegali Distret- 
tuali ed i loro AgRÌunli redigeranno apposito prooeaao 
verÌMla a modo di saggio, e lo tnnMtleramM» tofji 
UMHi piani airUfllcio centrile. 

Delertmlmahm drilt arte. 

La determinazione delle aree col mezzo della trian- 
goltzzazione è ona ofteraiiODe cenauaria nella quale 

si richiede molla perizia e molte rapidità di esecu- 
zione se non si voglia sprecare un tempo straordinario 
in un lavoro che a prima giunta può parere di lieve 

ìmporlanza : hioiide i Delci^ali Diàlrclluali, valendosi 
dello Ist ruziuni Ministeriali N^9, e di quelle del Diret- 
tore sottoscritto N« K, lìiranno eaarcitere gr impiegali 



1. Sulla divisione in triangoli od altre figure cal- 
colabili di ogni appezzamento. 

2. Sulla numerazione delle caselle. 

3. Sulla impostazione. 

II. Sulla formazione dei casellari. 

5. Sulla calcolazione e (leUTniinaziooe delle aiW» 

6. Sulla verificazione dt queste. 

A qucsthiopo i Delegati Distrettuali riceveranno oa 
foglio di mappa triangotizzalo con un modulo di ca- 
sellario, onde abbiano una norma, generale lu questa 
aorte di lavori. 



da loro di 
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Oooorrando qualche spiegazione alle praserisioai 

contonnte in questa Circolare , i Delegati OisIraUovU 
si rivolgeranno a quest'Ufììcio per ottenerle. 

Una copia della p^e^»ente Circolare dovii rimanere 
affissa in ciascun Utlicio distrettuale per norma degli 
impiegati in esso desiiuaii , ed a tal uo|>o se ne tra- 
Mnetiono dna copie. 

Il Dkrtttore GMeralt 
A< llAmiii» 



26. - 13 febbraio 1857. 

Tratmitsione dei moduli , e norme speciaii riguardo 
aUa deUrmiiuuioM àtUe aree di eioieuH <q)jMS2a> 

IMflfO. 

Facendo seguito alla Ciroolare N« 35, in data 36 gen- 
naio p. p., il Direttore Generale aottoecritto. mentre 
trasmette ai Dt!log;ili Distrolfmili un foglio di mappa 
ed un modulo di casellario ondo abbiano sotl'occbio 
una norma generale per queste aorta di lavori ed eaer- ' 
citazioni , crede conveniente comunicare loro alcune 
norme più particolari circa questo ramo importantia- 
aino di aevviiio, e eirea il modo eoa eoi devono pro- 
cedere nelle relative esercit;i7.ioni per COnaepUro più 
prontamente lo scopo de8ideri«to. 

In qoeolo genere di lavori devesi ognora aver pre- 
sente di procedere gradatamente dal facile al diffìcile. 
Oodo gioverà incominciare le prime esercitazioni da 
un solo appezzamento , ed arrivar quindi a gradi a 
^radi per dirncolià sempre maggiori al calcolo di un 
intiero foglio di mappa. 
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Intanto è da avverlipe che, mentre si sUnno eser^ 
citando grimpiegati nello varie operaiÌODÌ coacernenU 

la trian;;olì7.zazìone, giova eziandio oioltMnio 3vvea- 
zarli al deiineamento netto e preciso détta vera circo- 
•crìsiono degli appezzamenti, ed alla fÌMiiiaiiooe delis 
scale ticonicne , Or-'i^etto questo imporlanlissimo nello 
operazioni catastali» oodscttè sarà necessario che i i>e- 
Ic^ti IMairetlaali traccino sopra appomlo foglio gli ap- 
pezzamenti colla sola matita , indicando la scala colla 
auale si suppongono essere stati costrutti, e quindi lì 
laedano delineare in netto, e Tacciano costmrrele acato 
llconichc relative dai singoli impiegali. 

Per norma e guida ai Delegati nel procedere a questo 
esercitazioni si uniscono alla presente otto modali di- 
versi, ciascuno dei quali l ontionn uno 0 pili appena- 
menti sotto tre dìver^ji aspciU, cioè: 

i. Figura deuli app'^zzamenti traodali in matita. 

9. La ateasa figura delineata ìa netto colla rotativa 
scala. 

5. La figura medesima triangolinata. 

Riguardo alla triangolizzazione è noto che il prin- 
cipio dal quale è retta quo<ila operazione consiste in 
decomporre un poligono moltilatero qualunque in fi« 
gure geometriche calcolabili , cioè parte in triangoli e 
parlo in lrap<;zi e rettangoli , i quali prendono la de- 
nominazione generica di eatelk. 

Il metodo generale per ridure un poligono qualunque 
in ligure calcolabili consiste nel cercare di fare il minor 
nomerò possibile di caselle, procorando prima d*ogni 
cosa dlnscrivere nel poligono alcune grandi figure che 
occupino possibilmente la quasi totalità della superficie 
da calcolarsi, e riempiendo il rimanente eoa piocoH 
triangoli e trapezi ; avvertendo pi'rò di dare, per quanto 
si possa, una tal quale regolarità di forma alte ugure » 
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talché non abbiansi per le medesime, ad esempiot bali 
lunghissime ed altezze estremamente brevi. 

NeUa triangolizzatione deve evitarsi il mloio di 
fissare uno o pib punti neiPinterno dell'appezzamento 
da cui si fanno partire a forma d' irradiamento tante 
basi di triangoli quanti sono i ponti ettremi dell*ap- 
pezzamenio che lo circondano. 

Devesi pure evitare Taltro metodo di scegliere un 

Santo del perimetro di un appezzamento, e di condarre 
I esso ledette diagonali divideattia triaogpUrappflK- 
amwto da calcolarsi. 

Affincbò i Delegati Distrettuali abbiano sotl^occhio 
questi metodi da evitare, ai uniscono ai moduli sud- 
delti due (o^Vì sui quali sono tracciale le Iriangolizza» 
ziooi fatto nei modi sovra indicati degli appezzamenti 
designali ai moduli n* 1 e S, i quali, essendo poi Irìao- 
golizzati secondo le nonne da «lottarsi, CM»lroente se 
■e aoorf^ la differenza. 

Grooaeritto e delineato regobrmeote l'appezzamento» 
0 ridotto questo in caselle, lequaKaono aomerale par» 
ticolarmente per ciascuno di essi, si procede alla cosi 
della impoitnxioiM , U quale consiste nel rilevare col 
compass o e ooHa aeala la niaore di baae e di altana 
di ciascuna ca««ila, e riportarlo aalnunbe nelle appoailo 
colonne del casellario. 

Par maggiore spiegazione ai nniaoe il casellario dagK 
appczza monti compre»! nei cinque primi moduli. 
' L*operaztooe suddetta deve essere eseguita da die : 
•no rileva le mtonve col com paa ae e colla 8csla< e lo 
detta ad alta voce, l'altro le inscrive sul casellario. 

All'offiello di evitare errori considerevoli giova che 
ani CBaeflario sieoo ioaeritle lo miaorB qnali anno rilo- 
Tale col compasso c colla scala, senza duplicare l'altezza 
dei quadrali onde ridurli eguali nei prodotti ai irisn- 
goU; m Mi iMpaialaiioadovfà aoouiio ti nonaro 
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che segna una casella reltangotare indicare questa dr- 
i^oslaiiia eoa mi piooolo rettangolo. 

Compiuta r impostazione, si fimno i relativi calcoli, 
e si collocano i (irodoiU della base per Tallezza nelPap- 
poifita colonna, avvertendo di ripetere ootal prodotto 
per le caselle sognntr col '^ovmcrennato renandolo. 

Falla lìnalmeoto l'addizione, o presa la metà della 
somnNi da eesa rianltante , rlmarrii stabilita Farea di 
ciascun nppoz/nmento. 

. La verilicaztooe dell'area si fa in duo modi, cioò: 
primierainente colla reticola di vetro o carta o tela 

Irasparonip ; in secondo luogo coi quadrati traciriatisul 
piano, aventi cento metri di lato, od altra dimensione 
qualunque da detcrmìnarfti. 

GÌ* iinpic^iili si eserciteranno perciò an^'he nell'uso 
della reticola, so vrap|K)nendola a ciascun appezzamento, 
e numerando quindi le ettare , le are, c se occorro 
ancbo le centiarc onde abituino l'occhio a stimare i 
compensi da farsi |)er lo linee rette o curve che inter- 
SBcano qaelle della reticola. 

Fmora non si ò ancora stabilito in modo invariabile 
il limilo della tolleranza tra i risultati del calcolo e 
q^iislli della ri'ticola , dipendendo esso da noa ssrie di 
circostanze diflicilmenle apprezzabili. 

A questo riguardo rUfticìo centrale [farà procedere 
eoi tempo ad analoghi esperìneqti onde poter decer- 
minare i limiti delle lollemnze sopra citate. 
• Intanto la pratita in^egna che si possa adottare per 
ora la tolleranza deirono per cento per i piccoli ap- 
pezzamenti, e del mezzo per conto per i prandi. 

La verificazione col metodo dei quadrati consiste 
nel numerare primieramente i quadrati nei qoali tro- 
vansi compresi gli appezzamenti da verificarsi, e poscia 
determinare col metodo della Iriangolizzazione l'area 
dalle parti di quadrato che trovensi fuori dagli appe^an- 
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menti tnedii, portandola in deduzione da quella risuU 
tmte dalla somma di essi quadriti. 

Riguardo ai limiti delle tolleranze da stabilirsi in 
(]|ae8te verifìcazioni , st ritengono per ora le osserva- 
BOni Fatte per le veriBcazioni colla reticola. 

I Delegali Dislrelluali, penetrali che questo stermi- 
nato lavoro della delerminazionc delle area richiede 
l'impiego cU mpoiMoaloiramerosissimo, an tempo ed 
una spesa considerevole , nulla iralascieranno per far 
si che gl'impiegati da loro dipendenti eseguiscano co- 
tale lavoro colia maggiore poesìbtle diligenza , spedi» 
tezza e sicure?/» di se stessi ; cose queste che non si 
potranno conseguire se non che con ripetute * proiun- 
gilt e frmiMBii eeeicitttioiii. 

Il Dbrettore G^uraU 
m A* Raimiii* 



«7. - 13 fèlfMo mi. 

Norme per la rettificazione ed uso del teodoUt* Brunner 
« e tu mo tekioU ueettirko, 

I. — Rettificazione. 

Per ridurre il teodolite in istato d'aziono si devono 
eaeguire su di òsso le seguenti rettificazioni, cioè: 

1 . Rendere verticale ratte prineipale dello strumento, 
■ A quest'uopo si dirige il cannocchiale parallelamente 
a due delle viti del triangolo, si rende interamante vi- 
sibile la bolla d'aria del livello mediante lo dette due 
vHI, 6 fi oaaerva sotto quale divisione del tubo siasi 
•milita wia delle eelremilà della bolla suddetta : ei 
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fé poecia deserirera ««Uanento f «Ilo stroaMuto^ 

0 SI of^sorva dopo ciò nuovamenttì a quale divisione 
trovasi la stessa estremità della bolla. Prendeodo la 
media delle due dìvieioai enervate, e oondacendo la 
bolla a toccara colla detta sua estremità tale media 
divisione, lìuae prmcipaie dello strumeoto si troverà 
nel ptano verticale perpendieolafe al eannocehialé, e 
non si avrà piii che a prare lo strumento di 90* ad A 
ricondurre colia terza vite del triangolo ia boUa a tOD- 
care la detta divisione inedia per rendere Paaae pre- 
detto perfettamente verticale. 

Può darsi il caso che la bolla non si mantenga in- 
teramente visibile in due posizioni diameiralmenle 
opposte; allora converrà alzare ed abbassare convo- 
Qientemenle una delledne estremila del livello, ciò che 
ai eaegoisee eolla vile a molla posta sotto di esso. 

S. Correggere l'atte ottico. 

L'asse. Ottico si correg^ dirigendoli cannocchiale 

sopra un ojif^etto lontanissimo, ed osservando se, dopo 
di aver giralo lo stromcnto esatlamento di 180", lo 
stesso oggetto trovasi ancora sotto la crociera dei fili. 
Se ciò non avesse luogo, si ricondurroì)be la crociera 
sulPoggetlo a cui sì mira, facendola camminare metà 
colla vite di rettificazione del reticolo, e metà cotta 
vite di rìchianM del droolo oriiamtale. 

5. Bauiexe verticale uno dei ftti iel^reticolo. 

Basta a quest'uopo far girare sul suo asse il pìc- 
colo lubo che contiene il reticolo, ciò che non si 
può ottenere se prima non si ralleataao le dee Yiti 
ohe fissano la dentiera sol corsoio. 

4w CorrsgffsrtrteeliiMcioiM éeWttm ét rotasiaiis del 
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finclìnuziono dtlPasse di rotaziooe ^el canuoccbiale 
«i correjzgc nel b< L;iu nte modo: I. Si cercano due 
punii uo^-ù a differenti altezze e che vengano a cadere 
sollo I inlersccazione dei due fili col muoverò il can- 
nocchiale nel solo senso verticale : portando [Ktscia il 
cannoccJiialo dalPaltra parie, si dirÌL;e l*iti(('rs.('(\iziona 
dei iìii sopra uno dei detli due punti, e movendo dopo 
ciò fi cannocchiale nel solo senso verticale, si osserva 
se Pallro punto viene ancora a cadere sdtto la delta 
intersecazione. Se ciò non ha luoijo, correre la metà 
della differenza ooHe due viU a leste qnadrate posto 
al dissono del pezzo che sostiene il cerchio verticale. 

Afi. La correzione del k occorre bollanlo 
quando si vogliono misarare to distanze senilalì. 

II. — Misura degli angoli orizzontali. 

Per misurare un anj;olo orizzontale si stabilisce dap- 
prima la coincidenza degli zeri del circolo orizzontale, 
dopo di aver serrala la mona fissata aUlalidadadi esso 

cìrcolo. 

Poscia, senza alterare la posizione dei vernieri ri- 
spetto al circolo, ai apre la morsa Gasata al triangolo, 
e si porta il rannocchiale alla sinistra dcU'osservalore. 

Si conduce poscia T oggetto di sinistra nel campo 
del cannocchiale , s> serra la morsa del triangolo, e si 
stabilisce esaltamento la coincidenza dell'o^t^etto colla 
intersecazione dei fili col mezzo della \iic' di richiamo 
del triangob e di quella del circolo verticale. 

Si apre quindi la morsa del circolo orizzontalo , si 
prende l'angolo dirigendo il cannocchiale sull'ocello 
di destra , e si stabilisca nuovamente la coinodanza 
colle viti di richiamo dei due circoli. 

Si apre dopo ciò la morsa del triangolo, e si fa gi- 
rare lo atrooMiito per portare il cannoorbiale alla de- 
Calofli», Yd. li 16 
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atra. SI oMBnt dopo dÒ di dqovo IlonoU^ ^ 
stra e poi qoéDo di daslia nel modo piModeiiteoMiilo 

descritto. 

Si fii infine la lettura delio aleaeo vernlore elie eri 

a zero al principio deiroperazìono, ed il nomerò dello 
divisioni percorse dal detto veroiere sui ieml>o sarà 
li doppio delPangolo misaralo , corretto degli errori 
che polrel)bcro cagionare l'inclinazione dolPasse dal 
circoio verlicaie e T'eccentricità del cannocchiale. 

Ripetendo nel nudo ora deecriilo lo oeaervaziool, 
Il otterrà 0 qoadropb, il Mitoplo^ eoe. dett^ngolo. 

ni. " Mtmim Mrmi§él9dtdbmlmi» feria rUuMkm 
depli angoli ol emiro di «losione. 

Quando la stazione non sia Tatla al centro, a scanso 
di e^iui voci, dopo d'avw misurato I* angolo di posizione 
ai ristabilirà la eoineidenza dei dee zeri, e seguendo 
il sopra descritto metodo, si prenderà poscia il doppio 
dell'angolo di direzione, oppure il doppio dell'angolo 
di dirnìoii Menadito dd doppio deHiHigolo di po* 
siiione. 

lY. — JRmrw dcU» diifome unitetf. 

Per misurare le distanze zenitali il ceonocèbUèdl?! 

trovarsi alla sinistra delPosservatore, ed essere diretto 
solPoggctlo mediante la vile di richiamo del circolo 
verticale. 

Dopo aver falla la h-ttura dei vernieri nella prima 
situazione del canuoccliiale , si iraspurta questo alla 
destra , sì dirige nuovamente la crociera del reticolo 
sullo stesso oggetto, e si fa una seconda leifora sullo 
Stesso verniere: se se uc lesse la prima volta un solot 
* la media dei doe ai^ peraoiii «arà la dislana ae- 
nilile cercata. 
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IVB. Si os-jprvi cho lo stesso verni(^re, che nella 
prinutposìzioDe del canoocchialc trovasi al disoliu, nella 
iMoncn si troverÀ al dteopra , e che se lo stesso ver- 
niere, quando il (snooccniale ò alla destra , indica la 
Tera diiilanza zenitale , quando il caunoccbialo è alla 
Hiitetn segna il compiemeato a 960 di questa shfisa 
distanza zenitale. 

y. ~ Regklro M riUefi ìoeutt, 

l rilievi locali suddetti sMnscrivcraano nel modulo 
ÌIF, sol cui frontispizio avvi la spiegssono dei segni, io 
eno modulo contenuti. 

TI. ^ Modo di eeUoears lo ttnmumto nella ma easseMa, 

Per mettere lo strumento nella sua cassetta ^ inco* 

mìncia «lai collocarlo sulla tavoletla in modo che la vite 
di richiamo del triangolo sia rivolta verso il fondo della 
essaetta, e che il cannocchiale ri trovi dal lato della 
porticclla. 

Si dispone poscia il cannocchiale orizzontalmente e 
si rende paralello si bordo della tavoletta ; dopo dòri 
serra la vite di richiamo del Irisngdo 0 quella del cìr* 
colo orizzontale. 

Finalmente ^introduce lo strnmento nella sns ess* 
setta facendo prenderò al cannocchiale l'inclinazione la 
più conveniente, si serra la vile del cerchio verticale 
• si assieara lo strmneato colla forchetta. 

Il ìkretlort Gmtmrùk 
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N«» 28. - 13 febbraio 1857. 



Ncrmi rinHordo ai ealeoU itUe reti trigotumtUrkkgm 

Le varie porzioni di rcli trigonometricfìe cspguilea 
Della campagna del 1855 dalle selle squadre di ope» 
niori a cui vennero affidati tali lavori non corrispon- 
dendo esallamenle ai nove dislrctli consuari nei quali 
venne poscia divisa la Provincia di Torin» per V ese- 
cuzione delle successive operatleiit ntastali , si dovette 
in conseguenza derogare prowiserianvenle ad alci>ne 
delle prescrizioni conteaule nefle Islrozioni Miaisleriali 
N» K , ed a quelfe in {specie die riguardano i cafcol! 
delle coordinale rellangolari dei vertici delle rcli tri- 
cpoometriche dislreltuali, che invece di essere calco- 
filo nei rispettivi disCretli, si dovettero catoolare presto 
l'Uflìcio centrale. 

Essendosi in acuito ricoooeciato che chi eseguiva 
tali calcoli poteva eoo temnia fidiilfi verilkaro ne*loro 
più minuti particolari tutte le nporaz.ioni di calcolo 
concernenti una dala relè Irigonomelrica , si credette 
opportuno di hn por anche eseguire presso raiBcio 
centrale i calcoli dello coordinate rettnngolari di t0U9 
le reti comunali della Provincia di Torino. 

La niotUplidl& dd lavori a cui deve attendere 1*01^ 
ficio centrale rendendo poro impossil)ile l'attimzione 
di tale propello, ed essendo d'altronde necessario cho 
i calcoli tngonometrici siano rivedati da persone di- 
verse da quelle che li eseguiscnno , il Direttore Geno- 



1. Terminata la misura degli angoli di una reto 

trigonomefrica distretlnale o comunale, si eseguirnnno 
tosto in ciascun dislrello le correzioni degli angoli ed 



i calcoU nei modi preseritU dalia litruioid MiniilarMi 



rale sottoscritto stabilisco perciò 
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5. Compiuti i calcoli di una reto distrettuale o co- 
mooale , e determioali i lati dei relativi triangoli , ai 
fefè una copia di ciascun registro, e del piano geome- 
trico relativo, e si spedirà tosto all'Ufocio centrale 
per le occorrenti veriticazioni. 

3. Il registro del calcolo dei lati delle reti comu- 
nali dovrà contenere, oltre i trianf^oli di 5*0 3» ordino 
ottenuti collo spezzamento dt quelli speltanli alla rete 
distrettuale, i triangoli par aMllM di 1* e 9^ ordine da 
cai essi sono generati. 

4. 1 calcoU delle coordinale rettangolari delle reti 
diatrettoaU si esegairanao pres«io l'Ufficio centrale, dal 
«joale. saranno poscia trasmessi ai rispettivi unici Di- 
atretluali gli azimnii di partenza pel calcolo delle coor- 
dinate rettangolari dei vertici delle reti comunali. 

5. Il Delegato Distrettuale tosto che avrà ricevuti 
i detti azimuti farà eseguire il calcolo dello coordinate 
dai vertici delia relativa rete comunale , ed appelli 
compiuto tale calcolo Tarà compilare il registro gene- 
rale dei vertici dì essa rete. 

6. I registri dei calcoli delle ooofdittte rettangoterì 
e dei vertici delle reti comunali saranno trasmessi per 
copia, unitamente al relativo piano , airunicto cen- 
trale per le occorrenti verificazioni. 

7. Gli orit;iaali e le copio dei piani, e dei registri 
saddetti avranno in One un indice dello materie in 
egnano di essi contenute, e saranno autenticati dtl li- 
apiatlivo Delegete Diairettoale con data e finm. 



il Direitore Generi 
A. Remn. 



2». - febMo 1851. 

AV^tlHUnti nel modo di rUrvare le dìttatu» Mlfffltt 

col nuovo Ifiìdolid' Brunner. 

Essendosi riconosctuU) che la divisione dei cìrcolo 
ytrticale del nuovo leodoTite Branner è Mata Megoita 
in senso cmilrnrio di ciò che erasi da principio st.rbi- 
Ulo, il Direttort) Generale soltoecrilto avverte i Dele- 
bili Dbtrettaatt «he svila eopertt dH Re^isctro def 
rilievi locali, nella parte della spiegazione dff sogni in-' 
litolaU AUiiMiria, devesi leggere detira ove è stam- 
ftlo HnMrù , e viceversa ; e che nel prendere te di-' 
stanze zenitali devesi fare la lettura sul verniero che 
trovasi al disotto, del cannocchiale quando questo ò* 
•Ha riaittra òeH'eMrvalore , ed al disopra quaiulo il' 
«■BBOodiialfl è alla deilit. 

il Dirrllorc GfneriUt 
A. Ramnu ' 



80. - fMnh 4857. 

Splegttzioni rlgmurdanti Vesecuzione dH labori •« 
a dèUe mrcUasioni ordinale colla Circolare 25. 

• 

Nacque il dubbio ad alcuni Delegali Distrettuali so 
per esercitare gli impiegati e per iol|^rendere 
esperimenti indicati nella Circolare N« Sa cbnveninó 

0 no inlerrompore, od almeno sospendere por poco 
il corso dei lavori catastali cHeltivi ordinati cuirislru- 
alone 0 in data 8 luglio 1856. 

A tale uopo il Direttore Gcnorale sofln5cri(fo rendo 
avvertiti i Delegati Distrettuali essere iulenzione dei 

aignor Ministro cbe debbano aiNror~'-*-' ' — 
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•Itivilh possibila ì lavori ìnlraprcsi iielPanno soorM 
in qoesta Provincia, consistenti nella ricognizione prov- 
visoria dei conBni lerrilorialì, e nelle triangolazioni CO- 
maMli, onde nel piìi breve tempo che ^arà possibile 
essi possano essere definitivamente compiuti. 

Per la qual cosa le esercitazioni ed i lavori con- 
templati nella Circolare N. sopracitats dovranno 
eseguirsi od allorquando tulli i lavori trigonometrici 
saranno compiuti, ovvero in quei ritagli di tempo che 
potessero aversi sia in causa di accidenti staioslÌBrÌei« 
sii psr evsolnsii combinsiioni dd lavoro. 

Il Direttore GilMf«ÌS 

A. Rasboii. 

N"» 31 - 13 iierse 1857. 
JUdUMfa 41 Iteri atettUM mi Inveri Hfmt e rIfiML 

Fra i doveri psriieolsri dell* Ufficio esirtrsle avvi 

quello di tener dietro con occliio \ i^-ile a tulli i mo- 
vimenli che a^uono nei lavori , ed a tutte le parli 
inioae o cattive ctie c o n c orr o no alla riescita dei me- 
desimi, onde essere in grado di formare una statistica 
la più particolarizzata sia dei lavori e:>eguìti , sia dei 
Metodi adoperati, e del personale impiegato per la loro 
eeecuzione. 

A tal uopo , mentre l'UfRcio cedrale deve esporre 
Mi rmdieontt dei lavori e nella relativa statisttca la 

parte utile e vantaggiosa, cioè lutto rio che siisi fallo 
in bene per ottenere uvorevoli risultali, deve per coutro 
con eguale esatteazs fndieare tatti griooon venienti ed 
i sinistri che occorsero. 
Avendo finora i Deie^U Distretlnali trasmesso a 
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quest'UfTicio ccniraltì la parte utile del loro servizio , 
consìslcnle nei reiidicoiiU quiiidicìuali dei lavori da 
essi oseguiti, resta ora, percoinpieFQan*e8atta8Utislica, 
eli'* ciiì^nino dei tmdt'simi Sta compilalo uno stato 
nt'l (jiiiilc ventililo iiidic^alo le varie operazioni che per 
un quiiluii(]ui> iiccidcnie furono o riprese o HIatte nel 
corso dciraiinala IS.'iO. 

11 sottoscritto pcriaiiio imita i Delegati Distrettuali 
« v<rfer trasmettere nel più breve tempo cbe loro 
sarh possìlidc una nota dei punii Uìgonomolriri sui quali 
sia sialo necessario ritornare pib volte sia per la 
ricerca e lo stabilimento d*un punto, sia per rifare 
qualche stazione già fatta , indicando le causo per lo 
quali si dovettero ripetere le suddette operazioni. 

Il Direltvre Generale 
A« RiUBQfl» 

32 > 16 flUB-so 1857. 
DONMiMit per jNMil da CMM^gioton, 

I poslnlanti per esaere ammessi al servìzio del Ca- 
tasto in qualità di Cnnucggiatore sono così frequenti o 
numerosi da mettere TLflicio centrate neli' impossibi- 
lità di accertare neppure appro8simativamenteridoneit& 
di (ante pcr.^diic in operazioni che noQ tralasciano di 
avere una qualche importanza. 

Giova poi ritenere che sotto tolti i rispetti conviene 
aceglìerc i Cannci^f^iatori fra <^]\ abitanti dei Comuni noi 
quali si devono eseguire le operazioni catastali^ aftinché 
poauno, colla conoscenza acquistata delle località, som- 
ministrare utili informazioni. 

ìa conseguenza i Delegali Distrettuali sono più a por- 
tata di rMOOf^iere le occorrenti inibmuaioni , mentre 
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ciascuno di essi non avrà che ad occuparsi del numero 
delle detttì domande in relazione ai Canneggiatori che 
rispettivamente gli occorrono. 

Per prore Icre adunque in tale bisogna col metodo 
che megho può soddisfare alle esigenze del servizio, il 
INfCitore Geoertlt aoUoscrilto invita i Delegali DÌ« 
slretluali a tenere un roijistro delle domande che loro 
venissero fatte per posti da Canne^iatore, onde, me* 
ditiito sppoflite inforroasioDi sulla capacità rtspeltivt, 
essere in <^rcKÌo di proporne Tacoettazione a seconda 
del bisogno , atieneadosi in ciò alle norme prescritte 
dalle Istnixiooi del MUoeerìllo ia data 1 1 ottobre I8B5, 
N« 3. 

In questa guisa, mentre da una parte l' Ufficio cen- 
trale penserà a provvedere per gli individui i qaafit 

lutlocliò appartenenti ad allre Provincie, si meritassero 
di essere accettali per particolari considerazioni, dal- 
l'altra si conseguirà d risultato voluto, che gl'inservienti 
de^li unici Catastali per lo più siano pratici delle lo- 
calità su cui devono estendersi le operazioni censuarie. 

Il Direttore Genered» 
A. Rabbini. 

Modalo di crrlifìcalo per gli Aspiranti Canneggiatori 
■ mente delParl. i3 delPIstruzione 1 1 ottobre 1855, N. B. 

/ SoUoicrUtif iaemeaU dal signor 

(U dare U loro parere 
ud graM df idoneUè dd nornhalù 

per l'ufficiù a Canneggiatore, avendolo 
iottnpnsto a tulle le prove prescritte dalle Istruzioni 
del Direttore ia data ìì ottobre 1855, iV* 3, dichia- 
fWM dUy tee. tee 



ss. - 90 mattò 1851. 



INMMo dU oUaf {«re pianto «c^ffloiMraallHfrwi Anml 

Mi JNMf^rf. 

Bssendoei fatto lo tfMfilio delle somme che ri tao» 

spese dni Delt L:;iii Distrettuali nel corso del 1856 per 
eiassiticarie secondo i diversi oggetti a cui si riferi- 
MOiio, si ebbe a rilevare che la maggior parte degli 
i m pif i ii con lodevole zelo ed intilli^^enza procurarono 
di regotore i lavori in modo che pochi danni venissero 
arrecati alle possessioni lerritorieti, Isleliè, in senerale, 
le indennizzazioni corrisposte nel corso dell anno ai 
Tari possessori danneggiali non eccedettero, od ecce- 
dettero di poco le lire 100. 

Nello stesso tempo però si riconobbe che alcuni si 
resero meriii*voli di biasimo a tale riguardo, avendo 
oltrepassato per Poggello suindicato Tesorbilante somma 
di L. 1500. A CIÒ si nf;;iiutvje che frequenti reclami 
pervengono aU Unicio centrale per parte dei posses- 
sori, lo che lascia pensare che infratioose siano state 

Ser taluni le esortazioni loro fatte a voce di astenersi 
airabbattore piante sia per evitare il pa^dinenlo di 
villose indenniizazioni, sia per non dar motivo di la- 
gnanze ai Comuni , ed ni possessori in particolare. 

Siccome poi ò iuconlesUibiU', c Tesperienza lu dituo- 
stra, che un operatore provetto e doiinto dere saper 
combinare le operazioni in modo da non dover mai 
ricorrere che al taglio di piccoli rami, ne consegue che 



al riprovevole ripiego di iiboattere per intiero od 
anche iì nuv.zo le |)i,)iiic che intercettano le visuali da 
un punto li igonoinelrico ad un altro. 

Il Diretloro Gcurr ilo perlnnto, a scanso di ulteriori 
inconvcoteati, inibisce nel modo più assoluto e for- 



non dà prova di sufficiente i 




Ì5f 

male a UilU gii Impiegati censuari dì abballerà d'oM 

io avanti piante di ogni surla. 

Qualora poi le circostanze locali ressero così dim- 
cili che Poperatore , dopo esauriti tulli i mezzi che 
l^rte suggerisce, si trovasse tuttavia neirimpossibilità 
di compiere le reti trigonometriche di cui gli fosse or- 
dinata Tesecuzione, dovrà rirerirne appositamente al- 
lUfBcio centrale, il quale darà all'uopo le occorrenti 
diapoaiaiont. il Direttore Generak 

A. Rannn. 

ai. - 30 mano 1857. 
Tiramùsione d$l Decreto Ministeriale del %i morto I8tf7. 



JVÌMmiiclaliini dMla ap**** 

I reodicooli parziali delle spese fatte in cìascan Di- 
atreilo laaciano luogo a desiderare maggior naiformità^ 
- orila parte che riguarda la denominazione sia dei sin- 
eoli oggelli, sia delle diverse spese che occorrono per 
reeecuzione dei lavori , dimodoché riesce poi alquanto 
difficile il clasaificare gli uni 0 te tlire nel rendiowito 
generale che quesi'Umcìo deve compibre al termine 
di ciaacuo esercizio. 

Per owìarf aH^oonveniente predetto il eottnaerìlto 
trasmette ai Delegali Distretluali un esemplare del ren- 
diconto che riguarda la apeea geoerale deiranno I8tf6, 
nel quale sono descritte partitamente tutte le qoafità 
di spese che occorrono con magijior frequenza negli 
Uffioiì caiaatali, affinchò ai posìsano essi uniformare 
•Ili nomenclalnni ia tale rendlooate idoCtaia per la 



MmpiUzione détte note mensili, e possibilmente aneli» 
dei documenU giustifìcalivi dio vi si riferìscuno. 



BauUeonlo finale dei lavori di triangolazione 



Stante PalUfmtione dette opemioni conoernenli la 

scelta 0 lo stabilimento dei pt)nti trigotiomelrici nella 
IVovincia di Torino occorre air UflicioGealrale un ren-> 
dìGonto preciso delle dette operazioni; onde il aotUK 
scrino inviui i Delegali dislrattoali a compibre uno 
sialo conlenenle: 

1. Il numero totale dei ponti trigonometrici sta- 
biliti in ciascun Distretto o Delegazione dal i5 luglio 
i856 in poi, e le staxiooi ulTellive eseguile per deter- 
Binarli; 

i. Il numero particolare dei ponti Irigonomelricì 
situali neirinternu di ciascun territorio comunale, com- 

S resi vi quelli già Ossati prima del 15 loglio suddetto, 
imodochè ne risulti un'esatta statistica elei ponti com- 
poneoli la rete trigonometrica della Provincia di Torino. 

I punti che si trovassero lungo i limiti territo- 
riali si riprtiranno fra i Comuni confìnantì, in guisa 
che non ne succedano duplicazioni: al qual uopo i 
Delegali si concerteranno fra loro per quelli coauiiU 
ai rispellivi Distretti. 

Lo slato suddetto sarà compilalo secondo Pannesso 
modulo e trasmesso tostamente all'Ufficio centrale. 
Pel Distretto di Lanzo le disposizioni della presente 



// Direnare Generale À. IUbbini. 



N° 30. - 1" giugno 1857. 



et^fuM mi terrene. 
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Provvista di termini ttrritoriali t trigonomdrIeL 

lì signor Mìoistro ba disposto acciò per mezzo del- 
I* Intendenza Generale di questa DivisioBe Ammfni- 

Slratìva fossero diramalo le opporliinc istruzioni ai 
Sipdaci della Provincia di Torino, afQoobò provvedano 
sin d*ora i termìnf di pietra oeeorreati na tìk do- 
limilaziono (lei oonnni dei rispcllivi lerrit«rii, tSg allo 
stabilinienlo deOoilivo dei punti trigonometrici* 

Slocome però Mila operazione noci potrcMw et- 
lenorc il pieno suo eseguimento iiualora non venissero 
somministrate ai Sindaci stessi tutte lo nozioni di cui 
polenero abbisognare, cosi i IMegsCi Distrettuali, ap- 
pena ricevuta la presente, addiverranno, colla scorta 
delie norme contenute nelle Istruzioni Ministeriali N. 4t 
e S del 17 dicembre I89S, alle aegaenti operazioni: 

1. Compileranno un elenco dei termini che occor- 
ressero in ciascun Comune, diviso in doc parli: 

La prima comprendere i termini trigonometrid 

da collocarsi ncirititernu di ri:i>nin territorio; 

La seconda i lermmi riconosciuti mancanti lungo 
la linea di confine territoriale; 

2. I termini trif^onnmctrici avranno la forma e Io 
dimensioni risultanti dal modulo che si unisce alia 
presente. 

Lo dimensioni c la forma dei termini territoriali 
si potranno stabilire di coucctlo fra i Delegali Di— 
slretluali ed i Sindaci ; 

3. Per ciascun termino si indicheranno neirolenco 
la regione in cui dovrà essere fissalo, e la posizione 
rispettiva, onde provfwlere ai ami di luVeli tra- 
sporlara; 



Digitized by Google 



S55 

h. Per i termini di confine territoriale si note- 
ranno i Comuni confinanti, i canali dovranno concor- 
t9te nella spesa in parti rispettivameala ogurii; 

5. L'efenco predetto verri» trasmesso a ciascun 
Sindaco, afTìnchò ne promuova nel più breve tempo 
IMtsibile la provvista. 

6. Tosto che 1 termini Irigonomelrici siano pror- 
yisti, i Delegati, presi gli opportuni concerti coìSìqo 

* daci, disporranno tosto pel loro collocamento al lao^ 
rispettivo , focendo fissare con moralnra ordinaria 
quelli per cai si ravviserà opportana «na tale opera- 
sione. 

Mentre si stanno collocando a sito i termini trigo* 
nometrici , i Delegali Distrettaati rivedranno le nla» 
tive operazioni di colle<zamento , ed occorrendo in- 
doranno in esae le reiiiQ<Daxioaì e le modificaiioni che 
flbeaero del caso. 

7. Riguardo ai termini lerriloriali basterà perora 
che se ne promuova il trasporto sul luogo, onde averli 
•Ila roano allorcbè si procederà alta sistemazione de- 
finitiva dei confini. 

Per norma dei Delegati Distrettuali ai unisce pure 
alte presente eoa copia deUa (Sreotere diretta dal sig. 
Intendente Generate della ProTÌOCia ai SlndsOÌ, rebllva 
air oggetto sovra indicato. 

/I Dlrettwn Omtnk 
A» Ramni* 



38. - 13 ^m» 1851 



Si partecipa che le indwnilà di campagna 
vtrranno d^ora in avanti pagate dal Segretario. 

Il sottoscriKo notifica ai Deisti Distreltuali che 
in fljKuilo a coocerli presi colla Direzione Generala 
del T>M»ro, le indeimilà di cani|iegna d*ora in avanti, 
e «ino a nuovo avviso, verranno paliate dircllamente • 
dal Segretario di que&la Direzione Generale, Avvo- 
cato Loraoto Seroldl , nedianle qoilenza da fiusi «1 
medesimo. 

A lai Une IrasmcUo alcuni moduli di quilanze, ì 

3 usti verranno respinti ogni quindicina muniti d^le 
ebilo firme defili impiegati di ciascun Disirelto in- 
sieme al solilo stato indicativo delle indeniuià dovuta 
in relazione alle giornate di lavoro di campagne o 
d'officio. 

Jl Direllore (ienerale 
A. Raihni. 



N« 39. - 22 1857. 

Fro9vUla 4i UrmM territmiaU e trIgoMHuMetpmr 
parte dM CoMMtnl deifo Piwlnek limitrofi • qtim 

di Torino. 

Si prevengono i Detesti Distrettaali che il Governo 
ha dell! le occorrenti dispoeizioni perchè i Sindaci dei 

Comuni dolio Proviiiric limilrofe a quella di Torino 
alano invitati a promuovere, occorrendo, la provvista 
dei termini trigonometrici e territoriali, e le rettifica- 
zioni circa i limiti già riconosciuti da};li Agenti ccn- 
suari che credessero di propria convenienza, nei modi 
•labittti dalla Ctroolare del h giugno corrente, N. S7. 
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Godetlo UIReio riniellerft in eonsegoenca at Sindaci 

dei Comuni, di cui si tratta, Pelenco dei termini trigo- 
Domeirici già stabiliti io quei lerritorii, e dei termini 
lerrìlorìaK mancanti lungo la linea cbe aepcra H ri- 
spettivo Coouina dalla Provincia di Torino, c farà ese- 
^ire al rigaardo (ulte le operazioni indicate nella Cir* 
colara.iom cHaU. 

Il Direttore Cmeruk 

A. BAmm. 



II. 4a - S5 «fMffM i8&7. 

.JVonM riguardo alla eompilaziont itgU atelf 
quittdkmtUi tIMt indeimUà di ca m pag na. 

Affinchè i Delegati Distrettuali possano procedere ìq 
modo uniforme alla compilazione dello stalo indicato 
nella Circolare del SI novembre 1856, fk SI, relativo 
alla liquidazione delle indennità corrisposte agli Agenti 
cessuari a termini del Decreto Ministeriale del Iti no- 
vembre steiBo anno^ il Direttore Oeoarala aotloacrilto 
alabilisce le norme segnenli: 

i. Quando un Impiegato censuario, il quale prima 
non godeva dell'indennità di campagna, rioave una 
destinazione cbe '^V\ dà diritto alla medesima, essa gli 
ai dovrà computare dal giorno della partenza per re- 
carsi al suo posto. 

S. Se un Agente censuario già provvisto delPin- 
dennità di campagna riceve una nuova destinazione, 
per cui gli debba tale indennità venir ooniinuata, egU 
ne godrà senza interruzione alcuna, semprechèsi recni 
direttamente dalla prima alla nuova sua destinazione, 

I. Se un Impiegato, tuttoché munito di regolara 
pcnnaiao, abbandona il loofo di ana daa ti naiioiia par 

GofMto, Voi. U 17 
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causa di malaUia o per altro motivo parlìcoiare, eat- 
terà r indennità di campacna dal giorno dell' asaenn 
sino a quello in cui riprenderà reffeltivo servizio, eo 
cetinale da tale regola le assenze di sole 48 ore, grasta 
il diMKMio ddia Circolar» del It Nttonlir» fSM. 

4. Un Impiegalo il quale , senza abbanaonare il 
loogo di reaidenia , cessa però dal prender pnrte ai 

lavori sia sul lerrcno sia in Ufficio per maialila, perde 
il dirillo all'indennità di campagna dopo trascorri tre 
giorni d«n*avvenuta intemnion» del lavoro. Se l'in- 
lernizione suddella fu cagionata da altra causa qua- 
lunque non legittimala dall'Ullicio, l'mdennilà di cam- 
pagna cessa dal principio den*lnternnione aMdewma. 

K. ! giorni festivi saranno computali quali giorni 
di lavoro in UflTcio, a meno che per casi siraordmari 
non sicno stati impiegali in lavori oMtivi di campagna. 

C. Le disposizioni di cai fopra verranno anche 
applicale ai canDeggialori. 

Il Dtr0Uor§ Getterà 
A. EAHnn* 



N. 41. - 20 giugno 1857. 

IH^po$izioni i» aggitmta alla Circolare iV. HO, 

A scanso di meno esatta interpretazione della Cir-* 
colare ftO il solloscrilio rendo nolo ai Detesti di- 
strettuali che le assenze di 48 ore non sospendono il 
dirillo all'indennità di camprigna, purché queste sienó 
motivale (la malatlia, non polendosi considerare dovuta 
Tindennilà predella quando uno si assenta per affari» 
idi limiigMa o per altra raffone eatnnea al aeirviiio. • 
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NéUo stesso tempo fa pure avvertili i Delegati Di- 
strettuali, che essi possono accordare un congedo di 
oro SI ai loro dipendenU, ed« in caso di orgonza, aiH 

che maggiore ; ma che in o^ni caso saranno tenuti a 
renderne immedia lameote avverlito quesl'Ufììcio cen- 
trale. 

Con ciò si intandorà anaaUato il disposto della Cir- 
colare N. 19. ■ 

/{ Direttore Generale 



4«. - 30 giugno 1«8T. 

BkohuUoni^ quesiti relativi alla formarne delle reti 
trigononuirMe ealmUM, 

Mentre si stavano es^uendo le operazioni trigono- 
pietriebo catostali nella Provincia di Torino furono 
proposti airUffìcio ceni rate diversi quesiti sopra alcune 
perii di esse. 11 Direttore Generale sottoscritto, ricevuti 
^ ordini del sig. Hinwlro, partecipo sgH Agenti cen* 
suari le seguenti soluzioni, affinchè possano all'uopo 
giovaraene e porsi in grado di viemmeglio conservare 
EiDaceanrit anilbmiitt nelb formazioiio ddle reti tri- 
goDomeUicbe che tìom loco affidila. 

il Direttore Generale 
A. Eabbinu 




Quetito I. 

liC Istruzioai Ministeriali N. 5 distingaono 
le reti Iri^onomelriche calaslali in reli dislrel^ 
laali e reli comunali , ed i ponti Irigonomelrìct 
ìd punii dì primOt secondo e lerto ordine. 

Si domanda se si possa formare una relè 
dislrelluaie con soli puali di primo ordine , o 
se al coDlrario vi ai debbano in essa sempre 
eompreode» nienoi paoli di teewdo oidino ? 

Soluz. Una rete disUcUaale componesi di soli punii 
trigonometrici di primo ordine ; ma, per rendere pi^ 
focile la sussegOenle foroMziooe delle reti trigonome- 
triche comunali, è spesso necessario che le reti distret- 
tuali contengano alcuni punii di secondo ordini , ed ìq 
ispecie auelli per i quali vo^lionsi condurre le meri- 
diane e le perpendicolari dei Comuni. 

QucaHo II. 

Le Istruzioni Ministeriali sovracitale stabiK- 
scono per limile saperiore dei lati di primo 
ordine la lunghezza di 3000" e pei lali di terzo 
ordine qoello di 4000*. 

Si domanda M non sia in nessuna drcoilaim 
lecito di ottrepftssare lali Haliti Y 

Solux. Agli operatori ò concesso di oltrenassare il 
limite prescritto dalle istruzioni per le langltezze dei 
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tali «gai qaal volto tole prescrizione U poneste o nél- 

l'impossibiliià di continuare la formazione di una 
relè irigooomelrica, o li coslringe&se ad adoltare dei 
triaogim che non fossero beo condisioiiaii. 

Quetito IH 

Nella formazione dflle reti irigonometriche 
comunali è egli lecito delermioare la posiiion^ 
4i aleoiii poBli IrimoMlriei appoggtiiMioli t 
liU « tont «rdtaef 

Sfili». Sarà sempre lecito il detemnìnane la posizione 
d*iiii dato piloto trigODOoetrico prendendo per base 
del caleoto nn lato di terio ordiae, ed il noovo punto 
così detenrtloaidrtfiime IW jpe w eaisft' I sedif— » 
ordiM. 

Qumilo lY. 

L'art. 77 delle Islruiioni Ministeriali sofrt' 
VMOtovale presenvono di fissare i punti di terzo 
ordine meaianle Iriseiiooi o piccole catene di 
non più di tei triangoli. 

Si domanda se non si possano ancln flinn 
iati ponti in qoalelw tm sodo ikwm dii 
due sopracitali T 

Soft». I pooii di secondo, di terzo e di qearto or> 
dine si potranno determinare in «no dei aqgnenll ommIh 
cioè: , 

a) Punti di tecondo ordine: 
U Msdlante on triunelo nveirte per ba«mi IM« 
di primo ordine, del qoilo trimiBBlo il aliitfwaMlO 
tatù e tre gii angoli; 



I 



3. Ifedtante due triangoli aventi an tato cofflatMtj 
e le cai tosi siano lati di triangoli di primo ordine; • 

QueMi doe triangoli potraaoo aT«re eiMCOM «il 
angolo conchiuso; 

3. Col metodo della triaeiione, appoggiandosi da 
due parti a due triangoli di primo oraine avanti mi 
lato cornane ; 

4. Mediante piccole catene composte di non più 
8f Mi triangoli i cui lati estremi appartengano a triaii^ 
goU di primo ordine; 

Dei triangoli componenti tali cale ne basterà ii| 
generale che ai misnrino due angoli per ctaaconb. 

b) PmU di lane erdÌR«: 

• 1 punti trigonometrici di terzo ordine sì dovranno 
dalenninare come i precedenti, j^tHimeiuio per basi i 
lati dei trìangeli di accendo ordine. 

e) Punti di quarto oftUne.* 
I punti tri<;uiiomeirici di quarto Ordine^ polrtttno 
determinare come segue, cioè: 

I . In ono dei modi sovra descritti prendendo per 

lui i lati di terzo ordine; 

%. Mediante un triangolo avente per base un lato 
di primo, di secondo o di terzo ordine, ed un angolo 
conchiuso ; 

8. Mediante una semplice trisezione, appoggiandoet 
ai Iati di prìmoi di aecondo o dì tefao oraa^ ' * i 

QnnUo V. 

Le rati IrìgonoiDeIriche comunali defono esse 
comprendere i soli punti slabilili sul lerri Iorio 
del rìspellivo Comune, od alcuni anche fra quelli 
che cadono fuori di esso lerrilorio? ; 
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Sotui. Olire i punti slabiliii neirinterno del rispettivo 
ierrilorio, ciascuna rete comunale deve coinjprcndere 
• v«rlici di lutti t triangoli di primo e Moondo ordine 
che hanno servito alia sua formazione, e tulli quelli 
di terzo e quarto ordine che ò presumibile possano 
MTvire al nwvaaieiito percellario del Comune , siano 
«I8i ii^n*Uii«nio 0 iieIK*«tteraodel territorio mediaMind. 

Quelito Vt. 

Si domanda se non si possa formare lulto 
d^on trailo una sola relè trigonomelrica che 
'«bbracd i territorii di più GomoDi fra Imo isoo- 
finaalì, <|«andò essi liano di piccola esleniioheT 

. Sthtt. Ter la eostradonee oooservazione delle miyiip» 

ò necessario che opni Comune abbia la sua rete lr>go- 
Dometrìca parlicolare. Ciò però non impedisce che ai 
posi^ano eseguire tutte le operazioni sino aicompièiéilb 
del calcolo dei lati dei triangoli corno so ?i irnllasse 
delia formazione d'una sola rete eslesa sulla superficie 
éi vari Comuni contigui. È anzi spesso piii conveniente 
ad economico lo'stabilire quanti più s\ possono ptmti 
liìmnomelrici di secondo, di terzo ed anche di quarto 
orome assiema a ^nelU di primo ordine, pnrcbè i 
calcoli per la rete distrettuale si eseguiscano a parie o 
non ai perdano di vista le prescrizioni delle istruzioni 
oodaisteriaH rdative alle reti trigonomelridie. 

Quesito VII 

É egli indispensabile che talli i triangoli' 
siano condisionali secondo il prescriUo dallar- 
.ticplo &o delle Islrozioni Mioislerìali N. 5? • 
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Solut, I triangoli in generale devono latti esser ben 
condizionali. Nelle trisezioni però basiwk OMerTtrto 

che la somma degli angoli A-}-B-|r-Y non sia compresa 
fra e 310*. In luUi i casi in cui il detto valore 
sarh minora di 150* o maggiore di ifO* le trisezioni 
saranno arreitahili, quand anche i due triangoli che 
servono alla determinazione del nuovo punto trigono*- 
metrico non kmn ben condiiionnti. 

Quesito Vili. 

Adoperandosi un leodolile a gradoazione ec- 
eeolricaod allrimenli dife Uosa, non si ha sempre 
jl tempo 4i adempiere alle preieriiioni dell'ar* 
liccio 56 delle ioddelle Islrutioni. 

Si domanda se non si possa impiegare nel- 
Tossenrazìone degli angoli un altro metodo più 
leropUce, e che dia risaltati non meno esalti? 

Solux, Por non ripetere gli aoeolipiìi di cinque volte, 
ai leggeranno sui due vernieri oisl leodolile i minuti e 
i secondi , e si riterni quale vert miMfli deU'anfolo 
la media delie due lettore. 

Se però i due cernieri del teodolite avessero un 
errore ai rinnrlizinno troppo sensibile, si dovrebbe 
tener conto uella dilfereoza trovata sui due vernieri 
quando uno di essi h a zero, e sottrarre poscia dalla 
media delle due letture di cui sopra la moià di tale 
differeoza se sarà positiva, od aggiungeria se sarà 
negalivi. 

Dopo di- ater posto In stalo di itfofle vtt 
loomts 1 caoQoeeliialo aceentrioo aeeadt sp«iaò 



che, neirMMnmm M'aMoliib li Mn réii 
del livello MB Baitonga n prinillra Mi pi^ 

sizione. 

. Si domanda se cii non influisca suU'esallenA 
degli angoli elw si aUtoo nisnreDdot 

Solut. Mentre ai esegoIflooDO le retUBeMìoiii aceen- 

nale nella Circolare N. 47, sì dovrà mantenere il can- 
nocchiale ia una posizione costante, p. e. orizzoolale. 
Se poi nel miiarare gli angoli la bolla d*aria Teni a 
spostarsi, ciò non altererà punto la verticaliLìi dclPasse 
dello stroroento e uoQ avrà alcuna influenza su^li angoli 
«iriBOntaH oosenriti; ma' ciò provenendo dal movi- 
mento del cannocchiale, che ha quasi sempre in tali 
eteomenti TobbielUvo più peaanto deirocaiare, le di- 
Hanse lenitali verrèbbefo alMle 4i dlrreri fiiioaiiae 
Sensibili, che si potrebbero elimioare orfl'eqiiilibnie 
gli estremi del cannocchiale. 

Questo X 

Qoaata ripetizioni è egli necessario 41 hn 
•dopeiiBdo so leodolile a cannocchiale teeo»* 
trìeof 

SoUu» Nelle operazioni trwoaometnche di primo 
ordine al pTeodera ìlasstoplo di o^l angolo, nelle ope- 
lltiooi di secondo e di terzo ordme se ne prenderà il 
quadruplo, ed in quelle di quarto ordine Msterà. pbe 
m ne preodi il doppio. 

Quesito XI. 

. Quale avrertenza debbesi egli avere nel ri- 
IcTare l'aogolo O^i- Y per la ridazione degli ai»- 



m 

goli al c«Dlro.'eoi UodoKls « ftÉÉtfBfciili 

ccpeotrico ? 

Soltfs. Devesi solo avvertire che Tangolo di direzione 
annientato ddrangolo di posizione pol^ido essere iseg- 
giore di i80°, il Joppio di tale quantità j^UÒ. OMBUt 
maggiore di 560o, e che perciò occorre in lirii OMÌ 
aumentare l'angolo letto sul diisco di 360*. 

Qitttilo XIL 

Si demo aleoiie folle rilkre le enermieni 
d*angoti per non esser riascili ebbasUota enlli 

alia prima misura. 

Si domanda se debbansi conservare nei re- 
gitiri dei rilieti locali i primi risultali oUeouli, 
^oaiid*aacbe slami ricoooseioti errooei t 

Soìhs. Nei reKÌstrì dei rnM|i locali debbonsi eonaer- 

vare lutti i risultali delle mRiirc di angoli, scrivendo 
^ccanio a quelle che furono ritaiie Iv parola nulUh^ 

Appena flar& compiuto un quadèrno di ritlèrflo- 
CSU il Commissario dislretlualn no fini esp;zuiro una 
eopia che trasmetterà all' Ispettore i^rovinciaie od , ia 
^sseoa di questo, alPUffido centrale. 

Quetiio XUL 

Si domanda quale sia il limite entro cai deve 

tenersi T operalore nel rorreggorc gli angoli 
prima di procedere al calcolo dei lali ? 

• Solut. Nelle reti distrettuali gli angoli dopo la cor- 
f aioae non dovranno differire da ciò cbo eiano primà 



di ewa di oltre 30* in plb od in DMUO. Nllle reti co- 
munali tale differenza potràgiungcre finoad un minulo. 

Una correzione che oflrepassasse i limiti sovra 
stabiliti indicherebbe Pesidieuza di errori troppo sen- 
sibili in alcuna delle os:ierv8sioni fatte sul terreno, o 
la convenienza di ritoccare le correzioni precedenti. 

Quando per una data rete non si pote&ie far a 
meno d'aumentare o dimioatre uno o più angoli di 

auantiià maggiori dei sopradetli limili, il Commissario 
istreltuale dovrà ciò riierire all'Ispettore Proviacitlei 
od, in assenza di quesio, alPUITicio centrale. 

La correzione degli annoti delle reti trigonomelricbe 
catastali deve tutta eaagami prima d'inmmiiiciarB.il 
calcolo dei 'lati. 

Se però dopo aver seguito aucst'ullimo calcolo si 
trovassero, soi lati calcolati da due parti, dello dìflii* 
renze che, senza eccedere il limile di uno sa -mille 
metri, fosse a questo limite troppo vicino, sarà lecito 
airoperatore dijitpaoaco alcool angoli ooQo ^ioMnnire 
tali differenze. 

Ma se le soddette differenze eccedessero il detto 
limite degli errori, in lai caso si dovrebbero rivedere 
i registri ed i calcoli, ed all'uopo misurare nuovamente 
alcuni angoli onde riconoscere Torigine di tali errori. 

OmnIo JT/r. 

È egli sempre necessario dì assamere D6i 
eilcoli trìgonomelrici le medie dti lìiiUlli ol« 
lanali coi calcoli precedenti? 

SoiuM. Nel calcolare i lati o le coordinate rettango- 
lari si dovranno sempre prendere le medie dei valori 
ottenuti coi calcoli precedenti; maltrattandosi del cal- 
colo «togli angoli per la datenaìMaioae di uà paolt 



medbBle tre tllri étti di fwmloM, ti «tovnmw mm^ 

mere per dali di partenza lo lunjjherze dei Iati del 
triangolo a cui si app<^ia il dello calcoloi trovate 
partendo dalta Imw di eaao triangolo. 

In lutti i casi in cai si dovranno calcolare piccole 
catene di due o piìi iriansoli appoggiati ék due parti 
i hH di un ordine superiore, ai eaegutramio I eaieoli 
partendo da questi lati presi per base; donde risulterà 
ciie pei lati delle aodaetlo catene, che ai troveranno 

rlmeiite distanti da tali basi, ai amnno dna hm- 
ze più 0 meno prossimo all'eguaglianza, ciò clie 
servirà di ooatroUo parziale al calcolo dei lati di aimiU 



M* 48. - 8 k§U$ i851. 

SfafliHM fmnU Mgatm m tHei, 

' A oompimmtodi una statistica esatta di tatti i ponti 
trigonomelrlei stabiliti per il rilavaaMntopnreellaradsl 

Gofnoni della Provintia di Torino, ordinata colla Circo- 
lare I* giugno acorw, N* 36, ò oecesdario clie siano 
anclie compresi quei ponti i ^oati forono atabURi nei 
territori dei Comuni delle Provmdc limiirofe, c che co- 
stituiscono il sistema complessivo delle reti distrelluali 
« floiMoaK'della ^rovlneia di Tertno. 

A tale uopo il Direttore Generale soltoscrillo invita 
i Detesti distrettuali di guesta Provincia a corapilara 
per tari Comoni foori della Provincia on apposito stato 
conforme a quello prescritto colla detta Circolare N. 36. 

Avvertiranno però d'intendersi fra loro onde evitare 
doplicasioni per quei ponti irigonomelricl i spiali tm 
•no eemooi alle reti di niri Dìaintti* di nodo eh* 



Don rìsuUi cbe il tolo mhmio rwla dai pnali Irigo- 
uometrici sUbtiiU. 

Il Direttore Genermk 
A. Umbiii* 



44. - 13 luglio 1857. 

maH/koMlmi agU ttati indicati mOt Circolari 

19. I, 5 e J3L 

In seguito ad un pid preciso e concreto ordinamento 
della conLabilitù di quest'Amministrazione si è trovato 
necessario d'introdurre le seguenti varìazioai negli stali 
di cui nelle Circolari N. 1, 5 e cioè : 

Lo slato delle pasjbe e delle indennità di campagna 
ti canneggiatori, che sinora venne dittinU» col ff. f , 
per l'avvenire lo sari col N. 1. 

Dopo questo verrà un nuovo stato col N. %, e di 
fMma eguale al precedente, deatioato aHìaeriaoDe par- 
ticolare delle roercedi corrisposte ai manuali ed alle 
guide, che finora furono comprese nello stato N. S. 

Lo «tato della retrìtaiime ad' indicatori comunalii 
indicalo per V addietro sotto il N* I» d*on Uk avanti 
sarà dislmto col N. 3. 

Lo stalo per le apeae diverae avrà io «NMegoema il 
N. 4. 

Dello spese contenute io quest'ultimo stato N. il si 
Manila lacciaia retro, od inquelTalIro aodo credalo 
più conveniente, un riassunto seooodo l'wdiaB è lo 
sftecie di spesa sotto indicale : 

I. ladenaiià ai poMiorI per danni anmtt ai basi 
rispettivi ; 

SL Sanali io pietra ed io muratura; 
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5. Aste, paline e piuolì di legno per segnali; 

k. Anelli, chiodi , filo di ferro ed altri oggetti per 
aeguli; 

K. Leena da ardere ; 

6. Mobili per uso deirUfGcio; 

7. Ometti diyeni; 

8. Minute spese di cancelleria e d'ufficio. 
Siccome le speso di cui nello slato N. 3 per gli in- 
dicatori comonali , e quelle ai N. 9 e 6 del riassunto 
dello etato N. h dovranno poi venir rimborsate dai 
Conaoi. cosi si richiama l'allonzione dei Delegati Di- 
atreUiMli perchè, prima di Tarle^ ne avvertano i Co- 
tniini stessi, pel caso in cui intendessero di far eseguire 
e di provveoere gli oggetti ivi contemplati direlta- 
meoto coi Ibndialoro oiapoaiaioM. 

Il Direttore Generale 
A* Bandii* 



M«45. -1* agotio 1857. 

Safth prattco di misura parcellare collo iquadr» per 
parte degCinipkieM dei Moretti che non vi fwnm 

auoggeltali. 

11 Direttore Generale sottoscritto, in conformità della • 
riserva contenuta nella Circolare del 26 gennaio 1857, 
N. SS, volendo provvedere per Peaereitaiioiie final» 
e per il saggio pratico di misura j^roeliare collo squadro 
da darsi dagl'Impiegati destinati nel DiaIrettI, i quali 
non hanno sinora adempiuto in queeta parto la pre> 
scrizione del Decreto Hiniatariale IS maggio 1856, de* 
termina quanto s^ue: 
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1. Tosto che i lavori Irigonomelricì io corso di 
esecuzione permeUeranno agl'individai di cui si tratta 
di assentarm dal loro posto, senza nuocere al regolare 
andamento del servizio, i Delegati Dialroltoafi ne rifnri- 
raono all'Umcio centrale ; 

9. Orimpiegati suddetti aaraono dietro tale avrìao 
destinati presso uno degli offici di esercitazioni, ed 
ivi, perfiniooata riatrozioneda essi ricevuta nei Distretti, 
procederanno alPeaperimento dì misura in conrormiià 
del contenuto al N. i9 dell'elenco annesso alle Istru- 
zioni del Direttore Generale deU'8 marzo i8B6, N. tf. 

n Dbrettore Generah 
A. Rabmhi. 



46. - 12 agotto Ì857. 

Richieila di dati tui lavori ripreH o rifatti 
mtWanmtù 1887. 

A compimento della atatiatica delle atazioni e dei 
Uwàrì rifcllio nomi netta ProTincia di Torino, aoieote 

delta Circolare ael 13 marzo p.p., N. 31, il Direttore 
Generale solloecrilto invita i Delegati Distrettuali a 
eompilare un nooro atato di aimiltlavori fttti dopo il 

Ì)riroo gennaio uliimoscorso : di modo che, sommando 
e risultanze avute dai precedeuti stati con quelle che 
sì ottemono da^lt slati sovra iodfioati, si giunga noo* 
Doscere la quantiU\ e la qualità del tavori fìlltti O fi» 
presi in ciascun Diairetlo. 

il Direttore Gmtréh 
A. ÌUbmni. 
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Esrrrilaziùni sul riìrvamento parcellare col metodi 
degli allineamenti collrgali ai punti trigonometrici. 

Allo sialo in cui si trovaoo i lavori Urigonomairict 
Mi Litìnui Mki ProviMia di Torinoe I» «mitBionl 
ài misura collo aauadro negli appositi Uffici provvisori 
9mbn Ji posM aar opera alle eserciiaùoni sul rile?A« 
wmkù paraBilar» col iMtodo degli alUMnBMiti coll»» 
gali ai punii trigonometrici. 
. 11 pireUore tieoerale soUoscriUo ncbiaina io oom.n 
•egamna llaltenslone dei Detegati Dtatreiloan di quelli 
Provincia sul conteouto della Circolare del 26 gennaio 
18K7, N> Sii, e più specialmeole sulla parie ctie tratta 
dèi rlkpnmenlù pnreellvrt^ affinchè duino principio • 
tali lavori nelPordine e cotte norme in essa slabifìte. 

A tal uopo uniti alla presente si trasmellooo due 
CmIì di mappa preparati apposilaoMitte , sui quali fi 
etHlocheranno : 

1* 1 |wnti trigoaooMirici occwreiiii per l'oggetlo 
soTr*Ìndicato ; 

V Le poli^onazioni ed i rilievi di misura pireeilm 
Dan mano che saranno raccolti sul terreno. 

6i*lnipieg8ti che preoderamio porlo oBoo a o rd I o rioil 
Bu! rilevamento parcellare costruiranno le figure file- 
vale sopra fugli di disegno a parie, uè si pennoiterfc 
loao di prooeoira alla coat mai ooo defiaitiva oe priaM 
BO^abl&oo dato ««io di poriria io aifcMogBooiodi 

- H Direltofe Genoralo aolloaerftlo ai riaarw di viri-. 

tare sui luoghi i lavori, e di accertarsi personalmente 
dei progres» bui dagl'Impiegati oeasoari ooU'esaco* 
aiooo dallo oparasioni ti eoi ai tratta. 
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N* 18. - 30 agosto 1857. 

iVormc riguardo alle istruzioni ed eurcitaziotti pra- 
tiche da aeguirsi negli Uffici DistroUutM por VOOO' 
ouMioM M lavori toro offidaU. 

Nella circostanza in cai il Dircltore Generale soUo- 
scritlo foce una visita nei vorii DistretU delle Provincie 
di Domodoàsola e di Pallaiuii ha riconosciuto che la 

Eiù parto dei Delegali Distrettuali non avvertir<MM> ab- 
astanza e per conseguenza non eseguirono uno dei 

f>ìù importanti loro doveri qua! ò quello di utilizzare 
e giornate di pioggia, di festa od altre che non arre- 
chino perturbazioni negli ordinari! lavori, per istruirsi 
ed esercitarsi vicendevolmente nelle varie operazioui 
e nolPuso degli stromenti , ed istruire ed esercitare i 

fiovani voiontarii che vengono destinali in ciascun 
Hstretto sotto la loro direzione. 
Per rn.inr;iii/,j rli proveiiliva iiitolligenza od istruzione 
avvenne che alcuni lavori non diedero risultati abl>a- 
ataora aeddìsIÌKenti, e si dovettero perciò nftire. 

Avvenne inoltro che i Dolcizali Distrettuali ed i loro 
Aggiunti non polerono nò ulilizzaro tutto il per6onaie 
loro destinato, nò portare en ^coro giudizio sulla ido^ 
Deità assoluta o relativa del medesimo. 

Il metodo di reciproco insQgnamenlo è quello che , 
applicalo da questa Direzione, riesd a somminisirare m 
pLMSoiuile idoneo a tulli i lavori sinora intrapresi, e 
malo nu avverrebbe all'operazione del Catasto so.si pof 
neaie in diroenticama un tale eistraia , imperciocché 
snrelihe allora impossibile riuscirò ad una perfetta uni- 
formità di metodi e di procedimenti, i quali non altri- 
menti si possono oltenere, aalvodbè ineaiBDte un Qoa« 
tinuo ed incessante biroco di eearcittnooi o di pra- 
tiche istruzioni. 

Cala$to, Voi. II 18 
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Per riu«:ire nell'intento sovra acceoDalo è necessario 
«tIeiMtai in eenerale al metodo sej^enle: 

1. Gli Ispetlori Centrali e i Dircllori dei lavori 
devono, allorcuò sono destinali ad iniziare qualche Uf- 
ficio Distrettuale , fhre prima di tutto eseguirò dagli 
irnpicpati alcuno esorcita/.ioni sui lavori cno devono 
intraprendersi, e principalmente sull'uso e sul maneggio 
degli slromcntl. 

2. I Delegati nistreltnali poi dnl canto loro, dopo 
le preliminari esercitazioni suddette, devono provveder 
a che gli iropleeati da loro dipendenti venj^no Ì!»trutti 
ed eserritati sull'uso degli stromeiiti e sui lavori che 
si stanno eseguendo ogni qual volta si presentano loro 
oceasioni Tavorevoli , utilluando cosi tntti i rilavi df 
tempo che loro rimangono, sta per drcoslanae almo- 
sferiche, sia per altri casi qualunque. 

5. I Delegati Distrettuali avvertiranno intanto che 
prima di destirinre un impie^jato da loro dipendente ad 
eseguire un qualunque lavoro (h;vono pYima spiegargli 
eoo casi pratici di cosa si tratti, e<l assicurarsi se sia 
capace ao eseguirlo colla voluiiì uniformit,"! ci esattezza. 

It. Ejgii ò poi nel procederò ai lavori medesimi che 
i Delegati Distrettuali devono portare tutta la loro at- 
tenzione neiristrnire e netPesercilare lutto il personale 
da loro dipendente, dando sempre ragione dì ciò che 
si eseguisce, e facendo ripetere ai vari! operatori ciò 
che loro si spiegò: cose queste che si possono elTettuaro 
senza per nulla ritardare od incagliare rc^ccuzionc dei 
IsTori. 

K. I Delegati distrettuali, approfittando dei ritagli 
di tempo di cui potranno disporre sia in campagna, sia 
in Ufficio, ed utilizzando anche le serate, dovranno 
esaminare e rivedere i lavori di tulli gl'i nn piega ti, fa- 
cendosene dare ragione ed assicut audo&i se essi siano 
aaagQitia dovere. 
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Procedendo ia tal modo si <Alernuuio i sagnenti ri- 
sultati : 

1. Che tutti i giovani in)(>ie^tt verranno succes- 
sivamente e gradatamente istruiti nei vani lavori, per 
cui non succederà jpiii che alcuni di essi rimangano 
|ier più mesi in an Disiretto senza acquistare le cogni- 
zioni e la pratica neres^^trta sia neH*aao degli stromenli, 
sia nell'esecuzione dei lavori; 

2. Che dopo breve tempo tutto il personale di 
ciascun Distretto rimane utilizzabile con grande van- 
taggio del servizio, imperciocché il Delegato non avrà 

{)iu altro a fere se non che distribuire ed ordinare il 
avoro, essendo sicuro che il personale da lai dipen- 
dente non fallisco allo scopo; 

3. Che i Delegali Distrettuali possono in breve 
tempo portare un sicuro ^iudicio suUa ^rsplcacìa » 
sulle cognizioni, sulla pratica e soiridoneità del per- 
sonale loro affidato, c così impiegarlo ed Qtilimifto se- 
condo la rispeiiiva attitudine; 

H. Che 1 lavori procederanno più rapidi e più si- 
ouri, e si otterranno i risultati i più favorevoli; 

S. Che svanisce quell'inquietudine continua che ha 
«n Delegato Distrettuale fiochi non conosce la ca- 
paciti degli impiegali da lui dipendenti. 

A 8cao;K> pertanto di ulteriori inconvenienti ri- 
mane stabilito che qnesto ^sterna d* istruzioni e di 
esercitazioni dovrà estendersi non solo a ciò che ri- 
guarda le reti trigonometriche , ma eziandio a tutti i 
socoessivi lavori catastali, e particolarmente al riloTa- 
mento parcellare. 

. Il Direttore Generale sottoscritto cooQda che tutti 
gli impiegati del Catasto vorranno mettere, nelPappli- 
cazione del sistema sovr'indicato, quello zelo, quell'at- 
tività ed inlelligenaa di cai diedero sinora non dubbie 
proTe, onde ooMegnlre quei risollamenti di eoononia 
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e di esattezza die sono necessari nelle operazioni del 
Catasto. 

Le prescrizioni e le avvertenze siiddollo non recano 
variazione di sorla nel sistema generale di esefcita^ 
zioni stabilito colle precedenti istrozioni e droolari* 

I Delegali Distrettuali terranno iinn copia di <niC8ta 
Cùrcoiare esposta nella ^la principale del loro Ufficio. 

Il Direttore Generate 
A. BaBMMi. 

R« 49.-15 tettemhr9 i857. 

TtiuminUme del Decreto Reale del 15 •gotto Ì%ii7 > 
rdailvo oM» inàamttà dt «spagna. ^ Nurww rt* 
iaUm 0ir«sseitt<DiM <M «Mtef mo. 

Unitamente ad nn esemplare del Decreto Reale in 

(lnt;i l?i n;:iisto scorso, col (pKili' ò stabilito un nuovo 
sistema pel pagamento delle indennità di campagna, il 
8ol4o«cntto trasmette ai Delegati DistreUaati alcooè 
copie dello stalo che dovranno inviare mensilmente à 
quest'Uflicio centrale in relazione al detto Reale Decreto. 

Per semplifìcare la eontabilitè it signor Ministro hà 
stabilito clic d;d 1* di oitnhrc prossimo le iiidcnnilA 
siano pagale men:>ilmenlc. Onde però ^l'impiegali non 
abbiano a trovarsi imbarazzati per la subita motaciono 
di sistema, pel primo mese, poco dopo la melò, verrà 
spedilo un assegno in capo a ciascun Delegalo in ac- 
conto delle indennità mensili obe verranno saldale lo- 
stochò saranno giunti airUflìcio centrale lutti pli stati 
di cui nella Circolare N. 21 , e le relative quitanzo 
«onfonnenentt «Ila Ckoolira N. W. 
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I Delegati Distreltuali pertanto trasmetteranno nel- 
roltimo giorno d'ogni mese gli stati che a mente della 
delta Circolare N. 31 dovevano inviare ogni quindicina. 

Nello sledM tempo si ricorda ai Delegati Dislrelluali 
che gli stati e le (^uìlanze collettive al Segretario 
debbono aver i debiti sommari colla indicazione della 
somma totale in tutte lettere, e che gli stati debbono 
inoltre esaere autenticati colla data della spedizione e 
coHa firma del Dettato a piedi dei medesimi, avver- 
tendo però cbe la» auieotica non è neceanria nelle 
qaitaoze. 

Pd Direttore Generate 
LMspetlore Centralo 
P. Mya. 



N* dO. - 19 seUembre 1857. 

ffonae r^Uve al ricevimento dì oggetti egfMU 
per metzo di eoniucenli* 

I guasti arrecati recentomenle a <Iue teodoliti pon- 
4eole il loro trarrlo dall'Ufficio ceotrale al Distretto 
a coi venivano > destinati indncono H sottoscrìtto a 
suggerire lo seguenti norme ai Capi tle.:Ii l'flici cilerni. 

Quando da un conducente o da un ufficio di spedi- 
Skme qualunque verrè eoeaegnato qualche ttrooiealo 
od altro oggetto fragile , il Capo dell" Ufficio o chi per 
otiCb prima di farne quitaoza e di legarne l'importo, 
dovrà disèaUarlo ed esaminarlo per rìcoeoaoera se abbia 
solTerto qiuilclic danno lutiiio il trafitto. Se per caso 
riconoscerà nualche rottura od altro guasto si asterrà 
dal pagarne 1 importo, e rifinterà di ricevere Po^etlo 
che eli fu indirizzato, dandone immediatamente avviso 
all'Umcio oeotrale. Procurerà poscia d'informarsi in 
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qual luogo e [ver oual motivo il danno sia stato colo- 
nato, e, se lo crederi opportano, si recherà airomcio 
del conducente per esaminare minutamonte in cosa con- 
siatano 1 danni. Inviterà quindi il conducente stesso 
a prorvedero per la riparazione, se trattasi d'oggetto 
riparabile sul luogo ove si trova, oppure a rimanaarlo 
a Torino, riservandosi, ben inteso, il diritto di ripetere 
i maggiori danni , secondo le istruzioni che riceverà 
dallal)i rezionc Generale. 

Di tatto il suo operato informerà a suo tempo l*Uf- 
fido centrale. 



reodiB avvertiti i Capi degli Uffici esterni ch'essi sono 
atilorìsiati a fiire la necessaria provvista di combostl- 

bile pel riscaldamento dei rispellivi Uffìcì, attéOCIldoti 
alle norme indicate nella Circolare N. i8. 

I Capi d'Ufficio però, oltre ai doe originali del 
contratto, di cui al N. 3 della dotta Circolare, dovranno 
fiiurne una copia in carta libera da trasmettersi airUf- 
ficio centrale insieme ad ano degli originali predetti. 

L'originale vcrrh restituito colla debita approvaiione: 
la copia rimarrà presso quost'Unìcio centrale. 



Pel Direllore Generale 
L'Ispettore Centrale 
P. Mta. 



51. - 14 ottobre 1857, 



JforMS per la prowiala M combutUbUe. 




.< 

Pel Direttore Generale 
L'Ispettore Centrale 
P. Mta. 
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]!^ 5i. - 17 ottètnr 1857. 

SI «MMe te iratmMem MTfiiMntarto 

il< tutti gti oggetti ettitmH negli Uffici esterni. 

TI Direttore Generalo sottoscritto invila i DelogaU 
Dislrelluali, non che i Capi degli Uffizi provvisorii per 
le esercilazioni a trasmetlere a quesl' UfTicio ctintrale 
nel più breve termine possibile l'Inventario di lutti 
gli oggetti spettanti all'Amministrazione del Catasto 
eeìslenti presso il rispettivo Ufficio. 

Nella ncscriziooe degli oggetti di cui sarà caso i De- 
legati e Capi d'Uflìcio si atterranno alla nomenclatura 
Messa che venne già a.lottata da qaest'UfTicio centrale 
nel renfllcoTitn generale dell'anno 18110, di cui fu loro 
trasmesso un esemplare con Circolare daìì'S di aprile 
18S7, N. 8». 

I.'lnvenlario verri» distinto in due parti : nella prima 
saranno compresi gli oggetti provenienti dairUffìcio 
centrale ; nella seconda gli oggetti acquistati con fondi 
de! proprio Ufficio, appucaodo a questi uUimi il rir 
spetti vo prezzo. 

Neil' Inventario di cui si tratta non si comprende- 
ranno i re.iiistri, i piani e simili relativi ai lavori, sib- 
bene lo carte e sftmpati d'ogni genere di cui trovaosi 
ancora provvisti. 

Pel Direttore Generale 
L'Ispettore Centrale ì\ Mta. 



N» 53. - 21 ottobre 1857. 

Normp riguardo ai eaieoti ed alia formazioiu 
dHirt§Uiri Ml§ rM trIgdMmMrlolig «atesloU. ' 

Onde evitare le rìpetizioni e focilitare Tesecuzione 
dei calooU e la oompuasiona dei ragialri delle reti tri- 
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eoDomelricbe catastali a norma delle prescrizioni deDe 
utnizioni HÌDiiileriali N* 5, parte seoMda, il Dircttora 
Generale sottoscritto, riferendosi a quanto già ebbe a 
Stabilire colie Circolari N. Stì c 4:2, quesiti U Vi, Xlil 
« XIV intorno a nmiU materie» ha determinato quanto 
eegue , cioè : 

1. Nulla è innovato riguardo alla formazione dei 
regiatri eeeoemenli le reti trigonometriche dì prima ' 
categoria. 

Tutto le operazioni fino al calcolo dei lati inciusi- 
wmcnte si eseguiranno negli Uffici distrettuali. 

Il calcolo delle coordinate retlani:nlari e il recisi ro 
generale dei vertici continueranno ad eàejjuirsi lino a 
nuovo ordine presso TUfficio centr.ile. 

2. I calcoli delle reli di seconda categoria di tulli 
i Comuni compresi in un Dislreilo ceiiMiano si esegui- 
IMBO di ae^oìto come ae si traiiasse di una sola rete 
trigonometrica, ad eccezione dei calcoli delle coordi- 
nate rettangolari clic si dovranno eseguire separata- 
mefite 1^ ciascun Comime, rircrenno ogni sìngolo 
punto trigonometrico di ognuno di essi alla meridiana 
ed alla perpendicolare scelte nclP interno del ComuAe 
alesjjo. 

I (nudcrni relativi alle reti trigonomolriclic di se- 
conda categoria che ciascun Delegato distrettuale do» 
vrà trasmettere d*ora in poi fU'UlBcio centrale anno • 
i seguenti , cioè: 

a) Un quaderno contenente i coordinamenti di tulli 
i punti stabiliti nel Distretto col mezzo dello apetsa- 
nento dei triangoli della rete di prima categoria ; 

6^ 11 registro dei (iliovi locali esaguitài [i«r la for- 
mazione 4i lttt^',kii ritti di: aeeonda categari^ dtà'Dì- 
atreito : 

ci Un quaderno contenente tutte le riduitioni d^li 
-Ittioli al centro die non lùrono ancora còdipieae usi 
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registro anàloga tpallaaia ada rato di prima caia* 

goria; 

d\ lì registro dei giri d'orizzonte; 

e) Quello dt'j;li an^^oli flei (riunitoli: 

f) Un quaderno contenente i calcoli dogli aogoU 
col mezzo della trìseclone, o medianle due ull di un 
triangolo e Panj-'olo compreso; 

g) Il registro del calcolo dei iati dei triangoli che 
concorrono alla formazione di tutte le reti Irìgonoaie* 
tricho di seconda ratoizoria (iel Distretto, oOUCOfflpraai 
quelli della rete di pnnu categoria. 

Per ogni Comune si dovrà ìnfìne, come per lo pas- 
sato, formare: 1" Il rej;i»tro del calcolo delle coordi- 
nate; S* Il registro generale dei vertici ; 3" Il piano 
tr^gnomcirico col tracciamento della linea territoriale: 
trattandosi di terrilorii poco estesi, un solo foglio potrà 
contenere le reti di più Comuni limitcoli; 4" 11 piano 
dalla ce^tdinat» leitangelarj. 

pel Direttore GrneroJ^ » 
' V ispettore CoolralQ 

54. - 98 éOeemkn 1857. 
lUtkietta di tm ^upplimento dPtnvenlarto. 

Acciò si possa da quesl'UlTicio centrale compiere 
V Inventario generale con t utto il 31 dicembre corrente, 
' il sottoscritto invita i Capi (Ici^li Uflìci eslerni a tra- 
smettere al più presto possibile una nota SH[)pletiva 
di tutti gli oggetti apquislati coi fondi a loro dispo^^ 
wteièdopalafOl'inuib^ 4a(l*InvenLarìo del lot o urTicio. 

V . ! : il Direttore €ener«J* 

A. EAaaiMi. 



N«55. - Q^cwMrio 4858. 
btrtio di neant prmo VUffieh eeMràle, 

In seguilo alla pubblicazione che avrà luogo Ira 
breve del Regolamento prescritto coirarticolo 1! della 
Leggo 4 giugno 1&55, la Direzione Generale del Calaslo 
nra in (pvdo di dar mano al rilevamenlo parodiare 
appena sia cessala la stagione invernale. 

Airog^etlo di dare a tali operazioni un avviamento 
uniforme su tutte le Provincie ^ìà trian<;olaio, giova 
elio quelli rlie sono preposti a dirij^erne riiiiziamenlo 
esegui.scano sotto T immediata vigilanza di quusrunìcio 
centrale alcuni lavori prindpali valevoli a ooosegoire 
lo scopo indicato. 

Il sottoscritto spera che verso la metà di febbraio, 
dileguatasi la neve, si potrà dar opera a colali lavori di 
atudio e di esercitazione: eppertarilo invita i D» legati 
distrettuali ed i loro Aggiunti a recarsi presso rUflicio 
centrale il giorno 18 od prossimo febbraio per assi- 
stere a queffo spieirazioni , esercitazioni e lavori che 
loro verranno indicati con apposito ordine del giorno. 

Il aoHoscritto si riserva, ove ne sia il raso , di sta- 
bilire a quale fra gl'Impiegati di ciascun Ufficio distret- 
tuale debba rimanere allidala la rej^gcnza di esso. 

Il Diteti ore Generale 
A. RlHIINl*- 

, N« 56. - ,26 féibrm 1858. , 

Sr trtismelle un rùmi>c(enl't numero di cr)}iic lauto del 
Rrgolavìrnto del iti dicembre 1857, f/" '"'" della Cir- 
colare MMtleriale del S frbbmh 1858, N. 1, onde 
»i dtttribuiscano a tulli qI' Impiegali. 
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57. - 4 marzo 1858. 

Di^osixUmi preUmifuwi riguardo al comhteiameHto 
dei lavori <U campagna nelFanno 1888. 

Secondo le norme e praserizioni atabilHe nel Rego- 

Itiriìtnlo e nolhi successiva Circolare Ministeriale testé 
trasmessi agli Ufiici distrettuali devono tra breve es- 
sere intrapresi i s^uenli lavori, cioè : 

La triangolazione delle ProvÌDcie di £ejMllliia, 
Piiwroto e Sma ; 

n rìlevameato parcellare nelle Provincie di 9V»- 
Hne , Novara , Oisota , Pallanxa o Vahetia. 

I nocvi bisogni del servizio censuario portando seco 
neosasarìameote, colla soppressione degli Uffici prov- 
visorii di esercitazioni , un movimento quasi generale 
nd Personale deir Amministrazione, e d'altra parte i 
rigori del verno protraendoil in guisa da rendere im- 
poaaibili nel corrontc marzo le esercitazioni stabilite 
odia Circolare N. 55, il Direttore generale sottoscritto 
d è affrettato di prendere gli ordim del signor Ministro 
per quelle disposizioni preparatorie che fossero del caso. 

Dietro eli ordini suddetti si prevengono i Delegati 
distreltoan : 

I. Che le esercitazioni di cui sopra avranno prin- 
cipio soltanto in fmo del corrente mese, od ancne in 
pnncii^ di aprile, come sarà più spedalmente indi- 
calo con nota deirÙfBcio centrale ; 

9. Che quanto prima loro saranno notificati i cam- 
biamenti stabiliti nel Personale dei ' rispettivo Ufficio , 
dietro i quali dovranno provvedere acciò gl'impiegati 
traslocati si trovino alla nuova loro destinazione tra il 
M ed il SO marzo corrente ; ' 

5. Che i Direttori principali dei nuovi lavori sono: 

Per la Provincia ai Torino i Commissari distret- 
toali BtrUm ad fmordi; 
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Par le Prtvtatie di Nofara, LonéOiM'e Vabetiti 

il Commissario Rim; 

Per le Provincie di Pallanza c di-H'Ossola TAppli- 
calo tecnico BarwelUi 

Per le ProVìade di Koerelo e Sun PAppUoeio ie- 
cnico Stbith ; 
11 Direttore Generale soltoscrlto, nel prevenire di 

auanlo sopra i l>elcj;ali dislreltuali, raccomanda loro 
I for iermioare al più presto i lavori lullaviu incorso 
dì esecuzione onde evitare o;;ni coDAnione od iocegNo 
pndeoie i norìmenli che debbooo aver luogo. 

il Direttore Gentratt 



N*> 58. «. 9 Mono 1858. 

Si stabilisce il tnododi Uquidare le indemMà 
4< fompogm pel mete di marzo. 



N* 59. - 16 fMTM i858. 
Pnpe§te df CamuggHiImrL 

Per rtoiniìnenUs inoomlnciamBalo del lavori telaliivf 

al rilevamenlo parcelbr» in divi^rso Provincie doven- 
deai resolaciuuure il peraenalo dei Canne^intori, i De- 
kgpAI malreMatll ftramo pervenire a tp$eM1Mtxi&i^ 
tirale le domande di qucgP individui i quali lianno cìà 
dato saggio d'idoneilà per tavoti eseguiU o falli aspo, 
riinantt, e dw i Delegali steeii.arBdaraMK» flotto le loro 
rosponsabiliià di dover prqsrte per IVppertim ac- 
oeUaziooe. 
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ArverUraBOO però di esdudere da tale proposta quelli 
che tvenero mrèlà toperiore «gli acni Bt, e che non JÈÈ 
fossero dotati d*«ii eompleniooe robatla e di baoM 
qualità morali. 

il Direttore Generot» 
A. Rabmmi. 



N° 60. - 18 fluirlo 1858. 
TramMam dagli atti relativi oWaeeertammOo 

La pobbUcasione del Regolamento in data 33 dioeaiw 
bre 18S7 e della Circotare Ministeriale del 3 ultimo 
Boorso febbraio, N. 1, pose rAmministrazione del Ca- 
tifllo e gPlmpiegali da eaaa dipendenti in una amU* 
eione normale tanto rispeilo alle Autorità locali, quanto 
rispetto ai possessori in tulli i lavori che devono eee*- 
gttiriri, onde venne tolto di mezzo l'obbligo in cui ai 
era di procedere in via quasi officiosa in simili lavOrf. 

A quello sialo di cose , ondo eviiare ogni inconve- 
nìenib o dubbio che. potette ietorgere tanto nelle Ao* 
torilà locali e nei possessori, quanto negli Agenti ca- 
taatali destinati ali adempimento delle loro funzioni, 
imporla grandemente che in tutti ^li atti relativi all'ese- 
cuzione dei lavori ì-tia osservata la piò assoluta uoifor» 
iniUt e che sìa manlenuto rordinc il più rigoroso. 

A tale nopo è necessario che letti gl* Impiegati 
slinati allii direziont; rli ijiinlclii» l.ivnro abbiano cono- 
«cenza degli atti e dei modi onde si arriva ad essere 
io grado d'inotariecìere i vani IsTori taleiudi. 
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Dal soviacilalo Regolamento e dalla successiva Cir'— 
. oolire Wnisteriale N. 1 risalta che i lavori catastali «te 
ÌBlraprcndcrsi sono di due sorta, cioè : 

i. La formazione delle reti trigODometrictae e k 
ricogniaone preliininare dai oonfllni terrìlorìftli. 
S. Il rilevamento parcella re. 
Per ciascuna delle delie operazioni occorrono alti 
partiootari conaisleoli in notifioaiionii a?YÌ8i, didùa»- 
»oni« biglietti di riwwHUciniWilo del pefwmtle, lettera, 
stati, eoe. 

Tsli atU si possono diiidere io doe categorie prìn- 

dpali , cioè : 

1. Quelli die dal Ministero o dalla Direzione Ge- 
nerale vengono indiriisati ^;l*lDtondonti, ai Sindaci ed 
agli Agenti catastali. 

2. Quelli che slahilìscoiio i procedimenti da se- 
guirsi nei rapporti che duvono esistere tra ^ Agenti 
catastali, le Autorità locali ed i possessori. 

Di lutti gli alli di cui sopra il boUoscriUo unisce un 
modulo alld presente, ondo i Ddegati distreltoaM ed i 
f. f. di Ispelloro provincialo possano avere una sicara 
norma in tulio ciò che concerne l'adempmìealo delle 
proprie incombenze. 

I fflodoli saddetti sono i segaeoti: 

GAneoRU I. 

Atti che dal MinitUro e dalla Direzione Generale ven- 
gono indirizsati ùgViMmimU, ai SMaei ed 
Jgenti aaUuiaU, 

1. Dispaccio Minisleriale agi* Intendenti rìgaarde al 
cominciamenlo delle operazioni Irigonomclriche. 

S. Dispaccio Hinisloriale agi* Inlendeoli circa Pia* 
oominGiiBieDto del rìlenawnlo paroeUere. 



Dlgltlzecf 



•>*7 

NB. P«r l' ioGOBiiaciaflMBto dei Urori trigonsmetri nitll» 
ProvìacM ii Pioerole , Som « LoneUina , • p«r il rilcrtnenlo 
fÉMdlw 4cll0 PfwlMM 4i Totm#| HmMi OsmIk g hlMM 
« Taliotia , i diipaeci MtaiiltcWi MffMÌtoa Iìb«m «palttl 8 
9 nano eorraota. 

5. Notn dnl Direttore Generale a^I'Inlendonti, rolln 
quale si noiitìca il oomedei f. f. d'ispetloreproviuciale 
in cìmcom ProviadN, e dei f. f. di Gomaiifinn «d AgaoU 
distrettuali. 

ITM, Qoarts ftirMo fM» «iT laIwM Mi* Pm- 
viocia nUatta ealh Jata dal IO earraaia aaaa. 

II. Dichterazione di nomina e deetinaiioM rìlMciatt 

ai r. f. d'Ispettore provinciale per essere rioODOSCiali 
dalle Aulorità locali e dai pos.setiMri. 

K. Simile dichiarazione per i Delegati f. f. di Com- 
missario distrettuale. 

6. Viglicllo a slampa, di cui sono munilì t;Ii Areali 
eataetalif l eanaeggialorl e gP inservienti perchè pos- 
sano essere ricoooscioti dalle Autorità k»cali e dai pos- 
sessori. 

Ntt. ni qupsti bif^liedi ttampali ta etiioocino te ne ipedirk 
no compeUotD aumero io ciaacaa DìtlreUo , onit i riapatliri 
Dalaialì paaaaoa aNairoa fl^ ialirMoi ciba ia lara JipaadaM. 
1 Oalegatì terranno nota degl' indivìdn! a coi diatribaìrano i bi- 
f^WfXi't , rtceodoii-Ii restituirò da qaelii cba amaM ailtta di 
Uforare par cooto dell Aiaaiioia4raaioae. 



CATBGOltlA n. 

Moduli df'/jlintti ed avvixi che devono ipedirti dai Com- 
miuari dislreltuaU riguardo tUFineominciamenUf dti 
taporf rafcMlaff. 

i. Nota dei Delegali distretluali ai Sindaci dei Co- 
moni compresi nel rispettivo diaIreUo rigoardo alPin- - 
Cominciamontn delle operazioni trii:onom('f riclie^delUl 
ric<^nizione preliminare dei cunlim comuDali. 

S. Nota come sopra per IMnoomiiicìamenlo dei li* 
VOri del rilevamento parcellare. 

3. Avviso ai possessori per il loro intervento a som-', 
ministrare le indicazioni neoeMarle per il rllevaiBeiito 
ptrcellaro dei loro beni. 

A. Stato degli avvisi di cui al numero antecedente 
spediti ai poanewrì, da ritìuwrai preaio l'Ufioio di^ 
stretUiale. 

NB. Degli aTTUi Ntldedi nrk fra brcre spedito un eompe- 
lenle nuiorro in ciiicna Diairciio onde i Delegati dOatrallMU 
poMano tolto dir opera al rileraiMat* pwMUare. 

5. Avviso ai Delegati comimnli por la ricognizioM 
prelimare della linea lornlonale. 

6. Avviso come aopra per la miaora d*ona base 

trigonometrica. 

7. Idem per la misura di un Iato di riscontro Iri- 
gonomelrico. 

8. hkm per il piaotamento dei tennìni trigono* 
metrici. 

9. ^ota per trasmettere ai Sindaci PeleilOO dei |er- 
miui Iritfooometrici da conservarsi; 

10. /dmn dello stato dei termini territoriali da prov> 
vedersi. 



w. Avviso ai Delegati oomonali per il piaotamento 

dei termini lerriloriali. 
ii. Idem per la verificaiiooe della nappa. 

13. l'inn per l\ compilazione del prooeaso Verbale 

di veriliai/.iodu della mappa. 

14. Idfììi per la visione e comunicazione degli alU 

relativi alla tcrminazionp dpi ronfini Icrriloriali. 

15. liinn per la soiioscri/ioiie del processo verbale 
di delimitazione dei contini comunali. 

46. Stillo (lt'L:!i ii\ visi diversi spediti ai Delegali co- 
munali, da iileiietsi presso ciascun Ltìixio distrettuale. 

Colla scorta dei moduli sovra indicali i Delegali di- 
strettuali possono facilmente incominciare e proseguire 
i lavori che loro voanero afiidaii, introducendo in tali 
moduli quelle piccole variazioni clic le varie circostanze 
di tempo, di luogo, di persone o di lavori possono 
Suguerire. 

Mentre il aolloacritto ai riserva di diramare le op- 



dersi per rincoininciamenlo delle operazioni suddette, 
e di irajifnellere un sufiicieute oumero di eaompiari dei 
modali che si rav vivranno necessari a norma del pro- 
cedimento dei l.uifri. raccomanda caldameiilo ai Dele- 
gati distreliuali di rendersi ben famigliari i procedi- 
menti e gli atti suddetti so si vogliano evitare le inoer- 
tezzo e lo confusioni che sogliono emergere da rlii non 
cocMMca api^ieno tutto il roeccaniàmo dei procediuieoli 
e desìi atti inerenti ad un lavoro si straordioario e 
compnctlo quale è qoetto d*ona formazione di on Ca- 
taato. 




A. RABaiNi. 



Coloflo, Voi. II 



IO 
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MODULI DEGLI ATTI 
BELATIVI ALL'AG(XaTAllBNTO CàTASTALE 

Caii^gorià Prima. 

Attiche dal Ministero e dalla Direzione Generale 
vengono indirizzali agi Intendenti, ai Sindaci 
ed agli Agenti catastali. 



N. 4. 

Dispaccio Ministeriale agV Intendeva riguardo 
al cominciamento delle operationi trigonometriche. 

Il Ministro soltoscrilto, seguendo il disposto del Ro- 

folanieiito approvato con Be^io Decreto del 33 dicembre 
8S7, a della Circotare -Ministeriale del 2 febbraio 18K8 
N. 1 ) riguardo alle operazioni catastali delle Provincie 
i terraforroa, previene il signor Intendente della Pro* 
vincia di che nd venturo mese di 

sì inrominrieranno Io operazioni trigonometriche e la 
ricognizione preliminare dei confini territoriali dei Co- 
muni compresi in detta Provincia. 

A tale uopo la Provincia suddetta fu divisiì in distretti 
nel modo apparente dallo stato annesso alla presente, 
ed in ciascun Distrotto venne destinato un numero 
competente di Impicx,'ati catastali per ri'<orii7Ìone dei 
lavori suindicati nel modo che vcrrià no litica lo al signor 
Intflodmle dalla DireElone Generalo del Gataaio. 
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In consegaonza di ciò il signor loleodente {procurerà 
di portare quanto sopra a Dottzia dei Sindaci dei Co- 
muni comprosi in cotesla Provincia otido provvedano, 

E ir (luanlo loro spoUa, alle prescrizioni oontenate nel 
Qgolamento e nella Circolare di cai sopra. 



8i|W b tlato M DiiiNtfi la mi tmm étvlN la Prat toeia. 



Dispaccio Minisieriale agU Intendenti 
eIriM tt ecmnciamenlo del rilevamento parceUare. 

Il Ministro sotloficriUo, scig^uendo il dispoeto dal Re- 
golamento approvato con R. Decreto dd 93 dicembre 
1857, 0 dalla Circolare del 2 febbraio 18158 (N. 1) 
riguardo alle operazioni catastali nelle Provincie di ter- 
raierma, previene tt signor Intendente ddla Provincia 
di che, essendo oramai ccHn|iivite lo opera- 

zioni trigonomelrìcbe di celesta Provincia , si darà 



di rilevamento parcellare. 

A tal uopo codesta Provincia rimano divisa in Di- 
stretti nel modo apparente dallo stato annesso aHa 

presente. 

Per riocomiuciamealo dei lavori suddelii venne de- 
sUnato annumero eompetonte di Imoie^ati catastali, 
i nomi dei quali vorranno notificali al signor Intea* 
dento dalla Direzione Generale del Catasto. 

I kvmi di coi si tratta incomincioranno nei Gomnai 
del Mandamento in cui trovasi il rapDluogo del Distretto, 
e vorranno poscia sviluppandosi negli altri lliandamonli 
e Comuii secondo le esigenze del servìiio, e secondo 



il MinUtro 





che verrà notificato a ciaflcmi SiBdloo éd rimMllivi 
Commissari distrelluali. 

// mtfitro ' 

9t§u te ilal* M Dialnlli ta eù veane di?ÌM la PMviacis. 

N. S. 

Nota del Diretlorc Gcueiale njìi lulendeuli, colla 
quale si notifica il nome dei f. f. d'Ispettore 
pronnàttlé m ekueuna Pnmneia « dei f. f. di 
CmHmùmri • di AgghmU duIréUtudi, 

II Diroltore Generalo sottoscrii lo, seguendo il disposto 
dalla Circolare Ministeralc in data i febbraio I8S8 
N. I), ed io dipendenza del dispaccio MinÌ8terÌHle in 
ala ha Tonore di notificare al signor In- 

tondrnlo della Provincia di clic fili lin|>iegati 

principali destinali dal sig. Ministro alla direzione ed 
all'esecuzione delie operazioni accennate in detto di- 
spaccio Ministeriiilt sono qoellì indicatì MlPèlenco 
annesso alla presente. 

Come osaerveri il sig. Intendente, quivi non sono 
indicali che i diretlorl principali dei linf)ri f f. di 
Ispettori* e quelli incaricali dulie Uimnnu di Com- 
missari dislrettoali e di Aggiunti : ^li altri Impiegati 
calaslali, ( In- -imo o saranno in seiiuilo addetti a ciaìJcun 
Ufficio, verranno successi vameoie noliticati dai rispet- 
livi Capi d'Ulficio ai Sindaci ove essi iairaprendenniio 
i diversi lavori catastali. 

Il BireUere Gemnl e 

StffM Pfkwe Ìi|IÌ taip'Mfali. 
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N. 4. 



Dichiarazioni di nomina e destinaiione rilasciate 
ai f. f. d'hptttore pr«»tiicMil« Der ettcr« Weoflo- 
«ciuli dtUte Autorità loeaU e dai pott$starL 

A mente del dispaccio Miaisteriale del 

il Dìrellore Generale SOUOSCrillo certifica clic il latore 
del presente sig. è incaricalo da que6ta 

Direzione Generale, d'ordine del sis. Ministro, della 

dire/iodc priiiciftiilo dei lavori nella Provincia di 
eserciuado le faozio&i di Ispettore provinciale. 

n lucifere Gmitnk 

N. 5. 

Dichiarazione di nomina e destinazione 
rilasciata ai f. f. di Commissario dislrelluale. 

A mento do! dispaccio Ministeriale del 
il Direllore Generale sulloscrillo cerlilica elio il latore 
del |»reiiente sig. ò incaricato da 

auesta Direzione Generale, d'ordine (\>-\ sÌl^. MinialrOa 
'iotraureudere i lavori catastali nel Di^lrello di 

in qualità di Delegalo distrettaalo f. f. di 
Commissario. 

£sà0 fari conoscere alle rispettive Autorità locali 
gli Impiegati da lui dipendenti, incaricati di procederò 
con e^so alle operazioni catastali indicate nel succitato 
Di:>paccio Miuidleriale. 

il Dirtltort Generale 
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N» 6. 

Biglietti a stampa di cui sono muniti rjli Af^enti ca- 
tastali ^ i canneggiatori e gl imeitientt perché 
pouano essere riconosciuti dalle AulùrUà ìoeali 
è ém pmemri. 

«) MINISTERO DELLE FINAN ZE 

AMMI NISTRAZIONE DEL CA TASTO 
■MUBTTO Tslovolo per farai riconoacero 

HUuciato al $iy. 

• B«al« Circol. Min'ut. 2 febbraio 1858, N. 4. 

Il Direttort GmmU 

V) Mi KiSTEUO DELLE FINAN ZE 

ÀMMi NISTMÀXWNt DBl CA TASTO 

■ICUKTTO «■l*«olr prr fnnal rlronoNcaM 

rUatcialo al Canneggiatore 

• mmU Gifeol. Miaiil. 2 r«ttiiì« «SM, N. 4 . 

Il iUrettore Generate 

5 MIN ISTERO DELLE FIWAN ZE 

AMMIl flSTMMmNB ML CAT ASTO 



tic 

rilasciala a inserneutc calattair 

• nenia della Circol. Miaitl. 2 febbraio 4858, N. 4. 

Il 



CATItUHlIà SiCOMDA. 



Alti che stabiliscono i procedimenti da seguirsi 
nei rapjìorti che devono esistere tra gli Agenti 
catastali, le Autorità locali ed i Posseisqri. 



Nota dei Commissari distrettuali ai Sindaci dei 
CSminiiu compresi nel rispettivo Distretto ri- 
guardo atto iaeminciamento delle opensumà 
trigonometriche c della rieogaimaa prtK* 
minare dei confini eomunaU. 

OGGETTO 
Nottflewi«M M perMHialfl JmiI- 

nato per l'cseruziune dei IlTOrì 
iti DistrcClo c dumanda i't proT- 
vedimenti relativi. 

(Lavori trigonometrici) 

Il signor Intcndcnlo dclin Provincia^ a seguito 
delle parlccipazioDÌ faltegli dal signor Ministro con 



generale di qucst^Vmministrazìonc in data 

, avrà già a qaosl'ora notiiicato al aignor 



nere dei confini torrìtoriali dei Cornimi del Dislrctlo 
dovranno intrapreadersì entro il 



N. 4. 






m 

Il inedosimo sig. Sindaco avrà inoltro rilevato 
dalla Circolare Ministeriale del 3 Tebbraio 1858, 
N. 1» quali sono i dovei i cheìocuinbonoai Comuoi 
in questo primo periodo d'operazioni , non che i 
rapporti che devono esistere fra i Sindaci e grim-> 
pi^U destinali alla loro esecuzione. 

Ciò posto il Commissariodislrelluale sottoscritto, 
dietro la destinazione avuta e (;li ordini superiori 
ricevuti, desidererebbe poter dare tosto avvia- 
mento alle operazioni cui sovra nei singoli Comuni 
componerti il Distretto aflìdatogli. 

Epperci<), mentre !«i riì^erva di diire a suo tempo 
sii opportuni ulteriori avvisi per (guanto concerne 
u ricognizione preliminare d«ta linea territoriale 
del Comune, la misura diretta della base o dei 
lati di riiiconlro irifonomclrico cbe possono es- 
servi compresi, ed il piantamento e suocassiv» 
toii>(M-vii7,i(in(' (lei termini tri;;onomelrici, prepil 
prcfalo signor Sindaco a volere fin d'ora : 

I. Provvedere il locale per rUffido distret- 
taale nel Comune capo-liiopo ; 

ì. Pubblicare rincomiuciarocnlo delle opera- 
noni saddette in on colle tv verlenie ai poinwoori, 
di cui ai X. 2, 5 e ^rdell^rl. S delta Gircelare 
Ministeriale predelta ; 

S. Nominare il delMalo o perito comnoale, gli 
indicatori pratici per la ricognizione dei conmii 
territoriali, e grioscrvienti per la spedinone degli 
avvisi ai Comuni limitrofi; 

h. Mettere a disposizione de<;li A^liUì catastali 
le mappe ed i calasti del rispelli vo territorio e 
tutti gli atti e piani giudicati necessari. 

Il solloscrillo per ultimo nel notincare al hit;nor 
Sindaco, coll'uniio elenco ed a mente dell'art. 5 
della Circolare Minisleriale suddetta, i nomi degli 
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Impiegati da lui dipendenti, lo previene che acciò 
possano esaere fociimcnte riconoscioli dai Sindaci 
e dai possessori tanto gl'Impiegati come i canneg- 
giatori e gli altri inservienti verranno manili ai 
apposito biglietto a sUunpa raleDlicato d«l aigpor 
Direttore Generale. 

n Commlttarlo DktntUiaU 

S«|«e l'tlcDoo degli Impieneii • im cnMgigMlMÌ deetÌMti 
per PMMosfoiM Mlfl opcniiMl tri|MMMlri«lM « par la 
ricognizione preliariaara M eviial tarrilMtdl ini Coanoi 
M Di«lrolto di 

N. 9. 

Nola dei Commiisari dUlrelluali ai Sindaci per 
VincomincianiMio dei lami del riUmumlo 
pareellare. 

OGGETTO 

NoIìImiImm del pertonile Petti- 
nato ad e«ej;uire il riloviinionlo 
parcellare del (Comune, eilomanda 
di provvedimenti relativi. 

( Hitevamento pareeUarc) 

Il 8ig. Sindaco del Comune di 
dietro alle partecipazioni fatte al sig. Intendente 
della Provincia dal signor Ministro con dispaccio 
del e dal signor Direttore Generale 

di qoeet'Amminifllraiione in data del 



m 



, sarà (^iàa qucsi'ord avvertito lidli» ope- 
razioni di rilcvamcnlu parccllaio che dobbonu in- 
traprendersi nel Comune entro il 

Parimenli dal contenuto nella Circolare Ministe- 
riale in data % febbraio 1858 avrà rilevato quali 
siano le incurobenzc affidate ai Comuni in questo 
secondo periodo di operazioni, ed i rapporti che 
debbono esistere fra i Sindaci dei medesimi e gli 
Impiccali destinati alPesccuzione dei lavori. 

Ciò posto il Commissario distretloalesotloscrilto, 
dietro la destinazione avuta e gli ordini superiori 
ricevuti, dcsidert'reblir poter dare tosto avvia- 
meato idle operazioni di cui sovra ia cotesto Co- 
mnne. 

lìppcrciò, mentre si riserva di dare n suo tempo 
gli opportuni ulteriori avvisi - ai possessori per 
qaanlo riguarda il toro Intervmito ondesommini- 
alraro le indicazioni volute intorno ai loro beni 
- al Comune per la provvista e traroorlo sul 
loogo dei termini terrìloriati, - e finalmente ai 
Delegali comun;ili per ciò che concerne il pianta- 
mento dei termini territoriali suddetti , la verifi- 



dol processo verbale relativo, non che l.i comuni- 
cazione e sottoscrizione del processo verbale e dei 
piani riflelleoti la dalimilaiioM tarritoriale del 
Comune, prega il preftto signor Sindaoo a volere 

fin d'ora: 

1. Provvedere il locale fterPUIBciocataatale; 

2. Pubblical o rincominciamento delle opera- 
zioni di cui si tratta , in un colle avvertenze ai 
possessori, di cui all'articolo 3, N. 9, 3 e 4, ed 
alP articolo 18 delia Circolare Ministeriale sopra 
citata; 
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5. Nominare ghndksalori pratici delle divi- 
sioni di prnpriciii. o prinservieiitipeir la^ediàoQe 
degli avvisi ai possi^ssori ; 

ft. Mettere a disposixione degli Agenti calastali 
le mappe ed i aitasti del rispettivo territorio,' • 
tulli gu alti e piani giudicali utili airuopo. 

Nello stesso tempo adempiendo il sottoscritto al 
disposto nell'art. *> della Cirrolaro stuldolla, noti- 
fica al sig. Sindaco i nomi de^li Impiegali da lui 
dipendenti e destinati ad es^aire i lavori parziali 
del Comune, o lo previene ciie, acciò possano es- 
sere facilmente riconosciuti e dalle Autorità locali 
e dai possessori, tanto essi Iro^egatìcome i can- 
neggiatori ed altri inservienti saranno muniti di 
apposilo biglietto a slampa autcaùcato dal signor 
Enrettore ueneralo. 

il Commisiario Distrelluak. 
Si|M r«kM« J«gli l«rf«|atì MtMtali AtttàtM pw r«Mra- 



m 



N. a. 



Anko tu posiessori, eoi quale f*tnwlano ud 
mlerMNirtf pgr iammmkinn le hidiauhiU 
necessarie per U ritemmeiUù fureMoré 
dei loro beni. 

MINISTEIIO DBIXB FIMANZK FaimiiCfA di 



Comune di 



. Attìm li p«aeiiori per la nlnra lucellaK. 

Col giorno dovendoii dira 

principio all'acceriameoto ctlastale dei Imuì ooofe» 

presi nella regione 

il soltoscrillo invita il sig. 

a trovasi ia detto giorno sui propri fondi per 

aoamiaifttrtre le indìcazioiii di cai illVU 80 del 

ilegplafiieato SS dicembre 1857. 

L^operazionc avrà principio alle ore netto 
stabile proprio dei sig. 

li 18S 

Per il Commissario Dislrellttale 
VÀgents catastate incaricato 



Mmnmo delle finanze 



Aitato degli wnid tf$iìU ai P9utmri ém rUmuni 



PMtincu di 



mM:^nTM iii catasto \itMo dumvto&u di 



Comune di 



Stalo dei possesnri atriiati per Mumiiiulrare le iadi- 
cnitil IomìI nlitin al hn beai eaaipmi iella 



Cognomi 
e nomi 
dei 



DATA 



Nomeequalitìi 
della persona 

a cui 
fu rimesso 

I^WÌSQ 
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M. 5. 



àm»0 ot Delegali comunali per la rieogmtimu, 
prelimimre della linea lerrUoriah. 

imnSTBRO DRLLB FOUIflCB Pmtitcia 41 



Comune di 



Bktpiiioae prelinioite d«UA linea leiritariale. 

DoTeodosi il gtorno pnxMiera 
db ricognizione preliminare delti linei terrilo* 
rìalo fra i Gomaoi contermini di 
e di il sotloscritlo invila il signor 

Delegato del Comune di a 
trovarsi in d«ttogiorao sol luogo, onde aisiaten, 
a mente dell'art, 9 del Regolamento 23 dicembre 
1857, 0 dcirart. l'i della Circolare Ministeriale % 
febbraio 1858 all'operazione predelta. 

La ricognizione si comincicrà allo oro 
nelli regione e nei beni propri del signor 

U 185 

/I Commùèario Diilretluate 
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àniso m DeltgaU eomàndi ptr la minirte 
(TwM bau trigonmelriea. 

IIIMlSTEao DELLE FINANZE Pmvihcu di 



Muara diretta d'una t>ase Irigooomelriei. 

hawBàoA il giorno procedere 
alla misoFa direUa della base trìgonooielrica com- 
presa nel territorio del Comune di 
r«e^ il aoUoseritto InTlla il 

ifg. DelegMo dell'ora detto Comune a volere, a 
mento deirart. 2 del Regolamento 23 dicembre 
1857, c doirart. 14 della Circolare Mìnistoriale 9 
febbraio 1 8S8, assistere alla rdativa openudooe, 
la quale avrà principio alle ore 

li 185 

/I Commmario Dùtreltuale 



804 



N.7, 



di mkiù di riie#alr» lri§mimetrico, 

linilSTEIO DttLB fnCitlIB Pioviiieu Si 

iUfllttlBIZIO» UL CAfinO \ìlùo\o d\sVteVV\u\e di 



Comune di 



Wtm tirella di u latt di riiconlio lii|«Mfliclrieo. 

Doreodoai il poroo procedere 
alti miiarB diretta del lato di rieoonlro della reto 
trigMoaietrioa, eompreeo nel territorio del C6- 
mane di regiom 
Il Mttoeeritto inrila il lig. Delegato ddrora detto 
GomDDe « volere, t niMito delPart 9 del Bege- 
kmento 18 dicembre 1887, e dell'art. Id della 
Cirodare Hinieteriale 1 fobbraio 1888, aaaiatore 
alla rehUva operaxioiie, la quale avrà prindpfo 
alle ore 

li 188 
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N. 8. 

Avviso ai DelegaU comunali per il pianlamento 
dèi t§nmn% trigonometrici. 

HlNIiTBIO DELLE FINANZE Piotingu di 



Comune di 



PiioUment» di Utvùù lrì|raonetriei. 

Dovendosi il giorno procedura 
al pianlamento dei termini Irigonoaotrioi COOI» 
presi nel territorio del Comune di 
per Topporluna loro conservazione, a lermioi d«l- 
Tart. kS del Regotamento SS dicembre 1857, e 
per To^tto di cui è cenno nelPart. 14 della Cir- 
colare Ministeriale 2 febbraio 1858, il sottoscritto 
invila il sig. Delegato del niedesimo Comune a 
voler assistere alia operazione predella, la quale 
avrà princì|HO alle ore 

D priaaiamiiie a oollocarn aarà iella regioiia 
e nei beni propri dal signor 

tt m 

l%r H Ctmmmiuario DMrtUut^ 
VJgaUt cakulaU Htearieato 



€ula$lOt Voi. U 



8M 

Nèki par frofMftert ai Sindm Vtktm 
im Urmim irigmim§lrìn da tmuermnL 

"^^^ H 185 

Bcoco dfii Urmini trigoaometrici 
Mìtleati m1 lerril«r*o 4«l Co- 

(Latùri Ir^oMomelrld) 

Trovandosi gi'i portalo a compimento le opera- 
zioni IriignomeLhclie del Comune di 

11 Commlisario distrettoafe sottoscritto, 
a tannini delPart. 12 della Circolare Ministeriale 
9 febbraio 1858, e per TelielLo di cui sjsti articoli 
t della Le<{i;o 4 giugno fSfRt, e ti8 del Regola- 
menlo 23 (liccmlirc 1857, trasiai'ttp al sig. Simlaco 
relenco dei termini trigonometrici esistenti nel 
territorio del detto Comune, anìtamente ad «!»• 
leghe n^ure |)lanimelriclie di allogamento rilevalo 
sul luogo pel j^iù facile loro ricoiioscimenlo e ri- 
neesiciw loro in caso di dispersione. 

il Cimmiitario distrettuate. 



£LENCO dei teriuiui trigoaomeirici esisleali nel lerritorie 
del Comune di ... . 



1 Numero 


Regione 


Situa/intK* 




1 1 


1 1 


1 1 


1 1 



Dlgitlzed by Gcogle 



N 10 



iV(t>(a per trasmeltere ai Sindaci l'eUneo 
dei termini terrUoriaU da provvedersi. 

OGGETTO 

— « m 

'VNrviiU iti temini Urritorialì. 

H Coroinissario distreitaale soltoscrillo, acuen- 
do il disposto dall'art. 47 del Regolamento 13 di- 
oembfe iw7, tnameUe al sig. Siodaco del Comune 
di la nota ed il disegno 

dei termini territoriali da collocarsi lungo il connne 
coi Comuni limitrofi, perchò, d'accordo coi risibi- 
li vi Sindaci, possa OHrainarne iu tempo it relativo 
acquisto. 



NOTA dei ternioi leiriloriali da prsvredeni dal Gomuie 



Il Comntìaarto Vkiretimak. 



I 2 § Regione 
i ^ in cui Comuni 

5 o debbono liiuilroli 

^3 collocarsi 



(jiorm 
\n cui 
debbono 

essere 



di muratura 



necessarie 



Opere 



pel 



trasportati 
sul iuogp 



collocamento 



m 



R. 41. 



iimrfto ai Delegali comunali per il pianlameiUo 
dei termini ierriloriali. 

■IHBTBRO DBbLE FINANZE Pmtii«ci4 dx 



Cwnme 0 
naiitainalo II tcnrinl taRitorUI. 

Dovendosi il giorno procedere 
al pidDtainenlo dei leriDini Ierriloriali luogo la 
Itan 4i oohAm fr» i Combì di 
e di il sotUMcrIito inviU il «goor 

Delimito del Comune di 

a volere, a termini dcirart. 10 del Regolamento 
23 dicembre 1857, o deipari, ib della Circolare 
Mini^luriale 3 febbraio 1^, assistere airopera- 
iiOQe predetta, la quale arrà principio alle ora 

tt frim tannina * otrilocarsi sarà oella regpoo» 
e nei beni propri dal aignor 

tt 185 

Per a ùmmUtarie DUtrettwUe 
rjgenle cttlotlol» ineerfealo 



N. 43. 



AwM» « Dél^gati eommmli pef te «tnlftaitM 

MINISTERO DELLE FINAIUB PMmitCU di 

àUlDRIilTfiiZIOIIS DSL &&ttiilO mVo dvslnUviAVe di 

Comune di 



Veriieuìm della mippa. 

Dorettdoai U «ionio dm 
inindpìo alla Terifieazioiie dette oiappa del terrì- 
lerio del Comune di fi sottoscrìtto 

iovita il sig. Delegò del GonoM medesinio a 
volervi asnstere, confonneaieQte agli arlieoU 3S 
del Regolaneoto S3 dieembro 18!(7, e IS della 
Cirootere Hiuisteriale S ftUnaio i8H8. 

Le operasiooi locali di tate verìficanone inoo- 
«aincieraimo alte oro oelte regione 

e nei beol propri del a^nor 

li 18» 

n C ewH wrie IKilr»lfiuite 



igtoiio ai MtgtOi emnmaU per ia empita- 
tione del praeuto vtrèofo éU wif tù ùh M 
dtUa wuppa, 

■INISTBBO DELLE nNANXB PMf iRa4 dK 

Cmme di 



SoUoseriiione dei processo verbale 
delti ferifleuioie delle napf». 

Dovendosi il giorno procedere 
alla sottoscrizione del processo verbale deUaveri- 
fioazione della mappa del Comune di 

0 dei relalivi (juadi-nii dei rilievi locali , 
secondo ò prescritto all'art. 53 del Regolamento 
23 dicembre 18j7, il sottoscritto invita il signor 
Delegalo del Comune medesimo a volere, per Fog- 
getto cui sovra , interveoire in quest' Uf&cio di- 
strettuale alle ore 

li m 



Il Cmmlutuio iìMrUlmk 



3tl 

Atn h o ai Delegati comunali per ìa visions e 
emunieaùme degli atti relativi alla ter- 
mm§MÌan€ iti emi/liil UrrilorkU» 

MINISTEBO DELLE FINAxNZE PiovmoiA di 

Comune di 



TUiM 4cgU Ufi Nhlhi mà iMilMriMe. 

La compilazione del procosso verbale geuerale 
di delimilazione del Coniuno di in 
UQ coi piani relativi essendo compiuta « il sotto- 
scrìtto iaTita il sig. Del^to del Comune dì 

a voler portarsi presso quest*Ufficio 
ditlrettoale onde averne Topportuna comanica- 
siOM a mente detl^rt. Il del Regolamento SB di- 
«embra 1857, e per farvi qoeUe osenraidoiii eha 
firedart dai oèù» 

tt 188 



il Cmmiuarté DMrtthuUe 



312 



N. 15. 



Awìso cu Delegati eomtmali per la iottotcri-^ 
Itone del processo verbale di 
dei condii comunali. 

MiniSTfiBO DELLE nNAHIB Pmvmcu ét 



di 



li llMcriiitM M fNum TCiWe 4i delÌBÌInim. 

Dovendosi il giorno proci'dore 
alla Ictlura c successiva sottoscrizione del procosso 
verbale generale di delinuUi/.iuno del Comune di 
in un coi piani reluli\i, il sotto- 
scrino invila il óÌl-. DeK'j^alo del Comune di 

a voler inicrveaire in questo Unìcio distrol- 
lualc olle ore per l'oggello di cui sovra, 

a mente dell'art. 12 del Regolamento 23 dicembre 
1K57, e deirart. 15 della Circolaro Mioistonale 3 
febbraio i^liS. 

u m 

Il C0imi9$tario DMrettuiUt 
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N. 16. 

Sfato itd^ mnki dhmi tptM H Mt^tA mnuuM 
da riitmtni frmo gii V§ù iiitnUmdL 

MINlSlEitU ULLLE FINANZE Paovmcii di 



Comune di 



ELENCO degli avvUi spedili ai Delesali dei Cmuii per 
rmrUiM lon cMlnddiairit nelto niie «fattiMU ii 
eoi è lieUcHf . 



iN* 61. - aO morso i858. 

MiuMeoiUotlil lempo im]^gato nei IdwoH di eampagitti- 

t d'ufficio. 

È della massima importanza per rUiTicio centrale di 
avere soli* occhio uno stato delle giornate impiegale 
dagli Alanti censuari néU'esecuziono dai lavori aia di 
campagna sia d'uflìcio. 

Perciò , nel mentre che si stanno preparando per 
norma di'^li Uffici esterni alcuni momili reldlivi agli 
altri rendiconti, s'invitano frattanto i Delegali distret- 
tuali a voler trasmettere mensilmente a questa Dire- 
zione Generale , debitamente riempilo , uno dei fo^ A 
Slampa che a tal uopo si uniscono alla presento. 

Si avrà l'avvertenza di indicare nella colonna delle 
osservazioni il Comune al quale si riferiscano i lavori 
eseguiti , ogni qualvolta non ai tratti deiroperaxione 
IriiMioiDetrica distrettuale. 

il Direttore Generale 

A* Baumi* 



N* 62. - 2 sfriU Ì858. 

iVémie rtgmtrdo iOPaeeettaxtone «I «< ilo«er< 
dH CaNtwgif telorf. 

Nelle Istruzioni del iK)ltoscrilto in data 1 1 ottobre 
N. 3, è dello che i Canneg^alorì non saranno 
applicati nel lavori se prima non siano stali assa|;get- 
tati ad una prova su tulle le opennoni inerenti allwe!^ 
tàaio del Ipro oIBcio. 



815 

Standosi ora per intraprendere il rilevamento par- 
cellare ia diverse Provincie delio Stalo , e facendosi 
più che mai sentire il bisogno che iGMii«^gittarìMao 
disciplinati e idonei ai lavori a cui devono essere ap- 
plicati , il Direttore ^onerale sottoscritto crede oppor- 
tono oi slabilire ai Ueleati distroUuali le segtieikti 
norme a rignardo dei medesimi : 

jiccettazione. 

i. Tatti indistintamente i Canneggiatori , sia qudli 
finora accettati , sia quelli che lo saranno in avvenire 
dovranno fra un mese , a datare dalla presente , pre- 
stare Pesperimeoto preaoriito dalle aopra citale iAmr 
xioni. 

S. A tale uopo viene costituita in ciascun Distretto 
una Commissione composta del Delegato, dell'Ageiunto 
e di un altro Impiegalo a scelta dello st«»sso Delegalo 
colPincancu di asso*;.ue[Uire i Canncirgiatori addetti al 
proprio Di«lreUo a lutto le prove di cut nelle Istruzioni 
suddette. 

3. Quelli che dalla predetta Commissione saranno 
creduli idooei verranno muniti della dichiaraaione di 
coi nella Ciroolare N. 89 ; gli altri vemmno rinviali 
airUfGcio centrale, il quale [irovvederà per sottomet- 
terli ad un aeoondo esperimento, dopo il Quale* se non 
avranno ancora dato prove aofBclenti d'iooneilà , sa- 
ranno defìnitivamente licen/.iati. 

Mell'emeitere il suo voto la Commissione distin- 
gnerè i Canneggiatori che possano promettere di ritMcire 
idonei dopo ijualche tempo di tirocinio e di esercizio 
da quelli che non abbiano i requisiti necessari all'uopo. 

h. Sari cnra del Delegalo di bre In modo che i nuovi 
ammessi non ancora istruiti vengano esercitati per 
alcuni giorni nelle singole operazioni su cui dovranno 
pfeaiw» l^eaperhDMio. 



.)I6 

5. Dietro a siffatte (M'ove U'idoaeltii i Caanecgiatori 
verratiRO da qneata Direzione Generale iaerlttnii ap* 

posilo rcg'slro, sul (jiialo si lerrii contn del porr»'ziona- 
mento acuuislato, della coadolla e delle loancaoze com» 
fneaae oelìa pr<^resnone dei lavori. 

6. In avvenire non si accelter.itina piìi nella qualità 
di Canaeguialori quegli individui che sor^ssaasero la 
età di anni 80, salve le più pjrlicolari circoslanze di 
idoneità oompróvata ed accettala dairUfBcio centrale. 

AltribHxhni del servizio, 

7. I doveri e lo attribuzioni ilei Cannoi^f^iatore sono 
di due sorla : quelle di cainpai^na e quelle dTinicio. 

Dovrà il Cannc^<:;iatore in campa>;na C:»c^uire luUi 
gli ordini sia del Deie;^ato .sia di (jne^li altri Impiegali 
dal medesimo preposti alle uperazioai , compiere eoa 
esattezza , precisione e senza perdila di tempo quei 
lavori che gli saranno affidali. 

8. il Canaeggiaiore dovrà avere special cura degli 
slromenti che gli saranno consegnati sia riguardo alla 
loro nettezza , sia riguardo alla loro conservazione. 

9. 1 Canneggialori dovranno essere puntuali alle ore 
stabilite, trovandosi al loro posto alquanto prima dal* 
rincominciamonto delle operazioni. 

10. Ne;gli Uftizi i Canneggiatori sono specialmente 
inoaricati della polizia iolema delle camere, le quali 
devono pssore «pazza le p poste in ordine mczz ora 
prima dell ingresso degl' impiegali , in mudo che non 
ai rechi ai medesimi il minimo disturbo. 

Nella stagione invernale i camini o stufe dovranno 

fiore essere accesi almeno un'ora prima che entrino gli 
mpiegali in Uflicio. 

H. È assolutamente vietalo ai Canneggiatori nelle 
ore che debbono stare aperti gli Uftici di assentarsi 
senza un parmaaso del Delqgaio o di ehi per esao. 
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19. L'inesattezza nei lavori che dovesse produrre 

perdita di lempo vern'i punita i^r Io prime volle colla 
rìteniita delle indennità di campagna dovale per le 
giornate impiei^ate nella verificazione di tali lavori , o 
ciò ripelennosi, il Di-lej;alo proporrà al DircUore ge- 
nerale il licenziamento dei Caon^iatore clìe avrà 
commesse tali inesattene. 

13. Ni'l cd<o che un Canneggiatore mancasse di su- 
bordinazione , il Delegato nò pioporrà senza dilazione 
il licenziamento. 

14. Saranno a carico dei Canneggiatori le perdite e 
i giusti degli iàtromenti loro alBdaii quando consti ciò 
derivare da loro incuria, e dovranno in tal caso essere 
surrogali 0 ripar iti a loro spt'so. 

18. 1 Caoo^iatori dovranno osservare una condotta 
esemplare in tutte le loro aattoni ed in tutti i rapporti 
colle piTsoni! cstm ie»' all'Uflicio, rispellando il diritto 
di propriel«i e conciliando nel tem^ istesso un tale 
rispetto coiradempimento dei propri! doveri. 

Ì6. I Delegali sono tenuti di vigilare a che siaoo 
osservate le prescrizioni contenute nella presente. 

Ad «Il tal fin» trMoietteranno in ogni trimestre 
:t (jncsta Generalo Dirozione uno stalo secondo Punito 
jnodulo* dove consti della condotta individuale di cia- 
kcnn Canneggiatore sia pel disimpegno del loro servi- 
7.10, sia pel contegno tenuto cogli Impiegali, Goi Pro- 
prietari e colle Autorità locali. 

Una copia della (iresente Ciroobre mà tenuta af- 
fìssa in ciascun Ufficio nella craiaradestiData pei Can- 
neggiatori. 

fi Direttore Gnmrole 
A. RaMm. 




Diyiiizea by Google 



319 

63 - 5 aprile i9S». 

DiMpoaizioHi riguardo allo incomineìamento dei lavori» 

Finora i lavori cso4;uili dagli Agenli catastali non ri- 
flettevano che la formazione dello reti Iriuooometricbe 
e Ìb ricognizione preliminare dei confini lerrHoritH 
dei Coimiiii. Iiiianto nll'oijgclto di preparare gl'Impie* 

Sili in tulio ciò che poteva riguardare le operazioni 
i accertamento catastale emanarono le Istruiioni Mi- 
nlsleriali N" 1 al 9. 

Con ciò però non si sarebbe potuto dar opera alle 
eflfattive operazioni aadriette te a termini dell*art. Il 
della legufe h giugno 1855 non emanava analogo l\ego- 
lamento approvato con Decreto Regio, il quale com- 
pendiasse per sommi capi i sistemi e I metodi che 
erano stati svitoppali nella sovra citate Istrosiooi Mi- 
nisteriali. 

Il ritardo nel pubblicare il detto Regolamento fu 

causa per cui nello c?e^uire le reti Iriiionomoirichn 
delle Provincie di Torino, Ossola, Pallanza, Yalsesia 
e Novara si dovesse ricorrere a procedimenti piutto- 
sto officiosi «'liP tifllriali, e sdclilisfare nlle esisienzo del 
servizio con parliculari islruzioni del soUoi>cnllo, quali 
sono quelle emanate negli anni I8S8, 56 e 57, s^aU» 
coi numeri I . "2, G e 9. 

Ora però che il UegolameaU) è reso di pubblica ra- 
dono « deveai dar opera in modo normale tanto alle 
opera/ioni triiionnmelrirhe qiianlo a (lucile di rileva- 
mento parcellare , onde fa d' uopo provvedere a che 
gli Agenti catastali siano posti in ana condizione re- 
golare, e che vengano stabiliti i provvedimenti a coi 
debbono attenersi nelle incumbenze loro attidale. 

A tale uopo sono già diramati due atti inporlanU , 
doè la Ciraoiure MiDìitemledel % febbraio p. p., M. 1 , 
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e la Circolare del soUoscrilto ia daU 18 marzo olUmo 
N. 60, colle quali sono stabilite le norme ed i prece - 

dimeiiti cui debbnno «iltenersi (auto gli Agenti cainslali 
quanlo le AutoriUt locali e 1 possessori, ciascuno in ciò 
d»e li ritarda. Mettendo però a confronto ciò clw si 
è praticato finora, e clic era stabilito nelle precedenti 
ialruzionie circx)lari eoo alcune parli delle prescrizioni 
eontenote nel Regolamento e nelle due drcolari sovra 
indicate, risulta essersi in questi ultimi atti introdolto 
alcune modiflcazioni sia circa i procedimenti nei la- 
▼ori, sia circa il pagamento di alcune sposo per cui si 
richiedono alcune particolari avverloiizi'. 



pocbe disposizioni i modi e i procedimenti s coi do- 
vranno attenersi Agenti catastali nelPesPi^uimenlo 
dei lavori loro aflidaii , indipendentemente però dalla 
parte tecnico-operativa per la quale m avrò ricorso 
allo precedenti istru7joni e circolari. 

Si ò perciò che il Direttore Generale sottoscritto , 
compiendo ella riserva conteonta nella Circolare N.4H>, 
nel mentre trasmette ai Delegali distrettuali nn oom* 
petente numero dei diver&i moduli per V iocomincia- 
mento dei lavori catastali, determina quanto seguo: 

Notificazioni del cominciamenlo dei lavori 
e rfconofcfmmfo degli j4genU CatmiaU. 

1. Riguardo al modo ond' essere riconosciuti dalle 
Aotr*^& locali e dai possessori, ed alle notificazioni di 
fars. *r5indnci del personale operativo, gli Agenti ca- 
tastali si uniformeranno a quanto su tale proposito ò 
prescritto nella citata Circolare WoiatoriileN. i,ed in 
quella dol sottotcriUo N. 00. 



Oltre di che è 
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PfWPMa Ibi J»eatt pur gU Uffa CaUMaU, 

% La provvista dei locali occorrenti porgli Uffici ca- 
laslali continua ad essere come per lo passalo a carico 
àiii Comuni ; a questo riguardo i Delegati prenderaono 
prìDcipalmotito norma da quanto è disposlo nella Cir- 
colare Ministeriale precitata. 

Siccome però la mobilia dovrà essere provredula a 
spese dell'Erario dello Stato, i Delegati distrett-iali sti- 
puleranno a tale oggetto analogo contratto con quel 
provveditore che meglio convenga , sbendo per ri- 
spetto al contralto le norme tracciate nelle Cireolarì dì 
questa Direzione Generale N. 18 e 51. 

Per I* opportuno rimborso ai Gomoai dei mobiH 
da loro .somministrati si osserveranno le d^WSisiOM 
contenuto nel seguito della presente. 

FormoMion* delU reti trigonotHttricke , • Heagnif tene 

dH confini UrriloriaH det Comuni. 

3. Le reti trigonometriche saranno eseguite secondo 
ciò che si è praticato finora , e pr(Muiendo più parti- 
colarmente norma da quelle elTeiluate nelle Provincie 
della Divisione amministrativa di Novara. 

Occorre però di avvertire che, a mento delPart, i 
del Uet;olameiilo, la misura diretta delle basi e dei lati 
trigoiioinelrici di riscontro dev'essere fatta coH'assi- 
stenza dei Delegali «lei Comuni iie^cui terrltorìi le basi 
ed i lati di cui si tratta Irovansi compresi, onde i De- 
legali disiretiuali avranno cura di spedire ai medesimi 
e tempo opportuno i relativi avvisi. 

Per la provvista dei termini irigonomelrici i Dele- 
gati distrettuali dovranno conformarsi alle disposizioni 
che saranno prese dai f. f. d'Ispettori Provinciali se- 
condo le norme che da quegi^UiBcio centrale verranno 
loro somministrate. 

CakttlOt Yoi. II SI 



ti. Alla ricognizione preliminare dei contini lerritO' 
riali dei Comuni debbono, a termini dell' articolo 8 
del Rc^olameDto , intervenire i Dek^U dei Cooiani 
Onilrou. 

A tale oggetto gli Agenti catastali incaricati di tale 
operaziuno procureranno di avvisarli a tempo oppor* 
limo , e faranno loro sottoscrivere giorno \ìer giorno 
il registro di cui alParticolo 9 del Regolamento stesso, 
notandovi le assenze quando succedano , ed ove aia 
possibile, i molivi che le causarono. 

Riguardo ai Comuni delle Provincie di Tonno, 
Novara, Ossola, Pallanza e Valsesia , pei quali alPalto 
della ricc^nizione preliminare dei ris|)eilivi confìni ter- 
ritoriali non fosse stato chiesto o ptestato il conlrad- 
dillorio presi ritto cull'arl. 8 del Regolamento, i Dele- 
gali distrelluali procureranno che dai Dek^gati comu- 
nali vengano approvati c sottoscritti i quaderni od i 
piani formali in tali rircoslanzo ; procodendo , ove ne 
sia il caso, alle necessarie ric(^nizioni locali , in modo 
però che non arreehhio impedimento al rapido corso 
delle operazioni di rilt v.micnto narci-llaro. 

A lempo opportuno sarà latta la trasmissione ai 
Sindaci dello stato dei termini territoriali dw devono 
provvedere, rcj^itlandosi, per ciò che conoeme il pian- 
tamento dei medesimi , a quanto fu detto piii sopra 
per la rioognialone dello linee territoriali. 

Rilevamento parcellare. 

5. Il rilevamento parcellare verrà e.'U'guito in con- 
formità del disposto noi Uegolamento o nelle Istruzioni 
Miniateriali N/«. 

Lesnuadre de^li operatori verranno composte dai 
Delegati aislreltuali , i quali assegneranno pure a cia- 
aenna di esse il terreno da rilevaiai. Il loro opemto 
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l^efò dovrà essere sottoposto alHqiprofitioM dei f. f. 

d'Ispettori Provinciali. 

Lo alesso metodo verrà seguito riguardo alle scal^ 
colle quali si dovranno costruire le mappe originali, 
od a lutto ciò che rifleUo questi importanti docomeoti 
calaijlali. 

Le mapipe originali ed i relativi libri catastali sa- 
ranno eseguiti prendendo a modello quelli jiiù formali 
dei Gomuoi di ?iichelliuo, S. Mauro, Alpigoauo» Rivoli 
e Rolla. 

IHrUto ^inirodwrH ntttt proprMà prlMIè, 
9 rUardmmio dH damU ai poMCMorl. 

0. Gli Agenti catastali nellMnlrodarsi, previe le pre- 
cauzioni di cai negli articoli 3 e 3 del Regio Decreto 
93 dicembre 1857, nei l)eni dei privati , useranno e 
faranno usoro dai loro dipendenti lutti i riguardi che 
SODO sempre dovuti lanlo alle propriclà che ai posses- 
sori « senza che perciò s'iuterrompa menomamente il 
rapido corso dei lavori. 

7. Qualora non siasi potuto fare a meno di arrecare 
qualche danno, gr Impiegati si regoleranno in conlbr- 
inità dello varie disposizioni già emanate in proposito, 
e principalmenlo della Circolare del soltoflcrilto N. 33, 
o di quella del signor Ministro N. 1. 

Anticipnzioni di spese e rimborsi relativi, 

8. Nelle anlicipazioDÌ di spese che potranno occor- 
rere per conto e dietro ricmesta fermale dei Comani 
secondo disposto nelTarl. '|9 di-l Rojalamcnlo e nel- 
l'art. 8 della Circolare Ministeriale sovracilala , i De- 
legati diatrettoali osserveranno ciò che a tale proposito 
è prescritto usile Circolari N. V , VI e M di questa 
Direzione Generale. 
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9. Per rapporto ills spese anltcipate dai Comani 
negli anni adaiciro por mobilia ud uso dei^li Uffìzi dS- 
Itreltuati o per la prowisla o pianlamenlu dei termini 
trigonometrici , le quali , eaaeiido state dichiarate • 
carico dell' Erario , debbono CiMere rimborsale ai Co- 
muni medesimi , i IK-le|^uli distrettuali chiederanno a» 
Sindaci ana nota autentica delle spese suddette, e la 
trasmetteranno all'Ufiìcio centrale, il quiilo. previo le 
necessarie verificazioni e liquidazioni , provvederà ai 
teiattvi rimborsi secondo lo norme stabilite dille v»« 
feoli leggi e regobniMiti di cootabiUlà. 



il Direttore GenwiUf 
A. iUSBlMv 



Digitized by Gopgle 



8» 

INDICE 



<857 



1" geoiiaio. Legge. Introduzione in catasto dei 
beni rurali ceosibiti e non censiti , e mo- 
ailMiionedeirgalimo di alcuni altri ridotti 
■ CoUnrtf a nuova produiione , resi irri- 
gai 0 imltraUi all' irrigazione . . Pag. I 
18 §BDii»io. R. Decreto. Aumento del nomerò de- 
eI* ispeltori centrali neirAmmioistraziono 



18 febbraio* Jt» Decreto, Condizioni per Tammes- 
sione alPesnme di Misura loro degli aspi- 
ranti volontari presso T Ammioislrazione 

del Catasto • 

S4 marzo. Decrtlo lUinisteriule. Indcnnilà di cam- 
pagna stabilita per griropiegati dell'Ammi- 
nistrazione dei Calasto occupa li sul terreno 
nelle esserci tazioni pratiche ondo abilitarsi 

ad eseguirò esperimenti » 

8 m»mo. Legge. Approvaaione di spesa straor- 
flUDaria per le operazioni catastali da eae- 





gilirai in terraferma 



f 



i^i^jui^cd by Google 



526 



4 857 



2Ji giugno, Istnizhmi (N. 8) del Dirclloro Conerà ?i» 
(ii'l CaUislo riguardo ai lavori <-at<i.>lali «la 
csi'guirsi nelle Provincie di Pallanza , dcl- 
rOssola c di Valsesia nell'anno 1857 Pag. 8 

Elenco deisti alli e dello disposizioni che 
stabiliscono i metodi d'esecuzione dei la - 
vori da ese};uirsi nt-ll'.nino 1Sj7 lìdie tre 
Provincie detrOssola, di Pallanza c di Val- 

a luglio, istruzioni Sliuitirriuli {N. iO). Modo di 
procedere nei rilievi delle izeneralil.'t Ii>iché7 
agroltj^iclio l'd cfononiKiie , c delle p.irti- 
cólafiiA aerarle ed economico- ruta li rela - 
tive ai lerreni compresi in ciaitcun Co- 
nnine . , , . . . . ! 21 

Allegato /#■ — Rilievi delle generalità fi - 
Biche /:i[^ro1osiche ed econonaiche di cia - 

l sc.UH (.oimiiie » 9S 

Risposte ai Quesiti deH AIIegato À . » Sii 
Allegato li. — Uilievì delle particolarità 
agrarie ed cconomico-rurali di ciascun Co- 
mune » ìOh 

Risposte ai Quesiti dcirAllegato 0 . ■118 
15 taglio, /yggg. Modificazioni alla LcgL'e del 1* 
^eiUKiio Ix^)/ per r introdii/ìone in eslimo 
dei terreni ceiisihili e non censiti . e di al - 
cuni ridotti a nuova coltura . . . ■ » IM 

45 tgosto. H. Decreto. Indennità giornaliera di 
campagna per «irimpiegati tecnici dell'Am - 
mimstra/ione del Cataslo, destinati ai lavori 

eiretlivi del medesimo • iS7 

*0 novembre. R. Dtcreio. Approvazione del Re- 
golamento per l'càccuzionc delle Lc^gi dclli 



Google 



1857 



547 



1* gennaio e 15 luglio 1857 concornonli la 
intro(lu7.ione in catasto dei beni consibiTTe 
jion censiti , e la luorliricay.ionc deircstimo 
df alcuni altri ridotti a coltura, a mioya 
proikizione, resi irrigui o sottratti alPirri ^ 
gazione . . . . . . . • • P^g. 189 

i5 dicembre. H. Decréto. Approvazione del Rc^o - 
l.iincritn per I fsecu/iono della lj'i!,i:e ij;iu - 
pio is^:> m CIÒ elio concerne raccertanaenlo 
ralaslald dei beai-loiidi » 176 

2 febbraio. Circolare del Ministero di Finanze 
(is. l ) aj^l Intendenti Generali o Provin- 
claTì ed ai Sindaci dei Comuni di ierr.rfer- 
ma. Inconiinciamento dei lavori relativi al - 
raccertauìt iito catastale ordinato colla Le^ge 
del giugno 18ja, e col successivo Uci^o - 
lamento del 25 dicembre . . ~ » 191 



y Google 



328 

CIRCOLA HI 

del Direttore Generale del Catasto 
ai Delegali Dislredoali 



1856 

ih luglio. N. f. — Trasmissione dei r^tstri pel 

firotocollo e per le operazioni giorna- 

31 luglio. N. 8. — Si Irasmelle una dichiararionc 
valevole per far riconosciTO i capi degli Uf- 
fici cataslali e<l i loro collaboratori . . > 304 

^ agosto. N. 5. — liivin (h'Ilp Istrnzinni N. 6 e 7 
del IJirfLtnrL- (n-iifralt'. — OfJitio di co - 
strurre e IrasmcUere un Piano inijorioma- 
trico dopo compilila l;i ru i i ra e lo stabili- 
mento dei punti di Ciascun i>omune . • HOÌi 



82 agosto, fi. II. — Si trasmettono tre copie del 




H. Decreto H liiulin IS'iC» » 


i07 


25 agosto. N. li. — Mudiiica/.ioni al disposto della 




Circolaro N. 1. — Norma per a resa dei 


507 




S5 agosto. N. G. — Trasmissione di un modulo di 




piano trigonometrico, e d'altro modulo di 




prospetto dei lavori eseguiti iu ogni quia- 


m 


«licina » 



529 

1856 

Jf» agosto. N. 7. — Avvertenze intorno alla com- 
pilazione dei rendiconti quindicinali dei la- 
vori catastali Pa^. 209 

30 agosto. N. 8. — Partecipazione della disposi- 
zione ministeriale riguardante le pensioni di 
riposo > 310 

28 agosto. N. 9. — Norme per la franchigia pò- 

stale » SU 

30 agosto. N. iO. — Altre norme i>er la franchi- 
gia postale » Sii 

7 settembre. N. 11. — Compilazione dei rondi - 
conti quindicinali dei lavori eseguiti od in 

C Qr; ;0 . . . . . j^-. . . . . • Ì13 

11 settembre. N. i2. — Disposizioni relative alle 
assenze tempora rie dai Distretti {annullale 
cuTla C'ircolurc A. 4^) . . . . . » 218 

»3 settembre. N. 15. — Trasmissione dol Donroto 
!Wini.stt'rialc del 5 corrente mese, relativo 
aiil"lni[)i('}^jli del Censimento prediale di-lla 
Sirrii( i;nM . . » , . . . . . . » 118 

l'ottolHTTN. ìH. — Domanda d^nvio di uno 

stato dei lavori con itidic^izioni generiche i 218 
t oitobrp. N. 15. — Sì p;t[toc-i[);ino le dolibera - 
zioni del Mimstro rigiiardo nlla reg - 
genza doir uriicio centrale in a5St;nza del 
Direttori; (ìciicriiln ~it Mft 

21 ottobrp. N. 10 — Si trasnnette POrdine del 
giorno del Direttore Genitale aveulo la 
steti^ii (lilla , e si danno alcune norme per 
res«TUZione del naedesimo . . . . ■ 220 

30 ottobre. N. 17. — Invio di moduli di disegno 

topogratico-catastale » 221 



y Google 



830 



1856 



0 novembre. N. 18. — Norme per la provvista 

del combustibile Pag. 322 

novemt)re. N. 19. — Avvertenze circa la fran - 

chiiiin |)( )>t.ih; . » 225 

17 novembre. N. Hi). — Avverten/.e rcbiivo alla 

sopi.iscnttcì (ielle Ifttcre v {>ii'r:lii . . » 224 
•21 noveiiilire. N. '^1- — Ni'i'ine per resecuziorto 

<lfl Decreto MinistiTi.ile del t i novembre 

iH5<» » m. 

^."i lìovemhre. N. ±1. - - A v verten/tì rel.Uivi' alla 

resa dei ronti mensili » 22JÌ 

'ìH dicembre. N. ìo. — Inrormazioni sul Peri>o - 

nalu dei IJistrelli . . ^ - - - i 227 

'ih gennaio. N. 2j. — Annunzio di nomine . » 2SZ 
26 gennaio. N. 25. — Prescrizioni e norme ri- 
guardo al servizio degli Odici distrelluali ed 
allo esercitazioni sugli oggetti segaeulì : 

1. Disegno topografico catastale. 

2. Rilevamento parcellare col metodo 
degli allineamenti. 

3. Delimitazione territoriale dei Comuni. 

4. Determinazione delle aree col metodo 
della triaii^oliy.zazione ♦ . . . . » 

15 febbraio. N. 'iù. — Tra.smissiono dei moduli , 
e nornu! speciali ri^zuardo alla determina - 
zione delle aree di ciascun appezzamento > 9Sk 

15 febbraio. N. 27. — Norme per la rettiticaziono 
ed uso del teodolite llrunno a cannoc - 
chiale eccentriro , , , . , , » 233 



551 

1857 

13 febbraio. N. Ì8. — Norme riguardo ai calcoli 

dello reti trif^onomrtrìt he. . . . Pai;. ìhi 
febbraTu. N. ':^9. — A vverlimentt sul modo di 
1 ileviire lo distanze /eiuLali cui nuovo teo - 

dnlile lìruìiurr . . . , , . . . » Vi6 

38fcbbi;>io. N. 50. — Spie(:;a7.toni riguardanti la 
esecuzione dei la\ ori e dulie esci cita/KJiu 
ordinale colla Circolare N. . . . » t46 

15 marzo. N. 51. — Uichiesla di dati statistici aui 

lavori ripresi o rifatti . ..,..» Wl 

16 mar/o", rv. 5*2. — Domande per posti da can- 

20 marzo. -N. 55. — Divieto di abbattere pianto 

e cagionare altri Rravi danni nei poderi » >80 

50 marzo. N. oh. — Trasmissione del Decreto Mi - 

nisteriule del '■Ih mjrzo i8')7 . . . » 2i>t 

% aprile. N. 35. — Nomenclatura delle spese » "•2^)l 

\' t;iugno. N. 56. -~ Rendiconto tinaie dei la N'ori ' 
di triangolazione eseguiti sul terreno . » 882 
5 giugno. N, 37. — Provvista di termini lerrilo- 

riali e trigonometrici » SKOt 

15 {giugno. N. 58. — Si partecipa che lo indennità 
di campui^na verranno (l'ora m avanti pa - 
gate dai Set;relario . . . . . . . "* iS6 

22 giugno. N. 39. — Provvista di termini lerri- 
toriati e trigonometrici per parte dei Co- 
muni delle Provincie limitrofe a quella di 
Torino » 956 

25 giugno. N. ^0. — Norme riiznardo alla com - 

pilazione dej^li stati quindicinali delle in - 
dennità di campai^na , . . . • ♦ * 

26 giugno. N. h{. — Disposizioni in aggiunta alla 

Circolare N. ^lO . . . . ... . » 25H 



' > / Google 



1857 



30 gjqgno. N. 62. — Risoluzioni di Quesiti roU - 
tiyi olla rorinaziono dello reti trit;ononic - 
trichc cat.islali . . . . • • • l*»-^- 
Elenco dei Quesiti colle relative Solu - 

ziom d>-irrfliri(i ciMitralc « 260 

8 luglio. N. ii7ì. — Statistica dei punii Irigopo - 

metrici . . . ■ . . . . . » 268 

15 luglio. N. ^'i- — Modiricazioni agli stati indi - 

cati nelle Circolari M. i. ne 'ii . . » 26» 

!" agosto. N. US. — Sai.'^io pratico di misura par - 
cellare collo s<]iiadro per parte de^l im - 
pie^:ati dei Di&tretti che non vi furono as - 
soL'i^t'llati . ■ • ' ,• • • * 

it agosTo. N. ftù. — Ridiicsta di dati sui lavori 

ripresi 0 rifatti nell'annata IKìl . . . » 171 

ih agosto. N. <i7. — Esercitazioni sul rilevamento 
parcellare coi metodo degli allinoameuti col* 
l egati ai punti trigonometrici • • • " ^7tl 

30 agosto. N. (i8. — Norme riguardo allo istru- 
zioni ed esercitazioni pratiche da eseguirsi 
negli unici Distrettuali per l'esecuzione dei 
lavori loro aflìdati » 973 

15 settembre. N. h9. — Trasmissione del Decreto 
Reale del iS agosto relativo alle in- 
dennitìk di campagna. — Norme relative 
all'esecuzione del me<lesimo ....»» 176 

19 settembre. N. 50. — NornM relative al rice- 
vimento di oggetti S|K;diti per mezzo di con- 
ducenti • STI 

\h ottobre. N. 51. — Norme por la provvista del 

combustibile . . ... . . . . 978 

17 ottobre. N. bi. — Si chiede la trasmissione 
dell'Inventario di tutti gli oggetti esistenti 
ne^li UfTici esterni 979 



d by Google 



4857 



533 



Si ottobre. N. 53. — Norme riguardo ai calcoli 
ed alla formazione dei registri delle reti tri- 



gonometriche catastali Pag. S79 

a5 dicembre. N. hH. — Richiesta di un suppii - 

monto (rinvontario » MI 

9 gennain. N. SIS. — lavilo di recarsi presso 

rLlìino centrale ■ 



56 feli^aio. N. 50. — Si trasmetto un compe- 
tente numero di copie tanto del Regola- 
mento del 15 dicembre i857, auanlo della 
Circolare Ministeriale del S febbraio Ì85S, 
N. 1, onde si distribuiscano a tutti gl'im- 
piegati » 28S 

k marzo. N. 57. — Disposizioni preliminari rì - 
guardo al comincinnìonto dei lavori di cam- 
pii^na ru'iraiiiio IH.iH . . . u 

9 marV.o. N. *)8. — Sì .siabilisrc il modo di 

dare le indcnnitù di cauipagou pel mese di 

marzo . . . . . . » iHIt 

|6 marzo. N. Ìi9. — Proposte di canneggiatori » '2K<t 
i8 marzo. ^>^^- — Trasmissione degli alti reia - 

tivì airarrortamt iitu caLLitalo ...» 285 
Moduli degli alti . . . . . . • VJÙ 

30 marzo. N. 61. — Rendiconto del tempo impie- 

gato nei lavori di campagna e d'ufficio •31% 
9 aprile. N. 6i. — Norme riguardo all'accetta- 
zione ed ai doveri dei canneggiatori . » 3i<ll 
V aprile. N. 63. — Disposizioni rj^juardo all'io- 

comincia mento dei lavori ■ 319 
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MMieuiooì della Tip. FORY e DALMAZIO il Tubo, 
Piumta e Via S. Domeiiioo, N. 1 



ASSOCIAZIONE 

AUà 

COLLSZIOIB CBLERIFBRA 
ina • iiara . minii B GOfliiiii 

p« l'ano 18B8 

Per Torino . . . . L. lOauMM 

Per le Provincie (franco por la Posta) » 12 id* 
Annalo precedenti prese io Torino • 10 
M* ftioclw di porto ia Provincia » IO 

Le donnnde di anociazioni a di aonate ai dirigsoo 

alta tifx^rafia Fobt e Dai.mazzo, unite a vaglia po- 
tUUe, in Toriao, pìazzelia e via S- DomeaicOs N. S. 



OODIOfi DI PaOCEDUBA CIVILE 

oggUmtM : 

1. Indice alfabetico e analitico, colla indicazioae dagli 

articoli. 

% Bagolamaiito per reaeeaziooe del Codice di proce- 
dura civile. 
3. Tariffa giudiziaria iu malaria civile. 

Edizione tascabile in-52. 

Freuo : la Torioo L. 1. 30 — lo Provincia L. i. kO. 



. / 



. APPEMDICE Al CODICI SATOI 

B PROVVEDIMENTI RELATIVI 

OMia Repertorio tascabile dello Loggi , Decreti ed 
altre Provvidenze emanate inalinola, iuterpretazione 
o nodificazioae ai Godid dei R. Siati. 



Par/i frima e quarta. 

Aggiunte e variazioni ai Codici Sardi. Pro- 
cedura. Espropriazione per utilità pub* 
Uìm. Parts eottteaalMOHnHdBMtraliva. 

Prezzo delh Parto t: In Torino L. I. 78. 
Id. deda Pane IT . lo Torino L. S. 

Parte seconda. 

Manuale di Polizia Giudiziaria 
• di flieumn pubUioa ^* edis., «m a^^MNife^ 

Pnno : In Torino L. 9. — Nelfo ProYiode L. t. SM 

Varie lena. 

Cassa Eccleaiastioa ossia Serie completa 
dello Leggi, Decreti, Istruzioni e Circolari 
^to e iBMito «11* medonma reUliva. 

ParU ftàti/a. 

Raccolta dei Provvedimenti relatÌTÌ al 
Catasto stabile di terraferma, nino a tutto 
dieombro 1856, Voi. 1. 

. Pnmt I» Torino L. 1( — Io Provini L« 9. 99.^ 
Copie fino a gran inargine L. 5. 



Dd bv CooqI 



